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Fedriga raddoppia 
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«Vittoria che ci sprona a proseguire» 


NA 


«Congratulazioni a Massimiliano Fedriga, riconfermato presiden- 
te della Regione Friuli Venezia Giulia. Ha lavorato molto bene in 
questi anni, insieme a tutta la coalizione, e sono certa continuerà a 
farlo. Una vittoria che premia il modello amministrativo e il buongo- 
verno del centrodestra e che ci sprona a fare sempre meglio». Così 
su Facebook Giorgia Meloni, che ha anche fatto sapere «di non 
aver mai preso in considerazione l'ipotesi di una sua sconfitta». 


La 


Il presidente Fedriga con il suo staff: da sinistra il direttore dell'Agenzia Regione cronache, Demetrio 
Damiani, l'assessore uscente Bini, il portavoce Edoardo Petiziole l'assessore uscente Roberti 


«Ancora una volta avanti tutta!» 


«Esprimo le più vive congratulazioni al presidente Massimiliano 
Fedriga perla riconferma alla guida della Regione Friuli Venezia 
Giulia. Dopo la vittoria alle elezioni politiche e quella alle elezioni 
regionali della Lombardia e del Lazio, ilbuongoverno del centro- 
destra si conferma ancora una volta vincente. Quindi: avanti tut- 
ta». Lo ha scritto il presidente di Forza Italia Silvio Berlusconi sui 
social. 


«La terza dopo Lombardia e Lazio» 


«E dopo le vittorie di inizio 2023 in Lombardia e nel Lazio, oggi 
arriva la terza! Grazie Friuli Venezia Giulia». Così il segretario le- 
ghista Matteo Salvini sui social, dove postava una foto con Mas- 
similiano Fedriga, ha commentato ieri pomeriggio la netta ricon- 
ferma del governatore del Friuli Venezia Giulia alle elezioni. Il mi- 
nistro Salvini ha trascorso un lungo fine settimana nella nostra 
regione con comizi dalla montagna a Udine, in piazza. 
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Fedriga 


Il presidente 


assimiliano Fedriga entra nella sto- 

ria del Friuli Venezia Giulia come il 

primo presidente della Regione, 

dall’elezione diretta in poi, a essere 
riconfermato perun secondo mandato in piaz- 
za Unità. Il governatore leghista, infatti, reste- 
rà altri cinque anni alla guida della Regione do- 
po aver stravinto il confronto elettorale con 
Massimo Moretuzzo, candidato del centrosini- 
stra e del MS5s più che doppiato nel risultato fi- 
nale, Alessandro Maran, front runner del Ter- 
zo polo, e Giorgia Tripoli, esponente di quei 
mondi anti-sistema raccolti attorno alla lista 
Insieme Liberi. 


IL RADDOPPIO 


Dal 2003 in poi, mai qualcuno prima di Fedri- 
ga, come accennato, aveva rivinto le Regiona- 
li. Nel 2008 un Riccardo Illy sicuro della ricon- 
ferma venne travolto dalla scelta di portare il 
Friuli Venezia Giulia a election day in contem- 
poranea con le Politiche e dall’onda berlusco- 
niana che consentì a Renzo Tondo di sedersi 
sulla poltrona più ambita della Regione. Cin- 
que anni dopo, invece, fu il centrosinistra aim- 
porsi per appena 2 mila voti con la vittoria a 
sorpresa di Debora Serracchiani. La stessa Ser- 
racchiani che, nel 2018, divenne la prima presi- 
dente uscente a decidere di non rimettersi al 
giudizio degli elettori a fine legislatura, optan- 
do per un seggio alla Camera, e lasciando il vi- 
ce Sergio Bolzonello a sfidare- perdendo —pro- 
prio Fedriga, candidato in extremis al posto di 
Tondo scelto originariamente dopo uno psico- 
drammaditira e molla continui a destra. 


GOVERNO ED EMERGENZE 


Fedriga in questi anni ha governato in mezzo 
alle emergenze - dalla tempesta Vaia al Covid 
passando per il caro-energia e lo scoppio della 
guerra in Ucraina —, è stato attaccato a lungo 
dalle opposizioni per la gestione dell’ammini- 
strazione, ma anche nominato dai colleghi go- 
vernatori come numero uno della Conferenza 
delle Regioni e, soprattutto, non ha mai messo 
in dubbio la volontà di ricandidarsi. Venendo 
premiato. Gli elettori hanno deciso di dargli an- 
cora fiducia—- con una maggioranza bulgara, il 
doppio dei voti del centrosinistra— e sarà quin- 
diancoralui, purall’interno di uno scenario di- 
verso da quello del 2018 conla crescita (anche 
se non esponenziale) del ruolo di Fratelli d’Ita- 
lia, a guidare il Friuli Venezia Giulia fino al 
2028 quando, a meno di modifiche della legge 
elettorale al momento non di facile attuazio- 
ne, non potrà ripresentarsi per un eventuale 
terzo mandato. 


LA NUOVA GIUNTA 


Il primo banco di prova per il governatore, 
adesso, sarà la giunta — da chiudersi entro una 
ventina di giorni come prevede lo Statuto di 
Autonomia — che verrà definita al termine di 
una trattativa nella quale non sarà facile fare 
collimare i desiderata dei partiti della coalizio- 
ne con la volontà di Fedriga di difendere un 
pacchetto non indifferente di assessori uscenti 
con cui ha condiviso i primi cinque anni di cam- 
mino in Regione. Ma a questo il presidente ci 
penserà da domani. Anzi, a partire dal fine set- 


fa ll DIS 


. Doppiato Moretuzzo, vince con il b4% 
E il primo governatore a essere riconfermato 


MATTIA PERTOLDI 


de 


LA SFIDATRAI CANDIDATI PRESIDENTI 


MASSIMILIANO MASSIMO 
FEDRIGA MORETUZZO 


64,24% 28,37% 
314.931 voti 138.884 voti 
ALESSANDRO GIORGIA 
MARAN TRIPOLI 


2,73% 4,66% 


13.356 voti 


22.826 voti 


SEZIONI 1.359SU1.360 NULLE 8.170 BIANCHE 3.797 


Lastretta di manotra il vincente Massimiliano Fedriga e il perdente Massimo Moretuzzo 


timana, dopo un paio di giorni di stacco dalla 
politica e dalle tossine della campagna eletto- 
rale. Intanto può godersi un risultato che nes- 
suno prima di lui era mai stato in grado di co- 
gliere e, per di più, bloccando pure il turnover 
al potere tra centrodestra e centrosinistra che 
in Friuli Venezia Giulia durava dal 1998. Non 
soltanto, però, perchè Fedriga resta presiden- 
te al termine di una tornata in cui non si è regi- 
strato un crollo, a livello di affluenza, rispetto 
alle ultime due elezioni per piazza Unità (te- 
nendo anche in considerazione il quasi 15% di 
aventi diritto residenti all’estero e che non po- 
tevano votare per corrispondenza), ma anche 
migliorando il dato personale: era stato il 57% 
nel 2018, è diventato il 64% ieri. Il tutto nono- 
stante governare, di solito, abbassi il tasso di 
gradimento. Non sarà una maggioranza alla 
Luca Zaia in Veneto, ma è comunque, di gran 
lunga, il risultato percentuale migliore rag- 
giunto da un governatore regionale: Illy nel 
2003 si impose con il 53,1%, Tondo con più o 
meno la stessa cifra (53,8%) e Serracchiani 
con appenail 39,4%. 


UNA PARTITA PREVISTA 


Unavittoria mai in discussione, quella di Fedri- 
ga, che se già si respirava nitidamente in cam- 
pagna elettorale, è diventata evidente ieri fin 
dalla chiusura dei seggi. E bastato, infatti, che 
la Rai diffondesse i primi exit poll- con il presi- 


Destra e sinistra si 
intervallavano alla 
guida della Regione 
dal 1998: non sarà 
così nei prossimi 
cinque anni 


Il grillino Patuanelli 
ammette la sconfitta 
pochi minuto dopo 
la diffusione dei 
primi exit pool sul 
risultato delle urne 


Il governatore ottiene 
ilbis a piazza Unità 
conidati migliori di 
ogni suo precedente 
e cioè Illy, Tondo 

e Serracchiani 


dente quotato in una forbice tra il 61% e 65% - 
per capire dove spirasse il vento. A tal punto 
che una manciata di minuti dopo è stato l’ex mi- 
nistro grillino Stefano Patuanelli ad ammette- 
re come «il prossimo governatore sarà Massi- 
miliano Fedriga» testimoniando l'evidenza 
deltrend. Quando poi sono cominciate ad arri- 
varele cifre effettive, la partita si è chiusa anco- 
ra prima di essere aperta. Dopo appena tre se- 
zioni il gap era di oltre 40 punti percentuali. 
Poi si è ridotto nel corso del pomeriggio, ma 
non tanto da nemmeno avvicinare Moretuzzo 
alla possibilità di riaprire la competizione. 

La logica conseguenza, quindi, è che poco 
prima delle 17, il candidato del centrosinistra 
ha chiamato il governatore riconfermato per 
fargli i complimenti e gli auguri di buon lavo- 
ro. L'attenzione, poi, si è spostata tutta sul con- 
fronto interno al centrodestra. Così, verso le 
18 Fedriga ha lasciato casa da dove ha segui- 
to buona parte dello spoglio — e si è diretto ver- 
so il Consiglio accompagnato dagli assessori 
uscenti Sergio Bini e Pierpaolo Roberti, oltre al 
portavoce Edoardo Petiziol, al numero uno 
della comunicazione della giunta Demetrio 
Damianie alla caposegreteria (nonchè vicesin- 
daco di Trieste) Serena Tonel. Non prima, pe- 
rò, di aver rilasciato le sue dichiarazioni a cal- 
do. «Ringrazio gli elettori del Friuli Venezia 
Giulia per avermi confermato alla guida della 
Regione—ha detto —. E un'importante manife- 
stazione di fiducia che rappresenta anche una 
grande responsabilità, soprattutto perché so- 
no il primo governatore di questa regione a es- 
sere rieletto dai cittadini. Sapere che il lavoro 
svolto in questi cinque anni, segnati dal Covid 
e non soltanto, sia stato così apprezzato dalla 
gente rappresenta un orgoglio e uno sprone 
percontinuare a lavorare ancora più fortemen- 
te al fine di conseguire gli obiettivi del nostro 
programma». 


IL BRINDISI CON LO STAFF 


SorrideFedriga, quando arrivain piazza Ober- 
dan, forse con leggermente meno entusiasmo 
di cinque anni fa perchè — al di là della scara- 
manzia - si aspettava di vincere la competizio- 
ne senza troppi patemi, oppure perchè la se- 
conda volta ha meno appeal della prima. Le 
pacche sulle spalle di elettori e sostenitori fuo- 
ri e dentro il Consiglio, però, sono la dimostra- 
zione evidente della soddisfazione dell’intera 
coalizione peril bis a piazza Unità. Da oggi, cer- 
tamente, si entra in un altro mondo, per quan- 
to, forse, non completamente nuovo visto il ri- 
sultato non trascendentale di Fratelli d’Italia, 
maieri è stata la sera dei festeggiamenti. Fedri- 
ga è un appassionato, quasi fanatico, di pale- 
stra e, tendenzialmente, non tocca alcool. Un 
risultato come quello del suo bis, però, almeno 
unbrindisi, con amici, staffe famiglia, lo meri- 
tava eccome. Con un vino rigorosamente “ma- 
deinFriuli Venezia Giulia”, ovviamente. — 
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Regionali 2023 


LA SFIDATRAIPARTITI 


MASSIMILIANO 
FEDRIGA 


P_i 


ALESSANDRO 
MARAN 


19,01% 6,67% 18,13% 1,97% 17,15% 2,19% 
AB 15.022 voti 26.303 voti 11.254 voti 7.155 voti 10.052 voti 10.851 voti 
64,24% 2,73% 
314.531 voti 13.356 voti 
MASSIMO GIORGIA 
MORETUZZO TRIPOLI 
rr 7 S ZONA 
A OPEN (a 
* Honseli C'e%, 2050 
16,49% 0,51% 1,02% 2,09% 2,40% 6,29% 3,98% 
65.804 voti 5.947 voti 4.015 voti 8.025 voti 9.480 voti 24.812 voti 15.701 voti 
28,37% 4,66% 
138.884 voti 22.826 voti 


VOTI VALIDI 489.597 PERI PRESIDENTI E 394.571 PERLE LISTE SCHEDENULLE 8.170 SCHEDE BIANCHE3.797 


FdInon sfonda 
Exploit della civica Ie 9a p rima 


I meloniani perdono 13 punti dalle Politiche 


SEZIONI SCRUTINATE: 1.359 SU 1.360 


Bene il Carroccio e |a lista del presidente 


Mattia Pertoldi /TRIESTE 


Il vero trionfatore di queste 
elezioni ha un nome e un co- 
gnome: Massimiliano Fedri- 
ga.Il governatore, conferma- 
to alla guida della Regione, 
infatti, non soltanto ha stra- 
vinto la partita per l'elezione 
diretta, ma con il suo nome 
ha — evidentemente - trasci- 
nato anche le due principali 
liste che lo avevano inserito 
nel simbolo: Lega e la civica. 
E se Forza Italia ha tenuto il 
dato delle Politiche, il vero 
partito che non può non usci- 
re deluso da questa tornata 
elettorale è senza dubbio Fra- 


meno del 22% —, allo stesso 
tempoè innegabile che il par- 
tito, nella Destra Tagliamen- 
to, si attendesse un esito sicu- 
ramente più vicino al 30% 
che al 20%. Una cifra, que- 
sta, che non equivale nem- 
meno a un distacco così ele- 
vato rispetto al dato di Udine 
e Trieste — attorno al 17,5% 
inentrambii casi—a differen- 
za di Gorizia (13%). La noti- 
zia clamorosa, sia come sia, 
è che il partito, stando ai dati 
di ieri sera, non ha ottenuto 
il seggio nel collegio di Tol- 
mezzo dove Fratelli d’Italia 
chiude dietro sia alla lista Fe- 
driga sia alla Lega. Percen- 


nata amministrativa. Che la 
Lega, infatti, restasse il pri- 
mo partito della coalizione 
non se lo aspettava pratica- 
mente nessuno in Friuli Ve- 
nezia Giulia. Gli (ex) pada- 
ni, invece, hanno chiuso al 
19% che è evidentemente 
un quasi dimezzamento ri- 
spetto a cinque anni fa, ma 
nel 2018 la politica italiana 
viveva un’altra epoca. Nel 
dettaglio, la Lega ottiene il 
9% in più rispetto al dato del- 
le Politiche con punte del 
28% a Tolmezzo e del 21% a 
Udine. Il tutto si traduce, in 
estrema sintesi, in un pac- 
chetto (ufficioso) di nove 


centuale da Fratelli d’Italia, 
trasformandola nel terzo 
partito della regione (e supe- 
rando pure il Pd che da ieri è 
la quarta forza del Friuli Ve- 
nezia Giulia). Praticamente 
omogeneo, a eccezione di 
Trieste dove la civica ottiene 
quattro punti in meno della 
media regionale, segna un 
paio di exploit di rilievo co- 
me a Pordenone e Tolmezzo 
dove è addirittura il secondo 
partito del centrodestra: 
niente male davvero. 
Perfettamente in linea con 
il dato delle Politiche, inol- 
tre, è il risultato di Forza Ita- 
lia che, tra l’altro, centra l’o- 


zo Tondo ha superato la so- 
glia di sbarramento fissata 
all’1,5%, fermandosi attor- 
no al2%, potendo partecipa- 
re all’attribuzione dei seggi, 
ma con un’affermazione così 
netta di Fedriga la lista 
dell’ex governatore, almeno 
a ieri sera, non risultava aver 
prodotto eletti. 

Tra oggi e domani l'Ufficio 
elettorale della Regione uffi- 
cializzerà la lista dei consi- 
glieri, alnetto di eventualiri- 
corsi già annunciati come 
quello di Giorgia Tripoli che 
tuttavia, nel caso, andrà a 
modificare la composizione 
del Consiglio in quota mino- 


telli d’Italia. tuali elettorali alla mano, Zi». > eletti e nella parità di tratta- biettivo minimo che si era ranza. Non la maggioranza 
Ora, è vero che parlare di dunque, questo significa che RICONFERMATO FINO AL 2028 mento all’interno del prossi- prefissato: tre eletti con il che, amenodicolpidiscena, 


“sconfitta” per un movimen- 
to che è passato dal 5,4% del 
2018 all’oltre 18% di ieri 
può suonare eccessivo, ma è 
altrettanto vero che nel con- 
fronto con il 25 settembre, 
certamente non una vita fa, i 
meloniani hanno lasciato sul 
terreno più o meno 13 punti 
percentuali. Non soltanto, 
però, perchè se il collegio do- 
ve Fratelli d’Italia ha raccol- 
toilrisultato migliore è quel- 
lo di Pordenone — con poco 


nella prossima giunta ci sarà 
sicuramente una moltiplica- 
zione degli attuali assessora- 
ti (oggi siede il solo Fabio 
Scoccimarro), ma non tale 
da deciderne i destini in auto- 
nomia. 

Dove si può, lecitamente, 
stappare una bottiglia di 
champagne, invece, è in ca- 
sadella Lega e dellalista civi- 
ca del presidente. Partiamo 
dal Carroccio, la vera sorpre- 
saerivelazione di questa tor- 


Forza Italia resta 

in linea con i numeri 
del 25 settembre, 
mentre Tondo va 
poco oltre la soglia 
di sbarramento 


moesecutivoregionale. 
Davvero molto positivo, 
proseguendo, è quindi il ri- 
sultato della lista del presi- 
dente. Nata un paio di mesi 
fa, costruita con sagacia da 
Fedriga, affiancato da Ric- 
cardo Riccardi, Sergio Bini e 
dal portavoce Edoardo Peti- 
ziol, siè dimostratala vera ri- 
velazione delle Regionali. Il 
poco meno del 18% conqui- 
stato, infatti, posiziona la ci- 
vica a meno di un punto per- 


6,7% dei consensi. Un risul- 
tato, tra l’altro, omogeneo 
nei diversi collegi con due 
(mini) picchi a Udine e Por- 
denone e la debacle della cir- 
coscrizione di Tolmezzo do- 
ve, comunque, la corsa era 
quantomai impervia consi- 
derata la presenza di compe- 
titor come Fratelli d’Italia, 
LegaelistaFedriga. Resta, in- 
fine, da analizzare il risulta- 
to di Autonomia responsabi- 
le. Il partito guidato da Ren- 


sarà formata da nove eletti 
della Lega, otto di Fratelli d’- 
talia, altrettanti della lista Fe- 
drigaetre diForzaItalia. Tra- 
dotto nella formazione della 
giunta, significa che la bozza 
di trattativa tra i partiti do- 
vrebbe e potrebbe avere il se- 
guente schema: tre assesso- 
rati a Carroccio, meloniani e 
“civici” e uno ai berlusconia- 
ni. Al netto della presidenza 
del Consiglio regionale. — 
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«Non mi aspettavo 
una Vittoria così 
Ora completiamo 
il lavoro iniziato» 


La soddisfazione di Fedriga per la fiducia dei cittadini 
«Nessuna facile promessa, ma solo tanto IMpegno» 


Mattia Pertoldi /TRIESTE 


In cuor suo, probabilmente, 
Massimiliano Fedriga sapeva 
dipoterottenere una rielezio- 
ne pressochè scontata. Per- 
chè quando si governa, e si fa 
politica da unavita, si ha spes- 
soin manoil polso della situa- 
zione percependo il clima at- 
torno alla propria persona. Al- 
trettanto probabilmente, pe- 
rò, il governatore riconferma- 
to non si attendeva questi nu- 
meri che lo avvicinano più a 
un trionfo che a un semplice 
successo. 

Presidente come si sente 
dopolarielezione? 

«Ringrazio della fiducia i 
cittadini del Friuli Venezia 
Giulia. Sarò onesto, non mi 
aspettavo una vittoria di que- 
ste dimensioni che mi fa senti- 
re il peso di dover rispondere 
all'enorme consenso ottenu- 
to dalle persone. Come ho det- 
to più volte in campagna elet- 
torale vorrei che il nuovo 
mandatosicaratterizzasse, al 
pari del precedente, per unla- 
voro fatto di quotidianità, sen- 
za facili promesse, ma guar- 
dandoallungo periodo». 

Intende oltre al 2028? 

«E nell'ordine delle cose 
perchè questo risultato dimo- 
stra come si possa ammini- 
strare con serietà, con visione 
di prospettiva e l’obiettivo di 
continuare a lavorare lascian- 
do unaregione, fra cinque an- 
ni, che sia stata in grado di 
compiere concretamente al- 
cuni passiin avanti. Mala pro- 
spettiva a cui penso io è quel- 
la del Friuli Venezia Giulia 
proiettato non soltanto nel 
2028, bensì a dieci, vent'anni 
daoggi». 

All’interno del risultato 
del centrodestrabrilla quel- 
lo della sua civica. Si aspet- 
tava di raggiungere un nu- 
mero così grande di perso- 
ne in appena due mesi di vi- 
ta? 

«No, il mio obiettivo era 
quello di arrivare attorno al 
10%.Inumeri della lista sono 
superiori a qualsiasi aspettati- 
va. E una percentuale straor- 
dinaria che certifica come ab- 
bia raggiunto l’obiettivo per 
cuiè nata: recuperare consen- 
so anche tra chi ha apprezza- 
to la nostra amministrazione, 
ma non si riconosce nei parti- 
ti tradizionali. Devo dire, tut- 
tavia, che tutte le forze di cen- 
trodestra hanno ottenuto un 
ottimo risultato: Forza Italia 
ha mantenuto il suo consen- 
so, Fratelli d’Italia è cresciuta 


«Adesso mi prendo 
qualche giorno per 
staccare la testa, 

poi penseremo alla 
giunta assieme ai 
partiti dell'alleanza» 


«Gli assessori non 
verranno scelti in 
relazione al loro 
peso elettorale, 
ma inbase alle 
loro competenze» 


«La mia lista civica 
è andata oltre le 
mie aspettative: con 
appena due mesi 

di vita mi aspettavo 
non oltre il 10%» 


molto rispetto al 2018 e la Le- 
gaè andata oltre ogni aspetta- 
tiva». 

Secondo lei questo voto 
ha una connotazione nazio- 
nale oppure strettamente 
locale? 

«Credo ci sia una forte cor- 
relazione tra voto ed esigen- 
ze del Friuli Venezia Giulia. 
Nonc'è dubbio chele forze po- 
litiche nazionali abbiano por- 
tatoilloro contributo, mariu- 
scire a superare il 60% signifi- 
ca avere alle spalle una squa- 
dra forte che ha governato be- 
ne la Regione: dalla giunta 
che mi ha aiutato nel corso di 
tutta la legislatura ai consi- 
glieri. Abbiamo ricevuto un 
forte mandato dal territorio. 
Certo, mi auguro che il nostro 
successo aiuti anche il Gover- 
no nazionale ad avere più for- 
Za». 

Ora, però, deve pensare 
alla prossima giunta... 

«Intanto in questi giorni mi 
prenderò qualche giorno di 
pausa. Poi, come nel 2018, 
apriremo il confronto con gli 
altri partiti e costruiremo la 
futura squadra di governo». 


Li sceglierà in base alle 
preferenze personali? 

«No, non saranno pesati in 
base ai voti, ma alle compe- 
tenze». 

Ha un suo piano d’azione 
peri primi cento giorni del- 
lanuovalegislatura? 

«Non ho fatto promesse ini- 
ziali nel 2018 e non le farò 
adesso. Anzi, una soltanto mi 
permetto di farla: quella di ga- 
rantire il massimo dell’impe- 
gno nella consapevolezza 
che questo Paese abbia biso- 
gnodiritornare a una politica 
che eviti gli annunci e parli di 
programmi». 

Parliamo di programmi 
allora... 

«Vorrei portare a compi- 
mento il lavoro sugli investi- 
menti, da porto Vecchio a 
Trieste a quelli internaziona- 
li, trasformando il Friuli Vene- 
zia Giulia in un puntodiriferi- 
mento mondiale perla logisti- 
ca e la ricerca applicata. Mi 
piacerebbe, inoltre, potenzia- 
re la norma sul ritorno di ta- 
lenti scritta assieme all’asses- 
sore Alessia Rosolen e imple- 
mentare ancora di più le misu- 
re a sostegno della famiglia e 
della natalità». 

C'è la possibilità di una ri- 
forma elettorale che, come 
sista discutendo alivello na- 
zionale, preveda il terzo 
mandato per il governato- 
re? 

«Posso soltanto dire, come 
presidente della Conferenza 
delle Regioni, che su questa 
opzione c’è il consenso unani- 
me dei presidenti». 

El’eliminazione deilimiti 
di mandato per i consiglieri 
regionali, magari aggiun- 
gendo in legge la preferen- 
za di genere? 

«Nel corso della passata le- 
gislatura avevamo proposto 
un accordo per modificare la 
leggere elettorale coinvolgen- 
do le opposizioni. E pensava- 
mo di superare il vincolo del 
terzo mandato peri consiglie- 
ri considerato davvero come 
noncapisco perchè se un poli- 
tico ottiene il consenso popo- 
lare non dovrebbe essere pre- 
miato. Quanto alla doppia 
preferenza, resto convinto di 
quanto detto, e ribadito, in 
Aula in più occasioni: possia- 
mo discutere di una revisione 
complessiva della legge elet- 
torale, correggendo gli errori 
esistenti, non di modifiche 
che servono soltanto a qualcu- 
no per dimostrare di averotte- 
nuto uno scalpo politico». — 
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Fdl seconda 
Rizzetto: 
«Bene così» 


«Le politiche? Dinamiche differenti» 


PORDENONE 


Fratelli d’Italia non è il pri- 
mo partito del centrodestra, 
marispetto al 5,47 per cento 
del 2018, riesce a triplicare i 
consensi. Si dice «molto con- 
tento» del risultato il coordi- 
natore regionale Walter Riz- 
zetto «perché è la dimostra- 
zione del fatto che governia- 
mobene. Ci attendono anco- 
ra cinque anni con il presi- 
dente Fedriga e siamo pron- 
tl». 

Inutile dire che più di qual- 
cuno si attendeva un risulta- 
to più simile alle elezioni po- 
litiche, ma Rizzetto chiari- 
sce: «E chiaro che non ci si 
potesse attendere lo stesso 
risultato perché la dinamica 
elettorale è completamente 
diversa e il presidente è di 
un altro partito. Rispetto al 
risultato di cinque anni fa, 
però, ora direi che possiamo 
guardare gli alleati dalla 
stessa altezza. Poi percarità, 
si può sempre fare meglio. 
Tuttavia credo che i candida- 
tiabbiano fatto un grande la- 
voro e per questo li ringra- 
zio». Preoccupa invece il da- 
to dell’affluenza: «Dobbia- 
mocercare di contrastare l’a- 
stensione cercando di fare 
sempre politica come incam- 
pagna elettorale: ascoltan- 
do le persone e andando a 
parlare con loro. È duro, 
stressante, ma è uno sforzo 
che bisogna cercare di fare». 

La geografica del voto 
non è così omogenea. Se a 


IL'"NODO" AFFLUENZA 
«ASCOLTARE LE PERSONE 
PER CONTRASTARLA» 


Il coordinatore 
regionale: «Effetto 
Ciriani a Pordenone, 
risultato buono 

a Udine, non così 
invece a Gorizia» 


Pordenone l’“effetto Ciria- 
ni” sivede, a Udine «il risulta- 
to è stato buono. Non altret- 
tanto a Gorizia, dove paghia- 
mo il fatto di non avere tanti 
amministratori locali per 
cui da là dobbiamo riparti- 
re». 

La vera sorpresa è stata la 
Lega, che nonostante la con- 
correnza di Fdi e della lista 
Fedriga, si conferma il pri- 
mo partito: «Sono stati bravi 
— concorda Rizzetto —. Se 
questo complica le cose? 
Noncredo proprio. Ilvotori- 
definisce gli equilibri, ma sia- 
mo una coalizione e noi ci 
siamo sempre dimostrati lea- 
li. In questi cinque anni, no- 
nostante la crescita impor- 
tante del partito, che ha por- 
tato al risultato delle politi- 
che, siamo rimasti al nostro 
posto, senza rivendicare al- 
cunché. Credo che la corret- 
tezza nei rapporti di forza 
continuerà a prevalere». 

Fdivanta uncredito rispet- 
to al governo della Regione, 
ma Rizzetto assicura che nes- 
suno vuole forzare la mano. 
«Inizieremo a parlare con il 
presidente Fedriga fra qual- 
che giorno. Non vogliamo 
un assessorato piuttosto che 
un altro, anche se è evidente 
che abbiamo delle deleghe 
che riteniamodi poter segui- 
re meglio di altre. Penso alle 
materie del lavoro e dell’eco- 
nomia e naturalmente 
dell'ambiente, che abbiamo 
presidiato durante il manda- 
to». 

Infine un’analisi sugli sfi- 
danti di Fedriga: «Mi dispia- 
ce molto per Maran che è 
una brava persona — prose- 
gue il coordinatore di Fdi —. 
Rispetto alla coalizione di 
centrosinistra è sempre più 
appurato che Pd e M5s sono 
due facce della stessa meda- 
glia ovvero della sinistra e a 
giudicare dai risultati mi pa- 
re evidente che l’effetto 
Schlein si sia già ridimensio- 
nato». — 

M.MI. 
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VANNIA GAVA 


Passione e testa 


«Il centrodestra ha vinto. | 
cittadini del Friuli Venezia 
Giulia hanno confermato il 
buon governo a guida leghi- 
sta. Siamo passione e ragio- 
ne, possiamo rimboccarci le 
maniche o stirare il vestito 
buono ma ricordiamoci, oggi 
e sempre, dal primo militan- 
te al governatore, che venia- 
mo dal nostro popolo e vivia- 
mo per il nostro popolo. E ora 
al lavoro con Massimiliano 
Fedriga». E il commento del 
viceministro Vannia Gava. 


GIOVANNI TOTI 


Nessun rivale 


«Complimenti a Fedriga per 
la sua rielezione, che lo confer- 
ma alla guida del Friuli Vene- 
zia Giulia. Sono certo che pro- 
seguirà sulla strada del buon 
governo che ha tracciato in 
questi anni, impegnandosi al 
massimo per i suoi cittadini e 
per gli italiani, anche in qualità 
di presidente della Conferen- 
za delle Regioni». Così il presi- 
dente della Regione Liguria 
Giovanni Toti. «Il centrodestra 
unito non ha rivali politici». 


ELISABETTA CASELLATI 


Il buon governo 
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«Complimenti e buon lavo- 
ro a Massimiliano Fedriga 
per la schiacciante vittoria 
alle elezioni regionali in 
Friuli Venezia Giulia. E l'en- 
nesima conferma che alle 
urne il buon governo paga 
sempre». Lo ha dichiarato 
ieri già a metà pomeriggio, 
a scrutinio iniziato, il mini- 
stro perle Riforme istituzio- 
nali e la semplificazione 
normativa, la forzista Ma- 
ria Elisabetta Alberti Casel- 
lati. 


Regionali 2023 


Il sindaco Ciriani 
«Non C'é stato 
l’effetto Meloni» 


Nel Friuli occidentale Fdi guida la coalizione 


Martina Milia / PORDENONE 


Una «vittoria buona», ma l’ef- 
fetto Meloni «non c’è stato». 
Alessandro Ciriani, sindaco 
di Pordenone, non è uno che 
ama indorare la pillola. E an- 
cheseilrisultato della provin- 
cia di Pordenone è senz'altro 
lusinghiero — con Fratelli d’T- 
talia che ha toccato quota 
21,85% confermandosi pri- 
mo partito —, il dato regionale 
è sotto le aspettative. Nonè ta- 
le da consentire un assalto al- 


la diligenza per prendere in 
manola coalizione perché co- 
munque Lega e lista Fedriga 
insieme restano la forza trai- 
nante del centrodestra. 

Dal quartier generale del 
Pnbar, dove attende i risulta- 
ti con il coordinatore provin- 
ciale Emanuele Loperfido e 
dove arrivano a festeggiare il 
consigliere (riconfermato) 
Alessandro Basso e la “sorpre- 
sa”-ma non pertutti- Orsola 
Costanza, che supera agevol- 
mente le mille preferenze, Ci- 


riani analizza: «Il risultato di 
Pordenone credo dovrà apri- 
re delle riflessioni sul fatto 
che altrove non si è fatto lo 
stesso lavoro e che ci si è ada- 
giati attendendo un effetto 
Meloni che, in una competi- 
zione completamente diver- 
sa, non poteva esserci. Mi rife- 
risco per esempio al caso di 
Gorizia dove evidentemente 
il partito non è strutturato e 
radicato come a Pordenone e 
non solo per la presenza del 
sindaco del capoluogo e di un 


Turchet, Singh e Moras 
i tre leghisti non rieletti 


Fuori anche Pittoni, in bilico Sibau, Tosolini e Boschetto 


Enri Lisetto /PORDENONE 


Consiglieri uscenti in nottata 
ancora in bilico, altri matema- 
ticamente esclusi. Il centrode- 
stra fai conti anche coni suoi 
candidati eccellenti che non 
sonoriuscitiatornare o ad an- 
dare a Trieste. 

Fratelli d’Italia non fa il pie- 
no sperato, pertanto dei tanti 


aspiranti a un seggio, molti 
nonlo avranno. Così, dal Por- 
denonese non andranno a 
Trieste Francesco Ribetti, ca- 
pogruppo in consiglio comu- 
nale del capoluogo così come 
la consigliera Orsola Costan- 
za, Mario Della Toffola, sinda- 
co di Polcenigo in scadenza, 
Giuseppe Netto, assessore a 
Cordenonse il consigliere co- 


munale di Maniago Domeni- 
co Marzullo. In bilico, in tar- 
da serata, laterza pernumero 
di preferenze, ovvero Cristi- 
na Amirante, assessore della 
giunta di Alessandro Ciriania 
Pordenone. Nella circoscri- 
zione di Udine, in tarda sera- 
ta Leonardo Barberio figura- 
va al quarto posto mentre Pa- 
ride Cargnelutti al sesto quan- 
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ministro (il fratello Luca 
ndr)». 

Secondo il primo cittadino 
anche la Lista Fedriga «ha dre- 
natovotivoti a noi, cisono sta- 
ti errori nelle votazioni, non 
tutti hanno capito come si sa- 
rebbe dovuto esprimere la 
preferenza. Poi sicuramente 
la lista ha svolto l’effetto che il 
presidente voleva e che com- 
prensibilmente ha perseguito 
cercando di accentrare il con- 
senso sulla sua lista da una 
parte e sulla Lega dall’altra. 
Un'operazione legittima». E 
pensare che nel collegio di 
Pordenone il primo degli elet- 
ti, uno dei recordmandi prefe- 
renze, è stato il sindaco uscen- 
te di Valvasone Arzene Mar- 
kus Maurmair che, fino alla fi- 
ne dello scorso anno, era can- 
didato in pectore della lista di 
Massimiliano Fedriga. 

Altro tema che ha influito 
sul voto, per Ciriani, è stata 
«l’assenza di clima da derby. 
Una parte non trascurabile di 
elettori che dava per scontato 
l’esito ha scelto di non votare. 
Anche la scelta di Moretuzzo 
non ha aiutato a infiammare 
la competizione». Tirando le 
somme per il primo cittadi si 
tratta di «una vittoria buona, 
che aumenta la compagine di 
governo e che, per quanto di 
riguarda Fratelli d’Italia, ci 
consentirà di incidere mag- 
giormente». 


toa preferenze. 

Esclusioni eccellenti nella 
Lega: da Pordenone non tor- 
neranno a Trieste né Alfonso 
Singh né Stefano Turchet 
mentre al terzo posto, quanto 
a preferenze, si è piazzato il 
consigliere comunale di Por- 
denone Mauro Tavella. Nel 
collegio di Udine, al quarto 
posto figura Elia Miani, al 
quinto Maddalena Spagnolo, 
conla possibilità di uno sprint 
finale nelle ultime sezioni, al 
decimo posto, invece, l’ex par- 
lamentare Mario Pittoni. 

In Forza Italia i posti sono 
pochi e così nel Pordenonese 
il quotato Pietro Tropeano 
non ce la fa mentre un even- 
tuale seggio è conteso tra An- 
drea Cabibbo, assessore a Por- 
denone, e Roberto Ceraolo, 
assessore a Sacile; niente da 


IL SINDACO E IL CONSIGLIERE 
CONFERMATO IL DELFINO BASSO 
EXPOLIT DI MAURMAIR 


Il sindaco: «Non 
dappertutto il partito 
è radicato; qualcuno 
forse si è seduto 
pensando bastasse 
Giorgia Meloni» 


Savino: «Forza Italia 
conferma il suo 
risultato; premiata la 
coerenza. ll 
presidente sa che può 
contare su di noi» 


Per il coordinatore provin- 
ciale Loperfido: «La confer- 
ma alla guida della Regione 
Friuli Venezia Giulia di Massi- 
miliano Fedriga, a cui vannoi 
nostri complimenti e auguri 
diun ottimo lavoro insieme, è 
un segnale forte, di chiara vo- 
glia di continuità del percor- 
so intrapreso negli ultimi cin- 
que anni dal centrodestra. Un 
premio al buon governo, sul 
territorio come a livello nazio- 
nale. La nostra amata regione 
— sottolinea l'onorevole Lo- 


IVO MORAS 
PRESIDENTE USCENTE DELLA 
COMMISSIONE SANITÀ NON RIELETTO 


Il forzista Tropeano 
non ce la fa 
Roberto Novelli 
secondo a Udine 


perfido—è centrale nella visio- 
ne geopolitica del governo 
Meloni, come riaffermato ne- 
gli ultimi giorni dallo stesso 
premier. Fratelli d’Italia, in 
Fvg come a Roma, è sempre 
più riferimento riconosciuto 
e credibile grazie alla concre- 
tezza delle azioni messe in 
campo quotidianamente a fa- 
vore delle famiglie e delle im- 
prese». 

Stando alla matematica, se 
laLega si conferma primo par- 
tito nella circoscrizione di 
Udine, Fdi ha la sua roccafor- 
te in casa dei Ciriani, a Porde- 
none.Nell’udiense il partito 
di Meloni si ferma al 17,45 
per cento, ma può contare su 
almeno sei candidati capaci 
di ottenete più di mille prefe- 
renze, mentre nel Pordenone- 
se sono quattro 

E tra due comtendenti—Le- 
ga e Fratelli d’Italia — c'è chi è 
pronto a esserago della bilan- 
cia: «Il risultato è in linea con 
le aspettative. Forza Italia era 
e continuerà a essere una for- 
za determinante nel centrode- 
stra — è il commento della 
coordinatrice Sandra Savino 
—.E unrisultato che premia la 
coerenza e la capacità del no- 
stro partito. Il centrodestra si 
conferma ampiamente mag- 
gioritario e il presidente Fedri- 
ga sa che può contare su For- 
zaItalia». — 
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fare per il sindaco di Fanna 
Demis Bottecchia. A Udine, 
primo posto per il presidente 
del consiglio uscente Pietro 
Mauro Zanin, al secondo l’u- 
scente Roberto Novelli. 

Candidati nella lista Fedri- 
ga, in serata quando manca- 
vano poche sezioni i consiglie- 
ri uscenti Giuseppe Sibau e 
Lorenzo Tosoloni figuravano 
rispettivamente al quarto e ot- 
tavo posto, nella circoscrizio- 
ne di Udine, sicuramente 
escluso a Pordenone Ivo Mo- 
ras, presidente uscente della 
commissione sanità, terzo 
nel collegio di Tolmezzo figu- 
ravaLuca Boschetto. 

Questo a tarda sera. Gli ulti- 
mi conteggi, nella notte, po- 
trebbero portare a qualche al- 
trasorpresa. — 
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PORDENONE 


In pochi avrebbero scommes- 
so che la Lega sarebbe riuscita 
a rimanere, ancora, il primo 
partito. Tra questi però c’era 
Marco Dreosto, parlamentare 
e coordinatore regionale del 
partito, che sceglie di festeg- 
giare la vittoria con stile: «Me- 
rito dellavoro disquadra». 

Dreosto si aspettava che 
l’avreste spuntata davanti a 
Fdi e alla lista del presiden- 
te? 

«Mi aspettavo un bel risulta- 
to perchè il “sentiment” che si 
respirava ai nostri incontri era 
buono. Lo era grazie al fatto 
che, potendo governare inuna 
compagine di centrodestra, fi- 
nalmenteriusciamo a realizza- 
re cose che inun governo di lar- 
ghe intese non potevano ga- 
rantire. Credo che la nuova 
concretezza che abbiamo di- 
mostrato, anche coi nostri mi- 
nistri che sono venuti in Friuli 
araccontare cosa stiamo facen- 
do, abbia pagato. Ripeto, ab- 
biamo dimostrato di essere 
unasquadra, atuttiilivelli». 

La lista del presidente, che 
tanti mal di pancia aveva 
creato, alla fine è stata una 
buonaidea quindi? 

«La lista è stata un'idea del 
presidente per allargare ilcam- 
po della coalizione e a aumen- 
tare l’elettorato rivolgendosi a 
chi non vota abitualmente la 
Lega. E stata una buona idea, 
anche se in parte in parte ha pe- 
nalizzato il nostro partito (nel 
2018arrivò al 34%ndr); alla fi- 
ne, però, riporteremp in consi- 
glio nostri esponenti rafforzan- 
do la squadra che lavorerà 
compatta perai progetti indivi- 
duati dal presidente, con ambi- 
zione e dedizione». 

Costituirete un gruppo 
unico in consiglio regiona- 
le? 

«Questa è una questione 
che analizzeremo con il presi- 
denteFedriga». 

Fdi contava di essere il pri- 
mo partito, ma i primi siete 
voi. Cosa si sente di dire agli 
alleati? 

«In realtà c’è stata una com- 
petizione sana, molto corret- 
ta, percui credo che dobbiamo 
essere contenti tutti del risulta- 


reosto 
«Premiata 
la squadra» 


La Lega incassa la vittoria con stile 


«Non volevamo 
rivendicazioni quando 
eravamo qualche 
punto sotto, non le 
avanzeremo con 
qualche punto in più» 


to della coalizione. E voglio es- 
sere chiaro: non importa chi 
ha preso un punto in più o in 
meno. Così come ero contra- 
rio alle rivendicazioni quando 
eravamo noi sotto di qualche 
punto, così non credo vadano 
avanzateora». 

Quali sonole priorità di go- 
verno della Lega per questa 
regione? 

«Va completato il program- 
ma avviato nel precedente 
mandato. Tra le priorità c'è la 
riorganizzazione definitiva de- 


gli enti locali e il compimento 
dell’assetto sociosanitario, fre- 
nato dal Covid. E poi le infra- 
strutture: pontebbana, ponte 
sul Meduna, Sequals Gemona. 
Sappiamo che le aspettative 
deicittadinisono alte». 

E voi avete aspettative per 
la prossima giunta? 

«Nel mandato precedente 
abbiamo maturato competen- 
ze—dalle finanze all’agricoltu- 
ra, fino alle infrastrutture — 
che penso meritino di essere ri- 
proposte. Vedremo conil presi- 
dentee gli alleati». 

Cosale ha detto Salvini? 

«Era molto contento perchè 
siè speso tanto, sia come segre- 
tario che come ministro. La 
sua prima soddisfazione è sta- 
ta per il risultato di Fedriga, 
poi perla lista della Lega». — 

M.MI. 
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Il resort termale di Warmbad-Villach, con i suoi peu hotel 


Warmbaderhof ***** e Thermenhotel Karawankenho 


PETS 


) e con 


e terme più moderne 


d'Austria, è immerso in uno splendido e immenso parco naturale a soli 15 minuti dal confine 
italiano di Tarvisio e gestito dalla stessa amigla da più di 220 anni. 


Offriamo contratti a tempo indeterminato (part-time e 


ull time) per le seguenti posizioni: 


Camerieri, Portiere d'hotel (tempo pieno e tempo parziale), 
Responsabile delle pulizie ai piani (tempo pieno), 
Addetti alle pulizie tempo pieno e tempo parziale anche ad ore). 
P P 


Si richiede una buona conoscenza della lingua tedesca e/o inglese. 
|| presente annuncio è rivolto a candidati ambosessi. 


di contratto 


* Massima flessibilità nell'alternazione dei . 


turni di lavoro 


» Impiego annuale non solo stagionale 
* Contratto full-time con settimana di 5 giorni 
lavorativi e part-time a seconda del tipo 


* Programma di formazione e istruzione 
* Ampio programma ricreativo per i dipendenti 
* Centro estivo sportivo durante le vacanze 


er i figli dei dipendenti 


Termale di V 


umerose N 


evolazioni all'interno del Resort 
'armbad e nelle aziende affiliate 


Si prega di inviare il Curriculum Vitae al seguente indirizzo E-mail: jobs@warmbad.at 


Mag. Christina Terle, ufficio personale ThermenResort Warmbad-Villach, 


Kadischenallee 22-24, 9504 Warmbad-Villach, www.warmbad.com/jobs 
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Regionali 2023 


SERRACCHIANI 


Vento nazionale 


«Massimo Moretuzzo è riu- 
scito in condizioni difficili a 
tenere unita la coalizione di 
centrosinistra ed è cresciu- 
to molto. Lo ringrazio, era 
una partita non facile, ma 
abbiamo messo in campo 
una coalizione credibile 
che si è mossa in modo uni- 
tario allargando il più possi- 
bile il campo del centrosini- 
stra. La destra è forte per- 
chè è trainata dal vento na- 
zionale, la nostra posizione 
era più difficile». 


LIVA 


A mani nude 


«Il Pdha fatto tutto il possibile 
nelle condizioni date, il risulta- 
to ci lascia delusi, ma non sia- 
mo domati nè disposti a cede- 
re il campo. Andiamo alla sfi- 
da delle europee con la massi- 
ma determinazione. Siamo 
partiti da condizioni iniziali dif- 
ficilissime, in 4 mesi abbiamo 
costruito una coalizione, indi- 
viduato un candidato credibile 
e abbiamo lottato amani nude 
contro una destra che ha spe- 
soin propaganda». 


PEZZETTA 


Noa cambiali 


«Dalle urne emergono alme- 
no due dati chiari. Il primo è 
un giudizio positivo degli 
elettori sull'operato della 
giunta Fedriga, con la mag- 
gioranza uscente che supe- 
ra il livello dei consensi otte- 
nuti cinque anni fa; il secon- 
do è il consolidarsi del feno- 
meno  dell'astensionismo, 
conunelettore su due che di- 
serta le urne. Quanto al pri- 
mo dato, la fiducia non può 
essere considerata una cam- 
bialeinbianco». 


Moretuzzo f, 
D 
residente 


Centrosinistra 
‘obiettivo 


mancato de 


0% 


Martines: la coalizione è un laboratorio politico 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


La soglia del 30 per cento. 
Era questo il limite che il cen- 
trosinistra avrebbe voluto su- 
perare per digerire meglio la 
sconfitta. C'è mancato poco: 
fino ametà dello scrutinio l’o- 
biettivo pareva centrato, ma 
poi, con il trascorrere delle 
ore, la percentuale si è assotti- 
gliata e si è fermata sopra il 
28 per cento. Questo fatto 
non è sfuggito all’interno del 
Pd dove l’analisi, pur puntan- 
do al consolidamento della 
coalizione e del suo leader 
che è Massimo Moretuzzo, 
ha assunto sfumature legger- 
mente diverse. Se il coordina- 
tore della segreteria genera- 
le, Salvatore Spitaleri, ana- 
lizzando il numero dei voti, 
parla di tenuta del Pd, ilsegre- 
tario regione, Renzo Liva, 
nelriconoscere di aver fatto il 
massimo, usa il termine delu- 
sione. 


ILPARTITO DEMOCRATICO 


«Il Pd ha fatto tutto il possibi- 
le nelle condizioni date, il ri- 
sultato ci lascia delusi ma 
non siamo domati né disposti 
acedere il campo» scrive Liva 
in una nota, rinviando la sfi- 
da alle Europee. «Andiamo al- 
la sfida delle europee del 
prossimo anno con la massi- 
ma determinazione, lancian- 
do già da ora un appello alle 
forze civiche» continua il se- 
gretario del maggior partito 
della coalizione di centrosini- 


stra, che ha ottenuto oltre il 
16,50 per cento deivoti. «Sia- 
mo partiti da condizioni ini- 
ziali difficilissime inclusa la 
sconfitta alle politiche, in 
quattro mesi abbiamo co- 
struito una coalizione, indivi- 
duato un candidato credibile 
e abbiamo lottato a mani nu- 
de contro un centrodestra 
che ha speso una massa di sol- 
di nella macchina della pro- 
paganda» continua Liva, nel 
ribadire che la coalizione ha 
«dato il massimo. Resta Fedri- 
ga con una maggioranza di 
destra ancora più marcata 
ma noi abbiamo impostato 
un percorso di opposizione 
da consolidare. Il lavoro poli- 
tico deve riprendere per ripar- 
tire da qui, in Consiglio regio- 
nale e di nuovo nella socie- 
tà». Più ottimista l’analisi di 
Spilateri che, a differenza di 
Liva, parla di risultato ina- 
spettato: «La sorpresa è che il 
Pd è il perno di un’alleanza 
progressista ed è un elemen- 
to insostituibile. Abbiamo co- 
struito la coalizione sapendo 
che il lavoro iniziava e prose- 
guiva in un’opposizione radi- 
cale in consiglio regionale e 
di prospettiva rispetto ai pros- 
simi appuntamenti». Spitale- 
ri e Liva remano dalla stessa 
parte, ma a quanto pare il se- 
gretario stenta a rassegnarsi 
al fatto che per altri cinque an- 
niil Friuli Venezia Giulia sarà 
governato da Massimiliano 
Fedriga. «Il compito dell’op- 
posizione che sarà guidata da 


«Il compito 
dell'opposizione 
sarà quello 

di portare 

sotto i riflettori 
la sostenibilità» 


«Il Partito 
democratico 

ha fatto 

una scommessa 
che guarda 

a medio termine» 


«La fase 
congressuale 

dei dem ha aiutato 
a ottenere 

un esito nelle urne 
più robusto» 


li 


Cina dle 


MASSMLISSI 
FIDRICA. 


ALESSANDI 
Vissua 


MOfglA mina 


Moretuzzo è quello di porta- 
reil consiglio regionale i temi 
della sostenibilità sociale, 
economica e ambientale che 
saranno i temi con i quali il 
nuovo consiglio regionale do- 
vrà fare i conti e anche Fedri- 
gache oggi è il rinnovato pre- 
sidente non potrà certo dire 
cheiltema ambientale non ri- 
guarda il futuro di questa re- 
gione». Spitaleri non ha al- 
cun rammarico sulla manca- 
ta candidatura di un presi- 
dente dem: «Il Pd ha fatto 
una scelta che non era e non 
riguardava il futuro indivi- 
duale o soggettivo del parti- 
to, ha fatto una scommessa 
per riunire forze progressiste 
e autonomiste perché la Re- 
gione ha bisogno di autono- 
mia e senso di consapevolez- 
za». Spitaleri assicura che 
nonc’'è alcunrammarico «pri- 
mo perché il Pd ha ottenuto 
un risultato confortante ri- 
spetto a chi lo dava per scon- 
fitto e azzerato, in secondo 
luogo perché il compito del 
Pd è quello di costruire un’al- 
ternativa». Spitaleri non si è 
fatto certo trovare imprepara- 
to, «i pronostici li sapevamo 
tutti, non c'è la sorpresa del 
presidente Fedriga, e quindi 
la sfida è di merito periodo» 
sottolinea nell’auspicare che 
questa stessa sfida riporti «i 
cittadini che non sono venuti 
al voto a pensare che c’è spa- 
zio anche per loro».Sulla stes- 
sa lunghezza d’onda la depu- 
tata Debora Serracchiani, 
secondo la quale «la strada è 
quella giusta ma va consolida- 
ta e allargata. Il programma 
ci ha tenuto insieme e dovrà 
essere guida anche per la 
prossima opposizione». A 
rimboccarsi le maniche sarà 
anche Vincenzo Martines, 
candidato al consiglio regio- 
nale. Martines era e resta un 
sostenitore della segretaria 
Elly Schlein, alla quale, an- 
che in queste ore, tutti guar- 
dano e assicurano che il ven- 
to nuovo portato da Schlein 
in piazza Unità d’Italia a Trie- 
ste e al palamostre a Udine, 
ha contribuito a salvare il ri- 
sultato. «Questa fase congres- 
suale del Pd ha giovato, lo sti- 
le di Elly Schlein ha aiutato a 
ottenere un risultato più ro- 
busto di quanto si potesse 
pensare all’inizio» fa notare 
Martines nel dirsi convinto 
che la coalizione composta 
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L'ATTESA 
MORETUZZO NEL SUO QUARTIER GENERALE 
DI UDINE MENTRE GUARDA | RISULTATI 


Il candidato 
presidente del Patto, 
gia sindaco 

di Mereto di Tomba, 
ha raggiunto 

i139 mila 

suffragi personali 


«Sulla sanità ci sarà 
da lavorare, lo stesso 
vale per l'ambiente, le 
conseguenze della 
siccità sono sotto gli 
occhi di tutti» 


da tutte le anime del centrosi- 
nistra e dal M5s «deve essere 
un laboratorio politico posto 
che in questa terra abbiamo 
la rappresentanza di Massi- 
mo Moretuzzo e il suo movi- 
mento, credo — sottolinea 
Mortines — che le politiche 
del territorio possano essere 
un’avanguardia politica. In 
questo senso siamo pronti a 
fare una politica opposta a 
quella di Fedriga». 


OPENFVG 


Furio Honsell, leader del mo- 
vimento Open sinistra Fvg e 
candidato in consiglio regio- 
nale, inizia la su analisi dicen- 
do: «L'affermazione di Fedri- 
ga non è una sorpresa. Le ri- 
sorse che ha elargito senza 
nessuna programmazione pa- 
gano bene a breve termine e 
lui incassa tutti i soldi che ha 
distribuito senza criterio». 
Honsell si sofferma anche 
sull’affluenza, lo fa per pro- 
muovere i cittadini del Friuli 
Venezia Giulia che al netto 
del calo demografico e dei re- 
sidenti all’estero, hanno di- 
mostrato «il senso dello Stato 
più alto e ciò mi incoraggia». 
Honsell guarda avanti e a chi 
gli chiede se Moretuzzo sarà 
davvero il leader della coali- 
zione, ricorda la scelta fatta 
nella precedente legislatura 
da Sergio Bolzonello, il candi- 
dato presidente sconfitto, nel 
2018, sempre da Fedriga. 
«Negli ultimi cinque anni Bol- 
zonello ha abdicato quasi su- 
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«L’autonomismo 

è stato uno strumento 
usato malissimo 

in Friuli Venezia Giulia: 
lo si è visto nella sanità, 
nel trasporto pubblico 
e negli enti locali» 


«La coalizione 

ha dato il massimo, 
resta Fedriga 

con una maggioranza 
ancora più 
schiacciata a destra» 


bito al ruolo di guida della 
coalizione e ci siamo trovati a 
essere indipendenti, tant'è 
che io ho fatto opposizione a 
Fedriga e, alle volte, pure 
all’interno dell’opposizione 
stessa». Detto questo, Hon- 
sell prende tempo, attende di 
conoscere la composizione 
delnuovo consiglio regionale 
e, nel frattempo, non esclude 
che «sui temi relativi all’am- 
biente ci possa essere l’intesa. 
Le differenze ci sono state ma 
— chiosa l’ex rettore dell’uni- 
versità di Udine — se io non ci 
sarà più non ci saranno». Le 
differenze ci sono anche sul 
modo di intendere l’autono- 
mismo: «Per me è uno stru- 
mento, non può essere un 
punto di partenza. L'ho sem- 
pre visto come strumento usa- 
to malissimo in regione. Lo si 
è visto nella sanità, nel tra- 
sporto pubblico, sugli enti lo- 
cali non ne parliamo, su que- 
st'ultimo tema siamo in una si- 
tuazione di totale frammenta- 
zione». Commentia parte, 0g- 
gi si apre una nuova fase an- 
che per l'opposizione di cen- 
trosinistra in consiglio regio- 
nale. I gruppi che hanno soste- 
nuto Moretuzzo, Patto per 
l'autonomia, M5s, Slovenska 
Skupnost, Open, Pd e Allean- 
za Versi Sinistra, a prescinde- 
re se saranno rappresentanti 
o meno, dovranno decidere 
se continuare a fare fronte co- 
mune. Le premesse ci sono, si 
tratterà di consolidarle. — 
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ENZO MARTINES 


Segnali positivi 


«Quello dell'affluenza è un 
dato tutto sommato positivo 
— evidenzia l'ex vicesindaco 
di Udine Vincenzo Martines 
— enon era scontato che fos- 
se così: mi attendevo una de- 
bacle che fortunatamente 
nonc'èstata. Qualche segna- 
le positivo c'è — evidenzia 
Martines —, aspetti sui quali 
lavorare in vista del futuro: 
abbiamo lavorato con entu- 
siasmo, con attenzione ai ter- 
ritori e alle linee programma- 
tiche». 


HONSELL 


Senso civico 


«L'affermazione di Fedriga 
non è una sorpresa. Le risorse 
che ha elargito senza nessuna 
programmazione pagano be- 
neabreve termine e lui "'incas- 
sa" tutti i soldi che ha distribui- 
to senza criterio». Honsell si 
sofferma anche sull'affluen- 
za, lo fa per promuovere icitta- 
dini del Friuli Venezia Giulia 
che al netto del calo demogra- 
fico e dei residenti all'estero, 
hanno dimostrato «il senso 
dello Stato più alto». 


SPITALERI 


Nienterammarico 


«Non abbiamo alcun ram- 
marico sulla mancata can- 
didatura alla Regione di un 
esponente del Partito de- 
mocratico. Il Pd ha fatto 
una scelta che non riguar- 
dava il futuro individuale o 
soggettivo del partito, ha 
fatto una scommessa per 
riunire forze progressiste e 
autonomiste, perchè la Re- 
gione ha bisogno di autono- 
mia e consapevolezza, il ri- 
sultato delle urne peril Pd è 
confortante». 


Moretuzzo: con lealtà 
ci daremo da fare 


Il leader dell'opposizione assicura Impegno su sanità e ambiente 


L’INTERVISTA 


GIACOMINA PELLIZZARI 


on farò 

mancare la 
<< presenza 

sul territo- 


rio, continuerò ad ascoltare 
giovani e anziani e porterò i 
loro problemi in consiglio re- 
gionale». Massimo Moretuz- 
zo, il candidato del controsi- 
nistra unito, sapeva che la 
corsa alla presidenza della 
giunta regionale era una 
missione impossibile anche 
se vedeva crescere, di gior- 
no in giorno, il consenso per 
la coalizione che continua a 
guidare. Da qui l'impegno a 
non perdere il consenso otte- 
nuto per costruire un proget- 
to alternativo a quello del 
centrodestra. E da giocatore 
leale quale è, ieri pomerig- 
gio, appena si è reso conto 
che la partita non poteva es- 
serevinta, sullo schermo del 
telefonino ha composto il 
numero dello sfidate, Massi- 
miliano Fedriga, e si è com- 
plimentato conlui. 
Moretuzzo cosa ha detto a 
Fedriga? 

«L'ho chiamato per fargli i 
complimenti e gli auguri di 
buon lavoro. Sapevamo che 
la partita era complicata, 
che il tempo a disposizione 
era poco, evidentemente 
non siamo stati sufficiente- 
mente bravi per convincere 
gli elettori del Friuli Venzia 
Giulia. Siamo anche convin- 
ti però che i temi posti sono 
importanti e noi continuere- 
moafarela nostra parte». 

Si è difeso bene? Anche 
rispetto al risultato ottenu- 
to 5 anni fa dal centrosini- 
stra? 

«Non è facile fare parago- 
ni rispetto al passato anche 
perché cinque anni in politi- 
ca sono un'era geologica, di- 
ciamo che oggi più di allora 
si risente delvento di centro- 
destra che spira in Italia. Po- 
chi mesi fa abbiamo votato 
per le politiche e il Governo 
Meloniè ancora stabile». 

Lei è riuscito a unire il 
centrosinistra e in chiusu- 
ra di campagna elettorale, 
i suoi alleati, l’hanno elet- 
ta leader della coalizione, 
sarà così? 

«Dobbiamo fare bene l’op- 
posizione, continueremo a 
lavorare con lealtà senza 
propaganda come abbiamo 
fatto in campagna elettora- 
le. Dobbiamo farlo senza fa- 
rescontiaFedriga». 

Come si prepara a svol- 
gere questo ruolo? 

«Intanto voglio ringrazia- 
re le forze politiche che mi 
hanno sostenuto perché, in 
poco più di due mesi, abbia- 
mo fatto un grosso lavoro, 
siamo riusciti a fare propo- 


MASSIMO MORETUZZO 
ERA IL CANDIDATO 
PER IL CENTROSINISTRA 


«Sull'affluenza non 
possiamo dirci 
soddisfatti del fatto 
che più di un elettore 
su due non sia 
andato a votare» 


«La pandemia ha 
condizionato 

il risultato, 
rappresenta 

la distanza tra 
istituzioni e cittadini» 


«Al presidente 
Fedriga ho augurato 
buon lavoro, 
sapevamo che la 
partita era complessa 
eiltempo poco» 


ste che hanno coinvolto cit- 
tadini e cittadine, credo che 
sidebba partire da lì». 

Qual è la forza di questa 
coalizione? 

«Non è una coalizione im- 
provvisata, è nata dal lavoro 
comune fatto nei banchi 
dell’opposizione. È iniziato 
un percorso, siamo consape- 
voli dell’entusiasmo raccol- 
to in queste settimane, il ri- 
sultato è netto, dobbiamo 
rimboccarci le maniche e an- 
dare avanti». 

Quella appena conclusa 
è stata una delle campa- 
gne elettorali più brevi, 
comprimere i tempi è sta- 
to uno sgambetto? 

«Nelle ultime settimane 
abbiamo avuto la netta per- 
cezione della crescita del 
consenso, se avessimo avu- 
to più tempo forse il risulta- 
to sarebbe stato migliore, 
ma l’affermazione netta di 
Fedriga è evidente». 

Come legge la crescita 
maturata giorno dopo 
giorno sul territorio? 

«Questa crescita ci dice 
che siamo sulla strada giu- 
sta, che abbiamo iniziato un 
percorso che proseguirà an- 
che nei prossimi mesi». 

L’onda nuova portata 
dalla segretaria del Pd, El- 
ly Schlein, quanto ha in- 
fluito? 

«La presenza di Elly 
Schlein a Udine è stata posi- 
tiva, ha mosso unsignificati- 
vo entusiasmo, ma non pote- 


vamo pensare che fosse l’ele- 
mento sufficiente per dare 
una svolta alla campagna 
elettorale». 

Nella composizione del 
consiglio c'è qualche esclu- 
sione inattesa? 

«E presto per dirlo, lo ve- 
dremo quando avremo in 
mano dati certi e quando co- 
nosceremo la distribuzione 
dei voti nella coalizione». 

Sanità e ambiente sono i 
temi portanti della sua 
campagna elettorale, con- 
tinuerà a battersi su questi 
fronti? 

«Sulla sanità ci sarà molto 
da lavorare, lo stesso vale 
per l’ambiente, le conse- 
guenze della siccità sono sot- 
to gli occhi di tutti e questo 
fatto comporta un cambio di 
passo. Noi abbiamo propo- 
ste, modi di guardare e af- 
frontare i problemi diversi 
da quelli del centrodestra. 
Continuerò a lavorare con 
massimo impegno e serietà, 
cercando di aumentare gli 
spazi di ascolto e confronto 
anche coni giovani». 

Si aspettava che il Covid 
condizionasse la campa- 
gna elettorale? 

«Il Covid rappresenta la di- 
stanza tra istituzioni e citta- 
dini, questo vale per l’af- 
fluenza e per i voti che la li- 
sta Insieme liberi ha raccol- 
to sul territorio, intercettan- 
do l’insoddisfazione delle 
persone». 

L’affluenza è andata me- 
no peggio del previsto? 

«Il dato poteva essere peg- 
giore, ma non possiamo rite- 
nerci soddisfatti del fatto 
che più di un elettore su due 
nonsia andatoavotare». 

Nei comuni piccoli si è 
votato meno, comelo spie- 

a? 

«Il dato dell’affluenza va 
analizzato. Mi sono accorto 
che ai margini della regio- 
ne, soprattutto in montagna 
e nella fascia orientale, i cit- 
tadini hanno votato pochis- 
simo. Perciò la nostra intui- 
zione di partire con la cam- 
pagna elettorale dalle perife- 
rie è stata corretta, credo sia 
quello il luogo da cui comin- 
ciare la legislatura. Perché 
troppe persone hanno perso 
fiducia nella comunità e nel- 
la possibilità di cambiare le 
cose» 

Lei è un autonomista, 
non è un uomo di partito, 
il Patto che risultato ha fat- 
to? 

«Aspettiamo di vedere i ri- 
sultati definitivi, i primi nu- 
meri analizzati davanoil Pat- 
to per l'autonomia in cresci- 
ta e questo, da segretario del 
Patto, mi fa piacere. In que- 
sto momento bisogna guar- 
dare al risultato della coali- 
zione e quello del centrode- 
straè chiaro. — 
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Simona Liguori passata dai Cittadini al Patto e due immagini della campagna elettorale di sine 


Il Patto per l'autonomia cresce 
Crollo del Movimento s stelle 


| partito di Moretuzzo è passato dal 4,10 al 6,28, i grill 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Rispetto a cinque anni fa, il 
Patto per l'Autonomia è cre- 
sciuto del 2,18 per cento, 
mentre il Movimento Sstelle 
è crollato dal 7,06 al 2,4 per 
cento. Il M5s ne prende atto 
a assicura che ripartirà da 
qui per essere ancora più pre- 
sente sul territorio. Nella 
coalizione del centrosinistra 
unito, quello che molti defi- 
niscono un laboratorio poli- 
tico da riproporre a livello 
nazionale, cambiano i pesi 
delle forze politiche. L’eletto- 
rato si è spostato verso il mo- 
vimento autonomista lancia- 
to, nel 2018, dal professor 
Sergio Cecotti, già sindaco 
di Udine e presidente della 
Regione. 


GLI AUTONOMISTI 

Negli ultimi cinque anni, in 
consiglio regionale a tenere 
alta la bandiera dell’autono- 
mia sono stati Massimo Mo- 
retuzzo, oggi leader dell’op- 
posizione, e Giampaolo Bi- 
doli che nella circoscrizione 
di Pordenone ha raccolto 
564 preferenze. Campioni 
di preferenze si confermano 
Simona Liguori e Tiziano 
Centis, i fuoriusciti dal grup- 
po dei Cittadini e migrati nel 
Patto. La prima, nella circo- 
scrizione di Udine, ha ricevu- 
to 1.491 preferenze, ilsecon- 
do, nella circoscrizione di 
Pordenone, si è fermato a 
1.471. Buono anche il risul- 
tato raggiunto da Walter To- 
mada, consigliere comunale 
a Tarcento, che cinque anni 
fa per poco mancò l’obietti- 
VO. 

Nella regione a statuto spe- 
ciale, nel momento in cui il 
centrodestra ha appena ap- 
provato la legge sull’autono- 
mia, il consenso ottenuto 
dal Patto è sinonimo di tute- 
la della peculiarità del Friuli 
Venezia Giulia. Lo si coglie 
anche dall’analisi fatta, a cal- 
do, dal candidato consiglie- 
re, Stefano Santi, uno che le 
problematiche ambientali le 
conoscere meglio di altri. «I 


risultati della coalizione 
non ci possono rendore par- 
ticolarmente felice—- ammet- 
te Santi —, ma pensando a 
quale era la situazione solo 


alcuni mesi fa, testimoniano 
il grande lavoro fatto sui ter- 
ritori nella costruzione della 
coalizione». Santi non di- 
mentica di ringraziare tutti 


coloro che hanno portato il 
loro contributo e ricorda che 
ilPatto ela coalizione hanno 
pagato il fatto che Moretuz- 
zo non era conosciuto in tut- 


ini in cinque anni sono scesi dal 7,06 al 2,4 


ta la regione. Detto questo, 
Santi e tutta la squadra del 
Patto si preparano a tornare 
sulterritorio perevitare di al- 
lentare i collegamenti creati 
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nei due mesi di campagna 
elettorale. Santi spera ci sia 
una riflessione da parte di 
tutte le forze politiche della 
coalizioni anche perché, ri- 
corda, «il primo partito della 
nostraregione è l’astensioni- 
smo, dobbiamo avvicinare 
di nuovola politica ai cittadi- 
ni». Da qui l’auspicio di ve- 
der consolidare un «futuro 
unitario con tutte le forze 
dell'opposizione, Moretuz- 
zo sarà il nostro leader, è un 
uomo che sa leggere la politi- 
ca del futuro, perderlo sareb- 
beundanno». 


IL MOVIMENTO SSTELLE 


Deludente, invece, il risulta- 
to del Movimento 5 Stelle 
passato, in cinque anni, dal 
7.06 al 2,4 per cento. Il già 
consigliere regionale Cri- 
stian Sergo, non si scorag- 
gia, a suo avviso esistono i 
margini per «costruire una 
visione sicuramente diffe- 
rente, dimostrando che è 
possibile un’amministrazio- 
ne diversa da quella che ha 
governato negli ultimi cin- 
que anni, con elargizioni a 
pioggia grazie a fondi che 
spesso arrivavano dai Gover- 
ni nazionali, anche da quelli 
di cui ha fatto parte il Movi- 
mento». Sergo fa notare che 
lalegge gli avrebbe consenti- 
to di ricandidarsi, non l’ha 
fatto per rispettare il limite 
dei due mandati che si è da- 
to il movimento. A questo 
punto non si è astenuto dal 
lanciare qualche velata frec- 
ciatina agli ex colleghi saliti 
sui carri dei vincitori. In sera- 
ta, il coordinatore regiona- 
le, Luca Sut, ha fatto sapere 
che «il risultato ottenuto dal 
MS5s in Friuli Venezia Giulia 
risente dell’organizzazione 
interna partita da poco con 
la nomina dei coordinatori 
regionale e provinciale, que- 
sti passaggi ci hanno fatto 
trovare con tempi brevissi- 
mi per pensare alle elezioni 
regionali. Prendiamo atto 
del risultato che ci sprona a 
essere più presenti». Sut si di- 
ce preoccupato «per la forte 
astensione del corpo eletto- 
rale che evidenzia come la 
politica del consenso pre- 
mia chi ha ricevuto e disillu- 
de ed emargina». E nel ricor- 
dare che «la nostra regione è 
terra di laboratori politici da 
tempo, per il futuro, laddo- 
ve ci possano esistere punti 
di convergenza, si può ipotiz- 
zare un cammino al fianco 
di altre forze politiche pro- 
gressiste», Sut apre all’allen- 
za conilPddiElly Schlein. 
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AVVISO A PAGAMENTO 


SORDITÀ: NUOVA FRONTIERA DEGLI APPARECCHI ACUSTICI PER | DEBOLI DI UDITO 


Continuano fino al 13 aprile gli incentivi 


di 750 euro per la salute del tuo udito 


Per singolo apparecchio acustico con intelligenza artificiale 


Il 20283 si apre con 
una grande oppor- 
tunità da approfit- 
tare subito perché 
sentire per capire è 
un diritto primario. 
Per i deboli di udi- 
to c’è l'incentivo di 
ben 750 euro per 
singolo apparec- 
chio acustico do- 
tato di intelligenza 
artificiale, con il 
quale capire sarà 
semplice e natu- 
rale. Per avere in- 
formazioni recati 
negli studi d’ec- 
cellenza Maico i 
quali saranno a tua 
disposizione, op- 
pure telefona al numero verde 
800 322 229. 

Maico, dal 1937 al servizio dei de- 
boli d’udito, continua a crescere. 
Gli straordinari risultati raggiunti 
lo scorso anno sono stati presen- 
tati nel corso di una conferenza 
nel salone del parlamento del Ca- 
stello di Udine. Crescita, sviluppo 
e servizi agli assistiti sono i punti 
cardine che l’organizzazione ha 
portato avanti nel corso della sua 
lunga storia. 

Con uno staff composto da oltre 
140 persone presenti in maniera 
capillare tra Friuli Venezia Giulia e 
Veneto, Maico si riconferma la più 
grande realtà presente su tutto il 
territorio del Nord-Est, in grado di 
offrire nei suoi Studi una location 


Il relatore Daniele Bortolussi nella Sala del Parlamento del Castello di Udine 


moderna, fornita di attrezzature 
all'avanguardia e un team di tec- 
nici esperti. Anche nel 2022 tutti 
gli obiettivi sono stati centrati. 
Con grande passione e dedizione, 
oggi Maico è l’unica organizzazio- 
ne in grado di fornire ai suoi assi- 
stiti tutti i servizi che migliorano 
il benessere della persona. Dai 
controlli alla regolazione costante 
degli apparecchi, dalla consu- 


Cividale del È Feletto Umberto 
P.zza XX Settembre, 24 Via A. Manzoni, 21 Piazza Unità d’Italia, 6 
Tel. 0432 25463 Tel. 0432 730123 Tel. 0432 419909 


dal lunedì al sabato 
8.30-12.30 / 15.00-18.00 


dal martedì al sabato 
8.30-12.30 / 15.00-19.00 


dal lunedì al venerdì 
9.00-13.00 / 14.00-18.00 


Via IV Novembre, 11 
Tel. 0432 900839 


dal lunedì al venerdì 


lenza qualificata all’opportuni- 
tà di essere seguiti dai tecnici 
direttamente a casa, Maico 
continua a mettere al centro del 
suo operato la persona e tutte le 
sue necessità. Un impegno di- 
mostrato anche dalla presenza 
e dalla partecipazione costante 
alle campagne di informazione e 
sensibilizzazione sull’udito e sulla 
corretta prevenzione. Assieme al 


Codroipo Latisana 


Via Vendramin, 58 
Tel. 0431 513146 


dal lunedì al venerdì 


Pon 


(E 


valore umano, Maico è sempre 
attenta anche alle nuove tecnolo- 
gie e innovazioni, nell’occasione 
è stato presentato: 
“PICCOLO, LO INDOSSO 
E LO DIMENTICO” 

Piccolo, talmente piccolo e 
connettivo con tutta la nuova 
tecnologia, telefoni, televisioni, 
computer, iPad etc. etc. perché 
da Maico il futuro è già passato. 


Cervignano del F. 
Via Trieste, 88/1 


Tel. 0431 886811 
dal lunedì al venerdì 8.30-12.30 


Via Morgagni, 37/39 
Tel. 0433 41956 Tel. 0432 876701 


dal lunedì al venerdì 


NOVITÀ TECNOLOGICA 
Cia 


Ud 


PICCOLO E INVISIBILE 
POTENTE E DISCRETO 


CONNESSO ALLA TUA TV 
SEMPLICE DA USARE 


REGOLABILE 
DAL TELEFONO 


PieCao 


DISPONIBILE SOLO 
NEGLI STUDI MAICO 


Tolmezzo Gemona del F. 


Via Piovega, 39 


dal lunedì al venerdì 


Viale Libertà, 29 
Tel. 0434 541380 
dal lunedì al venerdì 
9.00-12.30 - 14.00-18.00 


NELLA FOTO IL CANTANTE MAL 


Maniago 
Via F. da Maniago, 8 
Tel. 0427 709403 


lun., mar., mer., ven. 9.00-12.30 
giovedì 9.00-12.30 / 14.00-18.00 


9.00-15.00 9.00-15.00 14.00-18.00 pomeriggio su appuntamento 8.30-13.00 15.00-18.00 
Sacile San Vito al T. Spilimbergo 
Viale Trieste, 10 Via A. L. Moro, 17 Via Cavour, 1 (Piazza S. Rocco) 
Tel. 0434 730022 Tel. 0434 876072 Tel. 0427 842299 
dal lunedì al venerdì dal lunedì al venerdì dal lun. al ven. 9.00-13.00 / 14.00-18.00 
14.00-18.00 9.00-12.00 mercoledì pomeriggio chiuso 


MAICO SORDITÀ 


per fare la 


PROVA GRATUITA 


DELL’UDITO 
__TEST GRATUITO anche a DOMICILIO _ 


Chiama il numero verde 


ti aspetta nei suoi Studi 


e prenota il tuo appuntamento 


Numero Verde 


600 322 229 


Lernia gratute 
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MARTEDÌ 4 APRILE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


Regionali 2023 


IL DATO 


A un millimetro 


La lista antisistema "'Insie- 
me liberi" ha sfiorato quota 
4%, il numero magico che 
consente l'elezione di alme- 
no un candidato presente in 
uno dei collegi elettorali. Si è 
fermata al 3,98% che tradot- 
to in voti veri e propri signifi- 
ca poche decine di schede. 
Tripoli ha già annunciato che 
chiederà il riconteggio delle 
schede perchè a suo avviso 
alcune schede di ‘Insieme li- 
beri" sarebbero state annul- 
late controppa fretta. 


GLI AVVERSARI 


Doppiato il M5s 


«Mi aspettavo che vincesse 
il centrodestra - osserva la 
candidata presidente di ''In- 
sieme liberi" Giorgia Tripoli 
-, pensavo che il Terzo polo 
ottenesse un risultato deci- 
samente migliore, i veri 
sconfitti sono loro. Il dato su 
Fedriga o su Moretuzzo era 
abbastanza prevedibile, in- 
vece i Cinque Stelle e il Terzo 
polo sono proprio andati ma- 
le, li abbiamo quasi doppia- 
ti». 


IL FUTURO 


Non finisce qui 


«Esperienza molto bella, non 
finirà qua sicuramente. Ho su- 
perato le 22 mila preferenze, 
ma questa legge elettorale 
non ha senso, perchè il voto 
dato al candidato non ha peso 
sulla lista. In futuro? Non lo so 
se farò politica o se continuerò 
a fare l'avvocato. Il partito si è 
presentato per la prima volta 
qui in Friuli, anche se non supe- 
riamo il 4% non c'è nessun 
motivo per cui dobbiamo di- 
sgregarci, anzi magari l'espe- 
rienza sarà replicata altrove». 


uorum sfiorato 


La lista vicina allo sbarramento del 4%. «Riconteggio» 


Maurizio Cescon / UDINE 


Un battesimo da batticuore. 
L'avvocato diPalmanova (ma 
residente a Tricesimo) Gior- 
gia Tripoli, candidata presi- 
dente della lista “Insieme libe- 
ri” non aveva mai partecipato 
a una competizione politica 
prima di oggi. «Non mi sono 
nemmeno mai candidata a 
rappresentante degli studen- 
ti a scuola», ammette con un 
sorriso. Ieri però, nelle ore del- 
lo spoglio delle schede per le 
Regionali, cominciato alle 15 
e finito oltre la mezzanotte 
per colpa di qualche sezione 
ritardataria, ha recuperato l’a- 


drenalina non provata in pre- 
cedenza. 

Perchè se il suo successo 
personale è indiscutibile, ol- 
tre 22 mila preferenze, con il 
4,66% dei suffragi, l’unica li- 
sta che la sosteneva, quella ap- 
punto di “Insieme liberi”, ha 
sfiorato il 4%, risultato non 
sufficiente per far entrare nel 
palazzo del Consiglio di piaz- 
za Oberdan a Trieste almeno 
uno dei candidati sparsi nei 
collegi, tranne quello di Tol- 
mezzo dove la lista non era 
presente per un difetto di fir- 
me. Lo sbarramento, infatti, è 
fissato proprio al 4% e “Insie- 
me liberi”, un concentrato di 


esponenti no vax, no euro, an- 
ti sistema, si è fermato a un 
millimetro dallo storico ex- 
ploit, cioè al 3,98%. Una di- 
stanza dall’obiettivo che è un 
soffio, cioè poche schede, ma 
che può rappresentare tutta 
la differenza del mondo. Per- 
chè avere un rappresentante 
nella cosiddetta stanza dei 
bottoni, seppur all’opposizio- 
ne, può dare voce continua al- 
le istanze di un mondo che co- 
munque rappresenta un ma- 
lessere, un disagio, un’insod- 
disfazione di una parte della 
società. 

La front runner di “Insieme 
liberi” promette battaglia. 


«Chiederemo il riconteggio 
delle schede - sostiene Gior- 
gia Tripoli -. I nostri rappre- 
sentanti di lista ci dicono che, 
in alcuni seggi delle province 
di Pordenone e Gorizia, sono 
state annullate le relative 
schede perchè accanto al sim- 
bolo c’era il nome di un candi- 
dato udinese della medesima 
lista. I presidenti di seggio 
hanno voluto annullare tutta 
lascheda e non solo semplice- 
mente la preferenza. E’ chia- 
ro che con il 3,98% chiedere- 
mo il riconteggio, qui ballano 
davvero poche schede, forse 
una ventina, su un totale di 
schede annullate che supera 


Affluenza finale del 45,26% 


UN 


La provincia che ha votato di più è Udine, trainata dalle comunali nel capoluogo 


UDINE 


L’affluenza definitiva per l’e- 
lezione del presidente della 
Regione e del Consiglio regio- 
nale del Friuli Venezia Giulia 
è di 502.203 votanti su 
1.109.395 iscritti, pari al 
45,26 per cento. Alla circoscri- 
zione di Trieste hanno votato 
85.782 persone su 211.162 
iscritti (40,62 per cento), a 
quella di Gorizia 53.664 vo- 
tanti su 117.975 iscritti 
(45,48 per cento). Nel colle- 


gio di Udine 200.381 votanti 
su410.423 iscritti (48,82 per 
cento, la più alta percentuale 
ma in città si votava anche 
per il Comune), nella circo- 
scrizione di Tolmezzo ci si è 
fermati a 34.780 votanti su 
80.827 iscritti (43,03 per cen- 
to), mentre in quella di Porde- 
none 127.596 votanti su 
289.008 iscritti (44,14 per 
cento). Tutti i dati definitivi 
sono stati forniti dal Servizio 
elettorale della Regione. L’af- 
fluenza è risultata in calo ri- 


spetto a cinque anni fa: alla 
precedente tornata elettora- 
le, alla chiusura delle urne (si 
votò solamente domenica 29 
aprile 2018) aveva espresso il 
proprio suffragio il 49,61% 
degli aventi diritto. Alle 23 di 
domenica 2 aveva votato il 
35,1%, quindi nella giornata 
di ieri, in sostanza, si è recato 
ai seggi un cittadino su 10, vi- 
sto che la percentuale definiti- 
vaè stata pari al 45,26%. 
Cosa emerge politicamen- 
te da questo tipo di affluen- 


za? Innanzitutto c'è da dire 
che il Friuli Venezia Giulia 
non ha seguito il trend di due 
regioni importanti come La- 
zio e Lombardia dove, meno 
di due mesi fa, il 12 e 13 feb- 
braio, le percentuali di votan- 
ti si erano fermate rispettiva- 
mente al 37 e al 41%, netta- 
mente inferiori a quelle della 
nostra regione. Sull’affluen- 
za poi pesa in modo conside- 
revole il numero degli aventi 
diritto residenti all’estero, 
che sono oltre 173 mila. È 


le 8 mila in tutta la regione. 
C'è anche qualcuno, tra gli 
elettori, che ha messo il mio 
cognome accanto alla lista e 
al simbolo e hanno annullato 
lascheda, mi pare una cosa as- 
surda, perchè in questi casi è 
evidente la chiara volontà 
dell’elettore, non possono es- 
serci fraintendimenti». 
Tripoli, al di là della conte- 
sa sulla percentuale finale, fa 
una valutazione complessiva 
del voto regionale. «Mi aspet- 
tavo che vincesse il centrode- 
stra - osserva -, pensavo che il 
Terzo polo ottenesse un risul- 
tato decisamente migliore, i 
veri sconfittisono loro. Il dato 


chiaro che ben pochi sono sta- 
tigliiscritti all’Aire, chemaga- 
ri abitano a Sydney o a Bue- 
nos Aires, a Londra piuttosto 
che a Stoccolma, che sono tor- 
nati nel loro Comune di resi- 
denza per decidere il destino 
del Friuli Venezia Giulia da 
qui al 2028. Non essendo pre- 
visto ilvoto per corrisponden- 
za, come avviene per le Politi- 
che e in molti stati europei, il 
“peso” di quei 173 mila assen- 
ti dai seggi ha inciso parec- 
chio sulla percentuale defini- 
tiva. In realtà gli aventi diritto 
al voto residenti stabilmente 
in regione erano poco più di 
936 mila, quindi se sono anda- 
tiavotarein502 mila, siintui- 
sce chiaramente che l’affluen- 
za è stata superiore al 50%. 
Certo stiamo ragionando di 
percentuali di votanti, nel 
2023, ben lontane da quelle 
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su Fedriga o su Moretuzzo 
era abbastanza prevedibile, 
invece i Cinque Stelle e il Ter- 
zo polo sono proprio andati 
male, li abbiamo quasi dop- 
piati». 

L'avvocato di Palmanova si 
dice «molto soddisfatta della 
campagna elettorale». «Ana- 
lizzeremo a fondo il risultato 
- aggiunge - dobbiamo capire 
chi è andato a votare. C'è un 
astensionismo che volevamo 
combattere, ma che non ab- 
biamo recuperato. Non sia- 
mo riusciti a parlare a queste 
persone, ma se mi dicono “so- 
no andati a votarti quelli che 
non andavano mai a votare”, 
è un conto, oppure dobbiamo 
vedere se ivotili abbiamo “ru- 
bati” agli altri partiti tradizio- 
nali. Questa è stata un’espe- 
rienza molto bella, non finirà 
qua sicuramente. Ho supera- 
tole 22 mila preferenze perso- 
nali, ma questa legge elettora- 
lenonha senso, perchè ilvoto 
dato al candidato non ha nes- 
sun peso sulla lista. In futuro? 
Nono so se farò politica o se 
continuerò a fare l'avvocato. 
Il partito si è presentato perla 
prima volta qui in Friuli, an- 
che se non superiamo il 4% 
non c’è nessun motivo per cui 
dobbiamo disgregarci, anzi 
magari la nostra esperienza 
sarà replicata altrove». — 
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Maran non siarrende: 
è un primo mattone 


«Partito unico dei riformisti, anche in chiave europea» 


L’INTERVISTA 


MAURIZIO CESCON 


bbiamo mes- 
so un matto- 
<< ne per co- 
struire la ca- 


sa dei liberali e riformisti. La 
nostra è una visione di pro- 
spettiva, in chiave euro- 
pea». Il candidato presiden- 
te del Terzo polo, Alessan- 
dro Maran, non ha perso il 
buonumore, nonostante un 
risultato alle urne al di sotto 
delle aspettative. E lontano 
da quell’8% delle Politiche 
di 6 mesi fa che forse aveva il- 
luso più di qualcuno. Nes- 
suneletto in Consiglio regio- 
nale, rinviato il momento in 
cui il partito centrista potrà 
mettere radici con propri uo- 
mini e donne nelle aule che 
contano. 

Maran, sono Regionali 
amare. Battuta di arresto 
inattesa? 

«Guardi, ci sono diversi 
fattori che hanno portato a 
questo risultato, inferiore al 
3%, mentre alle Politiche 
eravamo all’8%. Innanzitut- 
toè cambiato il meccanismo 
elettorale, per le Regionali 
abbiamo un collegio a turno 
unico, poi è cambiata la per- 
centuale dei partecipanti. 
Aggiugiamoci che la Regio- 
ne non era contendibile, 
quindi la partecipazione di 
un elettorato di opinione 
era demotivata. Noi prospe- 
riamo come voto di opinio- 
neenelle città. Abbiamo fat- 
to questa battaglia perché le 
battaglie vanno comunque 
combattute». 

Mettere radici in Consi- 
glio eraimportante... 

«Ma questa corsa ha rap- 
presentato un mattone per 
costruire la casa dei riformi- 
sti, è stata un passaggio. Cer- 
to se non entriamo con i no- 


L'AFFLUENZA 


VOTANTI % 2018 
TRIESTE 85./82 40,62 43,69 
GORIZIA 03.664 45,48 50,78 
TOLMEZZO 34.780 43,03 47,58 
UDINE 200.381 48,82 52,60 
PORDENONE 127.596. 44,14 4981 
FRIULI VENEZIA GIULIA = 502.203 45,26 49,61 


CONSENSO SOTTO LE ATTESE 
LA COALIZIONE CENTRISTA 
SI È FERMATA SOTTO IL 3% 


«Fedriga ha davanti 
cinque anni 
complicati: 
demografia, anziani, 
fuga di cervelli e 
immigrazione» 


stri consiglieri la situazione 
diventa più complicata. Ma 
per la prima volta le forze 
centriste si sono messe insie- 
me, un’area riformista è sta- 
ta alternativa ai populisti. Il 
progetto riguarda l’Italia, 
non solo la Regione. Abbia- 
moavutoilsostegno del pre- 
mier sloveno Golob, la di- 
mensione europea diventa 
importante, inevitabilmen- 
tesi andrà verso questo sboc- 
co». 


Alle viste c’è la creazio- 


nedi un partito unico? 


«SÌ, all’orizzonte c’è la fon- 
dazione di un partito vero e 


proprio liberale e di centro». 


che si verificavano fino a una 
ventina di anni fa, mail conte- 
sto è molto cambiato e la di- 
saffezione della gente per la 
politica si fa sentire a tutti i li- 
velli. 

Se consideriamo ivoti presi 
da ciascun candidato presi- 
dente, vediamo come il trion- 
fatore, Massimiliano Fedri- 
ga, sia stato scelto da 314 mi- 
la cittadini, cioè più di un abi- 
tante su quattro di questa re- 
gione, compresi neonati e ul- 
tracentenari. Massimo More- 
tuzzo è stato nettamente dop- 
piato, si è fermato infatti a 
139 mila suffragi, Giorgia Tri- 
poli ha oltrepassato la soglia 
psicologica dei 20 mila suffra- 
gi, mentre Alessandro Maran 
siè attestato sulle 13 mila pre- 
ferenze. 

Nel dettaglio la provincia 
che ha votato di più è stata 


Il centrodestra ha vinto 
facile, Fedriga ha supera- 
toil 64%... 

«Sono percentuali abba- 
stanza scontate, il test vero 
riguardava gli equilibri in- 
terni alla coalizione. L’idea 
di Fedriga di distinguersi 
dal centrodestra ha premia- 
to, ha fatto un argine a Fra- 
telli d’Italia, con una classi- 
caoperazione centrista. Il ri- 
sultato della Lega non mi 
sorprende, il dato vero è il 
contenimento di Meloni». 

Il centrosinistra invece 
continuerà a fare opposi- 
zione. 

«Il 30% scarso conferma 
che con qualunque perime- 
tro e con qualunque combi- 
nazione il centrosinistra 
avrebbe perso. La scommes- 
sa originaria del Pd non era 
quella di allargare l’allean- 
za, maradicare l’area di rife- 
rimento, andare a pescare 
nell’elettorato degli altri su 
tanti temi come fisco, giusti- 
zia, lavoro. Fallisce il proget- 
to veltroniano del Pd, si è tor- 
nati all'Unione, ma con l’U- 
nione si perde». 

Gli antisistema hanno 
fatto meglio delle previsio- 
ni. 


ILCONFRONTO 
NEL 2018 IL DATO DEFINITIVO 
SFIORÒ IL 50 PER CENTO 


C'è da considerare 

il peso" dei 173 mila 
iscritti all'Aire 

e residenti all'estero 


«Anche questo dato non 
mi sorprende. La candidata 
Tripoli esprimeva autentica- 
mente un disagio. Vale per 
la società italiana, c'è chi 
esprime malcontento. E ciò 
testimonia che questa socie- 
tà ha un problema, cioè che 
è immobile e impaurita. De- 
mografia e bassa crescita so- 
no questioni allarmanti per 
la regione e il Paese». 

Che quinquennio avrà 
davanti Fedriga? 

«Non semplice. Fedriga 
dovrà gestire il tema com- 
plesso della demografia, 
una sanità e un welfare che 
non potranno essere solo 
pensioni e assistenza, poche 
nascite e tantissimi anziani. 
E poi c’è la fuga dei giovani, 
le donne che partecipano al 
mercato di lavoro in percen- 
tuali insufficienti e scarsa 
immigrazione legale che 
possa dare una mano nelle 
fabbriche, in agricoltura, 
nei servizi. Non possiamo 
pensare che l'immigrazione 
sia, come ritiene la destra, 
solo un problema di polizia. 
Dobbiamo gestire l’immigra- 
zione da “adulti”, come fan- 
noitedeschi». — 
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quella di Udine, dove si sono 
recati alle urne in 200.381, va- 
le a dire il 48,82% degli aven- 
ti diritto. Ma in provincia di 
Udine c’è stato l’effetto traino 
del capoluogo dove agli elet- 
tori era stata consegnata an- 
che la scheda arancione per 
l'elezione del sindaco. Secon- 
da provincia più ligia al dirit- 
to-dovere del voto è stata Go- 
rizia con il 45,48%, seguita 
da Pordenone con il 44,14%, 
Tolmezzo con il 43,03% e fa- 
nalino di coda Trieste dove 
ha esercitato il voto appena il 
40,62% degli aventi diritto. 
Nel 2018 fu sempre Udine 
che votò di più, con il 
52,60%, seguita da Gorizia 
con il 50,78%, Pordenone 
con il 49,81%, Tolmezzo con 
il 47,58% e Trieste con il 
43,69%.— 

M.CE. 


dI 


L'ANALISI 


Esito scontato 


«Ci sono diversi fattori - spie- 
ga Alessandro Maran - che 
hanno portato a questo no- 
stro risultato, inferiore al 
3%, mentre alle Politiche era- 
vamo all'8%. Innanzitutto è 
cambiato il meccanismo elet- 
torale, per le Regionali abbia- 
no un collegio a turno unico, 
poi è cambiata la percentua- 
le dei partecipanti. Aggiugia- 
moci che la Regione non era 
contendibile, quindi la parte- 
cipazione di un elettorato di 
opinione era demotivata». 


IL CENTRODESTRA 


Meloni stoppata 


«Quelle ottenute dal centro- 
destra - dice il front runner 
del Terzo polo - sono percen- 
tuali abbastanza scontate, il 
test vero riguardava gli equi- 
libri interni alla coalizione. L'i- 
dea di Fedriga di distinguersi 
dal centrodestra ha premia- 
to, ha fatto un argine a Fratel- 
li d'Italia, con una classica 
operazione centrista. Il risul- 
tato della Lega non mi sor- 
prende, il dato vero è il conte- 
nimento di Meloni». 


IL CENTROSINISTRA 


L'Unione perde 


«Il 30% scarso del centrosi- 
nistra conferma che con qua- 
lunque perimetro e con qua- 
lunque combinazione avreb- 
be perso. La scommessa ori- 
ginaria del Pd non era quella 
diallargare l'alleanza, ma ra- 
dicare l'area di riferimento, 
andare a pescare nell'eletto- 
rato degli altri su tanti temi 
come fisco, giustizia, lavoro. 
Fallisce il progetto veltronia- 
no del Pd, si è tornati all'Unio- 
ne, ma con l'Unione si per- 
de». 
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Regionali 2023 


GIUSEPPE GHERSINICH 


LEGA (TRIESTE) 


LEGA (GORIZIA) 


ANTONIO CALLIGARIS 


MAURO BORDIN 
LEGA (UDINE) 


BARBARA ZILLI 
LEGA (UDINE) 


ALBERTO BUDAI 
LEGA (UDINE) 


| ISEGGI | GLI ELETTI IN CONSIGLIO REGIONALE 


ELIA MIANI 
LEGA (UDINE) 


STEFANO BALLOCH 


FDI (UDINE) 


IGOR TRELEANI 
FDI (UDINE) 


MARKUS MAURMAIR 
FDI (PORDENONE) 


ALESSANDRO BASSO 
FDI (PORDENONE) 


CRISTINA AMIRANTE 
FDI (PORDENONE) 


CARLO GRILLI 
LISTA FEDRIGA (TRIESTE) 


CARLO BOLZONELLO 
LISTA FEDRIGA (PORDENONE) 


MICHELE LOBIANCO 
FORZA ITALIA (TRIESTE) 


PIERO MAURO ZANIN 
FORZA ITALIA (UDINE) 


ANDREA CABIBBO 
FORZA ITALIA (PORDENONE) 


FRANCESCO RUSSO 
PD (TRIESTE) 


ROBERTO COSOLINI 
PD (TRIESTE) 


NICOLA CONFICONI 
PD (PORDENONE) 


ANDREA CARLI 
PD (PORDENONE) 


GIULIA MASSOLINO 


PATTO AUTONOMIA (TRIESTE) 


ENRICO BULLIAN 
PATTO AUTONOMIA (GORIZIA) 


SIMONA LIGUORI 
PATTO AUTONOMIA (UDINE) 


MARCO PUTTO 
PATTO AUTONOMIA (PORDENONE) 


New entry ed esclusi 
Così cambia il Consiglio 


Rieletti | leghisti Zilli, Bordin. Fuori il triestino Slokar 
Testa a testa Zanin-Novelli. Ce la fa la dem Fasiolo 


Diego D'Amelio 


La vecchia guardia che torna a 
Palazzo. I volti nuovi che ci si 
affacciano. Gli esclusi eccellen- 
tiche sileccanole ferite. Il Con- 
siglio cambia, a cominciare 
dalla riduzione di un posto do- 
vuto alla contrazione dei resi- 
dentiinFvg. La legislatura pog- 
gerà su 48 consiglieri, due dei 
quali sono appannaggio di Fe- 
drigae Moretuzzo. 


TRIESTE 


Nel collegio del capoluogo re- 
gionale, Fdi ripropone il capo- 
gruppo Claudio Giacomelli e 
porta in aula l'assessore Fabio 
Scoccimarro. La Lega elegge 
Pino Ghersinich e perde Dani- 
lo Slokar, mentre la Lista Fedri- 
ga registra il successo di Carlo 
Grilli e l'esclusione rumorosa 
di Pierpaolo Roberti, che sarà 


però recuperato come assesso- 
re. L’ultimo seggio del centro- 
destra è del forzista Michele 
Lobianco. NelPdsiriconferma 
l'accoppiata composta da Fran- 
cesco Russo e Roberto Cosoli- 
ni, mentre i dem cedono un 
seggio all'Unione slovena, che 
elegge Marko Pisani. L’ultima 
eletta è del Patto per l’autono- 
mia: Giulia Massolino. 


GORIZIA 


Nel collegio Isontino la Lista 
Fedriga premia il leghista Die- 
go Bernardis, che torna sotto 
altrainsegna. Rimasto nel Car- 
roccio è Antonio Calligaris, an- 
che lui riconfermato. Il Pd rie- 
sce addirittura nella doppia 
elezione, con Diego Moretti ri- 
confermato e Laura Fasiolo al- 
lasua prima esperienza in Con- 
siglio. Il calcolo dei resti attri- 
buisce l’ultimo seggio al Patto, 


conEnrico Bullian. 


UDINE 


Il centrodestra si accaparra 11 
dei 17 eletti udinesi. Prima 
piazza perla Lega, con 4 consi- 
glieri: rientrano il capogruppo 
Mauro Bordin, l'assessore Bar- 
bara Zilli (candidata anche in 
Carnia ma orientata a optare 
per il Friuli), Alberto Budai ed 
Elia Miani. Con questo sche- 
ma resterebbe penalizzata 
Maddalena Spagnolo. Tre seg- 
gi a testa per Fdi e Lista Fedri- 
ga.Imeloniani portano in aula 
tre neofiti: Mario Anzil, e gli ex 
forzisti Stefano Balloch e Igor 
Treleani, mentre restano fuori 
Paride Cargnelutti e Leonardo 
Barberio. La civica presiden- 
ziale conferma i biniani Mau- 
ro Di Bert ed Edy Morandini, 
entra il sindaco di Tavagnacco 
Moreno Lirutti e non trova il 


ii 

LA PATTUGLIA 

SONO 46 | CONSIGLIERI A CUI SI 
AGGIUNGERANNO FEDRIGA E MORETTUZZO 


Fratelli d'Italia a 
Udine porta in aula tre 
neofiti tra cui Anzil 
Niente seggio 

per Cargnelutti 

e Barberio 


A Pordenone la Lista 
Fedriga elegge 

il leghista uscente 
Simone Polesello 

e ilvolto nuovo Carlo 
Bolzonello 


terzo mandato Giuseppe Si- 
bau. In Forza Italia testa a te- 
sta fra Piero Mauro Zanin e Ro- 
berto Novelli, con il primo che 
dovrebbe spuntarla per 20 vo- 
ti. Nell’opposizione sono 3 gli 
eletti del Pd: cavalcata trionfa- 
le per l’ex sindaco di Palmano- 
va Francesco Martines, segui- 
toda Massimiliano Pozzo e Ma- 
nuela Celotti: tre volti nuovi, 
con Mariagrazia Santoro esclu- 
sa e Cristiano Shaurli non ri- 
presentato. Il centrosinistra 
chiude l'elenco con l'ex Cittadi- 
ni SimonaLiguori (ora nel Pat- 
to), Pompea Capozzi (M5s) e 
Serena Pellegrino (Avs). 


PORDENONE 


Nella Destra Tagliamento è in 
testa Fdi con 3 consiglieri: il 
friulanista Markus Maurmair, 
seguito dall’uscente Alessan- 
dro Basso e dalla newentry Cri- 


stina Amirante. La Lista Fedri- 
gaelegge il leghista uscente Si- 
mone Polesello e il volto nuo- 
vo Carlo Bolzonello, mentre la 
Lega conferma l’assessore Ste- 
fano Zannier e Lucia Buna 
(bocciati invece gli uscenti Al- 
fonso Singh e Stefano Tur- 
chet). Forza Italia elegge An- 
drea Cabibbo. Due i posti al 
Pd: per Nicola Conficoni e An- 
drea Carli, mentre resta al pa- 
lo l’uscente Chiara Da Giau. 
Eletti nelle file di Open Fvg l’u- 
scente Furio Honselle il candi- 
dato del Patto Marco Putto. 


TOLMEZZO 


In Carnia il posto in quota Le- 
gapotrebbe andare alsecondo 
in lista Manuele Ferrari, se Zil- 
liopterà per Udine. Volto leghi- 
sta anche perla Lista con Stefa- 
no Mazzolini. Il Pd porta infi- 
neinaula Massimo Mentil. — 
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PRIMO PIANO 15 


BARBARA ZILLI 
LEGA (TOLMEZZO) 


DIEGO BERNARDIS 
LISTA FEDRIGA (GORIZIA) 


DIEGO MORETTI 
PD (GORIZIA) 


POMPEA ROSARIA CAPOZZI 
MSS (UDINE) 


LAURA FASIOLO 
PD (GORIZIA) 


SERENA PELLEGRINO 
ALLEANZA VERDI SINISTRA 


FRANCESCO MARTINES 
PD (UDINE) 


FURIO HONSELL 
OPEN FVG 


Derby dei Martines 
Si impone il “sindaco” 


Lo storico primo cittadino dem di Palmanova fa il pieno di voti 


Fabio Dorigo 


rancesco Martines det- 
to “Sindaco”. Il sopra- 
nome insindacabile 
ha portato fortuna 
all'ex primo cittadino (dal 
2011al2021)eattuale vice di 
Palmanova (pure sindaco di 
Trivignano Udinese dal 1995 
al2009). Una pioggia di prefe- 
renze che nella città stellata 
ha portato il Pd oltre il 40%, 
conquistate nonostante la pre- 
senta nella lista dem della cir- 
coscrizione udinese di un al- 
tro Martines (detto “Enzo”). 
Una campagna elettorale con 
uno slogan semplice (“Un sin- 
daco in Regione”), declinato 
persino in arabo («Molti della 
comunità islamica palmarina 
vogliono sostenermi»). 
Alla fine il doppio Martines 
nonè stato un handicap... 
«A dire il vero, ero terrorizza- 
to. Ho fatto una campagna 
molto pressante per elimina- 
re il problema. Effettivamen- 
te alla fine non è stato influen- 
teehadato buonirisultati». 
La gente ha capito che scri- 
vere solo ilcognome non ba- 
stava... 


FRANCESCO MARTINES 
È STATO SINDACO A PALMANOVA 
E A TRIVIGNANO UDINESE 


«Il territorio mi 
riconosce un lavoro 
onesto. Ne porterò 
le istanze a Trieste» 


«Liho martellati per due mesi. 
Vorrei ben vedere». 
APalmanovailPd ha supera- 
toil40% grazie alei... 
«Effettivamente c’è stato unri- 
sultato importante. Come pu- 
re Trivignano Udinese, dove 
sono stato sindaco. Devo rin- 
graziare anche Bagnaria Arsa 


eil Cervignanese». 
Palmanova pare una Stalin- 
grado in questa regione di 
destra... 

«Siamo arroccati. Arroccati 
bene. E un importante risulta- 
to perilterritorio». 

Qual è il segreto di tale con- 
senso? 

«Mi riconoscono unlavoro fat- 
tocononestà». 

Sarà a Trieste la voce della 
BassaFriulana? 
«Hointenzione di aprire un uf- 
ficio con una persona fissa per 
raccogliere le istanze delterri- 
torio e poi portarle a Trieste. 
Non mi dimenticherò del terri- 
torioche miha votato. Non mi 
farò vedere tra cinque anni. 
Sono più un amministratore 
che un politico». 

Come vive l’avvento di Elly 
Schlein nel Pd lei che ha so- 
stenuto Bonaccini? 

«Mi piacciono i suoi messaggi 
forti. Sono quelli che ci fanno 
sognare. E noi ne abbiamo bi- 
sogno». 

Un messaggio per l’altro 
Martines? 

«Che, se serve, ci sono pure 
perlui».— 
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MASSIMILIANO POZZO 
PD (UDINE) 


MARKO PISANI 
UNIONE SLOVENA (TRIESTE) 


PD (UDINE) 


MANUELA CELOTTI 


MASSIMILIANO FEDRIGA 
PRESIDENTE DELLA REGIONE 


E] 
STEFANO ZANNIER LUCIA BUNA CLAUDIO GIACOMELLI FABIO SCOCCIMARRO MARIO ANZIL 
LEGA (PORDENONE) LEGA (PORDENONE) FDI (TRIESTE) FDI (TRIESTE) FDI (UDINE) 


[al 
MAURO DI BERT EDY MORANDINI MORENO LIRUTTI STEFANO MAZZOLINI SIMONE POLESELLO 
LISTA FEDRIGA (UDINE) LISTA FEDRIGA (UDINE) LISTA FEDRIGA (UDINE) LISTA FEDRIGA (TOLMEZZO) LISTA FEDRIGA (PORDENONE) 


PD (TOLMEZZO) 


MASSIMO MENTIL 


OPEN 


SINISTRA 
Honsell 


2050 


MASSIMO MORETUZZO 
PRIMO CANDIDATO SCONFITTO 


La sfida vinta da Balloch 
«Porto nuove energie» 


«Cerno mi ha votato”? Sperò di sì ma il segreto dell'urna...» 


onlavivo co- 
me una ri- 
<< vincita. Piut- 
tosto come 


la conferma del governatore 
Fedriga che apre una fase 
nuova con nuovi ammini- 
stratori e nuove energie. Io 
penso di essere una di que- 
ste risorse». Il neoconsiglie- 
re regionale Stefano Balloch 
è riuscito a staccare un bi- 
glietto per piazza Oberdan 
conla maglia di Fratelli d’Ita- 
lia dopo essere stato per 10 
anni sindaco di Cividale del 
Friuli con la fascia di Forza 
Italia. Nel giorno della vitto- 
ria Balloch, da qualche mese 
unito civilmente allo scritto- 
re, giornalista ed ex senato- 
re dem Tommaso Cerno, sce- 
glie il profilo basso di chi può 
essere atteso a grandi incari- 
chi. 

E pronto a fare il vicepresi- 
dente di Fedriga come indi- 
cato da Vittorio Sgarbi? 
«Non mi pare che Sgarbi mi 
abbia candidato alla vicepre- 
sidenza. Non ho nulla da ag- 
giungere ariguardo». 
Cividale le ha tributato ol- 
tre 500 voti di preferen- 


STEFANO BALLOCH 
EX SINDACO DI CIVIDALE CON FI 
ELETTO IN REGIONE CON FDI 


«La mia candidatura 
in Fdi dopo l'unione 

civile spazza via ogni 
genere di stereotipi» 


za... 
«Sono contento. È unricono- 
scimento al mio lavoro svol- 
to alla guida della città». 

Un pensiero per il suo ex 
partito, Forza Italia, e per 
la coordinatrice regionale 
Sandra Savino? 

«Oggi non è una giornata 


perparlare di questo. Le con- 

siderazioni le farà da sola Fi 

in merito al risultato ottenu- 

to» 

L’ex senatore Pd Cerno, ha 

votato perlei? 

«Mi auguro di sì». 

Nonneè sicuro? 

«Spero di essere riuscito a 

convincerlo. Ma nel segreto 

dell’urna...». 

Che effetto le fa stare nel 

partito del presidente del 

Senato La Russa che ha det- 

to: “Un figlio gay? Sarebbe 

undispiacere, come se fos- 

se milanista”? 

«Il fatto stesso che Fratelli d’T- 

talia abbia deciso di candi- 

darmi dopo l’unione civile 

che io ho registrato spazza 

via questo genere di stereoti- 

pi che vengono riproposti a 

ogniintervista». 

Diciamo che Rizzetto non 

è La Russa... 

«Fratelli d’Italia ha deciso di 

candidarmi. Quindi nei fatti 

ha dimostrato che questi 

non sono dei problemi». 

Ma la vedremo nella nuo- 

va giunta Fedriga? 

«La saluto. Buonasera». — 
FA.DO. 
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Stefano Mazzolini 


Regionali 2023 


Mauro Di Bert 


BarbaraZilli 


Mazzolini e DI Bert 


conil pieno di voti 


Il candidato con più preferenze è Francesco Martines: 3.343 
Anche Barbara Zilli si conferma in consiglio 


Maura Delle Case UDINE 


Con 3.343 voti è il sindaco 
uscente di Palmanova, Fran- 
cesco Martines, candidato 
nella lista del Partito demo- 
cratico nella circoscrizione 
di Udine, il più votato tra tut- 
ti gli aspiranti a un seggio in 
consiglio regionale. Si fer- 
ma a una manciata di voti di 
distanza il vicepresidente 
uscente dell’assise di piazza- 
le Oberdan, Stefano Mazzo- 
lini, candidato nella lista Fe- 
driga in Alto Friuli dove ha 
ottenuto 3.319 preferenze. 
Esulterzo gradino del podio 
sale un altro vicepresidente 
uscente del consiglio regio- 
nale, Francesco Russo, can- 
didato nella lista del Pd a 
Trieste, dove ha incassato 
3.215 preferenze. Medaglia 
di legno a Barbara Zilli, as- 
sessore uscente alle Finanze 
della giunta Fedriga, candi- 
data per la Lega sia a Udine 
che a Tolmezzo. In Alto Friu- 
li, a “casa sua“, Zilli ha raci- 
molato ben 2.864 voti, ma il 
numero delle preferenze 
portate in dote alla coalizio- 
ne di centrodestra è stata 
ben superiore, pari comples- 
sivamente a 4.302 se si som- 


INUMERI 
A MEZZANOTTE NON ERANO 
ANCORA DEFINITIVI IN FVG 


Il consigliere 
tarvisiano della lista 
Fedriga è ilsecondo 
inregione 

avendo ottenuto 
3.319 consensi 


Mario Anzil, ex primo 
cittadino di 
Rivignano-Teor 

con Fratelli d'Italia 
ha messo insieme 
2.458 preferenze 


mano anche le 1.552 ottenu- 
te Udine. Nessuno ha saputo 
far meglio. Opterà per uno 
dei due collegi. 

Archiviate le super perfor- 
mance dei primi quattro, di- 
versi altri sono i candidati 
che hanno superato quota 
2.000 preferenze. Molti so- 
no volti noti della scena poli- 
tica Fvg, tutti (o quasi) ex sin- 
daci, ex consiglieri regiona- 
li, ex assessori. L’esperienza, 
insomma, sembra pagare. E 
il caso di Mauro Di Bert, già 
capogruppo di Progetto Fvg 
per una Regione Specia- 
le/Ar ed ex sindaco di Pavia 
di Udine, candidato nella li- 
sta Fedriga presidente, che 
ha messo insieme 2.867 vo- 
ti; di Nicola Conficoni e An- 
drea Carli, rispettivamente 
consigliere regionale Dem 
nella passata legislatura l’u- 
no e già sindaco di Maniago 
l’altro, entrambi candidati 
nella lista del Pd a Pordeno- 
ne, che hanno racimolato 
2.785 preferenze il primo, 
2.780 il secondo; Enrico Bu- 
lian, sindaco di Turriaco, 
candidato del Patto per l’Au- 
tonomia a Gorizia, dove ha 
macinato 2.486 voti. E anco- 
ra, Mario Anzil, ex primo cit- 


tadino di Rivignano-Teor, 
che nella lista di Fratelli d’Ita- 
lia a Udine ha messo insie- 
me 2.458 preferenze. 

Con 75.02 voti (dato par- 
ziale) la Lega si è guadagna- 
ta il titolo di primo partito 
della regione e della provin- 
cia di Udine dove il più vota- 
totraiconsiglieri è stato il ca- 
pogruppo uscente del Car- 
roccio, Mauro Bordin, con 
2.100 preferenze, mentre a 
Pordenone ha fatto bene un 
assessore della giunta regio- 
nale uscente, Stefano Zan- 
nier, già titolare dell’agricol- 
tura, che ha incassato 2.021 
preferenze. In Fratelli d’'Ita- 
lia hanno fatto bene oltre ad 
Anzil, il consigliere regiona- 
le uscente Claudio Giaco- 
melli con 1.885 voti, l’ex sin- 
daco di Cividale, Stefano 
Balloch, con 1.635 preferen- 
ze, eIgorTreleani, primo cit- 
tadino di Santa Maria la Lon- 
ga, con 1.496 voti. In Alto 
Friuli il più votato è una vec- 
chia conoscenza del consi- 
glio regionale, Franco Bari- 
tussio, che mette insieme 
1.224 voti, mentre a Porde- 
none gli elettori premiano, 
oltre a Maurmair, anche 
Alessandro Basso, che con 


2.451 voti centra il bis in con- 
siglio. Nella lista Fedriga, do- 
po Mazzolini e Di Bert, i più 
votati sono l’ex sindaco di Ta- 
vagnacco, Moreno Lirutti, 
con 1.949 voti, il consigliere 
regionale uscente, Edy Mo- 
randini, con 1.798 voti, Si- 
mone Polesello con 1.573 
preferenze. Forza Italia a 
Udine si giova del risultato 
di Piero Mauro Zanin, nume- 
ro uno uscente del consiglio 
di piazzale Oberdan, che si 
riguadagna un seggio nell’e- 
miciclo triestino, con 1.528 
preferenze. E il più votato di 
Forza Italia, seguito a ruota 
dal già senatore di Fi, Rober- 
to Novelli, con 1.510voti. 

Nel Pd oltre a Martines e 
Russo, fanno bene Roberto 
Cosolini, già sindaco di Trie- 
ste e consigliere regionale 
uscente, con 1.676voti, Mas- 
similiano Pozzo (1.670) e 
Manuela Celotti (1.609). Si- 
monaLiguori, ex consigliere 
regionale dei Cittadini, por- 
ta in dote al Patto per l’Auto- 
nomia 1.469 preferenze, 
1.538 arrivano da Marco 
Putto, sindaco di Azzano De- 
cimo, e 1.471 dal consiglie- 
re regionale uscente, Tizia- 
no Centis. 


GIORGIA TRIPOLI 


INSIEME 
LIBERI 


per il Friuli Venezia Giulia 


INSIEME LIBERI 


TRIESTE 


MARCO BERTALI 418 
UGO ROSSI 298 
FRANCO ZONTA 220 
FABIO CAMILLUCCI 204 
LORIS DILENA 10 
MONICA FABRIS 66 
ORNELLA BONETTA 6l 
ROBERTO JORY 40 
ILDA IADANZA ll 


GORIZIA 


FRANCO ZOTTI 306 
SANDRO PESCOPAGANO detto PESCO 91 
VALENTINA BALDACCI 40 
LUCA PILOLLI 21 
JENNIFER MORO 24 


TOLMEZZO 


LALISTA 
NONERASTATA 
AMMESSA 


UGO ROSSI 3504 
STEFANIA SEBASTIANIS 338 
MASSIMO GHIRARDELLI 187 
SANDRO PESCOPAGANO 185 
STEFANO RIGA 156 
AMALIA ELLERO 145 
ANTONINO IRACA' detto ANTONIO 134 
TIZIANA MOLINARO 50 
FABIO MAURUTTO 47 
GRAZIELLATOSORAT detta GRAZIA 42 
FRANCO DEL ZOTTO 40 
KATIA TEDESCHI 32 
JENNIFER MORO 28 
ALESSANDRA MARRA 23 
LISA CARRASCO 7 
LORENZO FLORIDA 14 
FRANCESCO FILETI 2 


PORDENONE 


EGIDIO SANTIN 383 
SUSY INFANTI 297 
ANTONINO IRACA' detto ANTONIO 219 
MICHELA PICCININ 202 
PAOLA CHIANDOTTO 162 
PAOLO BRESSAN 13 
MARIO BOLOGNESI Te 
LUDOVICA MENEGOLO 49 
ALBERTO MARSON 46 
VLADIMIRO CAMPELLO 33 
ERVIN LORENZON 21 
ROBERTO MESSANA 1 
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MASSIMILIANO FEDRIGA 


ALESSANDRO MARAN 


AZIONE +EUROPA ITALIA VIVA 


DANIELA ROSSETTI gIl 
ANTONELLA GRIM 247 
ROBERTO de GIOIA 230 
MASSIMO BAZZOCCHI 197 
ARTURO GOVERNA 86 
ALESSANDRA FERLUGA 45 
GIULIO ALFANO 15 
STEFANO SANTAROSSA 14 
IRENA ALUSHANI 13 
SORZA 
GIULIA ROLDO 401 
GIUSEPPE NICOLI 159 
SIMONE FAILLACE 10 
LUCA MICHELUTTI 84 
MARA BRESCELLO Li 
FRANCESCO BROLLO 407 
DELIO TROSSOLO 5 
FRANCESCA BONEMAZZI 3 
UNE 
NICOLA TURELLO 528 
ROBERTO FEDELE 282 
GIORGIO SINCEROTTO 236 
MARIA SANDRA TELESCA 233 
CRISTIAN SEDRAN 151 
ANDREAZANIN 197 
ENRICO PIZZA 109 
ANTONELLO STERLICCHIO gl 
CLAUDIA CHIABAI 85 
GIANCARLODOSE 57 
ROSSELLA RIZZATTO 47 
CLAUDIO PANTANALI 29 
KATIA PERESSINI 29 
FRANCESCO BROLLO 28 
FRANCESCO PASCOLO 27 
DANIELA GRAZIUTTI 18 
FRANCESCA BONEMAZZI 10 
MARCELLO DEL ZOTTO 666 
EMANUELE ZANON AA 
ALESSANDRA TURCHET 202 
PIEROGRECO 173 
ANTONIO SARTORI DI BORGORICCO 88 
GABRIELE VALDEVIT 65 
STEFANOSANTAROSSA 65 
ANTONELLA PASCHETTO 57 
SARAPIVETTA 28 
MARIA LUISA FANTIN 28 
FRANCESCA BONEMAZZI 23 
CARLA MARIA BATTISTELLI 12 


PRESIDENTE 


BERLUSCONI 
fenns® 


FRATELLI 
d’ITALIA 


FRATELLI D'ITALIA 


LEGA FORZA ITALIA 
GIUSEPPE detto PINO GHERSINICH 590. MICHELE LOBIANCO 1681 CLAUDIO GIACOMELLI 1885 
DANILOSLOKAR 438. MICHELE BABUDER 552 FABIOSCOCCIMARROdetto SCOCCI 977 
CRISTINA MARIA BIROLLA 981 DANIELAPALLOTTA 503. MARCELOMEDAU 758 
GIORGIO DE SANCTIS Sl ALBERTOPOLACCO 484 MASSIMOROMITA 724 
MICHELE CLAUDIO 193 LORENZOGIORGI 267 | ELISALODI 723 
ANDREA PELLARINI 130 ANASTASIADOGLIA 55 ANTONIOLIPPOLIS 405 
VALENTINA BANCO 123 ALESSANDROOLIVO 21 NICOLADELCONTE 169 
FABIO PERINI GIOVANNELLI -—72° FLAVIATEDESCHI 10. MANUELABERTINI 52 
EMMANUELA QUINZ AT. LUCIANASOBAR 5 FABIANAVO 21 
SORIZA I SoRZA MSA 
ANTONIO CALLIGARIS 942 FABRIZIOORETI 1.014. FRANCESCO DEL SORDI 924 
SEBASTIANO CALLARI 405. FRANCESCO VOLANTE 383 | RICCARDORONCHIATO 550 
FABIO VERZEGNASSI 961. GIORGIA DEIURI 197. ANTONIOGARRITANI 414 
FRANCA CHIARCOS 40 RENATOBONALDO 149 | SIMONETTAVECCHI 316 
OLESYATARASYKOVA 16. SANDRA FULGENZI 46 ELENABUSONNICOLODI 194 
BARBARAZILLI 2864 | MICHELEBENEDETTI 308. FRANCOBARITUSSIO 1224 
MANUELE FERRARI 799. STEFANOBERGAGNA 186. LUIGIGONANO 1.004 
LUCABOSCHETTI 656 ELENABULFONE 172. CRISTIANA GALLIZIA 693 
o _EK_UNE__E___WNEO_ 
MAURO BORDIN 2106. PIEROMAUROZANIN 1582 MARIOANZIL 2489 
BARBARAZILLI 1592 ROBERTONOVELLI 1579. STEFANOBALLOCH 1687 
ALBERTO BUDAI 1189 ELENABULFONE 752 IGORTRELEANI 1512 
ELIA detto LIO MIANI 910 DARIOANGELI 744. LEONARDOBARBERIO 1207 
MADDALENA SPAGNOLO 865. MARCOCHIAPOLINO 842. PARIDECARGNELUTTI 1176 
EROS CISILINO 415. SILVANO DELZOTTO 955 EMILIANOCANCIANI 1175 
ELISABETTA SICURO 243 ENRICOACANFORA 229. MARZIOGIAU 892 
ROBERTAMORO 234 BEATRICEFOLLADOR 166 ANNAMARIA CHIAPPO 625 
ZORRO GRATTONI 199. GIANPAOLOPICCINI 119 GIAMBATTISTATURRIDANO —624 
MARIOPITTONI 153 ALESSANDROMICHELLI 84. MARIKADIMINUTTO 525 
IVANA DI BETTA 101 AMEDEOPLAZZOTTA 59 DANIELADEMARCHI 415 
FABRIZIO BERNETTI 73. ISABELLADE GIGLIO 34 VALERIAGRILLO 310 
LORENZAIOAN BI. CRISTIANCOZZI 27. VINCENZODEROSA 277 
ALBERTO GUERRA 58. ROBERTOGAVAZZA 18 CATIAPAGNUTTI 236 
GIULIA FERRAMOSCA AGOSTINELLI 43 ROBERTASCUNTARO 17. GIANDAVIDE D'ANDREIS 154 
ALDA GERUSSI 42 ORNELLAMEAZZO 7. MARCOVALENTINI gl 
DOROTEAMARISOL CALLIGARO —32LUCIACASTELLANO 3 SILVIAPELIZZO 25 
STEFANOZANNIER 2054 | ANDREACABIBBO 1029 | MARKUSMAURMAIR 2.683 
LUCIA BUNA 1041 ROBERTOCERAOLO 961 ALESSANDROBASSO 2454 
MAUROTAVELLA 834 | PIETRO TROPEANO 905. CRISTINAAMIRANTE 1772 
ALFONSO SINGH 784. LUCA DELLASCHIAVA 473. ORSOLACOSTANZA detta ORSOLA 1.172 
STEFANO TURCHET 686 PAULVATAMANU 969. FRANCESCORIBETTI 973 
PLACIDO FUNDARO' 438 ALESSANDROBELLIO 935. MARIODELLATOFFOLA 948 
FRANCESCO ZOLDAN 396. ILIAFRANZIN dettaILIA 285. ARMANDO SPAGNOLO 881 
ILARIO DE MARCO ZOMPIT 236 DEMISBOTTECCHIA 223 DAYADENARDI detta DAIA-—790 
ANILA FORTUZI 179 BARBARATONEGUZZO 175. ROSANNAFINOS 550 
ARDIAN DUSHKU 140 | VITOPASTORE 127. GIUSEPPENETTO 455 
KARENDORIGO 41. ALESSANDRAPESCO 91 DOMENICOMARZULLO 398 
NICOLETTAMELLONI 28 ALESSIAANNACOLUSSI 65 CLAUDIOSALVADOR 228 


AUTONOMIA RESPONSABILE 


GIOVANNI MARCHESICH 78 
MIRKO MARTINI 61 
GIORGIO BARBARIOL 57 
ROBERTO ROSCA 56 
BRUNOMARINI 52 
EDOARDO IURINCICH 42 
ALESSANDRA PERNIC 18 
CHIARA VEGLIACH 14 
MARIA CRISTINA MUROLO 6 
I SORZA 
GIULIO DAIDONE 167 
GRAZIA ATTURA 152 
BORIS DUUST 104 
DARIO SCLAUNICH 101 
DANIELA ANTONIOLI 100 
CLAUDIO DEL FABBRO 201 
ANNADE SIMON 70 
FRANCO DI LENARDO 27 
UNE 
PAOLO VIEZZI 1007 
MARIACRISTINA CLEMENTI —261 
GIANLUCA PERICOLO 94 
SONIA BORGHESE 89 
ADRIANO BIASON 84 
DANIELE FIORE 49 
NAYEEM VERONA 46 
MASSIMO ZUPPET 34 
SALVATORE PIO TRUISI 33 
FRANCO DI LENARDO 92 
CLAUDIO BALLOCH gl 
ORIANA DA PRAT 15 
ELENA CAPUANA 13 
ANNALOMBARDI MENCHINI — 13 


STEFANIA BOLTIN (indipendente) 4 
MARIAM DAO 


GIORGIO LAUS 

MARIO BASSO BOCCABELLA 24] 
ROBERTO SANTE VALLAR 195 
GIANNI SARTOR 183 
PAOLO VIEZZI 194 
LUCA CELANTE detto CELLY 90 
BARBARA MARCHESIN 89 
STEFANIA BOLTIN (indipendente) 43 
GIAMBATTISTA TOTARO 32 
FABIOSIROCCO (indipendente) 24 
IDILIA PAJER 4 
LUIGINA CHIANDOTTO 3 
ANDREA GAVA 0 


LISTA FEDRIGA 
CARLOGRILLI 1197 
PIERPAOLO ROBERTI 879 
MONICA CANCIANI n0 
FRANCESCO DI PAOLA PANTECA 590 
MANUELA DECLICH 552 
MARGHERITA CANALE 488 
PAOLO ROVIS 326 
ELISACALACIURA CLARICH —271 
SABRINA DE CARLO 270 
O SORZA 
DIEGO BERNARDIS 824 
SUZANAKULIER 492 
ANTONIO DE BENEDITTIS 278 
SILVIA PAOLETTI 212 
MICHELA CECOTTI 1A 
STEFANO MAZZOLINI 3319 
SILVIO FAUNER 380 
ANNA CRAGNOLINI 43 
UNE 
MAURODI BERT 2934 
MORENO LIRUTTI 1994 
EDY MORANDINI 1826 
GIUSEPPE SIBAU 1500 
ALBERTORIGOTTO 931 
ALANCECUTTI TA 
ANTONIOZORATTI 640 
LORENZOTOSOLINI 635 
MARTINA CICUTO 548 
LUCA OVAN 522 
RAFFAELLA PALADIN 514 
GIUSEPPE MONACO 393 
MASSIMO BRINI 398 
ANNA FABBRO 922 
MICHELA NADALUTTI 307 
RENATA LIRUSSI 197 
LAURA ARTENI 28 
SIMONE POLESELLO 1739 
CARLO BOLZONELLO 1083 
PAOLO SANTIN 879 
CHRISTIAN VACCHER 745 
IVO MORAS 732 
DORINO FAVOT 576 
ALESSANDRO DA RE 488 
ELISA PALU 347 
DONATELLABIANCHETTIN —286 
KATIA AERE 178 


MASSIMO DOMENICO MASCOLO 90 
VERA INNOCENTE 65 
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MASSIMO MORETUZZO 


OPEN 


FVG 


SINISTRA 
Honsell 


PARTITO DEMOCRATICO OPEN FVG SINISTRA SLOVENSKA SKUPNOST 
FRANCESCO RUSSO 3,215 MARINOANDOLINA 635 MARKOPISANI 986 
ROBERTO COSOLINI 1676 FURIOHONSELL 257. MIRKOSARDOÈ 311 
VALENTINA REPINI 1504 = LAURAMARZI 204 MATIAPREMOLIN 297 
ROSANNA PUCCI 572 DAVIDEZOTTI 60 PAVELVIDONI 243 
LAURA FAMULARI 485 GIOVANNI MONTENERO 53. MARIJADOROTEJABRECELI 72 
SABRINA MORENA 369 MIRTACOK 40 TOMAZSIMCIC 36 
ISABELLA D'ELISO 168. MARYAMTAMIMI 32 DANILOSAVRON 32 
CINZIA SCHERIANI 149. MARCORESTAINO I4 KATIADOLHAR 29 
SERGIO PERSOGLIA 140 TANJA PERIC 22 
I GORIZIA RM GORIZIA BI _SORIZA 
DIEGO MORETTI 1233 MATTEOPOLO 147 FRANCAPADOVAN 282 
LAURA FASIOLO 1107 PAOLOPIZZONI 71 VERONIKATERPIN 156 
FABIO VIZINTIN 603 MARIACRISTINA ZAMAR 23 DAVIDEGRINOVERO 82 
DAVIDE FURLAN 589 = MARAPIAGRANI 12. MARIANOJUANBRECELI 65 
LUCIA GIURISSA 480 MARTINA SOLC 4 
MASSIMO MENTIL 1009 ROBERTODIGLERIA 86 ANNAWEDAM 50 
MARTINA ANDENNA 716 EMILIAACCOMANDO 9. MARKOPISANI l 
GABRIELE MOSER 536 ADRIANO CORSI 0 
RE EE E E E E]  ])EEMEIREN!E®ÉtÉtE III TE SSTSOOPS5UN 
FRANCESCO MARTINES 3,362 FURIOHONSELL 1006 =MANUELAQUARANTA 36 
MASSIMILIANO POZZO 1734 LORISPETENEL 186. ANNAWEDAM 19 
MANUELA CELOTTI 1670 ANDREINABARUFFINIGARDINI 138 MATEJPINTAR 19 
MARIAGRAZIA SANTORO 1386. MARIAANGELABERTONI 62. MARTINAVALENTINCIC 7 
TIZIANO VENTURINI 530 EMILIAACCOMANDO 48 DONATELLASERAFINO 7 
VINCENZO MARTINES detto ENZO 520 VITTORIO MADRISOTTI 43. MARKOPISANI 6 
PAOLO COPPOLA 505 = ANTONIETTAZANINI 34. TANJAPERIC 6 
FRANCESCO PAOLOTOMADA —488 DANIELAVACCA 29 FRANCESCOBIANCUZZI 3 
CLAUDIO ZANI 404 LEONARDO MAURO 29 ADRIANOCORSI 2 
ALBERTO SORAMEL 325 CLAUDIOMASOTTO 16 KATIADOLHAR l 
MARIA ROSA GIRARDELLO 275 GIULIANACATANESE 16 SILVESTROPRIMOSIG l 
ANDREA CASTIGLIONE 220 ELENAMUSSINANO 14 PAVELVIDONI l 
ANTONELLA ORZAN 137 SELENEANTONUCCI 12 MARCOMILKOVIC l 
ROBERTO PASCOLAT 124. LUCAFANTONI 9 BERNARDOSPAZZAPAN 0 
PAOLO BURAN 79 GIUSEPPINATRIFILETTI 1 ORIETTASKOK 0 
NAJADA HAKIRAJ 55 

ORNELLA PERUSIN 15 

NICOLA CONFICONI 2.788 FURIOHONSELL 413. MANUELAQUARANTA ved. SPACAPAN 5 
ANDREA CARLI 2.786 FEDERICAFREDDI 72. FRANCESCOBIANCUZZI 2 
CHIARA DA GIAU 1499 GAIAMAGRO 58 BERNARDOSPAZZAPAN 2 
VALENTINA FRANCESCON 774. ANDREINABARUFFINI GARDINI 34 JULIJANCAVDEK 2 
FRANCESCO DEL BIANCO 494 PAOLOSCHIAVON 21 ORIETTASKOK i 
MONICA PADOVAN 112 MATTEOPOLO 8°. TANJAPERIC 0 
ADRIANA DEL TEDESCO 88 ADRIANAPERLIN 2 SILVESTROPRIMOSIG 0 
MARTINA LO CICERO 73 DONATELLA SERAFINO 0 
DANIELE ROSSET 72 ADRIANO CORSI 0 
ANTONIO DI CAPUA 45 MARTINA VALENTINCIC 0 
ELEONORA ANGELA VENIER 34 

GIUSEPPE TOLDO 22 


ALLEANZA VERDI-SINISTRA 


GIS 
TIZIANA CIMOLINO 254 
FRANCESCO FOTI 92 
MARIA detta SERENA OREL 89 
MORRIS COK 39 
FRANCO STRAIN 14 
GIADA HAIPEL 12 
GUIDO CAUFIN ll 
MARIA CRISTINA MARZOLA 7 
I GORIZIA 
GIULIA GIORGI 98 
ALESSIA FACCHIN 60 
FRANCESCO FOTI Il 
GIADA HAIPEL 3 
PIER MARIO FLORA 166 
SAVERIO SCALERA 56 
SERENA PELLEGRINO 42 
UNE 
SERENA PELLEGRINO 311 
EMANUEL OIAN 172 
LARA BRUGGIANESI 197 
SARA IACOLANO 93 
CLAUDIO VICENTINI 86 
EDI CUDICIO 84 
DANIELE ANDRIAN 60 
ANGELO TOMASIN 48 
ANDREA DI LENARDO Al 
FRANCISCO JAVIER MIRAMONTES 39 
SERGIO CECCHI 27 
ESTERPARUSSINI 25 
FRANCESCO PUZZOLI 2 
ALESSANDRA PERES 19 
FRANCESCA PITIS 17 
PAOLA SAITTA 5 
LORELLA STEFANUTTO 361 
SEBASTIANO BADIN 125 
ANNA D'ANDREA 84 
CATERINA FAVARO 59 
MICHELE CIOL 59 
FRANCESCO VENTUROSO 44 
ROSSANA CASADIO 38 
JACOPO JESSE 32 
SIMEONE SIROTTI 30 
VALENTINA GAGNARLI 17 
FRANCESCO PUZZOLI 2 


MOVIMENTO 5 STELLE 
TRIESTE 
ELENA DANIELIS 248 
PASQUALE GIANNELLI 218 
ALESSANDRO DANIELI 147 
ALESSANDRO BARBURINI 14 
CRISTIAN BACCI 54 
PAOLO MAGNANI 49 
ADRIANA PANZERA 45 
ROSSANA VENIER 44 
ANNA detta ANITA VALLE 310 
GUALTIERO PIN 145 
MARCO PIEMONTE 50 
BRIAN HARLAND 28 
ADRIANA PANZERA 1 
TOLMEZZO 
STEFANO D'INCA' 96 
DINA detta DIANA FORGIARINI 63 
SILVIO PUNTEL 28 
POMPEA MARIA ROSARIA CAPOZZI 112 
MARCO CASTENETTO 83 
LOREDANA POZZATELLO 19 
LUCA MICHELUTTI 48 
CESIDIO ANTIDORMI 45 
GIANLUIGI MOISE 29 
ALBERTO GIACOMUZZI 28 
PORDENONE 
MAURO CAPOZZELLA 310 
MONICA SANTAROSSA 162 
MARCO GRILLI 50 
FIORINO FINOS 25 
ALESSANDRO AMBROSET 15 
KIRBY GRANDO ll 


PATTO PER L'AUTONOMIA 


MORETUZZO 


PATTO PER L'AUTONOMIA 
GIULIA MASSOLINO 1212 
DARIO GASPARO 1106 
OFELIA ALTOMARE 630 
ROBERTA NUNIN 127 
FRANCA VILEVICH 106 
BARTOLOMEO BRATTOLI 56 
FEDERICO MONTI 49 
MICHELA NOVEL 45 
KATIA SUPERINA 24 
I SORIZA 
ENRICO BULLIAN 2488 
ELEONORA SARTORI 363 
EROS GINO SIMONI 922 
MARCO FRAGIACOMO 283 
MARIA MASAU DAN 1Al 
STEFANOSANTI 509 
DENISBARON 183 
AURAZANIER 124 
UNE 
SIMONA LIGUORI 1694 
WALTER TOMADA 888 
GIANLUCA CASALI 57 
PAOLO DEAN 376 
ELISABETTA BASSO 241 
RICCARDO BINI 186 
ELENATAMMARO 162 
ROBERTA NUNIN 158 
CORINNA MESTRONI 157 
STEFANIA GARLATTI-COSTA 147 
SAMUELE PANTANALI 197 
ROBERTO MURADORE 123 
STEFANOSANTI 13 
GIANLUCA GALASSO 105 
LORENZO CROATTINI 96 
GIAMPAOLO BIDOLI 44 
TIZIANATELLINI 95 
MARCOPUTTO 1540 
TIZIANO CENTIS 1471 
GIAMPAOLO BIDOLI 57 
CRISTINA BOMBEN 194 
PAOLO CIMAROSTI 124 
MATTEO ASTOLFI 107 
CARMENAVOLEDO 89 
LUCIA CAMPIONE 42 
DIANA CURCI 27 
MANUELA URSO Il 
YASMIN MIGLIORINI 5 
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Igovernatori del Veneto e del Friuli Venezia Giulia, Luca Zaia e Massimiliano Fedriga, ritratti la scorsa settimana in sala Ajace a Udine, incampagna elettorale Foto PETRUSSI 


La presidente Meloni: 
«Ha lavorato bene» 
L'amico Luca Zala: 
«E stato premiato» 


Le reazioni degli alleati dopo il risultato elettorale 
La ministra Bernini: la conferma che il centrodestra è forte 


UDINE 


Dalla premier Giorgia Melo- 
nia tanti politici nazionali, i 
complimenti per la rielezio- 
ne del governatore del Fvg so- 
no arrivati ieri pomeriggio 
da tutta Italia. Ecco i principa- 
li. 

«Congratulazioni a Massi- 
milianoFedriga, riconferma- 
to presidente della Regione 
Friuli Venezia Giulia. Ha la- 
vorato molto bene in questi 
anni, insieme a tutta la coali- 
zione, e sono certa continue- 


rà a farlo. Una vittoria che 
premia il modello ammini- 
strativo e il buongoverno del 
centrodestra e che ci sprona 
a fare sempre meglio». Così 
scriveva su facebook la presi- 
dente del Consiglio Meloni. 
Il “collega” del Veneto Lu- 
ca Zaia ha detto: «Con le ele- 
zionii cittadini sono chiama- 
tianche a giudicare l’ammini- 
stratore; l’operato di Max Fe- 
driga non solo ha superato la 
prova ma è stato anche pre- 
miato. Mi congratulo viva- 
mente con lui peril grande ri- 


sultato, la meritatissima ri- 
conferma. Non c’era dubbio 
che la grande maggioranza 
dei cittadini del Friuli Vene- 
zia Giulia esprimessero gradi- 
mento perilsuo programma, 
perillavoro svolto fino ad 0g- 
gi, per la sua voglia di fare, 
per la sua serietà e per la usa 
coerenza». 

Così il presidente della Re- 
gione Veneto Zaia ha com- 
mentato la vittoria in Fvg. 
«Conl’amico Fedriga condivi- 
do la visione dell’importante 
ruolo delle Regioni che sia- 


mo stati chiamati a rappre- 
sentare — prosegue Zaia — e 
abbiamo portato avanti im- 
portanti progetti rilevanti co- 
me il recente protocollo che 
ponele basi perla realizzazio- 
nedi unefficace sistema logi- 
stico nel Nordest, ma- 
cro-area di cui le nostre regio- 
ni sono componente fonda- 
mentale. Ma sono certo che, 
conlasuariconferma alla gui- 
da di una realtà regionale 
che già dispone di statuto spe- 
ciale, continueremo ad ave- 
re un alleato formidabile nel 
percorso verso la realizzazio- 
ne dell'autonomia di cui co- 
nosce in prima persona la for- 
za propulsiva verso quel futu- 
rocheioimmagino un nuovo 
rinascimento. Sono certo 
che le occasioni per prosegui- 
re ad impegnarci insieme 
non mancheranno - conclu- 
de Zaia—. Rinnovo le mie feli- 
citazioni a lui e alla sua squa- 
dra, augurando da subito 
buonlavoro». 
Secondoilvicecoordinato- 
re di Forza Italia e ministro 
dell’Università e della ricer- 
ca, Anna Maria Bernini, la 
rielezione di «è la conferma 
di un percorso di buon gover- 
no che gli elettori vogliono 
continui anche peri prossimi 
anni. Ma è soprattutto l’ulte- 
riore prova che il centrode- 
stra è una coalizione forte e 
coesa, che sa trasformare le 


Il governatore veneto: 
l'operato di Max 

non solo 

ha superato la prova, 
ha dimostrato serietà 
e voglia di fare 


Il ministro Zangrillo: 
«La strada imboccata 
dal governo è quella 
giusta: questa 

è l'ennesima 

vittoria elettorale» 


Silvio Berlusconi: 

«Il buongoverno 

del centrodestra 

si conferma ancora 
una volta vincente 
Quindi: avanti tutta» 


proposte in azioni. Al Presi- 
dente Fedriga i miei migliori 
auguri dibuonlavoro». 

Le fa eco anche un altro mi- 
nistro: «Gli elettori premia- 
no il buon governo del cen- 
trodestra che, dopo Lombar- 
dia e Lazio, vince anche in 
Friuli Venezia Giulia. La riele- 
zione con un ampio consen- 
so del presidente Fedriga, a 
cui faccio le congratulazioni 
e auguro buonlavoro, confer- 
ma la bontà delle proposte 
della coalizione di cui Forza 
Italia fa parte con convinzio- 
ne». Lo afferma in una nota il 
ministro per la Pubblica am- 
ministrazione, Paolo Zan- 
grillo, senatore e coordinato- 
re azzurro in Piemonte. «La 
strada imboccata dal gover- 
no è quella giusta — aggiunge 
—. L’ennesima vittoria eletto- 
rale ci sprona a mettere da 
parte le sterili polemiche di 
una opposizione priva di pro- 
poste e a fare sempre di più e 
meglio per l’Italia e gli italia- 
ni». Non poteva mancare Sil- 
vio Berlusconi conle congra- 
tulazioni a Massimiliano Fe- 
driga: «Dopo la vittoria alle 
elezioni politiche e quella al- 
le elezioni regionali della 
Lombardia e del Lazio, il 
buongoverno del centrode- 
stra si conferma ancora una 
volta vincente. Quindi: avan- 
titutta». — 
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LA MACCHINA DEL PANE PERCHÉ? IL CORPO UMANO MONTESSORI 2.0 


Rita Monastero 


macchina 


GRIBAUDO 


Quasi cento ricette 
pensate e cucinate 
con la macchina 
del pane 

Dai pani bianchi 
tradizionali a quelli 
dolci, passando per 
i pani canditi. 


DAL 28 MARZO 
a soli 7,9€* 


IN EDICOLA CON 


(E, CORPO, 


UMANO 


Perché il sangue 

è rosso? 

Perché i gemelli 
WS) sembrano identici? 
Perché il sapone 
uccide i germi? 
200 domande 

dalle risposte 
sorprendenti 


DAL 29 MARZO 


a soli 9,9€* 


Dalle attività 
i di vita pratica 
ls al coding 


Tanti giochi per 
allenare 


(o) 

. ia 

DI VITA PRATICA AL CODE le intelligenze S 
TANTI nana n PER eos R g 
pre: (A del bambino S 
3 

Q 

DAL 30 MARZO È 

a soli 9,9€* 3 


Messaggeroveneto IL PICCOLO 


20 PRIMOPIANO 
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MESSAGGERO VENETO 


Regionali 2023 


Fauner, Grillo 
e Pittoni fuori 


Giovanni, 18 anni, 


ottiene 76 voti 


I mumeri: niente da fare per il candidato più giovane di tutti 


Zero preferenze in due collegi su tre per il decano Corsi 


Maura Delle Case / UDINE 


Non entrerà in consiglio re- 
gionale ma potrà vantarsi 
d’esser stato il più votato 
della sua lista nella circo- 
scrizione di Trieste. Una bel- 
la soddisfazione, quella che 
siè preso ilneo 18enne Gio- 
vanni Marchesich, candida- 
to per Autonomia responsa- 
bile a sostegno di Fedriga. 
Ieri nel segreto dell’urna 
hanno votato per lui in ben 
76. Niente male per essere 
la sua prima volta. E male 
non è andata nemmeno 
all'altra giovanissima di 
questa tornata elettorale, 
Ester Parussini, friulana di 
21 anni candidata per Al- 
leanza Verdi e Sinistra nel 
collegio di Udine dove ha 


fatto sue 21 preferenze. 

A far loro da contraltare, 
il decano dei candidati, 
Adriano Corsi, classe 1940, 
nato a San Martino Quisca 
nel Collio sloveno e candi- 
dato per Slovenska Skupno- 
st, una discesa in campo 
che ha fruttato 2 voti a Udi- 
ne, nessuno a Tolmezzo e 
Pordenone, ma che certa- 
mente è stata interpretata 
come una candidatura di 
servizio, che merita - vista 
l’età - tanto di cappello. 

Risultati modesti sono 
toccati in sorte per altro 
non solo ai novellini ma an- 
che a diversi navigati prota- 
gonisti della politica di casa 
nostra, che hanno raccolto 
risultati ben lontani dalle 
aspettative, vedendo evapo- 


i | 
Î 
E) 


rare la prospettiva di un po- 
sto inconsiglio regionale. 
Sotto quota mille voti si è 
arenato l’assessore uscente 
all'Energia, Fabio Scocci- 


CIRCOSCRIZIONE DI UDINE CIRCOSCRIZIONE DI TOLMEZZO 


MASSIMILIANO 
FEDRIGA 


65,44% 
127.739 voti 

<VEF\ 21,25% 
D 32.449 voti 


6,95% 
10.615 voti 


17,59% 
26.763 voti 


2,40% 
3.668 voti 


17,39% 
26.556 voti 


ALESSANDRO 
MARAN 


/ 
2,56% 
5.004 voti 


2,62% 
4.002 voti 


SEZIONI 4905U491 SCHEDENULLE 3.042 BIANCHE1.638 


MASSIMO 
MORETUZZO 


15,42% 
23.547 voti 


Pl 


Partita ‘Damacratica, 


1,82% 
2.773 voti 


OPEN 


SINISTRA 
Honsell 


0,19% 
285 voti 


2,19% 
3.347 voti 


2,01% 
3.074 voti 


5,95% 
9.079 voti 


GIORGIA 
TRIPOLI 


4,87% 


4,28% 
6.530 voti 


MASSIMILIANO 
FEDRIGA 


11,77% 
24.196 voti 
<DEF\ 28,59% 
7.976 voti 


3,62% 
1.009 voti 


16,61% 
4.632 voti 


1,94% 
540 voti 


24,29% 
6.766 voti 


TOTALE LISTE 
20.933 voti 75,03% 


ALESSANDRO 
MARAN 


2,25% 
158 voti 


2,36% 
658 voti 


MASSIMO 
MORETUZZO 


22,43% 
1.542 voti 


Pl 


Partita 'Damacratica, 


13,15% 
3.667 voti 


0,68% 
191 voti 


OPEN 


SINISTRA 
Honsell 


0,30% 
89 voti 


1,92% 
535 voti 


1,72% 
480 voti 


4,83% 
1.346 voti 


TOTALE LISTE 
6.305 voti 22,60% 


GIORGIA 
TRIPOLI 


3,99% 
1.194 voti 


lista 
non presente 


VOTICONTESTATIO SCHEDENULLE813 SCHEDEBIANCHE331 


CIRCOSCRIZIONE DI PORDENONE 


MASSIMILIANO 
FEDRIGA 


i; 
68,75% 
85.063 voti 


Î\ 18,29% 
D 18.873 voti 


1,42% 
7.660 voti 


21,90% 
22.605 voti 


1,75% 
1.806 voti 


19,04% 
19.647 voti 


ALESSANDRO 
MARAN 


3,01% 


MASSIMO 
MORETUZZO 


24,08% 
29.801 voti 


15,36% 
15.856 voti 


0,86% 
888 voti 


0,08% 
83 voti 


1,78% 
1.832 voti 


1,93% 
1.990 voti 


9,99% 
0.921 voti 


GIORGIA 
TRIPOLI 


4,08% 
9.045 voti 


3,67% 
3.778 voti 


SEZIONI318SU319 SCHEDENULLE2.253 BIANCHE1.139 
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PRIMO PIANO 21 


di 


| presero, 


40 
y MA tei. Ra n 


o 


marro che, candidato nella 
Lega, ha messo insieme 
977 preferenze, 879 quelle 
di un altro ex del 1° esecuti- 
vo Fedriga, Pierpaolo Ro- 


SA 

Trainomidispicco che re- 
stano fuori dal consiglio, 
ben lontani dal centrare l’o- 
biettivo minimo per garan- 
tirsi un posto, si contano Sil- 
vio Fauner, campione olim- 
pico a Lillehammer 1994 
nello sci di fondo, candida- 
to nella lista Fedriga presi- 
dente, che si ferma a 380 vo- 
ti; Valeria Grillo, già asses- 
| sore provinciale ai tempi di 
|. MarzioStrassoldo presiden- 
n te, che nella lista di Fdi fa 
| suoi 303 voti; l’ex senatore 
della Lega Mario Pittoni, 
candidato nella lista del 
Carroccio, che ne racimola 

appena 136. 
E poi c'è la lunga lista di 
consiglieri e sindaci uscenti 
rimasti a bocca asciutta o 


berti, candidato nella lista 
del presidente, e appena 
405 quelle raccolte da Seba- 
stiano Callari, anche lui as- 
sessore della giunta uscen- 


CIRCOSCRIZIONE DI GORIZIA 


MASSIMILIANO 
FEDRIGA 


57,71% 
30.109 voti 


x G da 


15,93% 
6.667 voti 


5,69% 
2.380 voti 


13,16% 
5.507 voti 


2,40% 
1.004 voti 


17,15% 
7.175voti 


TOTALE LISTE 
22.733 voti 94,39% 


ALESSANDRO 
MARAN 


3,09% 
1.613 voti 


3,11% 
1.303 voti 


MASSIMO 
MORETUZZO 


quasi, dove essersi in taluni 


Restano acasa Ovan, casi anche dovuti dimette- 

' ' ' reper poter partecipare alle 
Paladin e Casali che elezioni. E il caso del primo 
coltivavano cittadino di Martignacco, 


Gianluca Casali, che con il 
Partito per l'Autonomia ha 
raccolto 564 preferenze. 
Anche il sindaco di Collore- 
do di Monte Albano, Luca 
Ovan, si ferma a 514 prefe- 
renze, 510 perl’ex prima cit- 
tadina di Majano, Raffaella 
Paladin. 

In FdI guarda l’obiettivo 
dalontano un alto ex primo 
cittadino, Giambattista Tur- 
ridano, nel Pd un ex della 
giunta Honsell a Udine, già 
consigliere regionale, Vin- 
cenzo Martines. E pochi so- 
no anche i voti di diversi ex 
consiglieri regionali e asses- 


ben altre ambizioni 


Oltre mille suffragi 
per la dem Santoro 
e per Barberio (Fdi): 
ma non bastano 


sori. Paolo Coppola nel Pd 
ne mette insieme 457, Ma- 
riagrazia Santoro fa molto 
meglio, 1.305 preferenze, 
ma non abbastanza per tor- 
nare inconsiglio, come Leo- 
nardo Barberio in Fdi, an- 
che lui consigliere regiona- 
le uscente, che con 1.197 
dovrebbe esser fuori dall’e- 
miciclo. Di certo lo è Furio 
Honsell, già primo cittadi- 
no di Udine, uno che ha già 
calcato i banchi del consi- 
glio regionale, ma che sta- 
volta non ci tornerà, troppo 
pochi i suoi 231 voti per 
Open sinistra. E questi sono 
solo alcuni dei nomi noti di 
chi non è riuscito a guada- 
gnarsi un posto in consi- 
glio. — 
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CIRCOSCRIZIONE DI TRIESTE 


MASSIMILIANO 
FEDRIGA 


34,57% 55,99% 
18.035 voti 47.200 voti 
F 13,22% 
Di 19,19% } 
Pl 8.032voti 9.006 voti 
1,14% 6,78% 
rai ; 4.618 voti 
e i DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 
e sE a APRILE 2023 mote 
voti ; 
CIRCOSCRIZIONE DI UDI! 
1,76% SOCIO: 1,07% 
737 voti 732 voti 
3,51% 14,46% 
1.467 voti 9.850 voti 
10,41% 
4.358 voti 
TOTALE LISTE TOTALE LISTE 
16.044 voti 38,34% 36.160 voti 53,10% 
GIORGIA nè ALESSANDRO 
TRIPOLI ARN MARAN 
LIDI I = 


4,63% 
2.416 voti 


4,22% 
1.765 voti 


CONTESTATI: 11 PRESIDENTE, 24 LISTE NULLE922 BIANCHE343 


Ti 9 = 
2,52% 
2.124 voti 


2,58% 
1.754 voti 


MASSIMO 
MORETUZZO 


20,45% 
13.296 voti 


2,34% 
1.594 voti 


OPEN 


SINISTRA 
Honsell 


3,80% 
2.589 voti 


2,29% 
1.557 voti 


3,61% 
2.459 voti 


6,57% 
4.4T1voti 


TOTALE LISTE 
26.596 voti 39,05% 


GIORGIA 
TRIPOLI 


9,90% 
4.638 voti 


5,27% 
3.590 voti 


CONTESTATI:8 PRESIDENTE, 10 LISTE NULLE1.132 BIANCHE341 


MARTEDÌ 4 APRILE 2023 
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GIORGIA ALESSANDRO MASSIMILIANO MASSIMO 
TRIPOLI MARAN FEDRIGA MORETUZZO 
AIELLO DEL FRIULI 48 | 4,89 36 | 4,73 19 | 1,93 8 | 1,05) 569 |57,94 28 | 3,68] 101 |13,27 77 (10,12 18 | 2,37] 177 |23,26| 346 |35,23 20,26 17 | 2,23] 193 |25,936 33 | 4,34 70,92 64 | 8,41 
AQUILEIA 90 | 6,32 72 | 6,25 26 | 1,82 15 | 1,30) 805 |56,49 61 | 5,30) 256 |22,22| 115 | 9,98 28 | 2,43) 165 |14,32| 504 |35,37 2 | 0,17 22 | 1,91] 296 |25,69 46 | 3,99 47 | 4,08 27 | 2,34 
ATTIMIS 37 | 4,58 17 | 2,50 14 | 1,73 7|1,03| 598 [74,10 53 | 7,78 69 [10,13] 237 |34,80 29 | 4,26) 114 |16,74] 158 |19,58 0 | 0,00 55 | 8,08 75 [11,01 13 | 1,91 5 | 0,73 71,03 
BAGNARIA ARSA 63 | 4,17 43 | 3,57 28 | 1,86 19 | 1,58] 863 [57,19 38 | 3,16 192 |15,96| 136 |11,31 46 | 3,82| 229 |19,04| 555 |36,78 0 | 0,00 37 | 3,08] 366 |30,42 54 | 4,49 13 | 1,08 30 | 2,49 
BASILIANO 83 | 3,68 50 | 2,99 45 | 1,99 42 | 2,51] 1.525 {67,60 70 | 4,19] 318 |19,03| 343 |20,53 32 | 1,92] 410 [24,54] 603 |/26,73 10,06 34 | 2,03) 193 [11,55] 140 | 8,38 18 | 1,08 20 | 1,20 
BERTIOLO 52 | 4,41 30 | 3,28 22 | 1,87 22 | 2,40] 915 /77,61) 113 (12,35) 152 [16,61] 168 |18,36 16 | 1,75) 279 |30,49] 190 (16,12 0 | 0,00 12 | 1,81 70 | 7,65 40 | 4,37 4 | 0,44 9 | 0,98 
BICINICCO 25 | 3,06 17 | 2,56 15 | 1,84 16 | 2,41] 585 |71,69 20 | 3,01] 151 |22,71] 111 |16,69 20 | 3,01) 169 [25,41] 191 |23,41 0 | 0,00 8 | 1,20] 118 [17,74 19 | 2,86 4 | 0,60 12 | 1,80 
BUTTRIO 95 | 5,37 65 | 4,53] 116 | 6,56] 122 | 8,51] 1.052 |59,47 57 | 3,97] 176 |12,27| 292 |20,36 31 | 2,16) 235 |16,39] 506 |28,60 5 | 0,35 15 | 1,05| 363 |25,31 56 | 3,91 5 | 0,35 12 | 0,84 
CAMINO AL TAGLIAMENTO 39 | 4,99 30 | 5,12 15 | 1,92 13 | 2,22] 606 /77,49 51 | 8,70] 103 /17,58 96 |16,38 15 | 2,56] 179 [30,55] 122 |15,60 10,17 71,19 57 | 9,73 23 | 3,92 3 | 0,51 8 | 1,37 
CAMPOFORMIDO 141 | 4,26 95 | 3,89 89 | 2,69 73 | 2,99] 2.236 |67,51) 142 | 5,81] 437 [17,90] 393 |16,09 53 | 2,17| 579 [29,71] 846 [25,54 5 | 0,20 54 | 2,21] 343 |14,05| 176 | 7,21 42 | 1,72 50 | 2,05 
CAMPOLONGO TAPOGLIANO 31 | 5,73 25 | 5,85 4 | 0,74 5 | 1,17) 263 |48,61 11 | 2,58 35 | 8,20 33 | 7,73 14 | 3,28 86 |20,14] 243 |44,92 2047 6 | 1,41) 165 |38,64 19 | 4,45 5 | 1,17 21 | 4,92 
CARLINO 64 | 5,70 45 | 4,69 17 | 1,51 11 | 1,15] 758 [67,50 27 | 2,82| 259 |27,01 73 | 7,61 19 | 1,98| 274 |28,57| 284 |/25,29 10,10 29 | 3,02] 143 |14,91 39 | 4,07 10 | 1,04 29 | 3,02 
CASSACCO 82 | 6,69 59 | 6,34 32 | 2,61 25 | 2,69 876 [71,51 39 | 4,19] 136 |14,61| 213 |22,88 25 | 2,69] 238 [25,56] 235 /19,18 0 | 0,00 25 | 2,69] 122 |13,10 36 | 3,87 4 | 0,43 90,97 
CASTIONS DI STRADA 76 | 4,59 56 | 4,33 2) IZ 19 | 1,47] 1.283 |77,48| 101 | 7,82] 221 |17,11] 149 |11,53 30 | 2,32] 507 |39,24| 276 {16,67 10,08 20 61:63 | N19 895211 39 | 3,02 11 | 0,85 18 | 1,39 
CERVIGNANO DEL FRIULI 339 | 6,83] 291 | 7,21] 107 | 2,16 77 | 1,91] 2.870 |57,84| 129 | 3,19] 533 |13,20| 867 |/21,47 65 | 1,61] 695 |17,21| 1.646 |33,17 6 | 0,15 88 | 2,18] 841 |20,83] 170 | 4,21] 214 | 5,30 62 | 1,54 
CHIOPRIS VISCONE 11 | 3,83 8 | 3,43 7|2,44 4 | 1,72] 182 |63,41 17) 7,30 30 |12,88 34 |14,59 4 | 1,72 61 |26,18 87 [30,31 0 | 0,00 6 | 2,58 56 |24,03 13 | 5,98 0 | 0,00 0 | 0,00 
CIVIDALE DEL FRIULI 225 | 4,58| 153 | 3,58] 136 | 2,77) 117 | 2,74] 3.201 [65,09] 634 [14,83] 895 (20,94| 396 | 9,27 79 | 1,85) 834 [19,51] 1.356 |27,57 12 | 0,28 78 | 1,82) 577 [13,50] 278 | 6,50 75 | 1,75] 146 | 3,42 
CODROIPO 290 | 4,37] 226 | 4,35] 165 | 2,49] 135 | 2,60) 4489 (67,68| 321 | 6,18] 1.030 |19,83] 996 |19,18 63 | 1,21] 1.112 |21,41| 1.689 |25,46 3 | 0,06] 109 | 2,10] 765 |14,73| 275 | 5,30 60 | 1,16 98 | 1,89 
COLLOREDO DI M.A. 79 | 1,67 67 | 7,69 12 | 1,17 12 | 1,38] 756 |73,40 25 | 2,87 82 | 9,41] 312 |35,82 29 | 3,33) 199 [22,85] 183 /17,77 1| 0,11 10 | 1,15 85 | 9,76 31 | 3,56 70,80 11 | 1,26 
CORNO DI ROSAZZO 48 | 3,39 37 | 3,33 29 | 2,05 20 | 1,80] 1.118 |79,01 54 | 4,86] 159 |14,32| 310 [27,93 30 | 2,70) 328 |29,55| 220 {15,55 5 | 0,45 23 | 2,07 96 | 8,65 30 | 2,70 70,63 11 | 0,99 
COSEANO 56 | 5,93 42 | 5,69 10 | 1,06 11 | 1,49) 708 75,00 30 | 4,07| 198 |26,83] 116 (15,72 59 | 7,99 174 |23,58|] 170 |18,01 10,14 70,95 61 | 8,27 25 | 3,39 5 | 0,68 9 | 1,22 
DIGNANO 38 | 3,50 26 | 2,75 10 | 0,92 7| 0,74) 903 [83,23 36 | 3,81) 369 |39,09) 120 |12,71 45 | 4,77) 239 |25,32| 134 [12,35 2 | 0,21 23 | 2,44 43 | 4,56 23 | 2,44 i) [LORA 10 | 1,06 
DRENCHIA 4 | 8,33 0 | 0,00 1 | 2,08 di [12:27 25 |52,08 5 |11,36 5 [11,36 6 |13,64 dh 2,27 9 |20,45 18 |37,50 5 [11,36 2 | 4,95 8 |18,18 1| 2,27 0 | 0,0 1| 2,27 
FAEDIS 82 | 5,15 47 | 3,91 21 | 1,32 11 | 0,91) 1.057 |66,44 66 | 5,49] 192 |15,96] 246 |20,45 44 | 3,66] 221 [18,37] 431 |/27,09 4 | 0,33 23 | 1,91] 261 |/21,70 60 | 4,99 12 | 1,00 16 | 1,33 
FAGAGNA 154 | 5,57 95 | 4,42 66 | 2,39 40 | 1,86] 1.835 |66,39 80 | 3,72] 331 |15,41] 549 |25,56 50 | 2,33) 473 [22,02] 709 (25,65 10,05 41 | 1,91) 309 [14,39] 132 | 6,15 20 | 0,93 27 | 1,26 
FIUMICELLO VILLA VICENT. 169 | 5,16] 119 | 5.11 63 | 1,92 31 | 1,33] 1.871 [57,11 97 | 4,16) 285 |12,23| 283 |12,14 82 | 3,52| 523 |22,44| 1.173 [35,81 2 | 0,09 63 | 2,70) 398 |17,07| 339 [14,54 54 | 2,32 55 | 2,36 
FLAIBANO 18 | 3,64 10 | 2,72 5 | 1,01 3 | 0,82] 363 |73,48 30 | 8,17 79 |21,98 49 |13,35 16 | 4,36] 111 |30,25] 108 |21,86 0 | 0,0 3 | 0,82 31 | 8,45 33 | 8,99 0 | 0,0 2| 0,54 
FORGARIA NEL FRIULI 43 | 4,49 32 | 3,98 11 | 1,15 7 | 0,87) 764 [79,83] 330 |40,99) 107 |13,29 60 | 7,45 8 | 0,99) 154 [19,13] 139 |14,52 10,12 5 | 0,62 56 | 6,96 33 | 4,10 6 | 0,75 6 | 0,75 
GONARS 103 | 5,17 69 | 4,15 50 | 2,51 49 | 2,95] 1.463 [73,41 103 | 6,19) 226 [13,59| 291 17,50 21 | 1,26] 553 |33,25] 377 |18,92 0 | 0,00 23 | 1,38] 261 |15,69 37 | 2,22 11 | 0,66 19 | 1,14 
GRIMACCO 8 | 5,26 4 | 3,03 1 | 0,66 1| 0,76 86 |56,58 4 | 3,03 7 | 5,30 36 |27,27 3 | 2,27 23 [17,42 57 [37,50 0 e2:27, 2 | 1,52 26 [19,70 14 [10,61 0 | 0,00 9 | 6,82 
LATISANA 160 | 3,15] 126 | 2,87| 116 | 2,28) 106 | 2,42] 3.962 (77,95) 304 | 6,93] 540 [12,31] 971 (22,13) 136 | 3,10) 1.485 [33,85] 845 [16,62 3 | 0,07 113 | 2,58] 351 | 8,00) 153 | 3,49 35 | 0,80 64 | 1,46 
LESTIZZA 91 | 5,26 59 | 4,28 34 | 1,97 25 | 1,81] 1.233 |71,27| 117 | 8,48| 265 |19,20| 208 |15,07 32 | 2,32] 365 [26,45] 372 |/21,50 0 | 0,00 13 | 0,94] 206 |14,93 62 | 4,49 6 | 0,43 22 | 1,59 
LIGNANO SABBIADORO 104 | 4,17 79 | 3,64 41 | 1,64 30 | 1,38] 1.977 [79,21] 381 [17,57] 299 [13,79] 395 (18,22) 181 | 8,35) 445 [20,53] 374 [14,98 10,05 36 | 1,66) 180 | 8,30 99 | 4,57 14 | 0,65 28 | 1,29 
LUSEVERA 24 | 8,73 14 | 6,45 1 | 0,36 1| 0,46] 178 [64,73 9 | 4,15 17) 7,83 60 |27,65 9 | 4,15 48 |22,12 72 |26,18 2 | 0,92 1 | 0,46 29 [13,36 22 [10,14 2 | 0,92 3 | 1,38 
MAGNANO IN RIVIERA 71 | 6,89 46 | 5,60 19 | 1,84 10 | 1,22) 758 |73,59 57 | 6,94| 134 |16,32| 121 (14,74 27 | 3,29) 278 |33,86| 182 |17,67 10,12 19 | 2,91 59 | 7,19 48 | 5,85 7 | 0,85 14 | 1,71 
MAJANO 108 | 4,59 76 | 4,01 33 | 1,40 17 | 0,90] 1.781 |75,72| 146 | 7,71) 250 |13,21) 584 |30,85 74 | 3,91] 447 |23,61| 430 {18,28 20,11 22 | 1,16] 177 | 9,35 58 | 3,06 20 | 1,06 20 | 1,06 
MANZANO 114 | 4,34 75 | 3,52 50 | 1,90 40 | 1,88] 2.008 [76,41) 148 | 6,95] 586 [27,50] 474 22,24 37 | 1,74) 414 [19,43] 456 [17,35 4 | 0,19 35 | 1,64) 205 | 9,62 67 | 3,14 20 | 0,94 26 | 1,22 
(1) MARANO LAGUNARE 34 | 4,78 20 | 3,13 25 | 3,52 21 | 3,29] 413 |58,09 51 | 7,99 106 |16,61 43 | 6,74 18 | 2,82] 172 |26,96|] 239 |33,61 10,16 21 | 3,29] 154 [24,14 15 | 2,35 6 | 0,94 10 | 1,57 
Ji MARTIGNACCO 180 | 5,42 99 | 4,13 85 | 2,56 52 | 2,17] 1.949 [58,65 95 | 3,96] 437 |18,22| 396 |16,51 49 | 2,04 397 [16,56] 1.109 |33,37 2| 0,08 63 | 2,63] 361 |15,05| 368 |15,35 36 | 1,50 43 | 1,79 
>) MERETO DI TOMBA 62 | 4,76 30 | 3,16 11 | 0,84 9 | 0,95f 786 [60,37 38 | 4,00) 146 |15,38 92 | 9,69 17 | 1,79 313 |32,98|] 443 /34,02 1| 011 14 | 1,48 46 | 4,85) 229 (24,13 6 | 0,63 8 | 0,84 
) MOIMACCO 43 | 5,46 25 | 3,87 20 | 2,54 13 | 2,01] 543 |69,00 92 |14,24| 100 |15,48| 106 |16,41 17 | 2,63] 141 |21,83] 181 |23,00 0 | 0,0 8 | 1,24 84 (13,00 34 | 5,26 13 | 2,01 13 | 2,01 
MORTEGLIANO 93 | 4,28 53 | 3,29 66 | 3,04 56 | 3,47] 1.433 |65,95 98 | 6,08) 301 [18,66] 264 |16,37 23 | 1,43] 381 [23,62] 581 |26,74 10,06 23 | 1,43] 267 [16,55 79 | 4,90 44 | 2,73 23 | 1,43 
i MORUZZO 78 | 6,93 60 | 6,77 18 | 1,60 21 | 2,37] 703 |62,49 54 | 6,09 123 |13,88| 182 (20,54 18 | 2,03] 180 |20,32| 326 |28,98 0 | 0,0 19 | 2,14) 138 |15,58 68 | 7,67 15 | 1,69 80,90 
(—) MUZZANA DEL TURGNANO 55 | 5,34 47 | 5,52 60 | 5,83 60 | 7,05] 650 |63,17 26 | 3,06} 172 |20,21 77 | 9,05 17 | 2,00] 216 |25,38] 264 [25,66 0 | 0,00 13 | 1,53 82 | 9,64| 126 |14,81 7| 0,82 8 | 0,94 
eli NIMIS 93 | 8,64 65 | 7,23 10 | 0,93 9 | 1,00 841 |78,09 54 | 6,01 130 |14,46| 278 |30,92 30 | 3,34| 232 |25,81f 133 [12,35 1| 0,11 9 | 1,00 50 | 5,56 31 | 3,45 3 | 0,33 70,78 
N PAGNACCO 125 | 5,23 72 | 4,14 57 | 2,38 37 | 2,13] 1489 (62,25) 108 | 6,21) 284 [16,33] 318 |18,29 43 | 2,47| 338 [19,44 721 {30,14 3 | 0,17 25 | 1,44| 313 |18,00) 118 | 6,79 30 | 1,73 50 | 2,88 
[= “fl PALAZZOLO DELLO STELLA 34 | 2,91 28 | 2,72 29 | 2,49 22 | 2,14] 897 |76,86 29 | 2,82 90 | 8,74 72 | 6,99 32 | 3,11] 581 [56,41] 207 |17,74 0 | 0,00 13 | 1,26 90 | 8,74 50 | 4,85 10 | 0,97 13 | 1,26 
cd PALMANOVA 116 | 5,35 79 | 4,24 39 | 1,80 28 | 1,50] 1.112 (51,24 66 | 3,54| 326 |17,50| 183 | 9,82 26 | 1,40) 254 [13,63] 903 {41,61 20,11 16 | 0,86| 794 [42,62 38 | 2,04 24 | 1,29 27 | 1,45 
Ss PASIAN DI PRATO 196 | 4,88) 156 | 5,24| 112 | 2,79 90 | 3,02] 2.510 (62,52) 137 | 4,60] 524 [17,61] 536 |18,01 64 | 2,15] 579 |19,46|] 1.197 |29,81 6 | 0,20 53 | 1,78] 474 |15,93| 221 | 7,43 64 | 2,15 72 | 2,42 
(1) PAVIA DI UDINE 102 | 3,90 65 | 3,03 208 61,99 37 | 1,73] 1.980 (75,77 52 | 2,43] 173 | 8,08] 1.036 |48,37 47 | 2,19] 365 [17,04] 479 |18,33 2 | 0,09 29 | 1,35] 233 {10,88 60 | 2,80 22 | 1,03 21 | 0,98 
(= POCENIA 59 | 6,15 42 | 5,23 21 | 2,19 17 | 2,12] 715 |74,56 41 | 5,11) 220 (27,40 80 | 9,96 23 | 2,86] 245 |30,51] 164 |17,10 0 | 0,00 18 | 2,24 88 |10,96 17 | 2,12 7 | 0,87 5 | 0,62 
bardi PORPETTO 63 | 5,69 49 | 5,28 31 | 2,80 25 | 2,69] 835 |75,43 43 | 4,63] 350 |37,72 99 |10,67 12 | 1,29] 199 [21,44] 178 /16,08 1| 011 11 | 1,19 96 |10,34 19 | 2,05 10 | 1,08 14 | 1,51 
o POVOLETTO 109 | 4,26 66 | 3,19 67 | 2,62 49 | 2,37] 1.825 |71,37 97 | 4,70 278 |13,46| 574 [27,78 78 | 3,78| 446 [21,59 556 |/21,74 20,10 45 | 2,18) 296 |14,33 93 | 4,50 18 | 0,87 24 | 1,16 
POZZUOLO DEL FRIULI 122 | 4,26 83 | 3,58] 203 | 7,09) 235 [10,15] 1.755 [61,32] 101 | 4,36] 299 [12,91 281 |12,13 62 | 2,68) 557 |24,05| 782 |27,32 10,04 36 | 1,55] 531 |22,93 84 | 3,63 19 | 0,82 2 i 
PRADAMANO 7 |A471 51 | 4,18 50 | 3,06 48 | 3,94] 1.005 |61,47 64 | 5,25 188 |15,42| 204 (16,74 31 | 2,54) 228 [18,70] 503 |30,76 2 | 0,16 30 | 2,46) 290 |23,79 58 | 4,76 12 | 0,98 13 | 1,07 
PRECENICCO 21 | 3,35 16 | 3,13 9 | 1,44 4 | 0,78] 463 /73,96 13 | 2,54 65 |12,72 82 |16,05 13 | 2,54| 211 |41,29] 133 /21,25 10,20 11 | 2,15 74 |14,48 Go | Abu 4 | 0,78 9 | 1,76 
PREMARIACCO 66 | 3,63 34 | 2,38 25 | 1,38 23 | 1,61] 1.349 |74,28| 127 | 8,87] 274 |19,15| 207 (14,47 37 | 2,59) 448 [31,31] 376 /20,70 70,49 23 | 1,61] 134 | 9,36 88 | 6,15 9 | 0,63 20 | 1,40 
PREPOTTO 16 | 5,00 10 | 3,79 5 | 1,56 3 | 1,14] 241 |75,31 13 | 4,92 57 |21,99 37 |14,02 5 | 1,89 95 |35,98 58 (18,13 10,38 3 | 1,14 19 | 7,20 13 | 4,92 3 | 1,14 5 | 1,89 
PULFERO 9 | 2,66 5 | 1,63 5 | 1,48 00,00) 241 |71,30 23 | 7,49 41 |13,36] 101 (32,90 10 | 3,26 46 |14,98 83 |24,56 72,28 4 | 1,30 23 | 7,49 15 | 4,89 8 | 2,61 24 | 7,82 
RAGOGNA 51 | 4,26 30 | 3,28 14 | 1,17 7| 0,77) 895 |74,83 77 | 8,42 184 |20,11| 141 |15,41 23 | 2,51) 265 |28,96| 236 |19,73 2 | 0,22 13 | 1,42 95 |10,38 58 | 6,34 11 | 1,20 9 | 0,98 
REANA DEL ROJALE 99 | 4,46 65 | 3,36 24 | 1,08 19 | 0,98] 1.679 (75,70 50 | 2,59 617 |31,94| 538 [27,85 27 | 1,40] 269 |13,92| 416 |18,76 2| 0,10 30 | 1,55) 201 {10,40 59 | 3,05 28 | 1,45 27 | 1,40 
REMANZACCO 125 | 4,84 85 | 4,10 991|02:29 40 | 1,93] 1.849 |71,64/ 552 |26,63| 274 [13,22] 244 |11,77 43 | 2,07) 411 |19,83| 548 [21,23 5 | 0,24 40 | 1,98] 201 | 9,70) 113 | 5,45 24 | 1,16 41 | 1,98 
RIVE D'ARCANO 73 | 6,93 47 | 6,09 9 | 0,85 8 | 1,04 742 |70,47 53 | 6,871 166 [21,50] 111 (14,38 27 | 3,50) 191 |24,74] 229 [21,75 2 | 0,26 16 | 2,07 79 [10,23 55 | 7,12 4 | 0,52 13 | 1,68 
RIVIGNANO 104 | 3,86 85 | 3,58 37 | 1,37 25 | 1,05] 2.107 |78,18) 109 | 4,59 1.240 [52,19] 168 | 7,07 24 | 1,01] 368 |15,49| 447 [16,59 10,04 32 | 1,35] 184 | 7,74 95 | 4,00 13 | 0,55 32 | 1,35 
RONCHIS 29 | 3,50 23 | 3,42 15 | 1,81 14 | 2,08] 623 /75,15 28 | 4,16 97 |14,41] 134 |19,91 19 | 2,82] 229 |34,03] 162 |19,54 10,15 14 | 2,08 70 |10,40 35 | 5,20 3 | 0,45 6 | 0,89 
RUDA 71 | 6,04 55 | 6,30 22 | 1,87 17 | 1,95) 603 [51,32 22 | 2,52 90 |10,31 97 [11,11 23 | 2,63] 172 [19,70] 479 |40,77 1011 21 | 2,41] 274 {31,39 54 | 6,19 a Lu 32 | 3,67 
SAN DANIELE DEL FRIULI 219 | 5,47| 125 | 4,36 74 | 1,85 50 | 1,74] 2.878 |71,82| 239 | 8,34| 473 |16,50| 541 |18,87 84 | 2,93] 752 |26,23] 836 |20,86 5 | 0,17 44 | 1,53) 337 [11,75] 134 | 4,67 46 | 1,60 37 | 1,29 
SAN GIORGIO DI NOGARO 167 | 5,98] 109 | 4,69 65 | 2,33 51 | 2,19] 1.750 |62,70 77 | 3,31] 701 |30,16| 222 | 9,55 32 | 1,38] 451 |19,41| 809 |28,99 4 | 0,17 72 | 3,10| 426 |18,33 81 | 3,49 60 | 2,58 38 | 1,64 
SAN GIOVANNI AL NAT. 134 | 5,74 96 | 5,22 37 | 1,58 31 | 1,69] 1.751 [74,99] 145 | 7,89) 368 /20,02) 269 (14,64 56 | 3,05] 554 |30,14] 413 /17,69 3 | 0,16 26 | 1,41] 206 |11,21 43 | 2,34 12 | 0,65 29 | 1,58 
SAN LEONARDO 34 | 5,82 17 | 3,19 3 | 0,51 3 | 0,56/ 376 |64,38 14 | 2,63 23 | 4,32| 242 |45,40 24 | 4,50 54 [10,13] 171 |29,28 8 | 1,50 4 | 0,75 62 {11,63 61 [11,44 1_| 0,19 20 | 3,75 
SAN PIETRO AL NATISONE 54 | 5,43 30 | 3,51 6 | 0,60 2 | 0,231 652 |65,59 56 | 6,55 125 |14,62| 194 |22,69 69 | 8,07 122 |14,27| 282 |/28,37 30 | 3,51 20,23] 116 [13,57 52 | 6,08 8 | 0,94 49 | 5,73 
SAN VITO AL TORRE 37 | 6,16 36 | 7,16 8 | 1,33 6 | 1,19) 382 |63,56 41 | 8,15 82 |16,30 56 [11,13 11 | 2,19) 115 |22,86] 174 (28,95 0 | 0,00 4 | 0,80 95 |18,89 16 | 3,18 0 | 0,00 41 | 8,15 
SAN VITO DI FAGAGNA 32 | 4,28 23 | 3,96 9 | 1,20 11 | 1,89] 554 |/74,06 23 | 3,96] 194 |33,39 88 (15,15 10 | 1,72] 121 |20,83] 153 |20,45 0 | 0,00 12 | 2,07 55 | 9,47 33 | 5,68 9 | 1,55 20,34 
SANTA MARIA LA LONGA 52 | 4,57 31 | 3,17 22 | 1,93 10 | 1,02) 826 |72,52 28 | 2,86) 437 |44,64 91 | 9,30 10 | 1,02| 154 |15,73] 239 [20,98 0 | 0,00 5 | 0,51 174 [17,77 30 | 3,06 40,41 5 | 0,51 
SAVOGNA 8 | 4,65 5 | 3,29 1 0,58 1 | 0,66 98 |56,98 18 [11,84 15 | 9,87 22 |14,47 15 | 9,87 17 |11,18 65 |37,79 4 | 2,63 2 | 1,32 28 |18,42 16 |10,53 10,66 8 | 5,26 
SEDEGLIANO 68 | 4,02 49 | 3,83 16 | 0,95 13 | 1,02} 1.268 |74,94 97 | 7,59) 214 [16,74] 232 |18,15 29 | 2,27] 427 |33,41] 340 /20,09 10,08 10 | 0,78] 103 | 8,06 80 | 6,26 13 | 1,02 10 | 0,78 
STREGNA 8 | 5,41 3 | 2,22 00,0 0 | 0,0 92 |62,16 18 |13,33 7 | 5,19 39 |28,89 5 | 3,70 18 |13,33 48 |32,43 4 | 2,96 10,74 18 [13,33 11 | 8,15 10,74 10 | 7,41 
TAIPANA 13 | 4,71 6 | 2,47 0 | 0,00 0 | 0,00) 236 [85,51 3 | 1,23 37 |15,23| 127 |52,26 11 | 4,53 39 [16,05 27 | 9,78 4 | 1,65 2 | 0,82 5 | 2,06 3 | 1,23 2 | 0,82 4 | 1,65 
TALMASSONS 161 | 7,50] 125 | 7,14 88 | 4,10 93 | 5,31] 1.589 [73,981 732 |41,83] 192 [10,97 110 | 6,29 26 | 1,49) 232 |13,26|] 310 |14,43 20,11 30 | 1,71) 106 | 6,06 72 | 411 12 | 0,69 18 | 1,03 
TARCENTO 237 | 6,53] 174 | 5,88 72 | 1,98 52 | 1,76] 2.387 |65,78| 207 | 6,99) 420 [14,19] 532 |17,97 74 | 2,50) 642 |21,69| 933 |25,71 3 | 0,10 51 | 1,72) 238 | 8,04 493 |16,66 35 | 1,18 39 | 1,32 
TAVAGNACCO 327 | 4,62} 208 | 3,90] 173 | 2,45) 109 | 2,04) 4.652 [65,76] 311 | 5,831 721 [13,51] 1.638 |30,70) 130 | 2,44| 828 |15,52| 1.922 [27,17 12 | 0,22) 116 | 2,17) 659 (12,35) 353 | 6,62| 103 | 1,93| 148 | 2,77 
TERZO DI AQUILEIA 83 | 7,04 60 | 6,59 21 | 1,78 11 | 1,21) 598 [50,72 28 | 3,07] 123 |13,50| 115 |12,62 22 | 2,41] 141 |15,48| 477 (40,46 4 | 0,44 24 | 2,63] 305 |33,48 42 | 4,61 15 | 1,65 21 | 2,31 
TORREANO 47 | 5,37 26 | 3,63 9 | 1,03 6 | 0,84| 646 |73,74 98 |13,67| 152 |21,20| 103 |14,37 20 | 2,79) 159 [22,18] 174 |19,86 0 | 0,00 8 | 1,12 90 |12,59 31 | 4,32 2| 0,28 22 | 3,07 
TORVISCOSA 32 | 2,90 22 | 2,49 1086172 9 | 1,02) 676 [61,18 29 | 3,28] 176 |19,91 80 | 9,05 18 | 2,04| 226 |25,57| 378 |34,21 0 | 0,00 26 | 2,941 238 |26,92 26 | 2,94 10 | 1,13 24 | 2,71 
TREPPO GRANDE 59 | 7,18 36 | 5,22 70,85 5 | 0,72| 461 |56,08 15 | 2,17 77 (11,16 110 (15,94 11 | 1,59] 133 [19,28] 295 |35,89 10,14 11 | 1,59] 255 |36,96 17 | 2,46 5 | 0,72 14 | 2,03 
TRICESIMO 182 | 5,60] 125 | 4,79 68 | 2,09 61 | 2,34| 2.247 |69,18) 169 | 6,47 405 [15,51] 668 |25,57 47 | 1,80] 513 |19,64| 751 |23,12 3 | 0,11 53 | 2,03] 347 |13,28| 143 | 5,47 35 | 1,34 43 | 1,65 
TRIVIGNANO UDINESE 42 | 5,30 26 | 3,94 59 | 7,45 95 |14,39|] 431 |54,42 37 | 5,61 75 [11,36 65 | 9,85 5 | 0,76] 100 [15,15] 260 |32,83 10,15 3 | 0,45) 231 |35,00 14 | 2,12 10,15 7 | 1,06 
UDINE 1.902 | 4,48 1.302 | 4,25] 1.615 | 3,81] 1242 | 4,05] 23.571 |55,54| 1.944 | 6,34| 4.827 |15,75) 4.300 [14,03] 616 | 2,01] 5.020 |16,38|15.351 |36,17 62 | 0,20] 821 | 2,68] 5.864 |19,13| 2.286 | 7,46] 1.199 | 3,91) 1.165 | 3,80 
VARMO 49 | 3,86 28 | 2,62 27 | 2,13 18 | 1,69/ 960 |75,59 58 | 5,43] 367 |34,36| 118 (11,05 15 | 1,40) 270 |25,28|] 234 |18,43 10,09 12 | 1,12] 127 |11,89 38 | 3,56 10,09 15 | 1,40 
VISCO 16 | 5,11 10 | 4,03 72,24 6 | 2,42f 187 |59,74 2 | 0,81 38 |15,32 41 |16,53 4 | 1,61 51 [20,56] 103 |32,91 0 | 0,00 5 | 2,02 73 |29,44 4|1,61 1040 13 | 5,24 
AMARO 20 | 5,39 11 | 2,94 10 | 3,27] 261 |69,79 9 | 2,94 62 |20,26 71 |23,20 5 | 1,63 76 |24,84 82 |21,93 0 | 0,00 5 | 1,63 42 [13,73 20 | 6,54 0 | 0,00 6 | 1,96 
[=] AMPEZZO 100|E2:27 5 | 1,13 1 | 0,27] 328 |74,38| 133 |35,47 21 | 5,60 86 |22,93 4 | 1,07 47 [12,53 98 |22,22 0 | 0,00 7| 1,87 56 [14,93 iL |02:93 0 | 0,00 9 | 2,40 
iù ARTA TERME 25 | 2,42 16 | 1,59 14 | 1,52] 829 |80,25 17 | 1,84j 501 [54,28] 126 [13,65 7 | 0,76) 128 |13,87] 163 |15,78 0 | 0,0 5 | 0,54 87 | 9,43 13 | 141 10 | 1,08 15 | 1,63 
[tf ARTEGNA 66 | 5,07 23 | 1,77 11 | 1,11) 926 [71,12 22 | 2,22) 114 |11,52| 191 |19,29 14 | 1,41] 409 |41,31] 287 |22,04 0 | 0,00 23 | 2,32] 147 |14,85 43 | 4,34 10,10 15 | 1,52 
= BORDANO 21 | 6,82 1| 0,32 0 | 0,00) 214 |69,48 8 | 3,25 31 |12,60 66 |26,83 4 | 1,63 83 |33,74 72 |23,38 0 | 0,0 4 | 1,63 32 [13,01 10 | 4,07 3 | 1,22 5 | 2,03 
S BUJA 144 | 5,52 36 | 1,38 13 | 0,64] 1.854 |71,12| 204 |10,05| 259 |12,76| 435 |21,43 48 | 2,36) 604 |29,75| 573 [21,98 0 | 0,00 20 | 0,99] 185 | 9,11| 227 [11,18 12 | 0,59 23 | 1,13 
[== CAVAZZO CARNICO 12 | 2,98 10 | 2,48 5 | 1,450 266 |66,00 8 | 2,33 54 [15,70] 110 (31,98 5 | 1,45 71 [20,64] 115 |28,54 0 | 0,00 6 | 1,74 60 [17,44 17 | 4,94 10,29 72,03 
(T"f CERCIVENTO 15 | 4,62 5 | 1,54 4 | 1,42] 257 |79,08 0 | 0,00 43 [15,25 56 |19,86 2 | 0,71] 136 |48,23 48 |14,77 0 | 0,00 3 | 1,06 27 | 9,57 6 | 2,13 0 | 0,00 5 | 1,77 
[J CHIUSAFORTE 7 | 2,80 1 0,40 0 | 0,00) 199 |79,60 7|347 38 [18,81 72 |35,64 2 | 0,99 47 |23,27 43 |17,20 10,50 0 | 0,0 20 | 9,90 11 | 5,45 10,50 3 | 1,49 
o COMEGLIANS 5 | 2,33 2| 0,93 1| 0,57] 158 /73,49 8 | 4,57 22 |12,57 39 |22,29 2 | 1,14 69 |39,43 50 |23,26 0 | 0,00 10,57 21 {12,00 8 | 4,57 0 | 0,00 A 62:29 
N DOGNA 4 | 7,55 1| 1,89 0 | 0,0 42 {79,25 0 | 0,00 7 {18,92 15 (40,54 0 | 0,0 10 |27,03 6 [11,32 0 | 0,00 1 | 2,70 4 |10,81 0 | 0,00 0 | 0,00 00,0 
[- <Î ENEMONZO 24 | 4,12 9 | 1,54 8 | 1,69 411 |70,50 27 | 5,72 79 |16,74] 116 |24,58 16 | 3,39) 116 |24,58| 139 [23,84 1021 3 | 0,64 79 |16,74 18 | 3,81 3 | 0,64 6 | 1,27 
br, FORNI AVOLTRI 5 | 1,72 00,0 0 | 0,00) 251 [86,55 10,37 13 | 4,80 57 |21,03 0 | 0,00) 175 |64,58 34 (11,72 0 | 0,00 20,74 15 | 5,94 7 | 2,58 0 | 0,0 10,37 
{<=} FORNI DI SOPRA 12 | 2,50 4 | 0,83 4 | 0,97] 403 |83,96 15 | 3,62 87 |21,01| 108 |26,09 1|0,24| 148 |35,75 61 [12,71 0 | 0,00 3 | 0,72 32 | 7,73 13 | 3,14 2 | 0,48 1| 0,24 
(<] FORNI DI SOTTO 0 | 0,00 10,39 00,00 197 [77,56 5 | 2,22 23 [10,22 81 |36,00 7311 67 |29,78 56 |22,05 0 | 0,00 5 | 2,22 19 | 8,44 15 | 6,67 2 | 0,89 10,44 
ge GEMONA DEL FRIULI 245 | 4,54 102 | 1,89 71 3.768 |69,89| 101 | 2,35] 447 |10,39) 752 [17,47 67 | 1,56] 1.881 |43,70| 1276 |23,67 3 | 0,07| 100 | 2,32| 565 |13,13| 188 | 4,37 30 | 0,70 99 
o LAUCO 12 | 2,78 8 | 1,86 6 333 |77,26 10 | 2,88 67 (19,31) 107 (30,84 13 | 3,75 86 |24,78 78 (18,10 0 | 0,00 5 | 1,44 40 [11,53 11 | 3,17 0 | 0,00 2 
MAI RORGHETTN VALRR 31 n.66 Titti i) 273 181.44 10 1 2.43 46 111.19 201 148.01 11n24 R5 120.68 75 116.38 22 | 5.35 410097 17 1 414 7081570) 2 |na49 10 
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Regionali 2023 


GIORGIA ALESSANDRO MASSIMILIANO MASSIMO 
TRIPOLI FEDRIGA MORETUZZO 
OPEN 
MOGGIO UDINESE 4,39 16,79 130 |24,81 6 | 1,15 88 [16,79] 212 |33,39 0 | 0,00 11 | 2,10 53 |10,11 99 |18,89 1 | 0,19 20 
MONTENARS 1,24] 151 |72,95 5 | 3,11 20 |12,42 23 |14,29 4 | 2,48 70 [43,48 41 [19,81 0 | 0,00 6 | 3,73 20 |12,42 7 | 4,35 2 | 1,24 2 
OSOPPO 55 | 5,92 18 | 1,81 11| 141 703 |70,51 22 | 2,82 108 |13,86 134 |17,20 18 | 2,31 315 [40,44] 221 |22,17 0 | 0,00 20 | 2,57) 112 (14,38 24 | 3,08 3 | 0,39 12 
OVARO 26 | 3,38 5 | 0,65 4 | 0,67| 579 |75,29 17 | 2,84 92 (15,38 134 |22,41 9 | 1,51 223 |37,29 159 |20,68 10,17 5 | 0,84 72 |12,04 29 | 4,85 2 | 0,33 10 
(— ) PALUZZA 35 | 3,48 14 | 1,39 19 | 2,12] 584 |58,11 21 | 2,34) 146 [16,28 124 |13,82 7 | 0,78) 213 |23,75) 372 [37,01 1|0,11 14 | 1,56] 268 /29,88 25 | 2,79 0 | 0,00 59 
e PAULARO 10 | 0,98 11 | 1,08 8 | 0,84| 830 [81,45 28 | 2,93] 164 [17,15] 293 |30,65 8 | 0,84) 284 [29,71 168 |16,49 0 | 0,00 3 | 0,31 68 | 7,11 21 | 2,20 72 | 7,53 70,73 
(1) PONTEBBA 11| 1,91 12 | 2,09 9 | 1,85] 429 [74,61 6 | 1,23 98 [20,12 177 |36,34 2 | 0,41 98 [20,12 123 |21,39 3 | 0,62 18 | 3,70 52. |10,68 13 | 2,67 1|0,21 10 | 2,05 
5 PRATO CARNICO 7| 1,73 8 | 1,98 7 | 2,05) 276 |68,32 9 | 2,63 35 (10,23 90 |26,32 4 | 1,17 95 |27,78 113 |27,97 10,29 8 | 2,34 69 |20,18 17 | 4,97 0 | 0,00 7 | 2,05 
pf PREONE 0 | 0,00 2| 1,60 2 | 1,83 89 |71,20 9 | 8,26 19 [17,43 31 |28,44 2 | 1,83 18 [16,51 34 |27,20 1 | 0,92 0 | 0,00 23 (21,10 2 | 1,83 0 | 0,00 2 | 1,83 
(<= ]] RAVASCLETTO 8 | 3,15 10,39 1| 0,48] 159 [62,60 4 | 1,92 19 | 9,13 35 [16,83 3 | 1,44 74 |35,58 86 |33,86 0 | 0,00 10,48 39 |18,75 15 | 7,21 10,48 16 | 7,69 
La RAVEO 8 | 3,83 4 | 1,91 4 | 2,44] 129 (61,72 3 | 1,83 28 (17,07 42 |25,61 0 | 0,0 27 (16,46 68 |32,54 0 | 0,00 6 | 3,66 41 |25,00 6 | 3,66 1|0,61 6 | 3,66 
1!" ll RESIA 3 | 0,75 4 | 1,00 2 | 0,58) 320 |80,00 8 | 2,32 45 [13,04 119 |34,49 24 | 6,96 80 |23,19 73 |18,25 12 | 3,48 5 | 1,45 17 | 4,93 30 | 8,70 0 | 0,00 3 | 0,87 
«9 RESIUTTA 0 | 0,00 4 | 3,81 3 | 3,53 70 |66,67 2 | 2,35 19 |22,35 16 |18,82 00,0 18. [21,18 31 |29,52 0 | 0,00 11,18 8 | 9,41 17 {20,00 0 | 0,00 1| 1,18 
Sì RIGOLATO 1] 0,53 5 | 2,67 4 | 2,35] 133 |71,12 1| 0,59 13 | 7,65 60 |35,29 2 | 1,18 46 {27,06 48 [25,67 3 | 1,76 4 | 2,35 23 |13,53 11 | 6,47 0 | 0,0 3 | 1,76 
N SAPPADA 4 | 0,62 9 | 1,39 8 | 1,58) 582 |89,68 7 | 1,39 32 | 6,34 360 |71,29 3 | 0,59 58 [11,49 54 | 8,32 0 | 0,00 10,20 21 | 4,16 10 | 1,98 0 | 0,00 5 | 0,99 
ce SAURIS 14 | 7,00 5 | 2,50 3 | 1,90] 142 |71,00 4 | 2,53 30 |18,99 51 |32,28 14 | 8,86 22 |13,92 39 |19,50 0 | 0,00 3 | 1,90 22 |13,92 5 | 3,16 10,63 3 | 1,90 
(«Lo ) SOCCHIEVE 6 | 1,70 8 | 2,27 6 | 2,06| 270 /76,70 53 [18,21 30 [10,31 75 |25,77 3 | 1,03 68 |23,37 68 |19,32 1 | 0,34 3 | 1,03 20 | 6,87 28 | 9,62 2 | 0,69 2 | 0,69 
(c} SUTRIO 13 | 2,02 10 | 1,55 9 | 1,58] 438 |68,01 7 | 1,23] 147 |25,79 91 |15,96 4|0,70 145 |25,44| 183 |28,42 10,18 9 | 1,58] 123 |21,58 15 | 2,63 10,18 18 | 3,16 
o TARVISIO 43 | 2,34 49 | 2,67 43 | 2,65] 1.485 |80,84 37 | 2,28) 368 |/22,70 688 |42,44 17 | 1,05) 237 |14,62f 260 |14,15 23 | 1,42 69 | 4,26 94 | 5,80 19 | 1,17 5 | 0,31 21 | 1,30 
(È) TOLMEZZO 157 | 3,80 218 | 5,27) 255 | 7,22] 2.741 |66,29 99 | 2,80] 723 |20,47| 778 [22,03] 112 | 3,17) 662 |18,74] 1.019 |24,64 3 | 0,08 39 | 1,10) 596 |16,87 183 | 5,18 22 | 0,62 60 | 1,70 
oe TRASAGHIS 30 | 3,34 10 | 1,11 6 | 0,81 607 |67,67 24 | 3,23 91 [12,23 140 |18,82 6 | 0,81 274 [36,83] 250 |/27,87 1 | 0,13 11 | 1,48 148 |19,89 33 | 4,44 4 | 0,54 6 | 0,81 
(<& ll TREPPO LIGOSULLO 8 | 1,88 5 | 1,18 3 | 0,88] 325 |76,47 9 | 2,63 82 (23,98 93 |27,19 2 | 0,58 84 [24,56 87 |20,47 2 | 0,58 3 | 0,88 36 |10,53 8 | 2,34 0 | 0,00 20 | 5,85 
VENZONE 36 | 4,10 19 | 2,16 1,15] 592 (67,43 20 | 2,87 93 [13,32 149 |21,35 7 | 1,00) 230 |32,95| 231 |26,31 2 | 0,29 16 | 2,29 96 |13,75 64 | 9,17 2 | 0,29 11 | 1,58 
VERZEGNIS 10 | 2,82 10 | 2,82 7 | 2,36] 240 |67,61 4 | 1,35 38 [12,79 69 |23,23 23 | 7,74 81 |27,27 95 |26,76 0 | 0,00 4 | 1,35 57 |19,19 5 | 1,68 0 | 0,00 9 | 3,03 
VILLA SANTINA 36 | 3,92 10 | 1,09 12 | 1,60] 655 (71,27 18 | 2,40 138 |18,40 162 |21,60 60 | 8,00 186 |24,80| 218 |23,72 1| 0,13 21 | 2,80 109 |14,53 32 | 4,27 3 | 0,40 8 | 1,07 
ZUGLIO 14 | 5,60 46 |18,40 45 |21,53| 157 |62,80 2 | 0,96 52 |24,88 23 (11,00 2 | 0,96 42 {20,10 33. [13,20 0 | 0,00 2 | 0,96 32. [15,31 3 | 1,44 10,48 5 | 2,39 
ANDREIS 2211 2 | 2,35 2 | 2,11 2 | 2,35 54 |56,84 2 | 2,35 24 |28,24 8 | 9,41 5 | 5,88 6 | 7,06 37 |38,95 0 | 0,00 11,18 29 (34,12 1 | 1,18 4 | 4,71 1| 1,18 
ARBA 26 | 5,01 22 | 5,31 13 | 2,50 13 | 3,14] 383 |73,80 40 | 9,66) 100 [24,15 76 |18,36 zi 69 [16,67 97 [18,69 1| 0,24 2 | 0,48 75 |18,12 8 | 1,93 10,24 2 | 0,48 
AVIANO 134 | 4,15 108 | 3,88 90 | 2,79 58 | 2,08] 2.260 |70,06 148 | 5,32 522 |18,75 506 |18,18 142 | 5,10) 634 |22,77| 742 |23,00 3 | 0,11 49 | 1,76] 444 (15,95 92 | 3,30 21 | 0,75 57 | 2,05 
AZZANO DECIMO 211 | 3,48 158 | 3,09 82 | 1,35 48 | 0,94] 3.896 |64,18| 366 | 7,16] 1.011 |19,78| 832 |16,28 37 | 0,72) 847 |16,58| 1.881 |30,99 3 | 0,06 72 | 1,41 355 | 6,95] 1.057 [20,68 22 | 0,43] 302 | 5,91 
BARCIS 7 | 6,73 4 | 4,44 3 | 2,88 3 | 3,33 74 |71,15 3 | 3,33 33 [36,67 10 |11,11 00,0 19 [21,11 20 [19,23 0 | 0,00 3 | 3,33 9 |10,00 0 | 0,00 3 | 3,33 3 | 3,33 
BRUGNERA 173 | 4,16 107 | 3,18 66 | 1,59 36 | 1,07| 3.472 |83,42| 232 | 6,90] 613 |18,24| 1.295 |38,54 38 | 1,13) 701 [20,86] 451 |10,84 3 | 0,09 38 | 1,13] 210 | 6,25 44 | 1,31 13 | 0,39 30 | 0,89 
BUDOIA 43 | 4,45 29 | 3,57 26 | 2,69 24 | 2,96] 598 |61,84 34 | 4,19 172 |21,18 126 |15,52 17 | 2,09 147 |18,10| 300 |31,02 2 | 0,25 21 | 2,59 154 |18,97 56 | 6,90 11 | 1,35 19 | 2,34 
CANEVA 218 | 9,96 194 | 9,67 59 | 2,53 40 | 1,99] 1.547 |66,39 106 | 5,28| 271 |13,50) 343 |17,09 29 | 1,44] 581 |28,95|] 506 /21,72 1| 0,05 31 | 1,54] 272 |13,55 82 | 4,09 12 | 0,60 45 | 2,24 
CASARSA DELLA DELIZIA 108 | 3,44 82 | 3,02 105 | 3,34 94 | 3,46] 2.211 |70,37 99 | 3,65 835 |30,77| 451 |16,62 57 | 2,10) 455 [16,76] 718 |22,85 0 | 0,00 63 | 2,32) 361 |13,30 135 | 4,97 16 | 0,59 66 | 2,43 
CASTELNOVO DEL FRIULI 16 | 5,61 10 | 4,61 8 | 2,81 6 | 2,76] 177 [62,11 12 | 5,53 61 |28,11 25 |11,52 2 | 0,92 36 [16,59 84 |29,47 1| 0,46 5 | 2,30 39 [17,97 15 | 6,91 0 | 0,0 5 | 2,30 
CAVASSO NUOVO 49 | 6,73 36 | 5,68 79 {10,85 89 |14,04| 480 [65,93 55 | 8,68 140 |22,08 93 |14,67 20 | 3,15 86 |13,56 120 |16,48 1 | 0,16 11 | 1,74 77 |12,15 26 | 4,10 0 | 0,00 0 | 0,00 
CHIONS 89 | 4,88 64 | 4,38 56 | 3,07 47 | 3,22| 1.217 |66,68 77 | 5,27] 262 |17,95| 330 |22,60 28 | 1,92) 229 [15,68] 463 |25,37 0 | 0,00 21 | 1,44) 188 [12,88 (lidi | 12312 14 | 0,96 23 | 1,58 
CIMOLAIS 12 | 8,89 10 | 8,55 4 | 2,96 3 | 2,56 100 [74,07 21,71 29 |24,79 13 [11/11 4 | 3,42 40 |34,19 19 |14,07 0 | 0,00 0 | 0,00 9 | 7,69 6 | 5,13 0 | 0,00 1 | 0,85 
CLAUT 16 | 4,78 14 | 4,79 4 | 1,19 1|0,34| 272 [81,19 27 | 9,25 75 |25,68 47 {16,10 11 | 3,77 78 |26,71 43 |12,84 0 | 0,00 4 | 1,37 26 | 8,90 SAI 2 | 0,68 2 | 0,68 
CLAUZETTO 5 | 3,25 5 | 3,60 3 | 1,95 2 | 1,44 112 |72,73 12 | 8,63 16 [11,51 17 |12,23 10,72 57 [41,01 34 |22,08 0 | 0,00 2 | 1,44 12 | 8,63 12 | 8,63 2 | 1,44 1|0,72 
LUI CORDENONS 294 | 4,06] 213 | 3,59 231 | 3,19 185 | 3,12| 5.024 |69,44| 399 | 6,73] 1.370 /23,10| 1.044 |17,60 77 | 1,30) 1.229 |20,72| 1.686 |23,30 1 | 0,02) 134 | 2,26| 1.006 |16,96 123 | 2,07 45 | 0,76) 106 | 1,79 
PH CORDOVADO 45 | 4,04 29 | 3,01 39 | 3,50 35 | 3,63] 785 (70,47 150 |15,54| 143 |14,82 149 |15,44 14 | 1,45) 229 [23,73] 245 /21,99 0 | 0,00 15 | 1,55 130 |13,47 58 | 6,01 6 | 0,62 7|0,73 
[==] ERTO E CASSO 9 | 6,29 4 | 3,23 0 | 0,00 0 | 0,00) 102 [71,33 10 | 8,06 24 (19,35 10 | 8,06 4 | 3,23 45 [36,29 32 |22,38 0 | 0,00 21,61 20 |16,13 2 | 1,61 0 | 0,00 3 | 2,42 
ji FANNA 40 | 6,88 26 | 5,20 12 | 2,07 13 | 2,60] 427 (73,49 155 |31,00 103 |20,60 48 | 9,60 17 | 3,40 52 |10,40 102 |17,56 1| 0,20 9 | 1,80 50 |10,00 15 | 3,00 5 | 1,00 6 | 1,20 
ALII FIUME VENETO 254 | 4,45 177 | 4,01 125 | 2,19 83 | 1,88] 4.116 |72,06 183 | 4,14| 928 |/21,02| 1.265 |28,65| 102 | 2,31 731 [16,56] 1.217 [21,31 6 | 0,14] 111 | 2,51 430 | 9,74] 251 | 5,69 41 | 0,931 107 | 2,42 
= FONTANAFREDDA 228 | 4,89 194 | 4,79 96 | 2,06 77 | 1,90] 3.541 |75,97| 519 [12,81 827 |20,42| 1.021 |25,21 46 | 1,14) 689 [17,01 796 |17,08 1 | 0,02 73 | 1,80) 441 |10,89 75 | 1,85 43 | 1,06 44 | 1,09 
(=) FRISANCO 10 | 4,15 5 | 2,43 6 | 2,49 5 | 2,43] 146 [60,58 7 | 3,40 37 (17,96 31 [15,05 16 | 7,77 25 [12,14 79 |32,78 0 | 0,00 200,97 60 |29,13 13 | 6,31 0 | 0,00 5 | 2,43 
A MANIAGO 154 | 3,59 123 | 3,26 56 | 1,29 40 | 1,06] 2.725 |62,79| 324 | 8,58) 584 |15,47 511 |13,53 131 | 3,47) 635 [16,82] 1405 |32,37 2 | 0,05 42 | 1,11) 1239 |32,81 103 | 2,73 21 | 0,56 21 | 0,56 
LU MEDUNO 28 | 4,40 21 | 3,96 12 | 1,89 11 | 2,08] 453 |71,23 44 | 8,30 124 |23,40 61 [11,51 25 | 4,72 102 |19,25 143 |22,48 1| 0,19 8 | 1,51 83 |15,66 42 | 7,92 0,57 5 | 0,94 
= MONTEREALE VALCELLINA 41 | 2,939 33 | 2,26 28 | 1,63 19 | 1,30] 1.083 |63,04 56 | 3,84) 362 |24,85 181 |12,42 29 | 1,99 260 [17,84] 566 |32,95 4 | 0,27 24 | 1,65) 389 26,70 39 | 2,68 13 | 0,89 48 | 3,29 
(—) MORSANO AL TAGLIAMENTO 47 | 4,39 40 | 4,30 27 | 2,52 24 | 2,58] 849 |79,27 32 | 3,441 141 {15,16 132 |14,19 14 | 1,51 427 {45,91 148 |13,82 0 | 0,00 12 | 1,29 70 | 7,53 28 | 3,01 0,22 8 | 0,86 
Ji PASIANO DI PORDENONE 69 | 2,43 54 | 2,14 58 | 2,04 40 | 1,58] 2.294 |80,69| 289 [11,43] 494 |19,53 788 |31,16 23 | 0,91 465 |18,39| 422 [14,84 3 | 0,12 23 | 0,91 193 | 7,63 135 | 5,34 9 | 0,36 13 | 0,51 
NI PINZANO AL TAGLIAMENTO 14 | 2,51 13 | 2,73 16 | 2,87 10 | 2,10] 385 |69,12 86 |18,03 81 /16,98 84 |17,61 7|147 78 [16,35 142 |25,49 10,21 10 | 2,10 48 |10,06 53 [11,11 0,42 4 | 0,84 
22 POLCENIGO 90 | 5,76 84 | 6,18 33 | 2,11 24 | 1,77| 1.132 (72,42 63 | 4,64| 522 |38,41 200 |14,72 23 | 1,69 184 |13,54| 308 [19,71 0 | 0,00 36 | 2,65 138 [10,15 51 | 3,75 14 | 1,03 20 | 1,47 
D PORCIA 244 | 4,07 196 | 3,83] 170 | 2,84) 127 | 2,48] 4.077 |68,04| 280 | 5,48| 963 |18,84| 1.101 |21,54 52 | 1,02| 1.053 |20,60| 1.501 |25,05 1| 0,02) 102 | 2,00) 906 [17,72] 205 | 4,01 53 | 1,04 73 | 1,43 
3 PORDENONE 612 | 3,30) 434 | 2,79 872 | 4,70| 710 | 4,56/11.271 (60,79) 1.224 | 7,86| 3.617 |23,23| 2.520 |16,18] 228 | 1,46) 1.839 |11,81| 5.786 [31,21 16 | 0,10] 426 | 2,74| 3.579 |22,98| 394 | 2,53) 255 | 1,64] 331 | 2,13 
(IL) PRATA DI PORDENONE 101 | 3,43 69 | 2,66 46 | 1,56 36 | 1,39] 2.442 |82,86 119 | 4,59 760 |29,31 840 |32,39 22 | 0,85) 440 [16,97] 358 [12,15 1| 0,04 31 | 1,20) 208 | 8,02 41 | 1,58 10 | 0,39 16 | 0,62 
ce PRAVISDOMINI 39 | 3,72 26 | 2,93 40 | 3,82 32 | 3,61 850 |81,11 43 | 4,85 232 |26,16 191 |21,53 16 | 1,80) 240 |/27,06 119 |11,35 1|0,11 10 | 1,13 51 | 5,75 29 | 3,27 2 | 0,23 14 | 1,58 
FI) ROVEREDO IN PIANO 99 | 4,21 79 | 4,06 94 | 4,00 65 | 3,34] 1.562 |66,41 118 | 6,07] 399 /20,52| 389 |/20,01 15 | 0,77] 361 |18,57| 597 |25,38 1| 0,05 53 | 2,73) 345 |17,75 78 | 4,01 16 | 0,82 25 | 1,29 
SACILE 348 | 3,97) 258 | 3,65 258 | 2,94 194 | 2,74] 6.308 |72,00| 1.094 |15,48| 1.183 |16,74| 1.322 |18,70 61 | 0,86) 1.458 [20,63] 1.847 |21,08 5 | 0,07 146 | 2,07) 1.054 |14,91 113 | 1,60 76 | 1,08 104 | 1,47 
SAN GIORGIO RICHINVELDA 94 | 4,35 63 | 3,62 28 | 1,30 21 | 1,21] 1.764 |81,63 98 | 5,64] 458 [26,34] 334 |19,21 28 | 1,61 520 |29,90| 275 [12,73 0 | 0,00 16 | 0,92] 122 | 7,02 64 | 3,68 4 | 0,23 11 | 0,63 
SAN MARTINO AL TAGL.TO 60 | 8,92 51 | 8,49 12 | 1,78 71,16] 441 [65,53 42 | 6,99 186 |30,95 50 | 8,32 8 | 1,33 104 |17,30 160 |23,77 0 | 0,00 2 | 0,33 139 |23,13 9 | 1,50 10,17 2 | 0,33 
SAN QUIRINO 73 | 4,06 61 | 3,98 41 | 2,28 45 | 2,94] 1.398 |77,84 77 | 5,03j 231 [15,09] 328 |/21,42 21 | 1,37) 531 |34,68| 284 [15,81 10,07 36 | 2,35) 138 | 9,01 34 | 2,22 11 | 0,72 i Gb 
SAN VITO AL TAGLIAMENTO 222 | 3,61 174 | 3,26 274 | 4,45| 263 | 4,93| 3.160 [51,37 157 | 2,94| 1.012 |18,97 611 |11,45 86 | 1,61 579 [10,85] 2.496 |40,57 5 | 0,09 75 | 1,41] 1.010 {18,93 1.252 |23,47 41 | 0,77 70 | 1,31 
SEQUALS 37 | 3,26 23 | 2,53 19 | 1,67 14 | 1,54| 827 |72,80 50 | 5,49 211 |23,19 172 |18,90 19 | 2,09] 217 [23,85] 253 |22,27 URALI 15 | 1,65] 124 [13,63 49 | 5,38 5 | 0,55 10 | 1,10 
SESTO AL REGHENA 146 | 5,77 116 | 5,45 334 |13,21 378 |17,76| 1.584 (62,63 111 | 5,22 376 [|17,67| 367 |17,25 38 | 1,79) 346 [16,26] 465 |18,39 2 | 0,09 45 | 2,11 179 | 8,41 87 | 4,09 13 | 0,61 70 | 3,29 
SPILIMBERGO 192 | 3,56 122 | 2,78] 148 | 2,75) 103 | 2,35] 3.822 |70,92| 257 | 5,86] 1.206 |27,48| 624 |14,22 47 | 1,07| 1.045 |23,81| 1.227 |22,77 8 | 0,18 88 | 2,01 608 |13,85 171 | 3,90 59 | 1,34 51 | 1,16 
TRAMONTI DI SOPRA 2 | 1,33 2|1,47 2 | 1,33 2 | 1,47 96 |64,00 29 |21,32 20 {14,71 5 | 3,68 19 |13,97 14 [10,29 50 [33,33 0 | 0,00 10,74 12 | 8,82 32 |23,53 0 | 0,00 0 | 0,00 
TRAMONTI DI SOTTO 5 | 2,98 3 | 1,92 0 | 0,00 0 | 0,00 69 [41,07 5 | 3,21 26 |16,67 8 | 5,13 7|449 20 |12,82 94 |55,95 2 | 1,28 1,28 11 | 7,05 66 [42,31 10,64 5 | 3,21 
TRAVESIO 22 | 3,64 20 | 3,97 15 | 2,48 7 | 1,39) 410 [67,77 30 | 5,95 81 [16,07 91 |18,06 21 | 4,17 111 |22,02 158 |26,12 0 | 0,00 12 | 2,38 94 [18,65 25 | 4,96 3 | 0,60 9 | 1,79 
VAJONT 17 | 3,60 16 | 3,92 1|0,21 1 | 0,25) 339 |71,82 56 |13,73 62 (15,20 68 |16,67 18 | 4,41 62 [15,20 115 |24,36 0 | 0,00 1,96] 109 |26,72 4|0,98 0 | 0,00 4 | 0,98 
VALVASONE ARZENE 113 | 5,56 91 | 5,13 45 | 2,21 26 | 1,47| 1.482 /72,90 64 | 3,61 934 |52,68 145 | 8,18 13 | 0,73 189 |10,66| 393 |19,33 2| 011 30 | 1,69 196 |11,05 60 | 3,38 10 | 0,56 13 | 0,73 
VITO D'ASIO 29 | 6,99 17 | 5,01 15 | 3,61 11 | 3,24| 258 |62,17 30 | 8,85 45 |13,27 52 |15,34 9 | 2,65 82 {24,19 113 |27,23 i 10:29) 11 | 3,24 39 |11,50 29 | 8,55 5 | 1,47 8 | 2,36 
VIVARO 13 | 2,27 8 | 1,62 10 | 1,75 6 | 1,21 461 |80,45 128 |25,86 136 |27,47 57 [11,52 4 | 081 77 |15,56 89 [15,53 0 | 0,00 3 | 0,61 66 |13,33 9 | 1,82 0 | 0,00 1|0,20 
ZOPPOLA 158 | 4,15 109 | 3,71 T9|C2:07 47 | 1,60| 2.822 |74,11 142 | 4,83| 659 |22,43| 707 |24,06|) 158 | 5,38] 547 [18,62| 749 |19,67 2 | 0,07 60 | 2,04] 368 [12,53 83 | 2,83 8 | 0,27 48 | 1,63 
CAPRIVA DEL FRIULI 36 | 4,99 27 | 5,02 25 | 3,46 22 | 4,09] 478 (66,20 19 | 3,53 85 [15,80 114 [21,19 71,30 100 |18,59 183 |25,35 10 | 1,86 15 | 2,79 114 |21,19 19 | 3,53 1 | 0,19 5 | 0,93 
CORMONS 147 | 4,74 94 | 3,99 51 | 1,65 31 | 1,32] 1.966 |63,46 96 | 4,08] 283 [12,03] 603 |25,63 33 | 1,40) 367 [15,60] 934 |30,15 17 | 0,72 68 | 2,89] 328 |13,94| 360 |15,30 24 | 1,02 49 | 2,08 
DOBERDÒ DEL LAGO 22 | 3,36 16 | 2,83 16 | 2,45 11 | 1,94] 207 |31,65 5 | 0,88 37 | 6,54 60 |10,60 11) 1,94 44 | 7,77) 409 [62,54 115 |20,32 18 | 3,18] 203 |35,87 35 | 6,18 10,18 10 | 1,77 
DOLEGNA DEL COLLIO 4 | 2,99 3 | 2,68 3 | 2,24 10,89) 112 [83,58 0 | 0,00 13. [11,61 61 |54,46 1|0,89 24 |21,43 15 [11,19 0 | 0,00 0 | 0,0 5 | 4,46 3 | 2,68 0 | 0,00 10,89 
xi FARRA D'ISONZO 23 | 3,08 14 | 2,47 16 | 2,14 6 | 1,06| 475 [63,67 22 | 3,88 60 [10,58 84 [14,81 40,71 188 |33,16| 232 |31,10 1 | 0,18 11) 1,94 105 |18,52 57 [10,05 3 | 0,53 12 | 2,12 
|| FOGLIANO REDIPUGLIA 55 | 3,92 42 | 3,93 33 | 2,35 21 | 1,96] 818 |58,30 14 | 1,31 97 | 9,07 145 |13,55 13 | 1,21 339 [31,68] 497 |35,42 2 | 0,19 44 | 4,11 204 |19,07 120 |11,21 9 | 0,84 20 | 1,87 
N GORIZIA 572 | 4,61 461 | 4,62 553 | 4,46| 513 | 5,14| 7.514 (60,60) 965 | 9,66) 1.599 [16,01] 1.603 |16,05| 214 | 2,14) 1.298 |13,00] 3.761 [30,33] 458 | 4,59] 224 | 2,24| 1.859 (18,62) 559 | 5,60 54 | 0,54| 179 | 1,79 
23 GRADISCA D'ISONZO 93 | 3,29 67 | 2,99 69 | 2,44 55 | 2,46| 1.633 [57,85 128 | 5,71 299 [13,35] 357 |15,94 42 | 1,88| 389 [17,37] 1.028 |36,42 16 | 0,71 81 | 3,62) 457 [20,40 241 |10,76 33 | 1,47 75 | 3,35 
=, GRADO 145 | 4,62 82 | 3,23 144 | 4,59 70 | 2,75] 2.155 [68,63] 201 | 7,91 628 |24,71 374 |14,72 175 | 6,89) 383 [15,07] 696 |22,17 8 | 0,31 57 | 2,24) 350 113,77 70 | 2,75 126 | 4,96 17 | 0,67 
S MARIANO DEL FRIULI 29 | 4,36 19 | 3,73 18 | 2,71 11 | 2,16] 401 |60,30 12 | 2,35 55 |10,78 115 |22,55 8 | 1,57 101 |19,80| 217 |32,63 10,20 22 | 4,31 103 |20,20 50 | 9,80 4|0,78 9 | 1,76 
ALI MEDEA 21 | 5,65 15 | 5,14 10 | 2,69 4 | 1,37] 207 |55,65 6 | 2,05 40 |13,70 59 |20,21 9 | 3,08 38 [13,01 134 |36,02 0 | 0,00 13 | 4,45 87 |29,79 20 | 6,85 0 | 0,00 10,34 
39 MONFALCONE 387 | 4,70j 291 | 4,37] 230 | 2,79) 206 | 3,09| 4.965 [60,33] 388 | 5,82| 737 [11,06| 1.315 |19,74 96 | 1,44] 1.338 |20,08| 2.648 |32,17 16 | 0,24] 343 | 5,15| 1.131 |16,98| 610 | 9,16 65 | 0,98 126 | 1,89 
> MORARO 13 | 4,47 12 | 5,38 3 | 1,03 20,90) 216 (74,23 7 | 3,14 23 |10,31 81 |36,32 4 | 1,79 43 |19,28 59 [20,27 0 | 0,00 4 | 1,79 25 |11,21 8 | 3,59 5 | 2,24 9 | 4,04 
N MOSSA 23 | 3,39 17 | 3,28 25 | 3,68 22 | 4,25] 491 |72,31 25 | 4,83 82 (15,83 160 |30,89 10 | 1,93 90 [17,37 140 |20,62 1| 0,19 12 | 2,32 63 |12,16 24 | 4,63 5 | 0,97 7 | 1,35 
(= «ll ROMANS D'ISONZO 114 | 7,18 86 | 6,76 31 | 1,95 19 | 1,49] 934 |58,82 40 | 3,14| 148 |11,64 195 |15,33 111 | 8,73) 206 [16,19] 509 |32,05 2 | 0,16 23 | 1,81 368 |28,93 57 | 4,48 2 | 0,16 15 | 1,18 
{<& ]l RONCHI DEI LEGIONARI 241 | 5,45 182 | 5,06] 133 | 3,01 112 | 3,11] 2.227 |50,38 95 | 2,64 381 |10,58| 621 |17,25 85 | 2,36) 526 [14,61] 1.819 {41,15 24 | 0,67| 201 | 5,58] 861 |23,92| 427 |11,86 30 | 0,83 55 | 1,53 
n SAGRADO 45 | 5,01 31 | 4,49 22 | 2,45 12 | 1,74] 446 |49,67 18 | 2,61 93 [13,48 97 [14,06 9 | 1,30 111 |16,09| 385 |42,87 5 | 0,72 35 | 5,07 161 |23,33 89 [12,90 6 | 0,87 23 | 3,33 
a SAN CANZIAN D'ISONZO 128 | 5,34| 100 | 4,99 39 | 1,63 31 | 1,55] 1.087 |45,35 120 | 5,99) 170 | 8,48) 250 |12,48 37 | 1,85] 241 [12,03] 1.143 [47,68 5 | 0,25 63 | 3,14| 367 |18,31 539 [26,90 53 | 2,64 28 | 1,40 
Si SAN FLORIANO DEL COLLIO 6 | 1,78 2 | 0,66 5 | 1,48 4 | 1,32| 142 |42,01 11 | 3,62 18 | 5,92 20 | 6,58 1|0,33 30 | 9,87 185 |54,73 150 |49,34 4 | 1,32 50 |16,45 12 | 3,95 0 | 0,00 2 | 0,66 
[== SAN LORENZO ISONTINO 30 | 4,56 18 | 3,51 21 | 3,19 20 | 3,90] 438 |66,57 25 | 4,87 62 |12,09 111 |21,64 13 | 2,53 117 |22,81 169 |25,68 3 | 0,58 20 | 3,90 81 |15,79 33 | 6,43 10,19 9 | 1,75 
Q SAN PIER D'ISONZO 37 | 4,11 22 | 3,08 10 | 1,11 8 | 1,12) 455 [50,50 13 | 1,82 99 |13,85 91 (12,73 11 | 1,54 106 [14,83] 399 |44,28 5 | 0,70 52 | 7,27 126 |17,62 154 |21,54 14 | 1,96 14 | 1,96 
SAVOGNA D'ISONZO 15 | 2,30 7 | 131 12 | 1,84 6 | 1,12) 265 |40,71 20 | 3,74 23 | 4,30 74 |13,83 6 | 1,12 48 | 8,97] 359 [55,15 125 |23,36 14 | 2,62] 182 |34,02 22 | 4,11 4 | 0,75 4 | 0,75 
STARANZANO 145 | 4,87 96 | 4,04 111 | 3,72 91 | 3,83] 1.504 |50,47 106 | 4,46] 272 |11,45 368 |15,49 28 | 1,18) 325 [13,68] 1.220 {40,94 8 | 0,34 103 | 4,34] 559 (23,54) 353 |14,86 23 | 0,97 43 | 1,81 
TURRIACO 59 | 4,64 44 | 4,12 21 | 1,65 16 | 1,50] 502 |39,50 20 | 1,87 88 | 8,24 130 |12,17 13 | 1,22 105 | 9,83] 689 |54,21 10,09 21 | 1,97] 153 |14,33] 460 |43,07 8 | 0,75 9 | 0,84 
VILLESSE 26 | 3,64 17 | 2,88 12 | 1,68 9 | 1,52f 471 |65,97 24 | 4,06 115 |19,46 87 [14,72 63 |10,66 110 |18,61 205 |28,71 1|0,17 19 | 3,21 90 |15,23 36 | 6,09 5 | 0,85 15 | 2,54 
DUINO AURISINA 220 | 5,68 167 | 5,11 620|02:12 65 | 1,99] 2.006 |51,78| 343 [10,49] 746 /22,81 227 | 6,94 32 | 0,98] 290 | 8,87] 1.566 [40,42] 490 |14,98 87 | 2,66) 562 |17,19 117 | 3,58 79 | 2,42 65 | 1,99 
MONRUPINO/REPENTABOR 22 | 5,15 15 | 3,99 6 | 1,41 4 | 1,06] 104 (24,36 5 | 1,33 28 | 7,45 17 | 4,52 00,0 23 | 6,12] 295 [69,09 196 |52,13 3 | 0,80 70 |18,62 8 | 2,13 4 | 1,06 3 | 0,80 
MUGGIA 301 | 5,97| 244 | 6,11 70 | 1,39 47 | 1,18] 3.260 |64,71 184 | 4,60) 851 |21,30) 513 |12,84 77 | 1,93] 832 |20,82| 1407 |27,93 59 | 1,48] 132 | 3,30] 634 |15,87 155 | 3,88 187 | 4,68 81 | 2,03 
SAN DORLIGO DELLA VALLE 159 | 6,89 116 | 6,24 35 | 1,52 29 | 1,56| 947 /41,05 52 | 2,80 211 |11,35 189 [10,17 13 | 0,70) 246 |13,23| 1166 |50,54| 334 |17,97 59 | 3,17] 406 /21,84 87 | 4,68 65 | 3,50 52 | 2,80 
SGONICO/ZGONIK 28 | 2,99 20 | 2,42 22 | 2,35 18 | 2,18] 279 |29,84 12 | 1,45 62 | 7,50 47 | 5,68 3 | 0,36 85 [10,28] 606 |64,81 183 |22,13 34 | 4,11 296 |35,79 28 | 3,39 20 | 2,42 19 | 2,30 
TRIESTE 3.908 | 5,45| 3.028 | 5,24] 1.909 | 2,66| 1.591 | 2,75/40.604 |56,61| 4.022 | 6,96/10.056 |17,41| 8.857 [15,33] 607 | 1,05. 7.530 |13,03| 25.301 |35,28| 1.327 | 2,30] 2.144 | 3,71|11.958 |20,70) 4.076 | 7,06] 1.239 | 2,14| 1.337 | 2,31 
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Massimiliano Fedriga e Matteo Salvini assieme a Trieste in occasione di una recente visita in Friuli Venezia Giulia del leader della Lega 


LA VITTORIA DI FEDRIGA 


i solito i presidenti di Regione in 

Friulia Venezia Giulia, quelli scelti 

con l’elezione diretta, durano po- 

co, appena un mandato. Riccardo 
Illy, Renzo Tondo, Debora Serracchiani. 
Sconfittio consumati. Fa eccezione Massimi- 
liano Fedriga, che ieri è stato confermato 
per altri cinque anni ed è riuscito a superare 
sé stesso. 

Cinque anni fa, nel 2018, Fedriga vinse le 
elezioni con il 57 per cento, battendo Sergio 
Bolzonello, sostenuto anche dal Pd, fermo 
al 26,84 per cento e Alessandro Fraleoni 
Morgera, candidato del M5S, che non supe- 
ròl’11,67 per cento. 

Stavolta Fedriga ha ampiamente oltrepas- 
sato la soglia del 60 percento, sostenuto dal- 
la coalizione di destra-centro, e Massimo 
Moretuzzo, candidato di Pd e Cinque Stelle, 
è rimasto sotto il 30 per cento. Tuttavia per 
Serracchiani, esponente di punta del Partito 
Democratico regionale e nazionale, il de- 
stra-centro non ha vinto per meriti propri e 
vivrebbe semmai di luce riflessa: «Siamo di 
fronte a un traino nazionale, la campagna 
elettorale è stata trainata dal vento favorevo- 
le per la destra, noi abbiamo giocato in una 
posizione più difficile», ha detto l’ex capo- 
gruppo del Pd alla Camera. E dalla sera delle 
elezioni politiche del 25 settembre che Ser- 
racchiani ripete che la coalizione di de- 


NONOSTANTE SALVINI 


DAVIDALLEGRANTI 


stra-centro ha non vinto le elezioni, ma i pri- 
mi a non crederci sono anzitutto gli elettori 
del Friuli Venezia Giulia, che non hanno pre- 
miato gli allarmi dell’alleanza demo-populi- 
sta sulla sanità, la siccità e il presunto isola- 
mento della Regione. 

Per quanto la coalizione fosse gradita an- 
che a Elly Schlein, che senz’altro ha delle affi- 
nità conil M5S, il risultato politico non è cer- 
to responsabilità della nuova segretaria del 
Pd. Semmaise c’è unvento nazionale favore- 
vole al destra-centro è paradossalmente 
quello che porta la stessa ex presidente di Re- 
gione. 

La vittoria di Fedriga è, invece, solida e va 
analizzata a fondo perché presenta alcuni 
aspetti interessanti per quanto riguarda gli 
equilibri della coalizione. Cinque anni fa la 
Lega prese 147 mila voti, pari al 34,87 per 
cento, Forza Italia 51.234 voti, pari al 12,11 
percentoeFratelli d’Italia appena il 5,47 per 
cento (23.128 voti). Già alle elezioni politi- 
che del settembre scorso però le cose erano 
parecchio cambiate. Fratelli d’Italia il 25 set- 
tembre 2022 ha preso il 31,3 per cento 
(185.234 voti), il triplo dei voti della Lega, 
ferma al 10,9 per cento con 64.806 voti. Ed è 
in questi interstizi del potere che si giocava 
la partita di Fedriga. Oggi Fratelli d’Italia è 
ben radicato, così come è radicata anche lali- 
sta civica di Fedriga che all'esordio crea non 


pochi grattacapi al segretario Matteo Salvi- 
ni. Sarà pure vero che non è unalista alla Lu- 
ca Zaia (che in Veneto da sola vale il 44,6 per 
cento contro il 16,9 per cento della Lega), 
ma ha comunque raggiunto un ottimo risul- 
tato. 

Viene ora da chiedersi quale sarà il desti- 
no politico di Fedriga. E dall’estate 2019, 
quella del Papeete, che ci si chiede quanto 
ancora potrà andare avanti Salvini, che da 
quando è diventato ministro delle Infrastrut- 
ture e dei Trasporti ha preferito — almeno 
all'apparenza — un profilo più basso e meno 
gridato. 

I problemi della Lega, anche quelli identi- 
tari, tuttavia continuano. Dal green pass ai 
vaccini, Fedriga in questi anni ha preso pub- 
blicamente posizione per stigmatizzare al- 
larmismi e complottismi che anche a destra 
circolavano sui vaccini. “La salute pubblica 
peruna minoranza, ma pursempre numero- 
sa, è offuscata da una ideologia folle”, ha det- 
to unavolta nel 2021: “Basta idiozie! La gen- 
te non si cura perché qualche pagliaccio va a 
raccontare menzogne e a spaventare cittadi- 
ni. Ilvaccino c'è, funziona e ha pochissimi ef- 
fetti collaterali e dà un ottimo risultato”. Fe- 
drigasmentisce sempre (come Zaia) un inte- 
resse nazionale, ma quello dei governatori è 
il volto migliore della Lega e vince non gra- 
zie a Salvini, ma nonostante Salvini. — 


Debora Serracchiani (Pd) 


LA LISTA DEL GOVERNATORE FA CENTRO 
MELONI E FDI MANCANO L'EXPLOIT 


1 previsto (e prevedibile) si è verificato. 
Massimiliano Fedriga ritorna presiden- 
te della Regione Friuli Venezia Giulia e 
conquista un primato effettivamente 
storico, poiché si tratta della prima volta, 
dall’introduzione della modalità di elezio- 
ne diretta, che un governatore viene ricon- 
fermato per un secondo mandato. E la per- 
sonalizzazione si dimostra così come una 
delle leggi irreversibili della politica a ogni 
livello, non solo nazionale. 
Un livello che, verosimilmente, anche 
perché da esso proveniva, costituirà il pros- 


MASSIMILIANO PANARARI 


simo orizzonte del plebiscitato Fedriga, an- 
che se per quelmomento il paesaggio politi- 
co sarà profondamente diverso da quello 
che lasciò per candidarsi alla guida del Friu- 
liVenezia Giulia. 

Una discontinuità rispetto allo scenario 
complessivo del Paese il “ri-governatore” 
l’ha segnata già ridimensionando quella 
che, fino a pochissimo fa, era l’inarrestabi- 
le cavalcata trionfale del partito di Giorgia 
Meloni. Il suo bis si compie al cospetto di 
una sostanziale parità tra le forze politiche 
che compongono la coalizione, dove spic- 


ca naturalmente comunque il risultato del- 
lasualista personale, a conferma del gradi- 
mento individuale che riscuote. Un feno- 
meno di cui, nel corso degli ultimi anni, 
hanno beneficiato anche alcuni suoi colle- 
ghi, e che, insieme all’omologo veneto Lu- 
ca Zaia, lo ha convertito nell’altro “potere” 
della Lega, al punto — a volte forse un po’ 
troppo frettolosamente — di descriverlo co- 
me un potenziale competitor di Matteo Sal- 
vini. Cosa che, nella Lega ultimo partito ce- 
sarista d’Italia si rivela impensabile, poiché 
il Capo (ovvero il segretario federale) non 


Sembra - 
calareinFvg 
la popolarità 
di Giorgia 
Meloni: Fdl 
nonha 
sfondatoin 
queste 
elezioni 
regionali, 
dovendo 
anche fare i 
conti con la 
lista Fedriga 


si mette mai in discussione e, infatti, così è 
sempre stato. Un’affermazione significati- 
va della Lista Fedriga — sicuramente, que- 
sto sì, pensata anche nella chiave di contar- 
si e verificare giustappunto la consistenza 
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assimiliano Fedriga è il primo 

presidente del Friuli Venezia Giu- 

lia a ottenere la conferma per il 

secondo mandato con l’elezione 
diretta. Non fu così per Riccardo Illy nel 
2008, nonlo fuper Renzo Tondo nel 2013 e 
nemmeno per Debora Serracchiani nel 
2018. 

Guiderà la Regione con una geografia po- 
litica del centrodestra modificata rispetto a 
cinque anni fa. Sonotre le forze che domina- 
no la compagine: la lista che porta il nome 
del presidente è andata oltre le aspettative 
e nonostante questo non c’è stata un’emor- 
ragia di voti nella Lega che porta a casa un 
buon risultato; Fratelli d’Italia moltiplica i 
consensi rispetto a cinque anni fa, ma non 
raggiunge i numeri delle politiche dello 
scorso settembre. Il risultato rafforza Fedri- 
ga: la competizione a suon di preferenze 
tra la sua civica e il suo partito d’origine, il 
Carroccio, ha frenato la squadra di Giorgia 
Meloni che navigava con ilvento a favore. 

Il centrosinistra di Massimo Moretuzzo è 
stato doppiato. Il Pd non beneficia di alcun 
effetto Schlein, mentre il Patto perl’autono- 
mia è cresciuto. Il candidato del centrosini- 
stra ha svolto una campagna elettorale più 
artigianale rispetto a quella del centrode- 
stra che ha visto sfilare in passerella in Friu- 
liVenezia Giulia tutti ibig del governo. Ton- 
fo del Movimento 5 stelle che cinque anni 
fa si era presentato in solitaria con un pro- 
prio candidato ottenendo l’°11 percento. 

Se Fedriga ha doppiato Moretuzzo, Gior- 
gia Tripoli con Insieme liberi l’ha fatto con 
Alessandro Maran, l'unione Renzi-Calenda 
scivola così da Terzo a quarto polo. Timida 
la campagna elettorale del candidato ex 
onorevole di sinistra poi passato a Scelta ci- 
vica; social e poco altro per Tripoli che però 
ha coagulato il voto di protesta perle restri- 
zioni durante il Covid. 

Come previsto, si fanno i conti con l’asten- 
sionismo e quindi stravincere, vincere o per- 
dere con meno della metà degli elettori par- 
tecipanti lascia un retrogusto di delusione 
pernonessere riusciti a convincere gli inde- 


È il tempo di dire quali saranno le 
riforme realistiche che si intende 
realizzare, dal lavoro alla sanità, 
dall'ambiente all’innovazione 


RESPONSABILITÀ F PROGRAMMI 
DOPO LA FIDUCIA BIS 


PAOLOMOSANGHINI 


cisi. Ma è pure il risultato di anni e anni di 
demagogia e populismo che hanno preso di 
mirala classe dirigente di questo Paese. Dif- 
ficile credere che tra 536 candidati— che sot- 
to il simbolo di 13 liste hanno scelto di met- 


tersi in gioco — non ci fosse nemmeno uno 
di proprio gradimento. 

Massimiliano Fedriga dunque resta l’in- 
quilino del palazzo di piazza Unità a Trie- 
ste. Il mandato che ha chiuso lo ha visto na- 


vigare— assieme alla Giunta - in un mare in 
procella: la tempesta Vaia, l'emergenza Co- 
vid, la crisi generale. Ha davanti a sé altri 
cinque anni, un tempo a disposizione da uti- 
lizzare per affrontare e sistemare le difficol- 
tà anticheele nuove emergenze. 

Nella continuità si apre una stagione di- 
versa. 

E il tempo di dire ai corregionali quali sa- 
ranno le riforme realistiche che si intende 
realizzare per favorire la crescita, cambiare 
il mercato del lavoro, rendere semplice la vi- 
ta dei cittadini sommersi da complicazioni 
e burocrazia, migliorare i servizi sanitari. 
Qualile scelte innovative in campo ambien- 
tale e tecnologico. Si deve farlo fuori dalla 
propaganda elettorale e dalle ricette illuso- 
rie, dalle risposte immediate e facili a pro- 
blemi complessi. 

Il governo regionale ha l’occasione di met- 
tere al centro della sua azione i progetti per 
il Friuli Venezia Giulia. Scegliendo le com- 
petenze giuste nella prossima partita delle 
nomine, aumentando la qualità della sua 
classe dirigente e l'efficacia dell’esecutivo. 
Massimiliano Fedriga finita l’ubriacatura 
elettorale ha la responsabilità di governare 
con gli alleati portando la Regione a nuovi 
traguardi, mettendo mano a ambiti che ri- 
chiedono risposte: dalla sanità vicina ai cit- 
tadini (oggetto di critiche anche per lo 
stress subito in emergenza) al rilancio 
dell'economia, dall’energia alle politiche 
perle famiglie. 

Unnuova mandato con il compito - tenen- 
do conto del dibattito nazionale sull’Auto- 
nomia differenziata — di rivitalizzare una 
Specialità moderna e snella, esercitata sen- 
za esitazioni in una Regione con peculiarità 
e storia diverse ma con un obiettivo comu- 
ne: lo sviluppo e la crescita secondo un’otti- 
cadilungo periodo. 

A Massimo Moretuzzo e all'opposizione 
il compito di dimostrare a chi guarda a 
un’alternativa che è il momento di un’oppo- 
sizione con idee e proposte serie, di collabo- 
razione, senza sconti.— 
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Il centrosinistra di Massimo 
Moretuzzo è stato doppiato 
Il Pd non beneficia 

di alcun effetto Schlein 


dei consensi personali — senza, però, azze- 
rare la Lega. L'impressione è che l’iperattivi- 
smo di Salvini - ovviamente preoccupato 
da un po’ ditempo a questa parte del suo fu- 
turo politico— abbia pagato, garantendo al 


suo partito (che, comunque, rimane sem- 
pre quello da cui proviene il governatore) 
di tenere il campo edirestare un attore di ri- 
lievo (anche nella prospettiva della divisio- 
ne dei posti nella prossima giunta). 


Nessun exploit di FdI, invece, che ha evi- 
dentemente trovato un freno—di più, un ar- 
gine... — proprio nella figura del riconfer- 
mato presidente. E trova così risposta uno 
dei quesiti che si presentavano alla vigilia 
delvoto: aiFratelli d’Italia trasversalmente 
dominanti nel Paese, in questa regione sto- 
ricamente contraddistinta da un radica- 
mento significativo della destra di cui rap- 
presentano gli eredi diretti, non riesce l’im- 
presa di trasformarsi negli azionisti di mag- 
gioranza del Consiglio. 

Dall’altra parte, nella coalizione che ha 
sostenuto Massimo Moretuzzo non si può 
ovviamente brindare, ma si possono evita- 
reimusilunghi, nel senso che il sinistracen- 
tro dell’era Schlein (anche se i giochi qui 
erano precedenti) si rivela in campo anche 
in unaregione tutt’altro che facile. Non vit- 
torioso, ma neppure spazzato via, anzi. Il 
Pd fondamentalmente eguaglia in quanto 
a consensi i partiti componenti la coalizio- 
ne di centrodestra, salvo per l’apporto inesi- 
stente e il pessimo risultato del Movimento 


5 Stelle che—e su questo al Nazareno sareb- 
be comunque bene riflettere, al di là delle 
dichiarazioni di alleanza “di principio” — 
nonè in grado di aggiungere valore compe- 
titivo al fronte progressista. Ma se la Sparta 
pentastellata piange, l’Atene del terzo polo 
nonride dal momento che, a dispetto di un 
candidato presidente di valore (e stimato 
trasversalmente), il risultato è molto al di 
sotto delle aspettative, al punto da venire 
superato dalla lista antisistema Insieme li- 
beri — emanazione della galassia no vax e 
no green pass — che ha candidato Giorgia 
Tripoli. Aconferma dell’eccezione (special- 
mente) triestina di cui si molto si era dibat- 
tuto durante le fasi peggiori della pande- 
mia di Covid: un ribellismo che possedeva 
delle reali basi sociali, e che oggi si prende 
una rivincita. Tutto da vedere come (e 
se...) convertirà in politica le sue istanze 
“anti”. Eiltutto sullo sfondo di un astensio- 
nismo che continua la sua corsa, con un’af- 
fluenza scivolata al 45% degli aventi dirit- 
to alvoto. — 
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ILTACCUINO 
MARCELLO SORGI 


SIACCENDE 
LA CORSA 
ALLE EUROPEE 


acampagna elettora- 

le della Lega per le 

prossime europee è 

cominciata ieri con 
la proposta del capogruppo 
alla Camera Molinari di ri- 
nunciare a una parte dei 
fondi del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, per 
evitare di dover realizzare 
progetti inutili e caricare ul- 
teriormente il Paese di debi- 
tiverso l'Europa. 

Parola più, parola meno, 
è questo il mood con cui Sal- 
vini ha scelto di entrare nel- 
la settimana più difficile del 
percorso del Piano, dopo il 
lungo incontro tra Mattarel- 
la e Meloni in cui insieme 
hanno cercato di trovare 
una strada per superare le 
difficoltà. Meloni ieri ha vo- 
luto subito chiarire che il go- 
verno non ha alcuna inten- 
zione di rinunciare ai fondi, 
tuttioin parte. 

Maildivario che si è aper- 
to con l’alleato-avversario 
leghista non è destinato a 
chiudersi facilmente. E cor- 
risponde al timore con cui 
la premier ha affrontato i 
problemirelativi al Pnrr, da 
quando sono diventati espli- 
citi: che cioè Salvini alzasse 
dinuovo la bandiera dell’eu- 
roscetticismo, da lui adope- 
rata anche in passato, per 
prendere la rincorsa per il 
voto delmaggio 2024. 

C'è infatti un problema 
che Meloni sa di dover af- 
frontare se vuole riportare 
in carreggiata il convoglio 
del Piano: realizzare le rifor- 
me che Bruxelles aspetta co- 
me prova di buona volontà 
dell’Italia - come ad esem- 
pio quella della concorren- 
za, leggi balneari o ambu- 
lanti, o del catasto, leggi ca- 
sa-eche finora si sono rive- 
late irrealizzabili per man- 
canza di accordo nella mag- 
gioranza. 

Ammesso e non concesso 
che Meloni accetti di paga- 
re il prezzo politico del con- 
senso delle categorie che 
verrebbero colpite dalle ri- 
forme, e che finora anche 
Fratelli d’Italia ha difeso, 
rinviando ogni decisione, 
Salvini è come se avesse di- 
chiarato preventivamente 
che il “sì” della Lega non ci 
sarà. Mentre invece Forza 
Italia e i Moderati si sono 
schierati con la presidente 
del consiglio. 

L'evoluzione di un qua- 
dro che al momento sem- 
bra proprio bloccato dipen- 
derà anche dall’atteggia- 
mento delle opposizioni. 
Conte, al momento, difen- 
de il Pnrr, che fu approvato 
ai tempi dei suoi governi. 
Ma se il Pd si orientasse a 
puntare sull’incapacità del 
governo di uscire dall’em- 
passe e di costruire le condi- 
zioni per l'erogazione dei 
fondi, tutto potrebbe diven- 
tare più complicato anche 
peril Quirinale, che sta cer- 
cando di collaborare con 
Meloni. — 
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La premier al Vinitaly smorza le tensioni con Bruxelles: «Collaboriamo» 


Nessun timore per i ritardi: «Lavoriamo per risolvere problemi figli di altri» 


Meloni rilancia sul Piano 


«Progetti non nostri 


manonrinuncio ai fondi» 


LA GIORNATA 


Francesco Olivo 
INVIATO A VERONA 


iera ripromessa di usci- 

re da Palazzo Chigi per 

evitare l’effetto isola- 

mento che si vive tra 
quelle stanze, per scacciare i 
tanti fantasmi che circolano in 
questi giorni: il Pnrrarischio, i 
negoziati critici con l'Unione 
europea, gli sbarchi record sul- 
le coste italiane, le sparate 
“sgrammaticate” di Ignazio 
La Russa. Il posto ideale per 
farlo è Verona, zona di totale 
conforto per la premier, che 
qui è già stata molto spesso in 
passato. 

Trai padiglioni della fiera di 
Verona, Roma sembrava lon- 
tanissima, anche grazie ai 
produttori che le offrono cali- 
ci, «bianco o rosso? Bevo tut- 
to», dice lei con convinzione. 
E così, quella che poteva esse- 
re una visita di cortesia, diven- 


— 
A Verona c’è quasi 
tutto il governo 

tra selfie, brindisi 

e comizi improvvisati 


ta una giornata lunga e piena 
di cose diverse: i premi agli 
studenti, un mini vertice in- 
ternazionale, comizi improv- 
visati, centinaia di selfie e tan- 
tibrindisi. 

D'altronde il Vinitaly sem- 
bra, agli occhi della premier, 
una dimostrazione che insiste- 
re sui suoi cavalli di battaglia, 
lo «Stato che non deve essere 
di ostacolo a chi produce», la 
critica alreddito di cittadinan- 
za non è solo retorica, «sono 
d’accordo con Lollobrigida — 
dice riprendendo le dichiara- 
zioni del ministro, (“meglio la- 
vorare nei campi che stare sul 
divano”)» . Mentre passeggia 
tra i padiglioni di Marche e 
Abruzzo (le Regioni governa- 
te dal suo partito) Meloni 
scherza: «L'Italia è il primo 
produttore, il secondo consu- 
matore e terzo esportatore al 
mondo e io sul consumo la 
mia parte la faccio». 

Il governo è praticamente 
tutto a Verona: Daniela San- 
tanché, Orazio Schillaci, Ma- 
ria Elisabetta Alberti Casella- 
ti, Adolfo Urso e poi Francesco 
Lollobrigida, che qui può ri- 
vendicare il suo sovranismo 
alimentare ed enologico. Do- 
menica invece, si erano visti 
Antonio Tajani, Matteo Salvi- 
ni, Gennaro Sangiuliano e 0g- 
gi toccherà a Guido Crosetto. 
E ancora più a est, dalle urne 


del Friuli-Venezia Giulia arri- 
vano belle notizie. Così, tra un 
calice e l’altro c'è meno ritro- 
sia del solito nel commentare 
le rogne romane. Il Pnrr è la 
peggiore: «Non sono preoccu- 
pata dai ritardi — dice prima di 
incontrare i produttori marchi- 
giani- Stiamo lavorando mol- 
to, anche per favorire soluzio- 
ni a problemi che oggi nasco- 
no, ma che non sono figli delle 
scelte di questo governo». 

Una maniera, nemmeno 
troppo implicita, di portare 
avanti quella “operazione veri- 
tà” studiata per scaricare la col- 
pa sui precedenti inquilini di 
Palazzo Chigi. «La Commissio- 
ne-spiega-su alcuni progetti 
che erano già inseriti nel Pnrr 
sta chiedendo maggiore docu- 
mentazione e noi la stiamo for- 
nendo. Mi pare però che com- 
plessivamente il clima di colla- 
borazione sia ottimo e quindi 
non mi convince questa rico- 
struzione allarmista che leggo 
sultemadelPnrr». 

«Certo — aggiunge la presi- 
dente del Consiglio — c'è un 
grande lavoro da fare e, come 
io ho detto forse prima di altri, 
su alcune cose bisogna verifi- 
care la fattibilità, però è ogget- 


66 


HA DETTO 


Non prendo 
neppure 

in considerazione 
l'idea di perdere 
le risorse 


La Commissione 
sta chiedendo 
più documenti 

e noi li stiamo 
fornendo 


Bianco o rosso 
ilvino lo bevo tutto 
Sul fronte 

del consumo faccio 
la mia parte 


La presidente 

del Consiglio dei 
ministri Giorgia Meloni 
traglistand 
del Vinitaly a Verona 
Haribadito che 
«lo Stato non deve 
essere di ostacolo 
a chi produce» 
erilanciatola critica al 
reddito di cittadinanza 


to di una interlocuzione conla 
Commissione sulla base di 
quello che noi riteniamo sia 
necessario per spendere que- 
ste risorse al meglio». Arriva 
poi una risposta al capogrup- 
po della Lega Riccardo Molina- 
ri, che ipotizza la rinuncia di 
una parte dei fondi, «non pren- 
do in considerazione l’idea di 
perdere le risorse». Sulle nomi- 
ne delle partecipate Meloni si 
limita a ribadire il metodo: 
«La materia non può prescin- 


dere dal metterci le persone 
che possono fare il lavoro mi- 
gliore. Ci saranno anche delle 
conferme, presumo». 

La giornata era cominciata 
con un vertice tutto politico: 
nel padiglione del ministero 
di Lollobrigida, Meloni ha in- 
contrato il premier albanese 
Edi Rama e quello serbo Alek- 
sandar Vucic. Nelle stesse ore 
Tajani riuniva a VillaMadama 
iministri degli Esteri dei Balca- 
ni occidentali. L’obiettivo ita- 


La Spagna ha definito l'utilizzo delle sovvenzioni e solo dopo ha ottenuto i fondi a debito 


Madrid ha raggiunto il 30% degli obiettivi 
Sanchez chiede altri 84 miliardi di prestiti 


ILCASO/1 


Marco Bresolin 
INVIATO ABRUXELLES 


enerdì scorso, men- 

treinItaliamontava- 

nole tensionie le po- 

lemiche per i ritardi 
del Pnrr, da Bruxelles partiva 
un bonifico da sei miliardi di 
euro: direzione Madrid. La 
Spagnaha già incassato la ter- 
zarata del suo piano e viaggia 
spedita verso il completamen- 
to delle milestones e dei tar- 
get (ha già raggiunto 121 dei 
416 obiettivi, il 30%) grazie a 
investimenti nel digitale, in- 
terventi sulle rinnovabili e 
due riforme-chiave: lavoro e 
pensioni. Così, mentre nella 
maggioranza italiana c'è chi 
valuta addirittura l'ipotesi di 
rinunciare a una quota dei fon- 
di a disposizione, il governo 
guidato da Pedro Sanchez 
non lascia, ma anzi raddop- 


LS °° ci 


pia: Madrid ha trasmesso alla 
Commissione la richiesta per 
avere a disposizione ulteriori 
84 miliardi che saranno eroga- 
tisotto formadi prestiti. 

Si tratta di un ulteriore pas- 
so che potrebbe persino tra- 
sformare la Spagna nel princi- 
pale beneficiario della Recove- 
ry and Resilience Facility, il di- 
spositivo finanziario del Next 
Generation EU che fino a que- 
sto momento aveva visto l’Ita- 
lia come il destinatario nume- 


Il primo ministro spagnolo Pedro Sanchez 


ro uno dei fondi. Un primo sor- 
passo c'è già stato nel giugno 
del 2022, quando il ricalcolo 
della quota spettante a ogni 
Stato ha permesso a Madrid di 
ottenere 7,7 miliardi di euro in 
più, portandoiltotale delle sov- 
venzioni da 69,5 a 77,2 miliar- 
di. Otto in più dell’Italia, che 
però ha sin qui difeso il suo pri- 
mato grazie ai 122 miliardi di 
euroinprestitiatassi agevolati 
che la Spagna aveva preferito 
non chiedere subito. 


La strategia di richiedere i 
fondia debito solo in un secon- 
do momento ha permesso a 
Madrid di partire con un cari- 
co inferiore sulle spalle nella 
fase d’avvio. Quella più delica- 
ta, durantela quale bisognava 
mettere in moto la macchina 
delle riforme e degli investi- 
menti. Lo schema ha permes- 
so al governo Sanchez di ri- 
spettare senza troppi proble- 
mi gli impegni concordati con 
Bruxelles: a 21 mesi di distan- 
za dall’approvazione del pia- 
no, laCommissione ha già ver- 
sato 37 miliardi nelle casse di 
Madrid (il pre-finanziamento 
più tre rate). E anche la messa 
a terra dei fondi procede sen- 
za intoppi: il ministero delle 
Finanze sostiene di aver già 
deliberato appalti e bandi di 
gara per 23,5 miliardi di euro 
(sui37 incassati). 

Sul fronte della transizione 
ecologica—alla quale è dedica- 
toil 40% delle risorse—la Spa- 
gna ha avviato un maxi-piano 
per migliorare l’efficienza 
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Le sfide dell'economia 


liano è, altempo stesso, mette- 
re un freno alle ambizioni rus- 
se e alle rotte dei migranti. Lo 
strumento con il quale lo per- 
segue è il sostengo al processo 
di adesione di questi Paesi 
all'Unione europea. 

Sonole cinque del pomerig- 
gio, Meloni va via, si ritorna a 
Roma, ma domani si riparte 
già: destinazione L'Aquila per 
commemorare le vittime del 
terremoto. — 
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energetica di 500 mila edifici 
residenziali, ma anche pro- 
getti per favorire la mobilità 
sostenibile e per potenziare 
laproduzione di idrogenorin- 
novabile. Per favorire la digi- 
talizzazione, le aziende fino 
a50 dipendenti avranno a di- 
sposizione un miliardo, men- 
tre altri quattro servono per 
portare la banda larga in più 
di settemila comuni, per 
estendere il 5Ge perrafforza- 
re il sistema di cybersicurez- 
za grazie alla nuova legge sul- 
letelecomunicazioni. 

In parallelo sono state com- 
pletateo avviate importantiri- 
forme strutturali, sia nell’am- 
bito della lotta all'evasione fi- 
scale, ma soprattutto sul mer- 
cato del lavoro. Accanto auna 
riforma del reddito minimo, è 
stato lanciato un piano contro 
la disoccupazione giovanile e 
sono state adottate leggi per 
scoraggiare il ricorso a con- 
trattia tempo determinato ol- 
tre che per migliorare le con- 
dizioni dei rider. E stata poi 
avviata la travagliata riforma 
delle pensioni sulla quale è 
stata trovata un’intesa con 
Bruxelles: il Parlamento ha 
già approvato il decreto e il 
governo è convinto di chiude- 
re a breve l’accordo con i sin- 
dacati in modo da poter sbloc- 
care anche la quartarata di fi- 
nanziamento. — 
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i PDIT 


ILRETROSCENA 


Il leghista Molinari: «Rinunciamo ai soldi a debito» 
L'ira di Palazzo Chigi: «Messaggio sbagliato» 
Il timore di un danno d'immagine con l'Europa 


scontro di Soverno 


Federico Capurso 
Ilario Lombardo /RoMA 


9 idea di abbando- 
nare una quota 
dei fondi del Pnrr 
si fa più concreta, 

anche se Giorgia Meloni 
non ne vuole sentir parlare. 
Non in questi termini, non 
adesso. A palazzo Chigi te- 
mono che una scelta del ge- 
nere si possa trasformare, 
agli occhi del Paese, in una 
bandiera bianca sventolata 
dalla premier di fronte alla 
più importante sfida che ha 
di fronte. 

In altre parole, un’impli- 
cita ammissione di incapa- 
cità, un disastro comunica- 
tivo. E se anche l’eventuali- 
tà non si può escludere, ser- 
ve però tempo per prepara- 
re il terreno e trovare la 
strada meno dolorosa da 
percorrere. 

I leghisti, al contrario, 
vorrebbero affrontare la 
discussione senza perde- 
re altro tempo: «Stiamo 
solo rinviando il proble- 
ma», ragionano preoccu- 
pati, da giorni, i colonnel- 
li di Matteo Salvini. Il ca- 
pogruppo della Lega alla 
Camera Riccardo Molina- 
ri, in accordo coni vertici 
del partito, decide quindi 
di fare un tentativo. Lo di- 
ce senza giri di parole: 
«Forse sarebbe il caso di 
valutare di rinunciare a 
una parte dei fondi a debi- 
to». Meglio questo che 
spendere soldi tanto «per 
spenderli, a caso», aggiun- 
ge Molinari, con l’obbligo 
poi di restituirli all’Euro- 
pa, e avendo in cambio 
progetti che magari «non 
servono» davvero. 

Nelle chat di Fratelli d’I- 
talia l’ordine che arriva da 
Palazzo Chigi è: «Non ri- 
spondete alla Lega, non ali- 
mentate polemiche». Ci 
pensa Meloni a replicare. 
Solo lei. La premier è obbli- 
gata a non mostrare cedi- 
menti, a ostentare sicurez- 
za, sostenendo di non ave- 
re dubbi che il governo ce 
la farà a realizzare gli obiet- 
tivi del Pnrr. 

In realtà, di dubbi Meloni 
non ne ha pochi. Nella sua 
cerchia più stretta hanno in- 
terpretato con un certo «stu- 
pore» gli articoli sull’incon- 
trotrail presidente della Re- 
pubblica Sergio Mattarella 
e l’ex premier Mario Dra- 
ghi, avvenuto il 20 marzo e 
non la settimana successi- 
va, come scritto. 

L'impressione di palazzo 
Chigi è che Mattarella vo- 
glia dare una mano, mo- 
strare all’Europa la coesio- 


PNRR, LA SITUAZIONE DEI PROGETTI 


Progetti candidati 
nell'ambito del Pnrr 


171.610 


Progetti di competenza dei Comuni 


65% IE 


Quanti sono stati chiusi 
(situazione a marzo 2023) 


|2.037 


Chi li ha elaborati? 
Governi Conte 
11% 

Governo Draghi 


63% 


Governo Meloni 
260% 


*Deadline 
di spesa 
2026 


Per quanta spesa? 


sugli oltre 168 disponibili 


Fonte: Osservatorio Pnrr, The European House - Ambrosetti 


ne delle istituzioni. Le paro- 
le di Molinari, invece, per 
Meloni vanno nella direzio- 
ne opposta. 

Non solo perché creano 
una spaccatura nel gover- 
no, con l’irritazione dei mi- 
nistri di Fratelli d’Italia, 
ma anche perché le consi- 
derano «un messaggio sba- 
gliato», che arriva in un 
momento particolare, 


Matteo Salvini 


Il 6% del totale 
WITHUB 


mentre il ministro per gli 
Affari europei Raffaele Fit- 
to sta trattando con Bru- 
xelles la rimodulazione 
del piano, dei progetti e de- 
gli obiettivi, rimescolando 
i miliardi e i progetti del 
Pnrr con gli altri fondi eu- 
ropei a disposizione. E 
«inopportuno», aggiungo- 
no, perché non è accompa- 
gnato da controproposte e 


Il Capo dello Stato 4 giorni dopo lancerà l'appello della ‘'stanga"' 


L'incontro tra Mattarella e Draghi 
è avvenuto il 20 marzo al Quirinale 


IL CASO/2 


9 incontro tra Ser- 

gio Mattarella e 

Mario Draghi c’è 

stato, il 20 marzo. 

Lo confermano fonti del Qui- 
rinale e vicine all’ex presiden- 
te del Consiglio. Nella matti- 
nata di ieri la Presidenza del- 
la Repubblica aveva pubbli- 
cato una nota per smentire la 
notizia di un colloquio tra il 
Capo dello Stato e l’ex pre- 
mier avvenuto nei due giorni 
precedenti al pranzo del 31 
marzo tra Mattarella e Gior- 
gia Meloni e riguardante l’e- 
mergenza sul Pnrr. L’incon- 
tro va retrodatato di meno di 
dieci giorni. Il contesto non 
cambia molto. In quelle ore 
emergono le preoccupazioni 
diBruxelles sulla realizzazio- 
ne del piano, e già da un po’ 
era noto che la Commissione 
avrebbe preso più tempo per 
dare ilvia libera all’ultima ra- 
ta dei finanziamenti del 
2022. Quattro giorni dopo 
l’incontro con Draghi, il 24 


marzo, davanti alla platea 
della Conferenza nazionale 
della Camera di Commercio 
aFirenze, Mattarella lancia il 
suo allarme, con la nota cita- 
zione di Alcide De Gasperi: 
«Eilmomento pertutti, a par- 
tire dall’attuazione del Pnrr, 
dimettersi alla stanga». Il go- 
verno si sente sotto processo 
e reagisce puntando il dito 
contro Draghi e l'eredità la- 
sciata dall’ex banchiere. Al di 
là delle pubbliche rassicura- 
zioni, la paura di non farcela 
a mettere a terra i progetti e 
spendere tutti i 209 miliardi 
europei è tanta. Lo confessa 


Il presidente 
della 
Repubblica 
Sergio 
Mattarella con 
l'expremier 
Mario Draghi 


un diplomatico, a margine 
del Consiglio europeo del 
24-25 marzo, e nelle stesse 
ore anche un ministro melo- 
niano. Il 31 marzo Mattarel- 
la riceve Meloni. La premier 
torna sulla stessa linea difen- 
siva: ha sempre contestato la 
fattibilità del Pnrr nei tempi 
previsti eincampagna eletto- 
rale aveva previsto la necessi- 
tà di una rinegoziazione in 
Europa. La leader e il presi- 
dente parlano per due ore. 
Dal giorno dopo, gli attacchi 
di FdI direttia Draghisiinter- 
rompono. —I.LOMB. 
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alternative. Poi, si chiedo- 
no sempre dal partito di 
Meloni, perché mai Moli- 
nari mette in dubbio la fet- 
ta di risorse a prestito, se 
gran parte di esse riguar- 
dano i ministri della Lega, 
dal leader Matteo Salvini 
che guida le Infrastrutture 
al titolare dell’Istruzione 
Giuseppe Valditara? 

La Lega però non vuole 
mollare. Nel mirino — so- 
spettano gli uomini di Me- 
loni — c'è proprio Fitto, 
l’uomo della premier che 
ha incassato tutta la gestio- 
ne del Pnrre che Salvini so- 
stituirebbe volentieri con 
untecnico. 

«Proprio Fitto sosteneva 
la stessa cosa che diciamo 
noi, che non si riuscirà a 
spendere tutto entro il 
2026», fanno notare da 
via Bellerio di fronte alla 
puntualizzazione di Melo- 
ni. «Quindi cosa vogliamo 
fare? Aspettare che sia 
troppo tardi e trovarci con 
decine di miliardi di euro 
da restituire senza averli 
spesi bene?». 

Fitto, da parte sua, è an- 
cora in attesa che i suoi 
colleghi, dai ministeri, gli 
inviino la loro relazione 
sui progetti del Pnrrrima- 
stiincagliati. Li sta solleci- 
tando, perché entro un 
mese circa deve inviare la 
proposta di revisione del 
piano a Bruxelles. Intanto 
prepara gli emendamenti 
al decreto per la Gover- 
nance del Pnrr, da presen- 
tare oggi in Senato. Il pac- 
chetto di modifiche gover- 
native avrebbe il doppio 
obiettivo di mettere a po- 
sto quei tasselli che servo- 
no a scongelare la rata da 
19,6 miliardi di euro 
dell’anno scorso e ad evi- 
tare che venga bloccata la 
prossima tranche di fon- 
di, mancando gli obiettivi 
fissati dall'Europa per il 
30 giugno. Non è detto 
che riesca. 

Il leader del Movimen- 
to, Giuseppe Conte, ten- 
de la mano dopo aver rin- 
tuzzato gli avversari sulle 
«preoccupanti spaccatu- 
re nel governo». Vuole 
aprire un canale di dialo- 
go con Meloni, che parta 
dalla Rai e finisca, maga- 
ri, sulle riforme costituzio- 
nali. 

Il Pnrr può essere una tap- 
pa di questo percorso: «Il 
Movimento è disponibile. 
Apriamo untavolo con il go- 
verno». Appello che dalle 
parti di palazzo Chigi, per il 
momento, suona come l’en- 
nesima trappola. — 
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Lo scontro politico 


Per Meloni quella del presidente del Senato è stata «una sgrammaticatura istituzionale» 
Le opposizioni: «Mancanza di senso dello Stato, non finisce qui». Flash mob in via Rasella 


Lapremierassolve La Russa 


«Ha gia chiesto scusa» 


L'Anpi: «Inutile dietrofront» 


ILCASO 


Antonio Bravetti/ROMA 


nasgramma- 

ticatura isti- 
<< tuzionale» 

per cui «ha 


chiesto scusa». Giorgia Melo- 
ni archivia così le parole di 
Ignazio La Russa sull’azione 
partigiana invia Rasella: «La 
polemica è chiusa, l’ha risol- 
ta lui da solo». Troppo poco 
perle opposizioni e per l’An- 
pi: «Non accettiamo scuse 
di lana caprina», ribatte il 
presidente Gianfranco Pa- 
gliarulo. «Vogliono riscrive- 
re la storia e svilire l’antifa- 
scismo», aggiunge Laura 
Boldrini. Mentre Carlo Ca- 
lenda insiste: «La Russa de- 
ve dimettersi, non ha le ca- 
ratteristiche per fare il pre- 
sidente del Senato». 

AI centro delle polemiche 
c'è la rivisitazione storica di 


La Russa, per cui «via Rasella 
è stata una pagina tutt'altro 
che nobile della Resistenza, 
quelli uccisi furono una ban- 
da musicale di semi-pensio- 
nati e non nazisti delle SS». 
Quelle parole, spiega ora Me- 
loniinvisita al Vinitaly di Ve- 
rona, «non mi mettono in dif- 
ficoltà, assolutamente. Lui 
ha chiarito molto bene. Pen- 
so che gli italiani capiscano 
che in questo caso La Russa 
ha effettivamente commes- 
so un errore». E a chi le do- 
manda se chiederà ai mini- 
stri di partecipare alle cele- 
brazioni del 25 aprile, Melo- 
ni risponde: «Non credo di 
doverglielo chiedere io». 

Le opposizioni non gradi- 
scono: Pd, Alleanza Verdi Si- 
nistra, Più Europa, M5S e 
Terzo Polo si rifiutano di vol- 
tare pagina derubricandola 
tra «curiosità», «sgrammati- 
cature» e «polemiche». Per 
Matteo Richetti, capogrup- 
po di Azione-Italia Viva alla 


Camera, «non si tratta di una 
polemica. Si tratta della di- 
mostrazione, l’ennesima, 
della mancanza di senso del- 
lo Stato e del rispetto del sa- 
crificio di chi ha dato la vita 
per la democrazia. E se le 
sgrammaticature sono conti- 
nue allora il problema è l’in- 
comprensione del testo, 
quindi la bocciatura». Fran- 
cesco Boccia, presidente 
dei senatori del Pd, giura 
che «la vicenda non è per 
niente chiusa e lo ribadire- 
mo in ogni sede. Quella di 
La Russa non può essere de- 
rubricata a semplice sgram- 
maticatura istituzionale 
perché stiamo parlando del- 
la storia antifascista su cui 
si fonda il nostro Paese e la 
nostra Costituzione». 
«Penso che di sgrammati- 
cato- sottolinea il segretario 
di Sinistra Italiana Nicola 
Fratoianni— ci sia la “cultura 
“di una destra che cerca gof- 
famente di riscrivere la sto- 


Una nuova opera della 
streetartist Laika dal 
titolo "Dimissioni!" 
è apparsa all'alba 

diieriin Via Rasella 


ria. L’antifascismo è la reli- 
gione civile del nostro Paese 
e la Resistenza è ciò che ci ha 
regalato la Costituzione e la 
democrazia». Il segretario di 
Più Europa Riccardo Magi ri- 
corda che «sin dal primo gior- 
no La Russa ha rivendicato il 
fatto di essere un presidente 
di parte, nostalgico del fasci- 
smo e negazionista della Re- 
sistenza. Giorgia Meloni do- 
vrebbe pentirsi di aver propo- 
sto La Russa come seconda 
carica dello Stato, una figura 
divisiva che allontana i citta- 
dini dalle istituzioni. La Rus- 
sa dovrebbe dimettersi». 
Gli fa eco Angelo Bonelli, 
leader dei Verdi: «La Russa 
non è degno di fare il presi- 


dente del Senato». 

Peril capogruppo del M5S 
alla Camera Francesco Silve- 
stri «quelle di La Russa sono 
le ennesime frasi revisioni- 
ste mirate a spostare l’atten- 
zione dei media e costringer- 
li a parlare di altro. Ma per 
quanto ci provino, non saran- 
no sufficienti a coprire i dan- 
ni che il governo Meloni sta 
facendo sulle tematiche so- 
cialiedeconomiche». Boldri- 
ni (Pd) legge nelle parole del- 
lapremier «l'ennesimo tenta- 
tivo di riscrivere la storia del 
Ventennio, come ha fatto 
Meloni sulle Fosse Ardeati- 
ne. Svilire l’antifascismo è la 
priorità di FdI nelle istituzio- 
ni. Non lo consentiremo». 


Per Silvia Fregolent, senatri- 
cediItalia Viva, «sarebbe op- 
portuno che le istituzioni 
non facessero sgrammatica- 
ture su cosa è stato il fasci- 
smo, il nazifascismo e la Resi- 
stenza, che rispettassero la 
storia e soprattutto i valori 
presenti nella Carta costitu- 
zionale». Dura la replica 
dell’Anpi: «Se la cantano e se 
la suonano da soli — dice il 
presidente Pagliarulo, inter- 
pellato da LaPresse — le sue 
sono scuse sono di lana capri- 
na. Meglio il silenzio? Sicura- 
mente. Tante volte, in questi 
pochi mesi il presidente del 
Senato avrebbe fatto bene a 
non parlare». — 
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Hliceoggi patrioti 


La presidente a Verona rilancia la proposta di legge di Fd: «Un percorso sul Made in Italy» 
| Cinquestelle: «Ennesima trovata di propaganda». Malpezzi (Pd): «Zero idee» 


ILCASO 


Niccolò Carratelli /ROMA 


opo il ministero, 

ecco il liceo del 

“Made in Italy”. Lo 

ha rilanciato Gior- 
gia Meloni, parlando davan- 
ti agli studenti di alcuni isti- 
tuti agrari alla fiera “Vinita- 
ly” di Verona. «Non c’è nien- 
te di più profondamente le- 
gato alla nostra cultura di 
ciò che studiate voi. Per me 
è questo il vero liceo», ha 
detto ai ragazzi. Insistendo 
sull'opportunità di «valoriz- 
zare percorsi che spieghino 
illegametra cultura, territo- 
ri e identità, che è la cosa 
più preziosa che abbiamo». 
L’idea, d’altra parte, non è 
nuova: l’istituzione di un 
nuovoliceo del“Made in Ita- 
ly” era già menzionata nel 
programma di Fratelli d’Ita- 
lia e la premier, in campa- 
gna elettorale, aveva sottoli- 
neato la necessità di «forma- 
re i giovani per dare conti- 
nuità a settori della nostra 


economia che rischiano di 
essere totalmente perduti». 

Al Senato FdI ha già depo- 
sitato un apposito disegno 
di legge delega, per impe- 
gnare il governo a creare il 
nuovo percorso di studi en- 
tro un anno dall’approva- 
zione. Bisogna «colmare un 
vuoto nel sistema scolasti- 
co italiano», si legge nella 
relazione introduttiva, isti- 
tuendo «un liceo dinamico 
e innovativo, collegato al 
mondo imprenditoriale, 
ma con una solida prepara- 
zione umanistica e identita- 
ria, per valorizzare le mi- 
gliori risorse italiane, che 
hanno reso e rendono gran- 
de la nostra Nazione nel 
mondo». E ancora, visto 
che il sistema italiano è co- 
stituito da una rete di picco- 
le imprese, si evidenzia la 
necessità di costituire «una 
classe dirigente capace di 
analizzare i nuovi mercati, 
le opportunità di business 
e i processi digitali a sup- 
porto dell’export in merca- 
ti strategici per il made in 
Italy». Nei tre articoli, di 


Giorgia Meloni con Luca Zaia al Vinitaly di Verona 


cui si compone il testo, vie- 
ne poi delineato il percorso 
formativo, che dovrà offri- 
re conoscenze sui «principi 
dell'economia manageria- 
le; strumenti per la gestio- 
ne complessiva di un’impre- 
sa; tecniche avanzate di 
marketing». 

Decisiva sarà la spinta del 
Ministero delle Imprese e 


del Made in Italy che punta 
adarvita «a una rete di licei 
con sedi presso i distretti 
del made in Italy», coordi- 
nati dallo stesso ministero e 
«adottati dagli imprendito- 
riche rappresentano l’eccel- 
lenza italiana». Più nel det- 
taglio, vengono elencate le 
materie da proporre agli 
studenti del futuro liceo. 


DANIELA SANTANCHÈ 
MINISTRA 
DEL TURISMO 


Vogliamo mettere 

al centro le scuole 
tecniche, la sinistra 
ha invogliato i giovani 
ad andare solo ai licei 


Nel primo biennio, pro- 
gramma abbastanza stan- 
dard: lingua e letteratura 
italiana, storia dell’arte, ma- 
tematica, informatica, 
scienze naturali, fisica, 
scienze motorie e sportive, 
storia e geografia, diritto ed 
economia politica. Nel se- 
condo biennio anche econo- 
mia e gestione delle impre- 


se del Made in Italy, «model- 
li di business nelle industrie 
dei settori della moda, 
dell’arte e dell’alimentare». 
La Coldiretti non può che 
apprezzare  l’iniziativa: 
«Conil settore agroalimen- 
tare, e quello del vino in 
particolare, che rappresen- 
tano la perfetta sintesi di 
economia, lavoro, salute, 
cultura, storia e ambiente 
— dice la federazione degli 
agricoltori — è giusto soste- 
nere la valorizzazione del 
made in Italy anche sul 
fronte scolastico con corsi 
di studio mirati». 
Moltocritici, invece, i par- 
lamentari M5s nelle com- 
missioni Istruzione di Ca- 
mera e Senato: «Il dualismo 
tra istituti tecnici e licei rap- 
presenta un modo vecchio 
di pensare alla scuola — at- 
taccano — L’idea di creare 
un liceo del “Made in Italy” 
è l'ennesima trovata di pro- 
paganda, quando invece è 
indispensabile valorizzare 
nuove figure tecniche spe- 
cializzate, con il coinvolgi- 
mento ela messa in rete del- 
le aziende». Mentre la sena- 
trice ed ex capogruppo Pd, 
Simona Malpezzi sottoli- 
nea la contraddizione tra 
Meloni, che rilancia un nuo- 
voliceo, ela ministra Danie- 
la Santanché, che accusa la 
sinistra di aver «distrutto 
gli istituti tecnici e invoglia- 
to i giovani a fare i licei». 
«Questo governo sull’istru- 
zione non ha idee e lancia 
slogan vuoti e contradditto- 
ri-dice Malpezzi—Noi pen- 
siamo che tuttii percorsi ab- 
biano pari dignità». — 
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Emergenza immigrazione 


Oggi il vertice a Palazzo Chigi. L'esempio del governo Sanchez: visti per il lavoro legale in cambio di riammissioni 


Migranti, per accelerare i rimpatri 
c'é l'ipotesi del modello spagnolo 


ILCASO 


Francesco Grignetti /ROMA 


resenteranno i loro 

progetti eicompiti fat- 

tia casa, i ministri che 

oggi parteciperanno 
al vertice sull’immigrazione a 
palazzo Chigi. Il titolare 
dell'Interno, Matteo Piantedo- 
si, illustrerà il piano del Vimi- 
nale che ovviamente riguarda 
la gestione del problema dal 
lato nazionale. E cioè l’inten- 
zione di aprire un Centro per 
rimpatri in ogni regione, ma 
anche un quadro dell’esisten- 
te perquanto riguarda glistra- 
nieri già sbarcati finora, e la 
necessità di incrementare i 
rimpatri, inogni modo, sia vo- 
lontariamente con un piccolo 
incentivo economico, sia for- 
zosamente. 

Il ministero dell’Interno in 
verità ci prova da tempo ad au- 
mentare i Cpr, ma si scontra 
regolarmente con le autono- 
mie locali, che in un modo o 
nell’altro riescono a sabotare i 


piani nazionali. Sta succeden- 
do dinuovo conla Toscana, re- 
gione governata dal Pd. Il sin- 
daco di Firenze, Dario Nardel- 
la, sarebbe più che d’accordo. 
MailPdregionale è contrario. 
E il governatore Giani sta nel 
mezzo. 

Ieri Giani ne ha parlato con 
il ministro Piantedosi che era 
a Firenze per impegni istitu- 
zionali, e se ne è uscito con 
una bizzarra terza via: sì al 
Cpr anche in Toscana, ma che 
non sia un Cpr. «E uno degli 
aspetti che andrà un po’ rivi- 
sto— ha detto —. Non può esse- 
re un luogo detentivo». I Cpr, 
che sono appunto luogghi di 
detenzione dove i clandestini 
sono trattenuti in attesa di 
espulsione forzosa, secondo 
Giani dovrebbero diventare 
«luoghi che siano adeguati a 
una funzione che sia l’acco- 
glienza e l'indirizzo sul piano 
professionale di queste perso- 
ne». 

Il Viminale spera anche in 
un incremento degli accordi 
diriammissione. C'è al riguar- 
do un modello spagnolo: il 


LE S- 2 ] 


premier Pedro Sanchez illu- 
strerà domani a Giorgia Melo- 
ni come è riuscito a stringere 
un accordo con Mauritania e 
Senegal, dopo il Marocco, in- 
viando persino la Guardia ci- 
vilinloco, ottenendo più riam- 
missioni di clandestiniin cam- 
bio di più visti per lavoro lega- 
le. 

Il ministro degli Esteri, An- 


Allarme peril possibile arrivo in Italia di 400mila migranti entro l'anno 


| DV | 


tonio Tajani, illustrerà invece 
l’attività della Farnesina. Vie- 
ne da unvertice a sei con i col- 
leghi dei Balcani, tenutosi ieri 
a Roma. Ovviamente i Balca- 
nisono un problema dalle mil- 
le sfaccettature, ma dove le 
rotte dell’immigrazione illega- 
lehanno un grosso peso. «Tut- 
tii Paesi dei Balcani occidenta- 
li sono fortemente impegnati 


ANTONIO TAJANI 
MINISTRO 
DEGLI ESTERI 


Stiamo lavorando 
per non avere 
una eccessiva 
liberalizzazione 

di visti da Paesi 
extraeuropei 


— ha detto il ministro al termi- 
ne — nel rinviare gli irregolari 
nei Paesi d’origine. C'è un co- 
mune impegno nel difendere 
le frontiere esterne e combat- 
tere la criminalità responsabi- 
le della tratta. C'è una buona 
sintonia». 

S'è già vista sul campo, que- 
sta «sintonia» a cui Tajani ac- 
cenna. Denuncia la Ong Bor- 


der violence monitoring net- 
work: «La polizia croata ha ini- 
ziato una nuova e allarmante 
pratica di rintraccio, detenzio- 
ne ed espulsione collettiva di 
persone in movimento verso 
la Bosnia ed Erzegovina, tra- 
sportandole in autobusai vali- 
chi di frontiera, dove vengo- 
no poi consegnate alle autori- 
tàbosniache». 

E poi c’è la Tunisia, sempre 
in bilico. Tajani rivendicherà 
di avere messo in moto l’unico 
meccanismo che può sblocca- 
re i prestiti internazionali da 
cui dipende la vita o la morte 
della Tunisia. Ci sono stati col- 
loqui con la Ue, gli Usa, il Fon- 
do monetario internazionale. 
«Se crolla la Tunisia, ne paghe- 
remo tutti il prezzo in termini 
di centinaia di migliaia di sbar- 
chi», aveva ammonito quindi- 
ci giorni fai colleghi europei. 

Si parla di un “lodo Tajani”, 
ossia uno spezzettamento dei 
prestiti in cambio di uno spez- 
zettamento delle riforme ri- 
chieste alPaese nordafricano. 
«Nonvoglio essere troppo otti- 
mista- diceva ieri Tajani-ma 
credo cisistia orientando ver- 
so la giusta direzione: mi pare 
che ora la situazione sia di 
maggiore disponibilità da par- 
te degli Usa, della Francia, e 
anche dell’Ue dopo la visita 
del commissario Gentiloni. È 
fondamentale aiutarli ed è im- 
portante che si facciano delle 
riforme».L’Italia è pronta a in- 
viare 100 milioni di euro, di 
cui 50 per le piccole e medie 
imprese. — 
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Intrappolati 


LASTORIA 


Laura Anello / PALERMO 


o, non è una scena 
dell’Isola dei famo- 
si. Non è un gioco 
di sopravvivenza 
quello di trentadue migran- 
ti, tra cui quattro donne e un 
bambino, rimasti aggrappa- 
ti per più di ventiquattro ore 
a uno scoglio nel Mediterra- 
neo sferzato dalle onde e dal 
vento, senza che nessuno 
riuscisse a recuperarli. Quel- 
lo scoglio si chiama Lampio- 
ne-nome che indica una lu- 
ce da cui tenersi lontani per 
non rischiare di sbatterci 
contro —ed è una fortezza di 
roccia alta quaranta metri, a 
diciotto chilometri da Lam- 
pedusa. Intorno una colonia 
di squali grigi, che gli scien- 
ziati considerano non peri- 
colosa, sui fondali i relitti di 
altri naufragi: lingotti, anfo- 
re, ancore. 
«Ma com'è che hanno fat- 
to ad arrivarci? E con quale 


suo SCOGTO 


sSull'isolotto a 18 chilometri da Lampedusa 32 migranti bloccati per ore 
Salvataggio con l'elicottero. Sos di 500 persone partite dalla Libia | 


barca?», si sono chiesti per 
ore i soccorritori sulle moto- 
vedette della Guardia costie- 
ra che invano, per tutta la 
giornata diieri, hanno cerca- 
to di arrivare sull’isola e di 
portarli in salvo. Ma erano 
troppo alte le onde, rischio- 
so l’attracco, impossibile il 
trasbordo. Per ore non han- 
no potuto fare altro che sor- 
volare la zona, gettando co- 
perte e pacchi di cibo, finché 
l'elicottero Nemo 8 non è an- 
dato a prenderli uno per 
uno, imbragandoli e tiran- 
doli su dopo che un medico 
erastato “calato” pervaluta- 
releloro condizioni. 
Un'operazione delicata, 
con il vento a cinquanta no- 
di, cominciata all’una e mez- 
za e terminata quattro ore 
dopo. Si profilava il rischio, 
per questi sventurati appro- 
dati a Lampione domenica 
da Costa d’Avorio, Came- 
run, Guinea e Mali, di un’al- 
tra notte all’addiaccio come 
Robinson Crusoe, persi su 
uno scoglio lungo settecen- 
to metri e largo duecento do- 


ve c'è solo un faro automati- 
co. Era già successo una vol- 
ta, nel 2013, che ci fossero 
arrivati migranti, precisa- 
mente quattordici tunisini, 
e quel giorno di onde più cle- 
menti erano stati recuperati 
con le motovedette. Pochi 
giorni dopo, il 3 ottobre di 
quell’anno, ci sarebbe sta- 
ta la tragedia delle trage- 
die a Lampedusa, coni 368 
cadaveri e i venti dispersi, 
quel 3 ottobre diventato 
Giornata della memoria e 
dell’accoglienza, se solo ba- 
stassero le parole. 

Come siano arrivati fin 
qui è un mistero, e come l’ab- 
biano fatto restando vivi. 
Nessuna traccia del barchi- 
noincuihannoviaggiato, af- 
frontando condizioni me- 
teo già difficili che nel corso 
delle ore sono diventate 
proibitive, con il mare forza 
6.Tanto da impedire i trasfe- 
rimenti da Lampedusa degli 
ultimi 437 migranti rimasti 
nell’hotspot dopo gli arrivi 
delle settimane scorse che 
avevano portato la struttura 


= 


Una veduta di Lampione 


esottounmomento 


al collasso. A loro si sono ag- 
giunti i trentadue, tre dei 
quali sono prima stati por- 


tati al poliambulatorio: 
una donna incinta - sì, c’e- 
ra anche lei sullo scoglio 
desolato — un bambino di 
circa dieci anni e un giova- 
ne uomo, «in stato di spos- 
satezza pronunciato», co- 
me spiegano i medici. Si 
cerca il barchino cui sono 
arrivati, un barchino di set- 
te metri — come hanno rac- 
contato — forse squassato, 
forse portato via dalle onde. 


dei soccorsivia elicottero 


” 
(i 
Tunisi 


A Sfax 


 runisi 


Di sicuro fragile come un 
guscio di carta, come quello 
finito alla deriva con 35 mi- 
granti a bordo, salvati l’altra 
notte dalla motovedetta 
Charlie Papa 328, una delle 
cosiddette inaffondabili, ca- 
paci di affrontare anche la 
tempesta. Sorpresi dal mal- 
tempo durante la traversa- 
ta, sono stati intercettati al- 
le tre e mezza del mattino a 
circa ottanta miglia dalle co- 
ste siciliane, e portati ieri a 
Pozzallo. Tutti uomini, tutti 
del Bangladesh, tutti giova- 


LAMPEDUSA 


LIBIA 


ni (due poco più che ragazzi- 
ni) tutti stremati, disidrata- 
ti, mezzi assiderati, spaven- 
tatia morte. Uno diloro, con 
una sospetta frattura alla 
spalla, è stato trasferito in 
ospedale. 

Si teme invece per cinque- 
cento in viaggio dalla Libia, 
che hanno lanciato un aiuto 
disperato ad Alarm Phone. 
«Bisogna intervenire subi- 
to», chiede la Ong quando è 
già buio, e sta per comincia- 
re un’altra notte. — 
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L'invasione dell'Ucraina 


La cattura 
di Darya 


Confessala26enne fermata dopo la b 


ombaa S. Pietroburgo 


Il marito: «È stata incastrata, è rimasta fino all'esplosione» 


ILCASO 


Giuseppe Agliastro / MOSCA 


ll’indomani del ter- 
ribile omicidio di 
Vladlen Tatarsky, i 
servizi di sicurezza 
russi hanno arrestato una 
giovane donna. Il suo nome 
è Darya Trepova, ha 26 anni 
edileisisa molto poco. Inun 
video pubblicato dagli inve- 
stigatori ammette di essere 
stata lei a portare in un bar 
di San Pietroburgola statuet- 
ta dedicata a Tatarsky. La 
stessa che sarebbe poi esplo- 
sauccidendo il blogger ultra- 
nazionalista che sosteneva 
strenuamente la crudele 
guerra ordinata dal Cremli- 
no in Ucraina. Ma è probabi- 
le che si tratti di una confes- 
sione estorta e in ogni caso 
la ragazza non dice se sape- 
va che ci fosse dell’esplosivo 
nel mezzobusto (come dico- 
nole autorità russe). 
Le imputazioni rivolte a 


Darya Trepova sono insom- 
ma tutte da verificare e suo 
marito è fermamente con- 
vinto che la giovane in real- 
tà sia stata «incastrata». 
Stando ad alcuni media, 
quest’ipotesi non sarebbe 
esclusa neanche dagli stessi 
inquirenti che reputerebbe- 
ro possibile che la ragazza - 
che l’anno scorso avrebbe 
trascorso dieci giorni in car- 
cere per una protesta con- 
tro la guerra - non sapesse 
davvero cosa ci fosse nella 


statuetta. 

Di sicuro c’è che la Russia 
ha subito accusato l’Ucraina 
e i suoi servizi segreti per la 
deflagrazione, che oltre ad 
uccidere Tatarsky, ha ferito 
più di 30 persone. E non ha 
perso tempo neanche a pun- 
tare il dito contro la Fonda- 
zione Anticorruzione di 
Aleksey Navalny: il leader 
dell'opposizione in carcere 
per motivi politici. Kiev re- 
spinge le accuse. Secondo il 
governo ucraino, l’uccisione 


— Letelecamereimmortalano una 
donna che entra albar di San 


L 


del blogger sarebbe invece il 
risultato di «terrorismo inter- 
no»: «I ragni si mangiano a 
vicenda come in un baratto- 
lo», ha commentato la presi- 
denza ucraina. Anche gli al- 
leati di Navalny hanno re- 
spinto fermamente ogni im- 
putazione. Del resto, a giudi- 
care dalla repressione in at- 
to in Russia contro l’opposi- 
zione, pare tutt'altro che im- 
probabile che il Cremlino 
possa sfruttare il caso per col- 
pire gli avversari politici del 
regime. 

Le autorità russe hanno in- 
dicato Darya Trepova come 
una sostenitrice di Navalny. 
Ma a sostegno di questa tesi 
cisarebbe fondamentalmen- 
te il fatto che la giovane anni 
fa si sarebbe registrata 
sull’app del «Voto Intelligen- 
te»: la strategia promossa da 


Navalny per indicare di vol- 
tainvoltaicandidati con più 
chance di battere quelli del 
Cremlino e concentrare su 
di essi i voti dei dissidenti a 
prescindere dal loro colore 
politico. 

Secondo gli alleati di Na- 
valny, ormai costretti per lo 
più a vivere all’estero, è più 
probabile che dietro l’omici- 
dio ci siano proprio i servizi 
segreti del Cremlino. In real- 
tà non si sa chi abbia ordina- 
to l'omicidio di Vladlen Ta- 
tarsky, il cui vero nome era 
Maxim Fomin: un crimine 
che il Cremlino ha definito 
«unatto terroristico». Il blog- 
ger, insignito da Putin di 
un’onorificenza postuma, 
premeva affinché l’esercito 
russo conducesse in modo 
ancora più aggressivo la 
guerra che sta devastando 


l'Ucraina e che ha già ucciso 
decine di migliaia di perso- 
ne. E non risparmiava criti- 
che ai vertici militari di Mo- 
sca. 

Erainoltre considerato ab- 
bastanza vicino a Yevgeny 
Progozhin, il capo del fami- 
gerato gruppo di mercenari 
filo-Cremlino Wagner spes- 
so in contrasto con gli alti 
ranghi delle forze armate 
russe. Da parte sua, l’ameri- 
cano Institute for the Study 
of War ipotizza contrasti 
nell’entourage del Cremlino 
e «un tentativo di intimidire 
altri blogger militari affiliati 
alla Wagner». «Non accuse- 
rei il regime di Kiev di queste 
azioni, penso che stia ope- 
rando un gruppo di radica- 
li», ha affermato invece Pri- 
gozhin.— 
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a bomba che esplode 
in un bar di sua pro- 
prietà — rinominato 
pomposamente “Pa- 
triot” da quello che era un 
“Street food” specializzato 
in “birra, salsicce e wurstel”, 
come si pubblicizzava — arri- 
va in un momento in cui Ev- 
geny Prigozhin si trovava in 
un momento delicato. Po- 
che ore dopo che il blogger 
militarista Vladlen Tatarsky 
è stato ucciso da una bomba 
sul palco del locale pietro- 
burghese, il capo del gruppo 
Wagner è apparso in uno 
strano video girato, secondo 
lui, a Bakhmut. Viene ripre- 
so nel tondino verde di un 
obiettivo di visione nottur- 
na, bardato con casco, mime- 
tica e giubbutto antiproietti- 
le come uno dei suoi milita- 
ri. Spiega che si trova a Bakh- 
mut, ormai «giuridicamente 
nelle mani della Federazio- 
ne Russa», in quanto stareb- 
be per piazzare la bandiera 
russa sopra il municipio loca- 
le. Ammette subito che le 
truppe ucraine continuano 
a tenere la parte occidentale 
di quel che resta della città, 
ma ci tiene a segnalare che 
Bakhmut è presa dai russi, 
anzi, dai suoi uomini, e «so- 
nole 23.00 del 2 aprile». 
Una messinscena che non 
viene confermata non solo 
dai militari ucraini, ma nem- 
meno dal ministero della Di- 
fesa di Mosca, notoriamente 
ai ferri corti con l’armata se- 
miprivata di Prigozhin. Ba- 
khmut resta ucraina, e Kyiv 


L'ANALISI 


Prigozhin e la finta presa di Bakhmut 
un fake per mascherare le difficoltà 


Il leader della Wagner dichiara la conquista del municipio, ma Kiev smentisce 
Sospetti anche sull'attentato: forse autoprodotto per riaccreditarsi con Putin 


promette di riprendersela a 
breve. Qualche pedante del 
web va a cercare le foto ae- 
ree delle rovine di Bakhmut 
per mostrare che del munici- 
pio non rimane più nulla a 
cui appendere una bandie- 
ra.Mail filmato di Prigozhin 
non è fatto per chi si trova 
sul terreno, è costruito per 
chi sta a Mosca, anzi, forse 
per un utente molto preciso, 
quello che aveva ordinato al 
suo esercito di portargli Ba- 
khmut e il Donbass entro la 
fine di marzo. Fare rapporto 
il primo aprile sarebbe suo- 
nato troppo come uno scher- 
zo e così Prigozhin si affretta 
a mettere la sua bandiera al- 
le «23.00 del 2 aprile», dopo 
aver già proclamato di aver 
preso la città ucraina diverse 
volte nei mesi precedenti. 
Resta da capire perché Pri- 
gozhin — che oltre a essere 
unriuscito ristoratore pietro- 
burghese ed essersi inventa- 


ANNAZAFESOVA 


to unimpero di mercenari, è 
il fondatore della “fabbrica 
dei troll” che ha inquinato la 
Rete globale - si lancia in un 
fake così palese, per di più 
poche ore dopo un attentato 
esplosivo a un suo locale, 
che lui stesso aveva trasfor- 
mato in un club di ultramili- 
taristi. Sulla bandiera che 
sventola davanti alla teleca- 


mera ha scritto il nome di Ta- 
tarsky, arruolandolo così 
nel suo clan ideologico. Una 
mossa che ha fatto circolare 
nei canali Telegram russi — 
fonti di disinformazione pi- 
lotata, ma anche le ultime 
oasi rimaste dove esprimer- 
si liberamente - l’ipotesi co- 
spirazionista che sia stato 
proprio Prigozhin ad aver 


Un frame del video 
della conquista 

di Bakhmut diffuso 
da Prigozhin 

sui social 


fatto saltare il suo bar con 
un pubblico di estrema de- 
stra nazionalista. Un prete- 
sto per mostrarsi vittima, 
per colpire la sensibilità di 
Vladimir Putin, che da pie- 
troburghese difficilmente 
sarebbe rimasto indifferen- 
te a una bomba nel centro 
della sua città, forse perotte- 
nere una di quelle udienze 


sempre più faticose da strap- 
pare al capodi Stato. 

Una teoria complottistica, 
ma che Prigozhin sia in diffi- 
coltà appare evidente non 
solo dalle sue litigate pubbli- 
che con i generali. Il “cuoco 
di Putin” ha scommesso tut- 
to su Bakhmut, convinto che 
chi avrebbe portato a Putin 
sul piatto l’inespugnabile cit- 
tà ucraina avrebbe vinto la 
sua fiducia, che alla corte 
del Cremlino si traduce in 
medaglie, appalti e potere. 
Invece l’assedio si è rivelato 
un tritacarne per i detenuti 
reclutati da Wagner, e la pro- 
paganda di Prigozhin non 
ha potuto nulla contro gli in- 
trighi dei generali. L’aggres- 
siva campagna autopromo- 
zionale dei Wagner — con vi- 
deo di omicidi dei “tradito- 
ri” e di profanazioni di cada- 
veri del nemico — ha spaven- 
tato non solo l’opinione pub- 
blica internazionale, ma an- 
che i moderati dell’establish- 
ment putiniano. Non a caso 
Prigozhin aveva già dichiara- 
to che si sarebbe ritirato 
dall’Ucraina per concentarsi 
sulle operazioni di Wagner 
in Africa. Maintanto altri fal- 
chirussi, come il premiercri- 
meano Sergey Aksyonov, si 
stanno dotando di eserciti 
mercenari privati, e a quan- 
topare hanno iniziato ruban- 
do i combattenti ai Wagner. 
Se Bakhmut resta ucraina, 
perPrigozhin sarà difficile ri- 
sollevare le sue quotazioni 
alCremlino.— 
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Chiesta la correzione dell'articolo 420 bis della riforma Cartabia. Meloni e Tajani non si presentano in aula avvalendosi del segreto di Stato 


Regeni, l'appello dei pm per salvare il processo 
«L'Egitto non collabora, intervenga la Consulta» 


ILCASO 


Grazia Longo /ROMA 


rosegue il limbo in 

cui è sprofondato il 

caso Regeni. Il gup 

Roberto Ranazzi ha 
rinviato l'udienza al 31 
maggio prossimo impe- 
gnandosi a valutare la possi- 
bilità di consultare la Corte 
Costituzionale per interve- 
nire sull’articolo 420 bis del- 
la riforma Cartabia e verifi- 
care la possibilità di celebra- 
re il processo contro i quat- 
tro ufficiali egiziani accusa- 
ti della morte del ricercato- 
re friulano. 

Dei tre 007 della National 
security e dell’ufficiale di 
polizia imputati per il seque- 
stro, le torture e l’omicidio 
di Giulio Regeni non si cono- 
sce il domicilio. E quindi, 
non potendo notificare loro 
gli atti del processo, questo 
non si può svolgere. Il gover- 
no di AI Sisi non ha mai col- 
laborato con lo Stato italia- 
no in tal senso e la premier 
Giorgia Meloni e il ministro 
degli Esteri Antonio Tajani 
ieri mattina, seppur convo- 
cati dal giudice, non si sono 
presentati in aula per riferi- 
re sulle rassicurazioni rice- 
vute dal presidente egizia- 
no, avvalendosi del «segre- 
to di Stato». Per gli avvocati 
dello Stato i «contenuti dei 
colloqui bilaterali, se divul- 
gati senza il consenso dello 
Stato estero interessato, po- 
trebbero, incidere sulla cre- 
dibilità dell’Italia nella Co- 
munità internazionale». 

I quattro imputati egizia- 
ni verranno quindi mai giu- 
dicati in un’aula di tribunale 
italiano? Mentre l’Avvocatu- 
ra dello Stato e l’avvocata 
della famiglia Regeni, Ales- 
sandra Ballerini, sono certi 
che grazie alla riforma Carta- 
bia il processo potrà essere 
celebrato, nonostante i quat- 
tro siano irreperibili, il pro- 
curatore capo, Francesco Lo 
Voi, e l’aggiunto, Sergio Co- 
laiocco, hanno chiesto di sol- 
lecitare la Consulta. Lo sco- 
po è ottenere una correzio- 
ne nella parte in cui l’artico- 


lo 420 bis della riforma non 
prevede che si possa proce- 
dere in assenza dell’accusa- 
to «nei casi in cui la formale 
mancata conoscenza del 
procedimento dipenda dal- 
la mancata assistenza giudi- 
ziaria da parte dello Stato di 
appartenenza o residenza 
dell’accusato stesso». Per i 
magistrati di piazzale Clo- 
dio l’articolo in questione 
«appare lacunoso» perché 
manca una «previsione che 
permetta di tutelare gli inte- 
ressi delle parti in causa an- 
che a fronte di una inadem- 
pienza all'obbligo interna- 
zionale di cooperazione giu- 
diziaria». 

La questione di fondo re- 
sta la possibilità di andare 
avanti con il processo an- 
che se gli atti non sono stati 
notificati ai tre appartenen- 


lerisitina Piazzale 
Clodio per Regeni 
conigenitori di 
Giulio. Nella foto 
lamamma Paola 
assieme alla 
segretaria del Pd 
Elly Schlein 


TRANQUILLINO SARNO Il legale di un imputato: «Il gup archivierà» 


«Non si può processare chi è 
irreperibile, difendo il principio» 


L’INTERVISTA 


ROMA 


ranquillino Sarno è 
l'avvocato d’ufficio di 
Athar Kamel Moha- 
medIbrahim, uno dei 
quattro imputati nel processo 
Regeni. L'unico a non far par- 
te della National Security, un 
ufficiale di polizia. 
Il gup ha nuovamente rin- 
viato l'udienza. Secondo lei 
cisono possibilità che il pro- 
cesso si possa svolgere an- 
che se gli imputati continua- 
noanonessere presenti? 
«Dobbiamo innanzitutto di- 
stinguere tra la condizione di 
assente e quella di irreperibile. 
Assente è colui che pur essen- 
do informato di un processo a 
suo carico non è fisicamente 
presente in tribunale. Mentre 
irreperibile è l'imputato che 


non ha coscienza del processo, 
vuoi perché non ha ricevuto la 
notifica, vuoi perché non ha 
mai parlato con un suo avvoca- 
to, più probabilmente di fidu- 
cia. Nel caso Regeni, sia il mio 
assistito sia gli altritre imputati 
non hanno mai ricevuto gli atti 
perché non abbiamo a disposi- 
zioneilloroindirizzo». 
Secondo l’Avvocatura dello 
Stato e l’avvocata della fami- 
glia Regeni, grazie alla rifor- 
ma Cartabia il processo può 
aver corso. Lei che cosa ne 
pensa? 

«Non credo sia possibile, si 
tratta solo di un’interpretazio- 
ne. Infatti, in virtù dell’artico- 
lo 89 delle norme transitorie 
della riforma Cartabia, se il 
procedimento è stato sospeso 
dal gup prima dell’entrata in 
vigore della riforma, com'è av- 
venuto in questo caso, il pro- 
cesso va archiviato ed even- 
tualmenteriaperto solo nel ca- 


TRANQUILLINO SARNO 
LEGALE DI UNO 
DEI QUATTRO IMPUTATI 


L'eco mediatica? 
Non abbiamo 

la certezza 

che i quattro 

siano informati 

so emergessero novità. Inoltre 
lo stesso articolo 420 bis della 
riforma, su cui tanto insistono 
le parti civili, nonrisolve il pro- 
blema sulla fattibilità del pro- 
cesso. Tant'è vero chela procu- 


raha chiesto l’intervento della 
Corte Costituzionale perché 
così com'è non consente di pro- 
cessare i quattro egiziani se lo- 
rononsono informati». 

Ma la copertura mediatica 
internazionale, compresa 
quella egiziana, è stata tale 
da immaginare che sia diffi- 
cile che non sappiano di es- 
sere stati accusati del seque- 
stro, delle torture e dell’o- 
micidio di Giulio Regeni. 
«Nonostante in Egitto la notizia 
sia stata ampiamente diffusa in 
linguaaraba, siè trattato di gran- 
dimediatipolaCnnela Cbs, ma 
i giornali popolari non ne han- 
no parlato così dettagliatamen- 
te. Quindi non esiste la certezza 
cheiquattro sianoinformati». 
Mi scusi, maleile ha visto le 
foto di Giulio torturato? 
Non è imbarazzato a difen- 
dere un uomo accusato di 
untale scempio? 

«Io faccioil mio lavoro. Nondi- 
fendo una persona, ma un 
principio e cioè che non si può 
giudicare qualcuno irreperibi- 
le, che nonhala consapevolez- 
zadiessere sotto accusa». 
Secondoleicome finirà? 
«Non posso essere nella te- 
sta del gup, ma credo archi- 
Vvierà». —GRA.LON. 
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ti agli apparati di sicurezza 
de El Cairo e all’esponente 
della polizia. Ovvero nei 
confronti di Tariq Sabir, Uh- 
sam Helmi, Magdi Ibrahim 
Abedal Sharif, Athar Kamel 
MohamedIbrahim. 
Loscenario che si prefigu- 
ra di fronte al giudice, oltre 
alla possibilità di investire 
del caso la Consulta, preve- 
de di recepire quanto defini- 
to in una memoria dell’Av- 
vocatura di Stato secondo 
la quale la riforma Cartabia 
già consente di procedere 
con il processo oppure il 
nonluogoa procedere. 
All’udienza di ieri erano 
presenti, come sempre, an- 
che i genitori del ricercatore 
friulano ucciso nel 2016. 
«Dopo avere ascoltato le pa- 
role delprocuratore capo sia- 
mo sempre più convinti e de- 
terminati nel dire che il pro- 
cesso—ha affermatoillorole- 
gale, l’avvocata Alessandra 
Ballerini—vada fatto in Italia 
edebba iniziare il prima pos- 
sibile. Il principio che deve es- 
sere sancito è che i cittadini 
italiani non possono essere 


Elly Schlein: «Siamo 
venuti qui per dare 

un segnale di fiducia 
alla famiglia di Giulio» 


sequestrati, torturati e ucci- 
si, non possono subire la vio- 
lazione dei loro diritti fonda- 
mentali nell’assoluta impuni- 
tà perché gli aggressori si sot- 
traggono al processo abusan- 
do del nostro sistemadidirit- 
toedigaranzia». 

Prima dell'udienza si è 
svolto unsitin fuori dal tribu- 
nale a cui ha partecipato an- 
che la segretaria del Pd, Elly 
Schlein, che ha detto di cre- 
dere «fortemente che questo 
processo debba andare avan- 
ti, debba essere fatto e siamo 
quiconquesta speranza. Sia- 
mo qui per dare un segnale 
di fiducia alla famiglia di Giu- 
lio e alle tante persone che in 
questi anni non hanno mai 
smesso di chiedere verità e 
giustizia». — 
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Il meglio di frutta, verdura e aromi 
da conservare nella dispensa 
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L'ATLANTE DEGLI ANIMALI 


Una enorme varietà di animali 
da osservare nelle spettacolari 
e dettagliatissime illustrazioni, 
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informazioni scientifiche 
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IL CASO UNABOMBER: RICHIESTA DELLA DIFESA 


Prelievo del Dna al giornalista 
che ha fatto riaprire l’inchiesta 


Maisano dovrà fornire la sua sequenza genetica per verificare se abbia "inquinato" le prove 


TRIESTE 


Dopoavertrascorso giorni sul- 
le carte dell’inchiesta di Una- 
bomber e dopo aver fatto ria- 
prire il caso sepolto da 28 an- 
ni, il giornalista Marco Maisa- 
no finirà dentro quelle carte 
con nome, cognome e sequen- 
za genetica. L’avvocata Ales- 
sandra Devetag di Trieste, che 
difende 6 degli indagati del 
procedimento, ha chiesto che 
venga prelevato il Dna del gior- 
nalista, del coautore Ettore 
Mengozzi e anche del custode 
della stanza in cui quei reperti 
erano sepolti (e dimenticati). 
Proprio oggi, 4aprile, uscirà la 
nuova puntata del podcast edi- 
to da Gedi nella piattaforma 
OnePodcast, “Fantasma-Il ca- 
so Unabomber”. 

Marco Maisano, qualèilsen- 
so di chiedere il Dna al gior- 
nalista che ha fatto riaprire il 
caso giudiziario? 

«A mio parere è una richiesta 
corretta, la volontà è quella di 
ricostruire la catena di conser- 
vazione dei reperti. Se il no- 
stro Dna fosse entrato in con- 
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Marco Maisano al lavoro congliatti dell'inchiesta; a destra, la copertina del podcast di Gedi 


tatto con questi, non potrebbe- 
ro essere considerati validi ai fi- 
ni della prova. Si tratta di 3 re- 
perti su 10, quelli che abbiamo 
trovato noi». 

Credi sia possibile che ci sia 
stato uninquinamento? 
«Ritengo con assoluta certez- 


za che il nostro Dna non sia en- 
trato in contatto con quei tre 
reperti, perché nessuno di noi 
li ha aperti, ovviamente. Sono 
stati presi per qualche secon- 
do e poi messi in un’altra scato- 
la rimasta in mano al custode 
tutto il tempo. Io ho preso la 


busta che conteneva a sua vol- 
ta una scatola di plastica rigi- 
da, al cui interno non ho idea 
di cosa ci fosse effettivamente. 
Fuori c’era scritto “capelli bian- 
co”. Ho consegnato tutto po- 
chi secondi dopo al custode». 

L’hai percepito come un atto 


disfiducia? 3 
«Assolutamente no. È un atto 
dovuto. Nel momento in cui si 
decide di riaprire queste inda- 
gini è giusto che si eliminino 
dubbidiogni sorta, fin dal prin- 
cipio. In ballo c'è tanto, per 
questo appena mi chiameran- 
no andrò a fare il prelievo. È 
un caso importante. È un inci- 
dente probatorio, sono prove 
irripetibili». 
Credichela difesa degli inda- 
gati con questa richiesta ab- 
bia tradito una qualche for- 
ma di agitazione per questo 
nuovo percorso giudiziario? 
«No. Assolutamente no. Ripe- 
to, è unatto dovuto». 
PreleverannoilDnaattraver- 
sountampone salivare? 
«Nonlo so». 
Dal punto di vista morale co- 
metiseisentito? 
«Non saprei dire, non lo vivo 
come un attacco. Mi fa solo un 
certo senso finire dentro le car- 
te di questa storia. Il mio obiet- 
tivo era raccontarla, non viver- 
la da dentro». — 

ENRICO FERRO 
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VERONA 
Migranti 
impallinati 
Indagano 

i carabinieri 


VERONA 


I carabinieri di Verona 
stanno indagando su un 
“tiro a segno” con proiet- 
tili di gomma fatto da 
ignoti contro cittadini im- 
migrati che stazionano 
nelle panchine, avvenu- 
to nelle ultime settimane 
nel quartiere Indipen- 
denza, nella zona sud 
della città. 

Le vittime sono state 
colpite diverse volte con 
pallini gialli sparati da 
una pistola ad aria com- 
pressa. In un caso, una è 
stata colpita un occhio 
edè dovuta ricorrere alle 
cure del Suem 118. Se- 
condo quanto riferito 
dai residenti, questi epi- 
sodi si verificano da un 
paio di settimane a que- 
sta parte. 

Nel mirino un gruppo 
di migranti che si ritrova 
inzona dopoillavoro. Sa- 
bato scorso altre persone 
sono state raggiunte dai 
pallini alla gola e alla te- 
sta. 

A giugno le panchine 
erano state cosparse di 
grasso, nell’intento di im- 
pedire alle persone di se- 
dersi. — 


romeo 
Posi ne 
LUN N L 
ed È de Gue © 


Da sempre casa con solide radici 


imon © 


SALOTT 


ince 1895 


a 


4 Gal 


ZONA GIORNO 


CUCINE 


Solo a OSOPP( 


ARREDOBAGNO 


A4NNUE90I 
VIOIZII 


Ca ld | Di 


RECUPERI IL 


OSOPPO Via Rivoli, 20 * Tel 0432.986050 PRADAMANO S.S. 56 Udine/Gorizia « Tel 0432.671107 www.desimonarredamenti.com 


34 


MARTEDÌ 4 APRILE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


Banca TER 


Credito Cooperativo FVG 


BANCA DEL TERRITORIO 


bancater.it 


Il quartier generale di Nidec Global Appliance nello stabilimento della Sole inComina a Pordenone, e il ce 


Global Appliance 
EUROPEAN 


HEADQUARTERS 


Mercato in sofferenza 
Nidec riorganizza 
anche a Pordenone 

e investe in Austria 


Il ceo Taranzano: «Allo studio produzioni miste in tutti i siti» 
Alti costi e assenza di incentiviminano la competitività dell'Italia 


Elena Del Giudice / PORDENONE 


Il mercato di riferimento - quel- 
lo dell’elettrodomestico, è in 
contrazione e di conseguenza 
loè ilsettore della componenti- 
stica. In più «la carenza dei so- 
stegni da parte del governo 
rende difficile la vita degli sta- 
bilimenti di componentistica 
inItalia a causa degli scarsi vo- 
lumi e dei costi insostenibili». 
Oltre confine, in Austria, il go- 
verno viceversa ha una politi- 
ca diversa, e Nidec - il colosso 
della componentistica da oltre 


480 milioni di ricavi l’anno, 
con headquarters a Pordeno- 
ne, nello storico stabilimento 
della Sole in Comina, ha an- 
nunciato 50 milioni di investi- 
menti a Fiirstenfeld. A raccon- 
tare le strategie del gruppo, 
Valter Taranzano, Senior Vice 
President di Nidec Corpora- 
tione Ceo &President di Nidec 
Appliances, Commercial and 
Industrial Motors (Acim). 

Partiamo dai conti, come 
chiudeil2022? 

«Il 2022 è stato certamente 
un anno complesso sotto diver- 


si punti di vista. Il mercato ap- 
pliance è calato del circa 30% 
rispetto alla situazione pre-co- 
vid in tutto il mondo, una de- 
pressione causata principal- 
mente dall’inflazione—in que- 
sta situazione di incertezza e 
volatilità i consumatori non 
comprano dall’industria del 
bianco se non in caso di stretta 
necessità, con una flessione 
delle vendite di prodotti e, di 
conseguenza, di compressori 
— e dalla bolla di richiesta che 
si è generata dopo l’emergen- 
za sanitaria, che vede ora un 


necessario smaltimento delle 
linee prima di poter ripartire. 
Non da ultimo il conflitto tra 
Russia e Ucraina, che ha avuto 
forti ripercussioni su tutti i 
mercati. In questo contesto, co- 
me Nidec GA abbiamo ridise- 
gnatole linee aziendali per pre- 
vedere un riassetto a livello 
mondiale e riadattare gli stabi- 
limenti al nuovo regime di vo- 
lumi di produzione». 

Che prospettive per il 
2023? 

«Il mercato continua a soffri- 
re una forte depressione, ma 
vediamo un miglioramento: ri- 
spetto al 2022, il costo dei ma- 
teriali si è assestato e sta scen- 
dendo, le tensioni relative ai 
problemi logistici e di supply 
chain si stanno riequilibran- 
do, seppur impattando il mer- 
cato dei compressori a causa 
di una saturazione delle cate- 
ne di approvvigionamento. 
Per quanto riguarda Nidec 
GA, ci aspettiamo migliora- 
menti in terminidi risultati gra- 
zie agli adeguamenti struttura- 
li avvenuti lo scorso anno, rea- 
lizzati proprio per operare con 
volumi di domanda ridotti ri- 
spetto al passato». 

Eveniamo agli investimen- 
ti. 

«Da sempre Nidec GA ha nel 
proprio Dna l’innovazione, un 
punto su cui non abbiamo mai 
smesso di investire: per pro- 
porre soluzioni tecnologiche 


all'avanguardia e mantenere 
la nostra posizione continuia- 
moa puntare sulla ricerca al fi- 
ne di realizzare prodotti sem- 
pre più competitivi. Abbiamo 
7 centri di ricerca e sviluppo 
nelmondoeoltre 500 ingegne- 
ri impegnati ad anticipare le 
tendenze con una profonda at- 
tenzione alle aspettative dei 
clienti, investiamo ogni anno 
tra il 3 e il 4% del fatturato di 


Il colosso giapponese 
dei componenti per 

l’elettrodomestico ha 
ricavi per 480 milioni 


Nidec GA in innovazione e au- 
tomazione peri nostri 12 stabi- 
limenti produttivi distribuiti 
in9Paesi». 

Quali strategie perlo stabi- 
limento della Sole? 

«La crisi del settore degli 
elettrodomestici e la carenza 
dei sostegni da parte del gover- 
no rende difficile la vita degli 
stabilimenti di componentisti- 
ca in Italia a causa degli scarsi 
volumi e dei costi insostenibi- 
li. La nostra idea come Acim 
(Appliances, Commercial, In- 
dustrial Motors), il ramo del 
Gruppo Nidec Corporation sot- 
to cui rientra Nidec GA e che 
comprende una vasta gamma 


di applicazioni, è dirazionaliz- 
zare gli oltre 30 stabilimenti 
che abbiamo nel mondo, com- 
prendendo quello di Pordeno- 
ne: il piano è di prevedere pro- 
duzioni miste e coprire così le 
necessità non solo per il setto- 
re dei compressori, ma per tut- 
te le tipologie di prodotti delle 
aziende sotto Acim. Un’idea 
ancora embrionale che potreb- 
be però rappresentare la solu- 
zione per rimanere competiti- 
vi e continuare a produrre in 
Italia». 

Avete annunciato un inve- 
stimento da 50 milioni in Au- 
stria. Perché? 

«E un piano da 50 milioni in 
5 anni interamente dedicato 
allo stabilimento di produzio- 
ne e centro di Ricerca e svilup- 
po di Fiirstenfeld. Una scelta 
che è stata dettata dalla pro- 
fonda collaborazione coni rap- 
presentanti della Styrian Fun- 
ding Agency (Sfg) e dell’Au- 
strian Business Agency (Aba), 
trovando un ambiente estre- 
mamente favorevole e propen- 
so ad investire in innovazione, 
abbiamo avviato un piano che, 
contando sul sostegno finan- 
ziario austriaco, prevederà 
l’implementazione di nuovi 
progetti di ricerca e sviluppo, 
investimenti in linee di produ- 
zione e innovazioni nel suo 
centro R&D per il sito di Firs- 
tenfeld».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL PARTNER ENERGETICO PER IL TUO BUSINESS 


SKY. 


ENERGY 


gn 
i ———_———z 
- 


BCC PORDENONESE E MONSILE 


Il crowdfunding 
per il terzo settore 


PORDENONE 


Bcc Pordenonese e Monsi- 
le lancia il percorso di Cro- 
wdfunding “La porta perla 
solidarietà” per consentire 
ad associazioni o enti del 
Terzo Settore che vorran- 
no partecipare, di racco- 
gliere finanziamenti fina- 
lizzati ai loro progetti. «L’i- 
dea di trovare nuove for- 
medi finanziamento a pro- 
getti di particolare impor- 
tanza nel territorio può di- 


ventare una forma efficace 
disostegno - spiega il presi- 
dente di Bcc Pordenonese 
e Monsile, Antonio Zam- 
berlan -. Grazie a partners 
qualificati mettiamo a di- 
sposizione una piattafor- 
ma di comprovata espe- 
rienza e unanostra struttu- 
ra. Ogni realtà potrà pre- 
sentare il proprio proget- 
to»e, tutti potranno contri- 
buire con una donazione fi- 
no al raggiungimento 
dell’obiettivo prefissato.— 


MUICELELE 


ZANOLLA 


SENIOR PRIVATE BANKER 


CONSULENZA FINANZIARIA 
EVOLUTA E PERSONALIZZATA 


+39 335 5949046 


MARTEDÌ 4 APRILE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


Allarme della Banca centrale europea per la stabilità finanziaria: a rischio ifondi immobiliari 


Bce, lo smart working svaluta gli uffici 


ILCASO 


Francesco Bertolino 


breve Unicredit su- 

baffitterà gli spazi 

dell’iconica Torre B 

di Piazza Gae Au- 
lenti, nel centro di Milano. I 
21 piani del palazzo di pro- 
prietà del fondo Coima sono 
diventati troppi perlabanca 
che ha istituzionalizzato il 
lavoro ibrido, tre giorni in uf- 
ficio e due a casa. L’addio al 
grattacielo è il simbolo della 
strategia adottata da molte 
aziende, italiane e stranie- 
re: più smart working e me- 
no spese. La tendenza è for- 
se benefica per i dipendenti 


zio della Bce pericolosa per 
la stabilità finanziaria. La 
crisi degli uffici potrebbe in- 
fatti mettere in difficoltà i 
fondi immobiliari e il siste- 
macreditizio. 

Questi investitori hanno 
in pancia edifici dal valore 
netto di 1040 miliardi di eu- 
ro e in 10 anni hanno più 
che triplicato la loro presen- 
za in Europa, dove ormai 
controllano il 40% del mer- 
cato. Adattrarli è stata la cre- 
scita delle valutazioni degli 
uffici, salite senza soluzione 
di continuità dal 2009 sino 
al 2019. Poi, improvvisa- 
mente, lo scoppio della pan- 
demia ha costretto le azien- 
de a intraprendere nel 2020 
un esperimento di lavoro da 


nato aldilà diogniattesa. 

Parecchi grandi gruppi co- 
me UniCredit, Generali, In- 
tesa e Sky si sono così con- 
vinti a prolungarlo oltre l’e- 
mergenza sanitaria, coglien- 
do l’opportunità per taglia- 
reicostiin un periodo di ele- 
vata inflazione, di tassi in 
rialzo e di incertezza ma- 
croeconomica. Risultato: i 
prezzi degli uffici sono crol- 
lati in tutta l’eurozona, con 
picchi del -20% in Francia, 
Austria e Finlandia. Un calo 
che allarmala Bce. 

L’80% dei fondi immobi- 
liari attivi in Europa è infatti 
di tipo aperto: consente cioè 
ai clienti di chiedere in ogni 
momento il rimborso del ca- 
pitale investito. Questa fa- 


fatto che gli immobili sono 
investimenti illiquidi. Non è 
possibile venderli immedia- 
tamente, specie quando — co- 
me in questi mesi — il tracol- 
lo delle valutazioni crea un 
divario fra le aspettative di 
venditori e compratori. Din- 
nanziaun aumento improv- 
viso dei riscatti, perciò, i fon- 
di sono costretti a svendere 
le proprietà, deprimendo ul- 
teriormente i prezzi. A sua 
volta, ciò può spingere altri 
sottoscrittori a domandare 
la restituzione del capitale, 
innescando un circolo vizio- 
so pericoloso per i gestori, 
per le banche creditrici e, 
quindi, per l’intero sistema. 
Da qui l’invito della Bce a ri- 
formare il mercato dei fondi 


Qualche segnale di stress 
è del resto già emerso negli 
Stati Uniti. La Bce ricorda 
per esempio il caso di Black- 
stone che ha dovuto limita- 
re i riscatti di un fondo im- 
mobiliare da 69 miliardi di 
dollari dopo averricevutori- 
chieste eccessivi (4,5 miliar- 
di solo a marzo). Ma episodi 
simili si sono verificati an- 
cheinRegno Unito. 

In Italia, quinto Paese per 
investimenti da parte dei ge- 
storiimmobiliari, la quasi to- 
talità dei fondi è di tipo chiu- 
so, consente cioè riscatti so- 
lo alla scadenza. Ciò dovreb- 
be evitare svendite e in effet- 
ti le valutazioni degli uffici 
hanno tenuto meglio che al- 
trove (-8%). 

Il pericolo potrebbe però 
rivelarsi sottovalutato a cau- 
sa del ruolo che i gestori do- 
miciliati in Lussemburgo e 
Olanda giocano negli altri 
mercati dell’eurozona, Ita- 
lia compresa. — 


ECONOMIA 35 


L'ANTITRUST 


Bollette irregolari 
Multa di un milione 
per 4 società Tlc 


L'Antitrust ha multato per un 
milione di euro complessivo 
e diffidato le società Vodafo- 
ne, WindTre, Telecom e Fast- 
web. Per l'Autorità, gli opera- 
toritlcavrebbero attuato pra- 
tiche scorrette nella gestione 
delle cessazioni delle utenze 
di telefonia fissa e mobile. 
Dalle istruttorie sono emerse 
criticità nella gestione delle 
procedure interne delle cessa- 
zioni delle utenze, che hanno 
dato origine - almeno da gen- 
naio 2020 - a situazioni di fat- 
turazioni post-recesso o, in 
caso di migrazione, di doppia 
fatturazione a carico dell'u- 
tente, a cui è stato richiesto il- 
legittimamente di saldare le 
fatture sia del nuovo sia del 
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UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


Il Sole Sorge alle 6.40 
etramonta alle 19.41 
La Luna Sorge alle 17.53 


e tramonta alle 6.36 
Il SantosS. Isidoro di Siviglia Vescovo e dott. della Chiesa 


Il Proverbio 


Aghe passade no masane plui. 
Acqua passata, non macina più. 


Arredamenti gallonobili 


Dal 1983 il tuo negozio di fiducia 


Z. I. Pannellia, 21- Sedegliano (UD) 
tel 0432 918179-info@gallomobili.it 
www.gallomobili.it 
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Sarà ballottaggio tra Alberto Felice De Toni e Pietro Fontanini, qui ritratti 
assieme nel Salone del Popolo in attesa dei risultati (FOTO PETRUSSI) 


SI vaalballottaggio 


Il prossimo sindaco si decide fra due settimane. A Fontanini il 47% delle preferenze, a De Toni il 39 


CRISTIAN RIGO 


’onda d’urto del cen- 

trodestra travolge an- 

che il Friuli Venezia 

Giulia, ma non Udine 
dove, come cinque anni fa, 
per decidere il nuovo sinda- 
co servirà il ballottaggio. 
L'appuntamento con le urne 
è fissato a domenica 16 e lu- 
nedì 17 aprile. 

Al primo turno il sindaco 
uscente Pietro Fontanini si è 
fermato al 47%, 6 punti in 
più di quanto raccolto cin- 
que anni fa, ma 8 in meno se 
prendiamo in considerazio- 
ne il voto espresso dagli udi- 
nesi per Fedriga alle regiona- 
li. Il che significa che circa 
3.500 persone hanno scelto 
il governatore leghista, ma 
nonil sindaco leghista che pe- 
rò ha aumentato il suo con- 
senso rispetto al 2018. 

Il candidato del centrosini- 
stra Alberto Felice De Toni in- 
vece è arrivato al 39%, quat- 
tro punti in più rispetto a 
quanto ottenuto da Vincen- 
zo Martines cinque anni fa e 
3 in più anche nel “confron- 
to” con il candidato del cen- 


trosinistra alle regionali Mas- 
simo Moretuzzo. L?altro can- 
didato di area progressista 
Ivano Marchiolha conquista- 
toil9% esommando i suoi vo- 
ti a quelli di De Toni ipotiz- 
zando un possibile e quanto 


mai probabile accordo per il 
ballottaggio, si arriverebbe 
al 48%, poco più di Fontani- 
ni che cinque anni fa vinse 
per soli 280 voti con l’appog- 
gio di Stefano Salmè che que- 
stanno sembra più complica- 


to vista la presenza nella sua 
lista di molti rappresentanti 
dei movimenti no vax. Il 5% 
raccolto da Salmè al primo 
turno però farebbe pendere 
l'ago della bilancia verso Fon- 
tanini anche se ovviamente, 


TTO (Ud) -)frALI 
jprto SCHIOPPE 


em. |.) © 


G 


comunicazione: www.irancesconcolloci.cam 


al di là degli eventuali accor- 
di traicandidatie le coalizio- 
ni, non è assolutamente det- 
to che i voti al ballottaggio si 
sommino. 

Tante sorprese anche guar- 
dandoairisultati delle singo- 


L'analisi dei risultati 
IlPdè ilprimo partito 
in città con il 20% dei 
consensi seguito da FdI 
che si è fermata al 14% 


le liste. Il primo dato è quello 
di Fratelli d’Italia che è rima- 
sto attorno al 14%, in eviden- 
te crescita rispetto al 2,45% 
di cinque anni fa, ma in forte 
calo rispetto al 26% delle po- 
itiche dello scorso 25 settem- 
bre e anche delle regionali vi- 
sto che in Fvg i patrioti han- 
no raggiunto il 18%. Il primo 
partito è così il Pd che ha di 
fatto replicato il risultato del 
2018 confermandosi attor- 
no al 20% dei consensi facen- 
do meglio del 16% ottenuto 
inFvgdove il primo in classifi- 
ca è, un po’ a sorpresa, la Le- 
ga grazie al suo 19%. Un ex- 
ploit rispetto alle previsioni 
che il Carroccio non ha sapu- 
to ripetere in città dove si è 
fermata attorno al 10%, risul- 
tato simile a quello di Identi- 
tà civica. Acompletare la coa- 
lizione a sostegno di Fontani- 
ni ci sono la sua civica con il 
7%, Forza Italia al 5% quan- 
do erano state scrutinate 75 
sezioni su 98 e l’Udc con po- 
co più del 2%. 

Dopo il Partito democrati- 
co, la civica di De Toniha con- 
quistato il 12%, il Terzo polo 
il 4% e l'Alleanza Verdi Sini- 
stra il 3. Per quanto riguarda 
la coalizione a sostegno di 
Ivano Marchiol, Spazio Udi- 
ne ha guadagnato al fiducia 
del 4% degli elettori, il M5S 
del 2% e Udine città futura 
dell’1% sempre prendendo 
in considerazione uno spo- 
glio parziale. 

L’unica lista a sostegno del 
candidato Stefano Salmé, la 
civica Liberi elettori - Io amo 
Udine si è fermata poco sotto 
il5%.— 
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Fontanini è È 
prepara reti Ng 


Î fi | (dato non definitivo) (dato non definitivo) 
d S I d IVANO STEFANO 
MARCHIOL SALME 


«Sapevamo che vincere al primo turno non sarebbe stato facile» 


ALBERTO FELICE 
DE TONI 


«Ora va analizzato con attenzione il voto espresso dai cittadini» 


a speranza di chiudere la partita al pri- 

moturno c’era. Una speranza legittima- 

ta anche dal 55,6% con il quale gli udi- 

nesi hanno premiato Fedriga. Un risul- 
tatolontanoda quello registrato inFvg, ma che, 
se “replicato” in chiave comunale, sarebbe ba- 
stato a conquistare Palazzo D’Aronco senza ri- 
correre alballottaggio. E invece circa 3.500 udi- 
nesi hanno scelto Fedriga, ma nonPietro Fonta- 
nini che ieri, come da tradizione, ha seguito lo 
spoglio da casa prima di raggiungere il munici- 
pio poco dopole 22. 

Aquel punto era già chiaro che per conoscere 
il nome del nuovo sindaco bisognerà attendere 
altri 15 giorni e Fontanini hale idee chiare su co- 
me impostare quella che di fatto sarà un’altra 
campagna elettorale: «Sarà una sfida all'ultimo 
voto. Lavoreremo per confermare il vantaggio 
che abbiamo conquistato al primo turno». 

Vi siete fermati al 47. Meglio di 5 anni fa, 
ma peggio di quanto raccolto in città da Fe- 
driga.. 

«Il clima era buono, ma sapevamo che vince- 
realprimoturnosarebbe stato difficile». 

Come interpreta il fatto che in molti abbia- 
no scelto Fedrigama non Fontanini? 

«E un segnale di cui tenere conto. Alle comu- 


CRISTIAN RIGO 


nali non avevamo la lista Fedriga che ha fatto 
da traino potendo contare sulla figura del Go- 
vernatore che aveva un consenso più alto del 
mio e che, per il ruolo che occupa, può contare 
su una maggiore visibilità di quella del sindaco 
che invece è chiamato a risolvere tanti proble- 
mi facendo scelte anche impopolari». 

La sua lista ha raccolto il 7%. Si aspettava 
di più? 

«Direi che il risultato è stato più che soddisfa- 
cente anche perchè Identità civica ha corso da 
sola contrariamente a quanto accaduto in Re- 
gione». 

LaLegainRegioneèil primo partito e in co- 
munesiè fermata al 10%. 

«E undato difficile da interpretare e sul quale 
dovremolavorare». 

Qualche esponente del Carroccio ritiene 
che uno dei motivi del calo sia proprio la pre- 
senza della sualista. E d’accordo? 

«Assolutamente no. E il risultato della lista Fe- 
driga alle regionali lo conferma. Imotivi sono al- 
tri. A Udine ci sono degli ambienti in cui la sini- 
stra è molto forte e quello sicuramente ha pesa- 
to». 

Peresempio? 

«Penso all’ospedale, all'università e anche al- 


9% 5% 
(dato non definitivo) 


(dato non definitivo) 


Il sindaco Pietro Fontanini (FOTO PETRUSSI) 


lascuola. Sono aspetti sui quali dovremo lavora- 
re». 

Avete già deciso come impostare la campa- 
gna elettorale? 

«Di sicuro dovremo incontrare i cittadini mol- 
to di più. Penso che uno dei motivi per cui non 
abbiamo passato la soglia del 50% sia legato al 
fatto che non siamo stati capaci di far vedere al- 
la gente tutte le cose che abbiamo realizzato. 
Abbiamo fatto tanto e comunicato poco». 

Laspaventa un possibile accordo tra De To- 
nie Marchiol? 

«No non mi spaventa, ma sappiamo che sarà 
unasfida all'ultimo voto come è stato anche cin- 
que anni fa». 

Nel2018ha superato Martines per 280 vo- 
ti forse anche grazie all’intesa con Salmè. 
Pensa sia possibile ripetere la stessa opera- 
zione? 

«Eprematuro dirlo. Valuteremo tutti insieme 
cosa fare dopo aver analizzato con attenzione il 
voto espresso dai cittadini». 

Ha già ricavato qualche indicazione? 

«Di sicuro mi piacerebbe convincere chi ha vo- 
tato scheda biancaa sostenerci e lavoreremo an- 
che per portare alle urne altri cittadini». — 
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VINCENZO MARTINES 


Lacittà hareagito 


«L'operazione di affidarsi al 
traino di Fedriga non è andata 
abuonfine per Fontanini: la cit- 
tà ha reagito a cinque anni di 
amministrazione non suffi- 
ciente», commenta il segreta- 
rio dei dem, Enzo Martines, 
comprensibilmente soddisfat- 
to peril risultato della coalizio- 
ne e per quello del partito. «Il 
distacco tra i 48 punti ottenuti 
da Fontanini e i 64 di Fedriga 
fotografano bene la disaffezio- 
ne della città per questa ammi- 
nistrazione». 


ALESSANDRO VENANZI 


Candidati vincenti 


Per Alessandro Venanzi «i ri- 
sultati delle preferenze dimo- 
strano che la scelta dei candi- 
dati è stata vincente: lo con- 
fermano le poche preferen- 
ze che affiancano i voti 
espressi in favore dei partiti 
del centrodestra, a differen- 
za di quanto accaduto per i 
candidati consiglieri del cen- 
trosinistra». Venanzi cinque 
anni fa era stato il più votato 
con oltre mille preferenze 
personali. 


LORENZO PATTI 


Bel risultato 


Soddisfatto anche il consi- 
liere uscente Lorenzo Patti 
(De Toni Sindaco): «Il voto ha 
dimostrato che c'è consape- 
volezza da parte degli eletto- 
ri delle differenze tra Regio- 
ne e Comune — analizza —. 
C'è dunque la volontà di tro- 
vare alternative all'attuale 
amministrazione: la nostra li- 
sta ha centrato un bel risulta- 
to, riuscendo ad abbracciare 
le varie realtà di un territorio 
molto eterogeneo quale è 
quello della città di Udine». 


Si controllano i numeri nella sede elettorale di De Toni 
" 


Il Pd primo 


«Premiato 


il lavoro» 


Demal 20%. Martines: «Risultato notevole» 


Christian Seu 


L’azionista di maggioranza 
della coalizione di centrosi- 
nistra gode di buona salute. 
E si conferma primo partito 
in città, confermando l’ef- 
fetto-Schlein e mettendosi 
nelle condizioni di poter 
avanzare richieste puntuali 
in caso di vittoria al ballot- 
taggio.Il Partito democrati- 
co conferma sostanzialmen- 
te il risultato di cinque anni 
fa, maturato in un quadro 
d’insieme molto diverso: i 
dem del resto hanno deciso 


di sostenere un candidato 
della società civile, rinun- 
ciando a proporre un pro- 
prio alfiere come aspirante 
sindaco. 

«L'operazione di affidarsi 
altraino di Fedriga non è an- 
data a buon fine per Fonta- 
nini: la città evidentemente 
ha reagito a cinque anni di 
amministrazione non suffi- 
ciente», commenta il segre- 
tario cittadino dei dem, En- 
zo Martines, comprensibil- 
mente soddisfatto per il ri- 
sultato della coalizione e 
per quello del partito. «Il di- 


stacco tra i48 punti percen- 
tuali ottenuti da Fontanini 
e i 64 di Fedriga fotografa- 
no bene la disaffezione del- 
la città per questa ammini- 
strazione — prosegue Marti- 
nes —. Ci attendono ora 
quindici giorni di lavoro 
per fare in modo che il sin- 
daco uscente non abbia la 
chance di un secondo man- 
dato». 

Le urne hanno restituito 
un Partito democratico pri- 
mo partito in città, poco sot- 
to il 20 per cento dei suffra- 
gi: «E un risultato notevole, 


Lista De Toni sopra al12% 
«Siamo la prima civica» 


Pirone: «Superate le aspettative: premiata la proposta» 


«Ci eravamo posti come 
obiettivo di superare il 10 
per cento. Siamo abbondan- 
temente sopra e siamo la li- 
sta civica più votata della cit- 
tà: è un risultato che ci lusin- 
ga». Federico Pirone, già as- 
sessore alla Cultura della se- 
conda giunta Honsell e capo- 
gruppo di Progetto Innova- 
re nell’ultima consiliatura, è 
stato trai motori della lista ci- 


vica che porta il nome di Al- 
berto Felice De Toni. Che 
chiude con oltre il 12 per cen- 
to delle preferenze, seconda 
lista più votata nella coalizio- 
ne di centrosinistra. Un risul- 
tato che supera le aspettati- 
ve degli stessi animatori del 
gruppo civico, formato da 
parecchi dei sodalizi che 
hanno contribuito alla nomi- 
nation dell’ex rettore. «Que- 


sto risultato ci sprona anco- 
ra di più a dare un contribu- 
to decisivo per la vittoria di 
De Toni. La sua candidatura 
è nata dal civismo, e da qui 
siamo partiti perla costruzio- 
ne della coalizione di centro- 
sinistra: fa piacere che ci sia 
stato anche un riconosci- 
mento forte da parte degli 
elettori — indica Pirone —. Il 
secondo turno? Sono molto 


di grande rilievo, che con- 
fermailbuonlavoro fatto in 
questi cinque anni di oppo- 
sizione in Consiglio: abbia- 
mo fatto un lavoro di grup- 
po, solido, mettendoci a di- 
sposizione della coalizio- 
ne». 

Il tesoretto di preferenze 
si tradurrà in una folta rap- 
presentanza nella prossima 
assemblea civica, ma pure 
in un peso specifico rilevan- 
te nelle prossime settima- 
ne, quelle cadenzate dalle 
trattative. Anzitutto quella 
per verificare se esistano i 
margini perallargare la coa- 
lizione, abbracciando le li- 
ste che al primo turno han- 
no scelto di sostenere la can- 
didatura di Ivano Marchiol. 
Ci sarà soprattutto da con- 
vincere Movimento 5 Stelle 
e Terzo Polo a tornare sotto 
lo stesso tetto, dopo che en- 
trambi hanno giurato di 
non voler più avere nulla a 
che fare con l’altro. 

«La palla passa ora a De 
Toni — sottolinea Martines 
—. Da questa mattina ci tro- 
veremo per riunire le forze 
politiche e civiche che han- 
no sostenuto l’ex rettore e 
valutare come avviare un 
dialogo serio con Marchiol. 
Personalmente credo che 
esistano condizioni dal pun- 
to di vista valoriale e pro- 
grammatico per avviare un 
tavolo di lavoro serio e co- 
struttivo».Una linea sposa- 


fiducioso. Credo che con 
Marchiol e le liste che lo so- 
stengono ci sia una visione 
comune, ci sia la volontà co- 
mune di cambiarerotta». 

«Il dato che emerge è che 
Fontanini è un sindaco che 
ha diviso — aggiunge l’ex as- 
sessore comunale, tra i più 
votati nella Lista De Toni —: 
nonè stato ilsindacoditutti, 
ma è stato il primo cittadino 
di soltanto una parte della 
città. Il fatto che abbia perso 
quasi dieci punti percentua- 
li rispetto al risultato ottenu- 
to da Fedriga dimostra che 
la maggioranza degli udine- 
sinonharitenuto didarglila 
fiducia». 

Soddisfatto anche il consi- 
gliere uscente Lorenzo Pat- 
ti: «Il voto ha dimostrato che 
c'è consapevolezza da parte 
degli elettori delle differen- 


IL QUARTIER GENERALE 
LO STAFF DI DE TONI ALL'OPERA 
PER CONTEGGIARE | VOTI DEI SEGGI 


Il segretario cittadino: 
«Il grande distacco 
trai voti di Fedriga 

e quelli di Fontanini 
dimostrano 

la disaffezione» 


Il capogruppo 
Venanzi: 

«Con Marchiol 
abbiamo già lottato 
per alcune battaglie 
comuni» 


ta anche da Alessandro Ve- 
nanzi, capogruppo del Pd 
in Consiglio comunale, che 
sottolinea come «ci sono 
battaglie che ci hanno già vi- 
sti lottare fianco a fianco 
con Marchiol: su tutte quel- 
la per il referendum di via 
Mercatovecchio e sul recu- 
pero della Dormisch». 
Venanzi, che prima della 
nomination di De Toni ave- 
va fornito la propria dispo- 
nibilità a candidarsi come 
sindaco del centrosinistra, 
evidenzia come «già nel pri- 
mo turno sarebbe stata au- 


ze tra Regione e Comune — 
analizza —. C'è dunque la vo- 
lontà di trovare alternative 
all’attuale  amministrazio- 
ne: la nostra lista ha centra- 
to un bel risultato, riuscen- 
do ad abbracciare le varie 
realtà di un territorio molto 
eterogeneo quale è quello 
della città di Udine». Andrea 
Sandra, esponente di Sini- 
stra Unita, rimanda invece 
l’analisi del risultato ottenu- 
to da Alleanza Verdi Sini- 
stra, che ha radunato in un 
unico simbolo parte delle 
anime della Sinistra: «Una 
parte ha scelto un’altra stra- 
da, sostenendo Marchiol — 
analizza —. Il risultato di Avs 
è inlinea con quello che ci at- 
tendavamo: in generale è po- 
sitivo il risultato di De Toni, 
ora comincia la partita più 
importante». — 
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spicabile una convergenza 
più ampia. C'è da dire che i 
risultati delle preferenze di- 
mostrano che la scelta dei 
candidati è stata vincente: 
lo dimostrano le poche pre- 
ferenze che affiancano i vo- 
tiespressi in favore dei parti- 
ti del centrodestra, a diffe- 
renza di quanto accaduto 
per i candidati consiglieri 
del centrosinistra». 

Il capogruppo dem evi- 
denzia come con il risultato 
diieri«la città abbia dato un 
chiaro segnale sui risultati 
ottenuti dall’amministrazio- 
ne uscente. Ci sono risultati 
in alcuni seggi, nelle perife- 
rie in particolare, che dimo- 
strano come da parte del 
centrosinistra ci sia stata 
grande attenzione per le 
istanze dei quartieri». In al- 
cune sezioni (in via Gorizia, 
secondo le elaborazioni del- 
lo staff di De Toni, ad esem- 
pio) il candidato del centro- 
sinistra abbia chiuso in van- 
taggio, sopravanzando il 
primo cittadino uscente. Da 
oggi dunque, si apre il se- 
condo tempo della partita, 
conil centrosinistra chiama- 
to anzitutto a decidere qua- 
le formazione schierare: 
l’auspicio, anche in casa Pd, 
è quella di riuscire a inserire 
in squadra Marchiol, che po- 
trebbe convincere tutti o 
parte dei propri elettori a 
convergere su De Toni. — 
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FEDERICO PIRONE 


Civica più votata 


«Ci eravamo posti come obiet- 
tivo di superare il 10 per cento. 
Siamo abbondantemente so- 
pra e siamo la lista civica più 
votata della città: è un risulta- 
to che cilusinga». Federico Pi- 
rone è stato tra i motori della li- 
sta civica che porta il nome di 
Alberto Felice De Toni. Che 
chiude con oltre il 12 per cento 
delle preferenze, secondalista 
più votata nella coalizione di 
centrosinistra. Un risultato 
che supera le aspettative degli 
stessi animatori del gruppo. 


ANDREA SANDRA 


Avsin linea 


Andrea Sandra, esponente 
di Sinistra Unita ed ex consi- 
gliere comunale, rimanda in- 
vece l'analisi del risultato ot- 
tenuto da Alleanza Verdi Si- 
nistra, che ha radunato in un 
unico simbolo parte delle ani- 
me della Sinistra: «Una par- 
te ha scelto un'altra strada, 
sostenendo Marchiol — ana- 
lizza —. Il risultato di Avs è in 
linea con quello che ci atten- 
davamo: in generale è positi- 
vo il risultato di De Toni, ora 
comincia la partita più impor- 
tante». 


«Aria di cambiamento» 
De Toni ora ci crede 


«Con Marchiol alleanza naturale. Da domani ci lavoriamo» 


Christian Seu 


Nei titoli di coda della gior- 
nata di Alberto Felice De 
Toni c’è uno scatto, un fu- 
gace istante, che potrebbe 
rappresentare la copertina 
del film che sarà proiettato 
a Udine tra tredici giorni, 
quandole urne si riapriran- 
no per il ballottaggio. Do- 
po essersi concesso ai mi- 
crofoni nel salone del Popo- 
lo in municipio l’ex rettore 
ha un guizzo: individua 
Ivano Marchiol, seduto as- 
sieme ai suoi sostenitori, e 
si avvicina perun rapido sa- 
luto. Neppure un paio di 
minuti, sufficienti a fare da 
prologo al dialogo che s’in- 
fittirtà a partire da oggi. 
«Fontanini e i suoi erano 
convinti di vincere al pri- 
mo turno, ma così non è sta- 
to. Da oggi ricominceremo 
alavorare per arrivare a vit- 
toriosi al ballottaggio», pro- 
clama De Toni arrivando 
nella sede elettorale di 
piazza XX Settembre, dove 
l’aria è elettrica: c'è un 
team dedicato a raccoglie- 
re i risultati che arrivano 
dai rappresentanti di lista 
distribuiti nei 98 seggi cit- 
tadini, in unlavoro certosi- 
no chenonammette distra- 
zioni. 

Alle 22, quando il ballot- 
taggio appare inevitabile e 
lo stesso sindaco uscente 
Pietro Fontanini ammette 
la prospettiva del barrage, 
la tensione si allenta. E po- 
co dopo si materializza l’ex 
rettore, che non fa nulla 
per mascherare la soddisfa- 
zione: «Si apre una nuova 
prospettiva perla città, che 
ha quattordici giorni per 
decidere il proprio futuro — 
spiega —. Ci attendono ora 
due settimane di grande in- 
tensità, di ascolto, dialogo 
e confronto con i cittadini: 
saranno giornate di incon- 


ria 


ALBERTO FELICE DE TONI 
ILCANDIDATO SINDACO 
DEL CENTROSINISTRA 


«Non sono bastate 
le sfilate dei ministri 
Ora si apre 

una nuova 
prospettiva 

per la nostra città» 


CI 


tri con gli altri candidati, 
che dovranno decidere co- 
me muoversi». Del resto, 
l’apparentamento con Mar- 
chiol e le liste che lo hanno 
sostenuto è giudicato dallo 
stesso De Toni «naturale. 
Spero davvero che ci siano 
tutte le condizioni per po- 
ter arrivare a questo accor- 
do». E persino quando gli 
chiedono di un possibile ac- 
cordo con Stefano Salmé, 
De Toni risponde serafico 
con un sibillino «open 
mind», anche se la strada 
per l’apparentamento in 


questo caso appare assai 
piùstretta. 

Accompagnato dai fede- 
lissimi nel tragitto tra piaz- 
za XX Settembre e palazzo 
D’Aronco l’ex rettore fa cal- 
coli, ragiona su percentua- 
lie sull’affluenza, auspican- 
do davanti ai microfoni «di 
richiamare un numero an- 
cora più importante di udi- 
nesialvoto tra due settima- 
ne». 

«C'è una differenza di set- 
te-otto punti tra le prefe- 
renze ottenute dal centro- 
destra alle Regionali e quel- 
le ottenute in città. Vuol di- 
re che c’è una fetta di citta- 
diniche non ha voluto vota- 
re il sindaco uscente, per- 
ché non reputa l’ammini- 
strazione soddisfacente. 
La città-ha aggiunto il can- 
didato sindaco del centrosi- 
nistra — è sempre stata un 
laboratorio politico innova- 
tivo e lo ha dimostrato an- 
che in questa occasione. La 
coalizione di Fontanini 
pensava che bastasse porta- 
re in città una sfilata di mi- 
nistri, ma qui si vota per il 
sindaco e le dinamiche na- 
zionali passano in secondo 
piano rispetto alle persone 
chiamate ad amministrare 
la città. E, come ripetiamo 
dall’inizio della campa- 
gna, sono le persone a fare 
la differenza. A Udine c’è 
voglia di cambiamento — 
prosegue De Toni — e gli 
elettori e le elettrici lo han- 
no voluto dimostrare. A lo- 
ro va il mio personale rin- 
graziamento per la fiducia 
che ci hanno accordato co- 
sì come ringrazio tutte e 
tutti i candidati che si sono 
spesi senza sosta. La parti- 
ta- prosegue — non è anco- 
ra chiusa e il nostro impe- 
gno sarà massimo per por- 
tare alvoto il 16 e 17 aprile 
sempre più persone». — 
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LA BELLEZZA 
sarà sempre 


DAVANTI 


ai tuoi occhi. 


Opera composta da T1 uscite. Ogni uscita a 1490 euro piùil prezzo della testata. 


I MAESTRI peLLa PITTURA ITALIANA 


Figure raffinatissime dal collo lungo, 

nudi che si offrono in tutta la loro verità 
sono la cifra stilistica della folgorante 
parabola artistica di Amedeo Modigliani. 
Seguiremo le sue tracce dai precoci 

esordi toscani alla vita da bohème a Parigi, 
muovendoci tra i memorabili capolavori kefino >, 
che ne hanno fatto un protagonista 
indiscusso dell’arte del ‘900. 
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«Sono orgoglioso di 
tornare in Consiglio, la 
prima proposta che 
porterò sarà per la 
liberta di scelta nel 
campo della salute» 


«Bisogna iniziare 
asmantellare il centro 
di accoglienza 

per richiedenti asilo 
all'ex caserma 
Cavarzerani» 


Stefano Salmè, e a destra, 
l'attesa nel Salone del Popolo 


ELETTORI LIBERI - IO AMO UDINE 


Salmeé al 5% 


«La nostra percentuale in linea con quella di Giorgia Tripoli: siamo molti soddisfatti» 
«Pronto a dialogare sia con Fontanini sia con De Toni. Restiamo una forza anti-sistema» 


Alessandro Cesare 


È soddisfatto del risultato 
raggiunto Stefano Salmè, 
candidato sindaco per la li- 
sta “Liberi elettori - Io Amo 
Udine”. Il suo 5% vale sicu- 
ramente un posto in consi- 
glio comunale. 

«La nostra percentuale è 
in linea con quanto ha otte- 
nutola candidata alle Regio- 
nali Giorgia Tripoli—ha det- 
to Salmè —. Udine e il Friuli 
si confermano all’avanguar- 
dia per la fiducia concessa 
alle forze antisistema. Sia- 
motraiprimialivello nazio- 
nale». La campagna eletto- 
rale di Salmè, infatti, così co- 
me quella di tutto i candida- 
ti che l’hanno sostenuto, è 
stata basata su una propo- 
sta anti politica e anti parti- 
El, 

Nata dalla protesta no 
vax e non green pass, Salmè 
e il suo gruppo hanno volu- 
to trasformare questa conte- 
stazione nata nei mesi della 
pandemia in una serie di 
proposte, consentendogli 
distilare un programma det- 
tagliato diversi mesi prima 
delle elezioni. «Ringrazio 
tutti gli elettori di Udine per 
il risultato che ci hanno per- 
messo di ottenere — ha chia- 
rito Salmè —. Sono commos- 
so di poter entrare di nuovo 
in consiglio comunale a 25 
anni dall’ultima volta. Cre- 
do che siamo davvero riusci- 
ti a fare un grande risulta- 
to». 

Ora Salmè non si pone li- 
miti in vista del ballottaggio 
che deciderà chi tra Pietro 
Fontanini e Alberto Felice 
De Toni diventerà il nuovo 
sindaco di Udine: «Aprire- 
mo un tavolo con entrambi, 
senza alcun pregiudizio — 
ha assicurato Salmè —. Rite- 
niamo di aver proposto, in 
questa campagna elettora- 
le, delle idee innovative, 
che hanno tutte le caratteri- 
stiche per essere concretiz- 
zate. Quindi parleremo sia 
con Fontanini, sia con De 
Toni, in quanto noi ci consi- 
deriamo equidistanti e terzi 


rispetto alla politica tradi- 
zionale. Sulla base di ciò 
che emergerà, decideremo 
ilda farsi». 

Percapire come l’elettora- 
to di Salmè, oltre 1.500 per- 


sone, dovrà indirizzarsi tra 
quindici giorni, ci vorrà an- 
cora qualche giorno di tem- 
po. Nel frattempo il candida- 
to di “Liberi elettori — Io 
Amo Udine” ha parlato del- 


la campagna elettorale da 
poco conclusa: «E stata un’e- 
sperienza che per la nostra 
lista si è rivelata certamente 
positiva. Abbiamo incontra- 
to e parlato con moltissime 
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persone, suscitando speran- 
za in molte di esse. Adesso 
non vogliamo deluderle e 
continueremo a portare 
avanti i nostri temi e le no- 
stre proposte dai banchi del 
consiglio comunale. Per il 
restononho altro da aggiun- 
gere: i giudizi sugli altri can- 
didasti sindaco li ho già 
espressi chiaramente duran- 
te queste settimane». 

Salmè ieri si è presentato 
nel Salone del Popolo per 
commentare le ultime fasi 
dello spoglio, manifestan- 
do la propria soddisfazione 
per il risultato raggiunto. 
«La prima proposta che por- 
terò in consiglio — ha prose- 
guito—sarà quella di modifi- 
ca dello statuto comunale 
in merito alla libertà di scel- 
ta che ogni cittadino deve 
avere nel campo della salu- 
tee dell’educazione. Lo con- 
sidero un principio che non 
puòessere contrastato». 

Tra le proposte su cui Sal- 
mè ha puntato per ottenere 
la fiducia degli elettori, ol- 
tre ai temi della libertà e del- 
le scelte antisistema, ci so- 
nostati quelli legati alla sicu- 
rezza, argomento che per 
Salmè non è stato affronta- 
to nella maniera giusta ne- 
gli ultimi cinque anni. «In 
unluogo come borgo stazio- 
ne serve un presidio del ter- 
ritorio con gli agenti di quar- 
tiere, che devono parlare 
con i cittadini e con gli ope- 
ratori commerciali, e risol- 
vere i problemi. E bisogna 
iniziare a smantellare il cen- 
tro di accoglienza alla Ca- 
varzerani. Doveva essere 
smantellato dopo poco tem- 
po, sono passati cinque an- 
ni ed è ancora lì. E che dire 
del campo nomadi di Udi- 
ne? Anche quello avrebbe 
dovuto essere sgomberato 
entro la fine della legislatu- 
ra.E ancora lì». Una posizio- 
ne che ha contribuito a far 
raggiungere a Salmè il po- 
sto in consiglio comunale, 
da dove potrà continuare le 
sue battaglie antisistema e 
antipolitica. — 
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Ivano Marchiol e, a sinistra, 
con Alberto Felice De Toni 


= 


Marchiol al 9% 


«Sono felice di aver contribuito a dimostrare, in modo importante, quanto Udine voglia cambiare» 
Da oggi confronto in vista del ballottaggio: «Non escludo De Toni, ma sarà una decisione di squadra» 


Viviana Zamarian 


Un segnale è stato dato. 
Quello della concretezza, 
del confronto, di soluzioni 
applicabili e non di promes- 
se che restano tali. Quello 
che per cui Ivano Marchiol 
ha lavorato con la sua squa- 
dra «partendo dal basso, con 
uno sforzo civico reale, gi- 
rando per tutti i quartieri». 
Uno sforzo che trova riscon- 
tro nei numeri, attorno a 
quel 9% che «rappresenta 
soltanto l’inizio di un percor- 
so per dare voce alle nostre 
proposte». 

Non è ancora il momento 
per parlare di apparenta- 
menti alballottaggio. Anche 
se le idee sembrano essere 
già molto chiare: «Diciamo 
no a una possibile alleanza 
conFontanini». E con De To- 
ni «non lo escludo. Ma è an- 
cora presto perché è un te- 
ma di coalizione — afferma — 
su cui dovremo ragionare in- 
sieme e si deciderà insie- 
me». Il confronto contrae li- 
ste che l'hanno supportato 
inquesta campagna elettora- 
le - Spazio Udine, Movimen- 
to Cinque Stelle e Udine Cit- 
tà Futura - è sempre stato co- 
stante. «E continuerà così». 

Guarda i dati nel Salone 
del Popolo Marchiol. La gior- 
nata l’ha trascorsa in fami- 
glia «cercando di riposare 
un po’ dopo un periodo mol- 
to intenso». Il resto della 
squadra li attende nella sede 
inviaGemona. 

Nessuno però si sbilancia, 
si preferiscono aspettare i da- 
tiufficiali. Spazio Udine si at- 
testa sul 4 per cento, il Movi- 
mento Cinque Stelle supera 
di poco il 2 (nel 2018, torna- 
taincuicorreva da solo, ave- 
va raggiunto l’8,89%), Udi- 
ne Città Futura raggiunge 
l’uno percento. 

I prossimi giorni, dunque, 
saranno decisivi per un con- 
fronto interno. Intanto si 
guarda al risultato. «Partia- 
moda undatodifatto—affer- 
ma-ilgovernatore della Re- 
gione Fedriga dello stesso 
partito del candidato Fonta- 


nini, cheha già governato co- 
me Fontanini, si è riconfer- 
mato nettamente e questo 
vuol dire che la cittadinanza 
udinese nonè rimasta soddi- 
sfatta di come ha ammini- 


strato in questi cinque anni. 
I numeri lo dicono chiara- 
mente». «Abbiamo comin- 
ciato la campagna elettorale 
con Fontanini convinto di 
vincere al primo turno—riba- 


disce—, forte del risultato re- 
gionale. Il risultato in Regio- 
ne su Fedriga c’è stato, ma 
come già successo troppe 
volte, Fontanini non cono- 
sce Udine e gli udinesi. Sia- 
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mo felici di aver contribuito 
fortemente a dimostrare 
quanto Udine vuole cambia- 
re. Abbiamo fatto un bellissi- 
mo percorso che ora ha un 
nuovo punto di partenza: ci 
siamo presentati alla città 
con un progetto totalmente 
innovativo e abbiamo volu- 
to confrontarci con gli eletto- 
ri. Con mezzi limitati ma con 
la forza di un progetto realiz- 
zabile». 

Il risultato soddisfa, anche 
se quello che conta, dunque, 
per Marchiol «è il messaggio 
che abbiamo voluto porta- 
re» e soprattutto il modo con 
cui si è condotta la campa- 
gna elettorale. Stravolgen- 
do gli schemi. «Noi abbiamo 
portato temi nuovi — prose- 
gue Marchiol — e anche un 
linguaggio nuovo. Certo, 
non nuovo in assoluto, ma a 
Udine certamente: interdi- 
sciplinare, con una prospetti- 
va di competenze, europea, 
calata su Udine che tiene 
conto del passato della città 
della sua storia e delle sfide 
della contemporaneità. Lo 
abbiamo fatto senza avere fi- 
nanziatori. C'è stato uno 
sforzo civico reale, non fin- 
to, dalbasso. Nonmi sembra 
che ci siano stati tanti prece- 
dentisimili». 

«Ciò che è importante, 
dunque —- afferma —, è il se- 
gnale chiaro che abbiamo vo- 
luto dare alla città, consape- 
voli che questo è solo l’inizio 
di un percorso da portare 
avanti sempre puntando sul- 
la concretezza delle nostre 
proposte e sulla competen- 
za, rimanendo determinati 
a realizzare il nostro pro- 
gramma che resta il nostro 
baricentro per trasformare 
in meglio la nostra Udine». 

Da oggi, dunque, la coali- 
zione si riunirà per confron- 
tarsi e decidere per l’even- 
tuale apparentamento al bal- 
lottaggio. Si esclude Fonta- 
nini, non si esclude De Toni. 
«La bussola resta il nostro 
programma. Adesso è il mo- 
mento del confronto» con- 
clude Marchiol. — 
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CHIARA DAZZAN 


Obiettivo il 10% 


«Il messaggio che abbiamo 
voluto dare conta ma assume 
un significato quando hai un 
dato concreto in mano su cui 
ragionare e avere una voce in 
capitolo. La doppia cifra intut- 
ta onestà è il risultato a cui 
puntiamo» riferisce la candi- 
data Chiara Dazzan di Spazio 
Udine. Sul ballottaggio «rifles- 
sioni sono state fatte, sicura- 
mente non si possono ultima- 
rese non abbiamo dati allama- 
no e con unragionamento a li- 
vello di coalizione». 


DOMENICO LIANO 


Bel risultato 


«Sono molto soddisfatto del 
risultato che ha raggiunto la 
coalizione». Lo riferisce Do- 
menico Liano, candidato con- 
sigliere del Movimento Cin- 
que Stelle. «Ora bisogna at- 
tendere i dati ufficiali — pro- 
segue — e avviare un ragiona- 
mento di coalizione per deci- 
dere quale sarà la nostra po- 
sizione in merito al ballottag- 
gio. Lo faremo con la massi- 
ma serenità e confrontando- 
ci come abbiamo sempre fat- 
to». 


ANNA MANFREDI 


«Mi aspettavo questo risul- 
tato per la stima che mi le- 
ga a Ivano e perchè se lo 
merita per il grande lavoro 
che ha svolto». Ad affer- 
marlo è Anna Manfredi, can- 
didata consigliera di Udine 
Città Futura. «Questo pri- 
mo traguardo è soltanto l'i- 
nizio di un lavoro — prose- 
gue — che si condividerà 
con la città. Credo che or- 
mai la strada sia stata aper- 
ta». 
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Gina Schiavi con le schede elettoraliinmano 


SEGGIO VOLANTE 


Gina Schiavi 
vota a 105 anni: 
Speriamo serva 


«La mia prima volta nel 1946» 


LASTORIA 


ALESSANDRO CESARE 


ina Schiavi, 103 an- 
ni compiuti lo scor- 
so 8 marzo, non ha 
voluto mancare 
all'appuntamento con li vo- 
to. Poco dopo le 9 di ieri, il 
personale inviato dal Comu- 
ne con un seggio esterno, si è 
presentano nell’abitazione 


«L'assenteismo dei 
giovani è una brutta 
notizia. In questo 
modo si impedisce 
il progresso 

della società» 


tra via Ronchi e largo dei 
Cappuccini per raccogliere 
la preferenza di una delle 
“nonnine” di Udine. Lei li ha 
accolti con la solita gentilez- 
za e con il sorriso sulle lab- 
bra. «E andata bene, sono 
contenta di aver votato. Spe- 
riamo serva». Questo il pri- 
mo commento di Gina, assi- 
stita per l'occasione dalla ni- 
pote Daniela Fasani. 

Come già dimostrato il 
giorno del compleanno, la 
grinta non le manca: «Come 
trascorrerò il resto della gior- 
nata? In poltrona, leggendo 
e facendo le parole crociate. 
Seguirò l'andamento dello 
spoglio per capire chi sarà 
eletto sindaco di Udine. Il 
mio auspicio è che possa fare 
il bene della città», ammet- 
te. 

Gina aveva le idee chiare 
suchivotare, dopo essersi in- 
formata nelle ultime settima- 
ne, guardando le tribune 


elettoraliin televisione e leg- 
gendo il Messaggero Vene- 
to.Quandole facciamo nota- 
re che i giovani sono sempre 
più lontani dal voto e dalla 
politica, dice: «Questa è una 
brutta notizia. In questo mo- 
do si impedisce il progresso 
della società. Sono proprio i 
giovanii protagonisti del do- 
mani, eilvoto è un diritto-do- 
vere che va esercitato, sem- 
pre». Parole che suonano co- 
me un monito da parte di 
chi, peri primi anni della sua 
vita, il voto non l’ha potuto 
esprimere, visto che il suffra- 
gio universale perle donne è 
scattato solo nel 1946, quan- 
do Gina aveva 26 anni. «Ho 
sempre votato sa, fin dal 
1946», citiene a rivendicare. 

«Sento di tanti ragazzini 
che nonvedono l’ora di vota- 
re, poi quando raggiungono 
la maggiore età non parteci- 
pano alle elezioni. Lo ripeto, 
spero che questa tendenza 
possa cambiare, credo nei 
giovani e nella loro capacità 
di costruire il futuro», affer- 
mala signora Gina. 

Dopoaverparlato di giova- 
ni, la nonnina ha voluto dire 
la sua anche sulla sconfitta 
patita dall’Udinese domeni- 
ca a Bologna: «Sono dispia- 
ciuta, è stato un risultato 
molto pesante». Un’ultima 
annotazione, Gina la fa sulle 
Comunali: «Speriamo che 
siano eletti i migliori. Ce ne 
sono diversi, sa, e Udine ne 
habisogno». 

Lasciamo la signora Gina 
alle parole crociate, richia- 
mando alle mente il suo se- 
greto di lunga vita: «Accetta- 
re tutto ciò che ti capita di 
buon grado, pensando che il 
giorno successivo andrà me- 
glio». — 
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WITHUB 


L’affluenza più alta 
alla scuola Mazzini 


alle urne Il 54% 


Rispetto a 10 anni fa quando si è votato in due giornate, persi 4.479 voti 
In città allestiti 98 seggi e 530 persone coinvolte per le operazioni elettorali 


Cristian Rigo 


Su 80.650 elettori (37.681 
maschi e 42.969 femmine) si 
sonorecati alle urne in 43.499 
(20.231 maschi e 23.108 fem- 
mine) ossia il 54% degli aven- 
tidiritto. 

Un dato in calo rispetto alle 
precedenti tornate elettorali 
quando si trattava di eleggere 
ilsindaco: rispetto a cinque an- 
ni fasono rimaste a casa 2.441 
persone in più e l'affluenza è 
scesa dal 57 al 54%. Il 29 apri- 
le del 2018 (si votava un solo 
giorno) avevano infatti espres- 
so la loro preferenza in 
45.940. Tenuto conto che gli 
aventi diritto erano 80.341 
complessivamente si era reca- 
to alle urne il 57,18 per cento 


degli elettori. Nel 2013, sem- 
pre con l’accoppiata regionali 
- comunali, per eleggere il sin- 
daco avevano votato 47.978 
udinesi divisi in due giorni, il 
21e22aprile perun’affluenza 
del 60,57%. In dieci anni quin- 
di sono stati “persi” 4.479 voti 
il6% dell'elettorato. 

Andando a verificare l’af- 
fluenza registrata in ognuno 
dei 98 seggiallestiti in città pe- 
rò ci sono state differenze an- 
che marcate. A registrare il 
maggior numero di voti in as- 
soluto è stato il seggio numero 
90 allestito alla primaria Maz- 
zinidivia Bariglaria dove han- 
no espresso la loro preferenza 
746 cittadini, ossia il 62% de- 
gli aventi diritto. Molto alto 
anche l’altro seggio della Maz- 


Il dato più basso in 
percentuale è stato 
rilevato al seggio 45 
allestito alla Fritz di 
viale XXV Aprile: 
299 voti, il 40% 


zini, il 91, dove hanno votato 
in 605 ossiail57%. 

Il dato più basso in percen- 
tuale è stato rilevato al seggio 
45 allestito alla Fritz di viale 
XXV Aprile dove sono stati 
espressi 299 voti, il 40% degli 
aventi diritto ma nel seggio 44 
sempre alla Fritz la percentua- 
le è salita al 60% con 536 voti 
complessivi. 

Iseggiattivierano 98 e, tolti 


i tre allestiti all'ospedale (il 96 
eil97)eall’Azienda periservi- 
zi alla persona La Quiete (il 
98), gli altri 95 hanno occupa- 
toedifici scolastici: 18 elemen- 
tari, 5 medie e 2 superiori 
(Stellini e Zanon), con qual- 
che migliaio di studenti coin- 
volti. In ciascun seggio, oltre 
al presidente che nomina un 
segretario, ci sono tre scrutato- 
ri. Considerando anche le “ri- 
serve” pronte a subentrare in 
caso di indisponibilità dell’ulti- 
mo minuto e quelle impegna- 
te nel seggio volante che ha 
consentito di votare a domici- 
lio alle 13 persone che, impos- 
sibilitate a muoversi, hanno 
fatto richiesta di usufruire del 
servizio sono state impegnate 
530 persone. — 
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Caso mense scolastiche, sei rinvii a giudizio 


L'accusa è di frode nelle pubbliche forniture. Due le persone prosciolte. Chiesti i danni dai Comuni di Udine e Arta Terme 


Luana de Francisco 


Sarà il dibattimento a chiarire 
se e come la “Ep spa” di Napoli 
tradìla fiducia dei Comuni che 
le avevano affidato i rispettivi 
servizi di refezione scolastica 
dal 2020 (in un solo caso già 
dal 2019) all’estate del 2021, 
quando l’inchiesta giudiziaria 
e, in particolare, gli arresti che 
ne accompagnarono la disco- 
very, posero fine ai relativi con- 
tratti. A stabilirlo è stato il gup 
del tribunale di Udine, Rober- 
ta Paviotti, con il decreto che, 
ieri, ha disposto il rinvio a giu- 
dizio di cinque dei sette impu- 
tati, tutti chiamati a risponde- 
re dell'ipotesi di reato di con- 
corso in frode nelle pubbliche 
forniture, e della stessa socie- 
tà, coinvolta in base alla legge 
231 del 2001 sulla responsabi- 
lità penale specifica delle per- 
sone giuridiche. 

Davanti al giudice monocra- 
tico, dal 26 aprile, compariran- 
no Pasquale Esposito, 75 anni, 
di Napoli, in qualità di fondato- 
re dell’azienda, ritenuto dagli 
inquirenti il “dominus” e «prin- 
cipale fautore della politica di 
“risparmio” a ogni costo», Mas- 
simo Vaccariello, 59, di Volla 
(Napoli), in quanto direttore 
del servizio di refezione scola- 


Uno dei pasti segnalati al Nas 


stica, Agostino Cascone, 35, di 
Sant'Antonio Abate (Napoli), 
responsabile mensa, Ketty 
Bandiera, 47 anni, di Oderzo 
(Treviso), addetta alla gestio- 
ne mense, e Michele Candido, 
56, di Buja, tecnologo alimen- 
tare. Sentenza di non luogo a 
procedere, invece, nei confron- 
ti di Rocco Ruggiero, 55, di 
Molfetta (Bari), che l'avvocato 
Virio Nuzzolese aveva insisti- 
to nel dichiarare estraneo ai 
fatti, essendosi limitato a fir- 
mare due contratti in quanto 
procuratore speciale della so- 
cietà, e di Carlo D’Abaco, 70, 
di Pozzuoli (Napoli), che con 
l'avvocato Stefano Montone 
aveva a propria volta eviden- 
ziato come, in qualità di legale 


rappresentante della Ep, il pro- 
prio ruolo fosse stato soltanto 
quello di firmare le offerte di 
partecipazione alle gare. 
All'udienza preliminare, a 
fronte dei dieci Comuni che 
avrebbero patito le conseguen- 
ze della frode (Udine, Varmo, 
Trivignano Udinese, Rive d’Ar- 
cano, Arta Terme, Tarcento, 
San Vito d’Asio, San Paolo di 
Piave, Cimaldono e Motta diLi- 
venza), a costituirsi parte civi- 
le sono stati soltanto quelli di 
Udine, che coon l’avvocato 
Giangiacomo Martinuzzi ha 
quantificato in 200 mila euro 
il danno, e Arta Terme, con 
l'avvocato Fabio Russiani. 
Coordinate dal pm Elisa Calli- 
garis, le indagini dei carabinie- 
ri del Nas avrebbero accertato 
la distribuzione di pasti «con- 
venzionati aniziché biologici e 
surgelati invece che secchi o 
freschi», meno caldi e con 
grammature inferiori rispetto 
aquanto previsto e senza sepa- 
razione per diete speciali. 
Insede civile, intanto, proce- 
de la causa promossa dalla Ep 
contro il Comune di Udine, 
per la restituzione della fide- 
iussione escussa con la risolu- 
zione d’ufficio per inadempi- 
mento del contratto. Le conclu- 
sioni a dicembre—. 


VIA FELETTO 


Esplode una bombola di gpl: 
sbalzatia terra due pompieri 


Una bombola di gpl sistema- 
ta in una veranda prende 
fuoco. Il proprietario riesce 
a portarla in giardino e, nel 
frattempo, chiamai pompie- 
ri che, grazie al loro arrivo 
tempestivo, riescono a evita- 
re il peggio, ma non l’esplo- 
sione. Il boato, nel pomerig- 
giodiieri, sisente a molti me- 
tri di distanza dalla palazzi- 
naalcivico 205 divia Feletto 
dove si sta svolgendo l’inter- 
vento di messa in sicurezza. 
Fortunatamente non ci so- 
no state gravi conseguenze, 
ma l’esplosione ha provoca- 
to la caduta a terra di due vi- 
gili del fuoco per effetto 
dell’onda d’urto. Inizialmen- 
telabombolaera collegata a 
una stufa e si trovava, come 
detto, nella veranda di uno 
dei quattro appartamenti 


che compongono la palazzi- 
na. Mentre il padrone di ca- 
sala portava fuori, labombo- 
lacontinuava a bruciare. Ivi- 
gili del fuoco, al loro arrivo, 
hannoindossato tutti i dispo- 
sitivi di protezione (caschi, 
visiere...) e predisposto un si- 
stema di getti d’acqua ad al- 


fi 


L'intervento dei vigili delfuoco ieriin via Feletto (Foto PETRUSSI) 


ta pressione, mettendosi nel 
contempo in una posizione 
di sicurezza. Poco prima 
dell'erogazione dell’acqua 
adalta pressione c’è stata l’e- 
splosione ed è stata così for- 
te che gli stessi pompieri so- 
nostati sbalzatiaterra.— 
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IN VIALE VENEZIA 


Accoltellato dopo una lite 
nessuna traccia dell’aggressore 


Laura Pigani 


La polizia non ha ancora trova- 
to la persona che nel pomerig- 
gio di domenica ha colpito con 
un’arma da taglio un 26enne 
in un appartamento al civico 
272 di viale Venezia. Il giova- 
ne, residente in città, è stato ri- 
coverato al Santa Maria della 
Misericordia dopo essere stato 
ferito all'addome e a una ma- 
no, probabilmente nel tentati- 
vo di difendersi, ma non è in 


pericolodivita. 

Il grave episodio si è verifica- 
to attorno alle 15.40 quando, 
in base a quanto ricostruito 
dai condomini, tre persone — 
tra cui quella ferita — hanno 
sfondato la porta di un appar- 
tamento al primo piano della 
scala D. I residenti hanno udi- 
to grida e tonfi, segnali che 
una colluttazione era in corso 
all’interno dell'abitazione, pro- 
seguita poi lungo le scale e ver- 
so la porta di uscita, dove il 


26enne sarebbe stato poi colpi- 
to, che dà nel vialetto interno 
condominiale. Le due persone 
che erano con lui si sono subi- 
to dileguate, così come ha fat- 
to il suo aggressore. Sul posto 
sono intervenuti i poliziotti 
della Squadra volante della 
Questura, ritornati anche in se- 
rata nella speranza che rinca- 
sasse. All’origine della violen- 
ta lite gli inquirenti ipotizzano 
un regolamento di conti lega- 
to almondodella droga. 


I poliziotti entrano nella scala D del condominio di viale Venezia 272 


Il fatto ha portato alla luce 
una serie di episodi che hanno 
esasperato gli animi dei condo- 
mini, i quali hanno denuncia- 
to in più occasioni un viavai di 
gente, soprattutto stranieri, 


dallo stesso appartamento in 
cui domenica è avvenuta la li- 
te. Abitazione nella quale gri- 
da e urla erano quasi quotidia- 
ne, così come le richieste di in- 
tervento inoltrate dai residen- 


ti alle forze dell’ordine. Una si- 
tuazione ormai insostenibile, 
tanto da spingerli a chiedersi 
come fare per “liberarsi” dei 
condomini problematici. «Il 
proprietario dell’appartamen- 
to- sottolinea l'avvocato Stefa- 
no Comand, che possiede un 
immobile nella stessa palazzi- 
na — non è responsabile delle 
malefatte dei soggetti ai quali 
ha affittato l’abitazione. Può, 
però, non rinnovare il contrat- 
toalla scadenza oppure, nel ca- 
so in cui si ravvisi l’inadempi- 
mento degli obblighi contrat- 
tuali, ad esempio l’avere cura 
dell’immobile, chiedere al giu- 
dice di sciogliere prima il con- 
tratto di locazione. Il giudice 
notifica all’affittuario l'invito a 
comparire in tribunale e se 
questi non si presenta si proce- 
de incontumacia». — 


IN BREVE 


Polizia locale 
Si cercano testimoni 
per un incidente 


La polizia locale cerca 
eventuali testimoni che 
abbiano assistito all’inci- 
dente stradale fra due au- 
tovetture, avvenuto alle 
23.40 circa di sabato 1 
aprile, all'incrocio sema- 
forizzato fra viale Tricesi- 
moevia Montello. Si trat- 
ta di uno scontro tra due 
vetture, una proveniente 
da viale Tricesimo e l’al- 
tra da via Montello, e la 
versione dei fatti dei due 
conducenti non è coinci- 
dente. Chi potesse forni- 
renotizie utili può contat- 
tare il Comando della Po- 
lizia locale al numero 
04321272329. 


Il processo 
Scappa con le scarpe 
Furto e non rapina: 4 mesi 


L’accusa di rapina impro- 
pria a carico di Sozar Kara- 
ia, 33 anni, originario della 
Georgia e senza fissa dimo- 
rainItalia, era maturata co- 
me conseguenza dello strat- 
tonamento della sua inse- 
guitrice, una commessa di 
un negozio di scarpe. Ieri, 
nel processo celebrato con 
rito abbreviato, l’epilogo, 
con la decisione del giudice 
di riqualificare l’ipotesi in 
quella meno grave del fur- 
to, aggravato dal fatto di 
avere staccato il dispositivo 
antitaccheggio. E, quindi, 
di condannarlo a 4 mesi di 
reclusione, sospesi con la 
condizionale. 


IL FUNERALE 


Addio Spino, la vita in cammino 
Il ricordo:«Era un uomo libero» 


Il bastone che lo ha accompa- 
gnato per chilometri e chilome- 
tri alla scoperta del mondo, 
nel silenzio della natura inter- 
rotto solo dal rumore dei passi 
e dal respiro cadenzato, è sta- 
to posato ai piedi dell’altare 
per tributare l’ultimo saluto al 
compagno di viaggio. Un’im- 
magine forte, come è stato for- 
te nellavita e nella malattia An- 
drea Spinelli. I famigliari — la 
moglie, la sorella, il cognato — 
e gli amici più stretti hanno vo- 
luto tributare a Spino, nel suo 
ultimo viaggio terreno, l’omag- 
gio a quelcammino che ha fat- 


to germogliare il cuore di tan- 
te persone. La bara, ricoperta 
da un letto di fiori di campo, è 
stata avvolta dal calore di una 
cerimonia intima officiata a 
Fiume Veneto — dove Spinelli 
ha vissuto per anni con la mo- 
glie Sally, prima di vendere ca- 
sa e trasferirsi in camper — da 
donJonathan Marcuzzo. 

«Il tuo bastone, che ti ha ac- 
compagnato in tanti viaggi, 
quel bastone del pellegrino, 
delviandante, ciricordi— è sta- 
to l'auspicio del giovane parro- 
co — l'appoggio di cui tutti ab- 
biamo bisogno. Quel bastone 


Andrea Spinelli 


può portare piano piano alla ri- 
cerca di Gesù. Così possiamo 
diventare pellegrini che sanno 
dove appoggiarsi». Andrea co- 
me un «pellegrino e un vian- 
dante», un uomo in cammino. 
«Questa è l’immagine che oggi 
ci poni davanti e per questo ti 
ringraziamo, per quello che 
hai dato, per aver saputo fare 
dellatua vita uncammino-ha 
detto il parroco nell’omelia —. 
Ognunohailsuo percorso. An- 
drea è stato un uomo libero 
nel suo cammino». Un cammi- 
no «in cui non ha mai avuto 
paura di chiamare le cose con 
il loro nome, la malattia come 
la morte, quella che per San 
Francesco era “sorella mor- 
te”» ha evidenziato don Jona- 
than. Epropriola libertà di Spi- 
no- nelle scelte, nella coeren- 
za con cui ha vissuto la sua esi- 
stenza da “sopravvivente” — è 
stata evidenziata da padre Leo- 
ne Tagliaferro.— 
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Il team della clinica di Ostetricia e ginecologia dell'ospedale di Udine e del Centro regionale trapianti e Banca dei tessuti del Veneto 


Lamembrana, di solito scartata dopo il parto, ha grandi capacità rigenerative 
Può essere usata in situazioni cliniche complesse come ustioni e ulcere 


Donazione della placenta 
alla clinica di Ostetricia: 
Cla prima volta inregione 


INOSPEDALE 


stata effettuata a Udi- 

nela prima donazione 

di placenta in regione 

grazie alla collabora- 

zione tra clinica di 
Ostetricia e ginecologia dell’o- 
spedale di Udine, Centro re- 
gionale trapianti e Banca dei 
tessuti delVeneto. 


La donazione non ha conse- 
guenze sulla mamma o sul 
bambino ed è una procedura 
diversa e separata dalla dona- 
zione del sangue del cordone 
ombelicale. Dopo iltrattamen- 
to della placenta perla separa- 
zione della membrana amnio- 
tica, uno dei suoi componenti, 
quest’ultima viene conservata 
nella Banca dei tessuti e mes- 
sa a disposizione dei reparti 


Non c’è alcuna 
conseguenza 
sulla mamma 
o sul bambino 


chene faccianorichiesta. 

La membrana amniotica, 
che viene normalmente scarta- 
tadopoilparto, è dotata di no- 


tevoli capacità rigenerative e 
pertanto può essere utilizzata 
con successo in situazioni cli- 
niche complesse come le ustio- 
ni estese, le ulcere di difficile 
guarigione o, se polverizzata 
e usata all’interno di un colli- 
rio, facilitare la guarigione di 
ferite dell'occhio. 

«La placenta può essere do- 
nata quando il parto avviene 
mediante taglio cesareo pro- 
grammato dopo la 35esima 
settimana e nonvi sono malat- 
tie importanti nellamamma o 
nelbambino. Il personale sani- 
tario della Clinica di Ostetri- 
cia propone la possibilità di do- 
nare la placenta alle mamme 
nel corso della gravidanza, pri- 
ma del cesareo» spiega la pro- 
fessoressa Lorenza Driul, di- 
rettrice della Clinica. 

Un risultato importante ot- 
tenuto dal sistema trapianti 
del Friuli Venezia Giulia a po- 
che settimane dallo straordi- 
nario intervento-record di ot- 
to trapianti in regione in 30 
ore. 
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salva-vita 
dei bimbi 


La dottoressa Elisabetta Mior- 
jin, direttore della Pediatria 
dell'ospedale di Latisana-Pal- 
manova, ha realizzato un nuo- 
vovideo di educazione sanita- 
ria che spiega le manovre da 
eseguire quando il bambino 
con ostruzione delle vie respi- 
ratorie, quindi in arresto respi- 
ratorio, perde coscienza. 
Obiettivo principale è quello 
di sensibilizzare la popolazio- 
ne su un semplice gesto che 
può salvare la vita dei bambi- 
ni. Le manovre da eseguire in 
caso di arresto respiratorio e 
perdita di coscienza corri- 
spondono alla rianimazione 
cardiopolmonare, cioè il mas- 
saggio cardiaco alternato dal- 
le ventilazioni bocca a bocca 
nelbambino e bocca-bocca na- 
so nellattante. 

Imparare queste manovre 
salva vita è molto importante 
ed è auspicabile sempre di più 
una diffusione capillare a tut- 
tala popolazione, in particola- 
re ai genitori, nonni, inse- 
gnanti e a chiunque accudisca 
un bambino. Il video aiuta in 
pochi minuti a imparare lema- 
novre di rianimazione di ba- 
se: imparare queste manovre 
da eseguire in attesa di soccor- 
so avanzato (112) può fare la 
differenza e salvare un bambi- 
no. Il video è disponibile sul 
canale youtube dell’AsuFc al 
link “Riabilitazione cardiopol- 
monare nel bambino e nel lat- 
tante”. Questo video va a com- 
pletare il mini-ciclo iniziato 
conil video che illustra e inse- 
gna le manovre da eseguire in 
età pediatrica in caso di soffo- 
camento, cioè ostruzione 
completa delle vie aeree da 
corpo estraneo, finché il bam- 
bino (età sopra l’anno) o il lat- 
tante (bambino di età inferio- 
rea un anno) è ancora coscien- 
te. «Sono semplici istruzioni — 
afferma Miorin — che, anche 
in un momento di panico, so- 
no facili da ricordare e posso- 
no fare veramente la differen- 
Za». — 


Dalle ore 19.80 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti chiusi 
con diritto di chiamata 

Di turno con orario continuato 
(8.30-19.30) 

Colutta Antonio 

piazza Giuseppe Garibaldi 10 0432 501191 


San Marco Benessere 
viale Volontari della Libertà 42/A 

0432 470304 
ASU FC EX AAS2 
Cervignano del Friuli Comunale 
via Monfalcone 7 0481 34914 
Latisana Mario 


fraz. Pertegada 
via Lignano Sabbiadoro 82 0431558025 
Palmanova D'Ambrosio 


via Aquileia 22 0432928293 
Rivignano Teor Braidotti 

piazza IV novembre 26 0432 775013 
Torviscosa Grigolini 

piazza del Popolo 2 043192044 
ASUFC EXAAS3 

Artegna Zappetti 

via Luigi Menis 2 0432 987233 
Cavazzo Carnico Cavazzo 

via Pietro Zorutti 2/1 0433 93218 
Codroipo Forgiarini 

via dei Carpini 23 0432900741 


Colloredo di Monte Albano Zanolini 


via Ippolito Nievo 49 0432 889170 
Gemona del Friuli Bissaldi 
piazza Garibaldi 3 0432 981053 


Malborghetto Valbruna Guarasci 
fraz. Ugovizza 


via Pontebbana 14 0428 60404 
Mereto di Tomba All'Immacolata 

via Trento e Trieste 23 0432 865041 
Rigolato San Giacomo 

piazza Durigon 23 0433 618823 
Socchieve Danelon 

fraz. Mediis 

via Roma 22/A 0433 80137 
ASU FC EX ASUIUD 


Cividale del Friuli Fornasaro 

corso Giuseppe Mazzini 24 0432731264 
Pasian di Prato Passons 

fraz. Passons 


via Principale 4-6 0432 400113 
Povoletto San Michele 

fraz. Savorgnano del Torre 

via Principale 37 3/9 2758903 


Pozzuolo del Friuli Tosolini 


via della Cavalleria 32 0432 669017 
inturno 339 2089135 

Pradamano Favero 

via Giovanni Marinelli 2 0432 671008 

Tarcento Di Lenarda 

piazza Libertà 17 0432 785155 


Tavagnacco Satti - fraz. Cavalicco 
via Molin Nuovo 19 0432 688081 


L'ultima notte di Amore 17.30-20.00 


CINEMA 
UDINE JohnWick417.00-20.00-2045 
CENTRALE Quando 17.30-20.30 
Via Poscolle 8, tel. 0432 504240 Perugino. Rinascimento Immor- 
Biglietteria online: www.visionario.movie tale 18.30-20.30 
Delta 1525 ! Shazam! Furia degli dei 17.00 


IL Mago di 0z - WB 100th Anni- 


SOCIALE 

Via XX Settembre 5, tel. 948 8525973 
Biglietteria online: www.cinemateatrosocia- 
le.it 


Il Patto del Silenzio - Playground 


i .00-19.00-21. 18.45 
: Stranizzad'amuri 15.80-18.05-20.40 ! MalSax TAR 0-10 i Thewhal 50 
! THESPACECINEMAPRADAMANO ! 'Rewhale DO 
; VISIONARIO : Perinfo:www.thespacecinema.it i 
: Via Asquini 93, tel 0432227798 : Biglietteria online: www.visionariomovieit -—! [E!URlMALÌ 
: Biglietteria online: www.visionario.movie 
: JohnWick4 : KINEMAX 
! Terra e Polvere 15.80-20.30 | 1720-18.00-20.30-21.10-21.50 ! Piazza della Vittoria 41, tel. 0481 530263 
; TerraePolvereV0S8. 1800 ! ilritornodiCasanova 1850-20,00 : ST©Web:www.kinemaxit 
: Lady vendettaV.0s. 2145 ! L'ultimanotte di Amore 1750-2050 ! Quando 17.50 
: Mr. VendettaVO0.s. 115 ! Dungeons & Dragons - L'onore | L'uomo senza colpa 17.30-20.00 
: OldBoyV.0sS. 1985 : deiladri 17.00-18.30-19.00-21.30-2210 : Terrae Polvere 20.30 
: Perugino. Rinascimento Immor- Quando 19.15 Perugino. Rinascimento Immor- 
: tale 19820! Thewhale 255! tale 17.30-20.30 
: Armageddon Time - Il tempo : P i 
dell'apocalisse 1530 ReetilageonbereAaeono MONFALCONE 
: Ilritorno di Casanova : IIViagai ; :  KINEMAX 
i ; ggio Leggendario 17.05 | 
i 15.10-17.05-20.00 Vi 
i ' Shazam! Furia degli dei 22.30 | Via Gradn 54, tel. 0481 712020 
me i Pantafa 2115 | sdreamVi ai sito web: www.kinemax.it 
MIGLIO NO ' Quando 14.50-1745 | Casali _. i L'uomosenzacolpa 17.30-2100 
CAINTO CON LE PIO JohnWick 4 20.00 n — ! Dungeons & Dragons - L'onore 
MRO DINE son £ andina incorre NO pi : IL Mago di Oz - WB 100th Anni- : deiladri SS 
j 3Uccesso= NICO che sinim cONMERCIO NOK ALCOOLICO, . > N CITTÀ FIERA ! versary 18.15-20.50 i aa : Doo 
PMPRO diUDINE PREMIATO CON LE PIU ALTE OMORIFICENZE ALLE : ViaAntonio Bardelli 4, tel. 0432 410418 ‘Perugino. Rinascimento Immortale | o 
soccesso «L'UNICO CHE sIBIN COMMERCIO NON BICOOLICO.— |. Perinfo: wmww.cineitafieracom Rel 1800 ! IlritornodiCasanova _1715-19.00 
COLUTTA ANTONIO DELLA DR. ELISABETTA COLUTTA S.A.S. Via C.Battisti, 14 UDINE ! Dungeons & Dragons - L'onore | ! Perugino. Rinascimento Immor- 
INFO@AMARODUDINE.IT ' deiladri 17.00-21.00 ! ! tale 17.30-20.30 
!_ IIViaggio Leggendario 16.30 | ; 
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I risultati del voto 


TREPPO LIGOSULLO 


LAUCO 


Plazzotta impone una svolta: Adami si afferma su Cimenti: 
«Coinvolgerò tutti i cittadini» «Subito allavoro perripartire» 


ansie 


MARCO 
PLAZZOTTA 


55,7% 
259 voti 


55,6% 
258 voti 


i: 


SN 
® 


E 


44,3% 

206 voti 
tO 44,4% 
% 206 voti 


VOTIVALIDI 465 SCHEDENULLEl SCHEDE BIANCHEO 


Tanja Ariis 
/TREPPO LIGOSULLO 


Anche a Treppo Ligosullo si 
sceglie la svolta. L’ex opposi- 
zione comunale guadagna i 
banchi della maggioranza e la 
guida del paese per il prossimo 
quinquennio: è Marco Plazzot- 
ta, capogruppo consiliare 
uscente di opposizione, il nuo- 
vo sindaco del Comune carni- 
co. Fu assessore dal 2009 al 
2014, ha 47 anni ed è tecnico 
specializzato nel settore le- 
gno. Conla sua lista civica “Un 
pais trei tors” ha ottenuto 259 
voti, staccando di 53 consensi 
il suo avversario, Mauro Mo- 
ro, vicesindaco uscente, che si 
è fermato a 206 e improntava 
la sua proposta agli elettori nel 
segno della continuità con 
l’amministrazione comunale 
uscente guidata da Luigi Corto- 
lezzis di cui faceva parte. An- 
che Moro era sostenuto da una 
lista civica, “Uniti per Treppo 
Ligosullo”. «Non è un risultato 
inaspettato — premette Plaz- 
zottacommentando con soddi- 
sfazione la vittoria — è un re- 
sponso degno del lavoro che 
abbiamo condotto in questi an- 
ni. Ci sarà subito un passaggio 
di consegne con Cortolezzis e 


poi partiremo con il nostro pro- 
gramma. Ci sono molti proble- 
mi da affrontare. Dobbiamori- 
costruire il tessuto sociale e tu- 
ristico di Treppo Ligosullo. Il 
votoha fatto capire che c’era bi- 
sogno di una svolta a Treppo 
Ligosullo. La comunità con la 
sua espressione ha garantito il 
senso di svolta e a questo lavo- 
reremo in tutti gli ambiti: dal 
sociale all'urbanistica alla via- 
bilità. Apriremo davvero - an- 
nuncia - le porte dei consigli 
comunali. Il primo Consiglio 
lodovremofare a Treppo, il se- 
condo sarà a Ligosullo, perché 
dopo la fusione è ora che an- 
che Ligosullo abbia i diritti che 
non ha mai avuto in questi an- 
ni, è stata trascurata. Ripristi- 
neremo l'appuntamento in 
presenza con il sindaco. Fare- 
mo incontri con la popolazio- 
ne sulle scelte importanti. Noi 
non ci dimenticheremo dei cit- 
tadini, licoinvolgeremo». 

»più un Plazzotta con la sua 
squadra pone l’accento sull’at- 
tenzione al cittadino, al ripri- 
stino dei servizi essenziali, e in 
genere all'aspetto sociale. Assi- 
cura anche una nuova apertu- 
radidialogo di Treppo Ligosul- 
loverso l'esterno. — 
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GÒ 


\S 
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UN PAIS TREI TORS 


ALIDA POLDRUGO 
MICHELA BULLIANI 
EDY PLAZZOTTA 
SIMONE DELLI ZOTTI 
CONSUELO DE CRIGNIS 
ENDO MOROCUTTI 


TÀ 


TEODORO DE CILLIA 
FABRIZIO CRAIGHERO 
ANDREA MOROGUTTI 
DENNIS PLAZZOTTA 


PERMORO 


UNITI PER TREPPO LIGOSULLO 


GIORGIO MOROCUTTI 49 
FABIANA MOROCUTTI 39 
ANTONINO LAZZARA 

LUANA MOROCUTTI 

FABIO URBANO 


ELISA DALLA MARTA 
FLAVIO CRAIGHERO 
BORIS MAIERON 
DARIO BELLINA 
MAICOL PLAZZOTTA 


KASCY 
CIMENTI 


47,07% 
217 voti 


47,07% 
217 voti 


STEFANO 


244 voti 


92,93% 
244 voti 


VOTIVALIDI 461 SCHEDENULLE9 SCHEDE BIANCHE7 


LAUCO 


È Stefano Adami il nuovo sin- 
daco di Lauco. Ha staccato di 
27 voti l'avversario ed ex vice- 
sindaco, Kascy Cimenti. Ada- 
mi ha 51 anni, già assessore, 
già vicesindaco, dal 2019 era 
capogruppo consiliare di oppo- 
sizione. A Laucoe frazioni han- 
no votato 477 elettori. Avreb- 
bero dovuto recarsi alle urne 
fraun anno, male dimissioni il 
9 gennaio di gran parte della 
maggioranza e di una consi- 
gliera di minoranza hanno an- 
ticipato l'appuntamento. Sod- 
disfatto Adami, che commen- 
ta:«Eunbuonrisultato, nonri- 
sicato, è equilibrato. Ora ci so- 
no due priorità — dichiara — su 
cui non si può derogare. Unari- 
guarda la struttura del Comu- 
ne, mancano un segretario, un 
vicesegretario e fra un mese se 
ne va anche una persona 
dall’ufficio Anagrafe. Se noi 
non mettiamo subito mano sul 
personale, non possiamo ave- 
re una macchina efficiente». E 
poi Adami pone il tema del me- 
dico che a Lauco manca dal 19 
marzo: «Cercheremo — assicu- 
ra — di trovare una soluzione 
più corretta e utile per la gente 
di Lauco. La nostra richiesta sa- 


rà fartornare un medico a Lau- 
co». Adamilancia poi un appel- 
lo generale di collaborazione a 
tutti, opposizione compresa. 
«Noi — premette - abbiamo 
due mani per costruire e non 
perdistruggere quello che han- 
no fatto prima. E vogliamo 
camminare insieme. Voglio e 
chiedo la massima collabora- 
zione di tutti. La campagna 
elettorale è stata molto corret- 
ta. Cimenti mi ha chiamato 
per congratularsi, io cercherò 
collaborazione anche in lui, lo 
ritengo una persona estrema- 
mente valida. Domani la pri- 
ma cosa che darò sarà presen- 
tarmi in municipio ai dipen- 
denti, li rassicurerò sul funzio- 
namento della macchina co- 
munale». E sulla giunta antici- 
pa: «Non la farò in base alle 
preferenze, ma in base alle 
competenze e al tempo che le 
persone hanno a disposizio- 
ne». A dare per primo l’annun- 
cio ieri sera dell’esito delle ur- 
ne è stato, con signorilità, Ka- 
scy Cimenti. «Ho perso — ha 
detto—Pazienza. Sono conten- 
tolo stesso. Mi dispiace perira- 
gazzi che erano con me. Mi sa- 
rebbe piaciuto dargli la possibi- 
lità di crescere». — 

T.A. 


PER CIMENTI 


ANNA ADAMI 

ELISA DURLI 

STEFANO ADAMI 

ELIAS CONCINA 

FRANCO GRESSANI 
ILARIA VERONA 
ALESSANDRO BENEDETTI 
GIOVANNI ZULIANI 

EDDI PIAZZA 

BARBARA DE ROTA 


PERADAMI 


GIADA DE CRISTOFANO 
PALMIRO SAVOLDELLI 
GABRIELLA BOLZAN 
MASSIMO DEL NEGRO 
MARIA NAGOSTINIS 
AMERIGO ROSSITTI 
LORENZO GRESSANI 
ANNA MARIA GARGIULO 
PAOLO GARETTINI 
CLAUDIO TOMAT 


ILNUOVO CONSIGLIO 


ILNUOVO CONSIGLIO 


sui È 


Alida 
Poldrugo 


f% 


Michela 
Bulliani 


Endo 
Morocutti 


Teodoro 
De Cillia 


Edy 
Plazzotta 


Giorgio 


Simone 
Delli Zotti 


Morocutti 


Consuelo 
De Crignis 


Fabiana 
Morocutti 


Giada 
De Cristofano 


Palmiro 


Lorenzo 
Gressani 


Amerigo 
Rossitti 


Savoldelli 


Gabriella Massimo Maria 
Bolzan Del Negro Nagostinis 


Kascy 
Cimenti 
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I risultati del voto 


A Gemona plebiscito per il Revelant bis 


Il primo cittadino uscente oltre il 77%, Venturini battuto. «Riconosciuti il lavoro fatto e le nostre proposte». Virilli la più votata 


Piero Cargnelutti / GEMONA 


Un plebiscito a Gemona per 
Roberto Revelant che viene 
rieletto peril secondo manda- 
to con il 77 per cento dei voti 
contro lo sfidante Sandro 
Venturini, che si ferma a poco 
meno del 23 percento. 

Vittoria netta nel capoluo- 
go pedemontano dove Reve- 
lant si è ripresentato per il se- 
condo mandato sostenuto 
dalla lista civica di centro de- 
stra “Gemona Attiva” ottenen- 
do il 77,1 per cento dei con- 
sensi contro Sandro Venturi- 
ni, appoggiato dalla lista civi- 
ca di centro sinistra “Progetto 
per Gemona”, che si è ferma- 
taal 22,9 percento. 

Si tratta di una vittoria pre- 
vista e anche dallo spoglio del- 
le prime sezioni è subito emer- 
sa la preminenza dei voti rac- 
colti da Revelant rispetto agli 
sfidanti: «E un risultato — dice 
Revelant-superiore alle atte- 
se ed è frutto tanto del lavoro 
fatto in questi anni, quanto 
della proposta che abbiamo 
fatto per i prossimi 5 anni. 
Ringrazio tutti i consiglieri 
che mi hanno sostenuto». 

A Gemonale percentuali di 
partecipazione al voto hanno 
raggiunto il 48 per cento ma 
per il riconfermato sindaco la 
partecipazione è stato buo- 
na: «Se non si contano gli 
iscritti all’Aire— dice Revelant 
— gli elettori a Gemona sono 
circa 8.700 e non 11 mila: 
dunque, in base ai numeri dei 
residenti a Gemonala parteci- 
pazione è giunta al 65 per cen- 


Revelant (terzo da sinistra) fafesta col suo staff e conZilli (quarta) 


to che è un dato positivo. Rin- 
grazio le tante persone che mi 
hanno chiamato, tra loro 
mancava solo la telefonata di 
Enzo Cainero cui rivolgo un 
affettuoso pensiero». 

A centro sinistra il gruppo 
“Progetto per Gemona”, che 
sosteneva Sandro Venturini 
haottenuto il 23,9%: «Era ilri- 
sultato che ci aspettavamo — 
dice Venturini —, noi siamo 
contenti di aver partecipato 
per la democrazia e anche di 
portare otto persone in consi- 
glio comunale. Iniziando pri- 
ma forse avremmo potuto ot- 
tenere dei risultati maggiori 
maè stata comunque una bel- 
la esperienza, anche per me. 
Ora, vista anche la partecipa- 
zione che si è fermata al 48 
percento, il nostro impegno è 
quello di portare palazzo Bo- 
tonalla gente». 

La vittoria di Revelant è 
una conferma del sostegno a 
un’amministrazione comuna- 
le che in questi anni si è impe- 
gnata su più fronti e ha sapu- 
to affrontare anche tempi dif- 
ficili come quelli della pande- 
mia. Il consiglio comunale, 
peril quale la programmazio- 
ne degli eletti è in program- 
maoggi alle 16 a palazzo Bo- 
ton, vede la riconferma di 
buona parte degli assessori 
con l’exploit di Flavia Virilli 
con 555 voti, ma anche l’en- 
trata di nuovi consiglieri. In 
minoranza 5 su 8 dei nuovi 
consiglieri fanno la loro pri- 
ma entrata nell'assemblea ci- 
vica.— 
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ROBERTO 
REVELANT 


f 


f 


11,1% 
4.145 voti 
Gero 18,25% 
\ REYELANT/ 3.890 voti 


VOTIVALIDI 5.376 SCHEDENULLE178 SCHEDEBIANCHE79 


PER REVELANT 


(pera 
TTIVA 


REVELANT, 
SINDACO 


GEMONA ATTIVA 


FLAVIA VIRILLI 

LORIS CARGNELUTTI 
GIOVANNI VENTURINI 
RAFFAELLA ZILLI 
DAVIS GOI 

MAURO DI GIUSTO 
VALENTINA CONTESSI 
ANDREA CANCI 

MARA GUBIANI 

DENIS CESCHIA 
MICHELANGELO GIAU 
LUIGINO PATAT 
STEFANIA ELIA 
PIETRO TOBIA BALDASSI 
NICOLA BOSELLO 
LUCA DE CECCO 
MONICA FERAGOTTO 
ALESSANDRA CIVIDIN 
LIA CARLIN 

MARINA SUSSA 


909 
448 
422 
303 
285 
243 
195 
188 
184 
152 
150 
195 
123 
119 
118 
105 
85 
65 
40 
O) 


SANDRO 
VENTURINI 


22,9% 
1.231 voti 


21,75% 
1.081 voti 


PER VENTURINI 


S 


PROGETTO PER GEMONA 
CRISTINA LONDERO 162 
MARCO PISCHIUTTI 128 
ANNA GUBIANI 
MARIOLINA PATAT 
SANDRO CEREGHINI 
MATTEO DELLA MARINA 
MICHELE LONDERO 
RENZO BOEZIO 
MARILENA DESIO 
VALERI FAVERO 
GIACOMINO DOROTEA 
SAVERIO SCALERA 
CORRADO TOSETTO 
ANNAPIA FANTINI 
AUGUSTO MESSETTI 
GIUDITTA SCARANO 


Valentina 
Contessi 


Mara 


Gubiani Patat 


Denis 
Ceschia 


Michelangelo 
Giau 


Flavia 
Virilli 


Loris 
Cargnelutti 


Raffaella Giovanni 
Zilli Venturini 


rate 


Cristina 
Londero 


Anna 
Gubiani 


Marco 
Pischiutti 


Sandro 
Venturini 


Mariolina 
Patat 


Michele 
Londero 


Matteo 
Della Marina 


Sandro 
Cereghini 


QUORUM RAGGIUNTO 


Colle è sindaco: «Faremo crescere Sauris» 


RERLI77 
ALESSANDRO ZARE 
COLLE n, 
Tania Ariis /SAURIS ILNUOVO CONSIGLIO 
Icittadinisaurani premiano la continuità: dopo 
le dimissioni dell’ex primo cittadino Ermes Pe- PAOLA PETRIS 
tris per motivi di salute, sarà l’ex vicesindaco STEFANO PETRIS 
Alessandro Colle, unico candidato conlalista ci- ALBERT DOMINI 
vica “Realizzahre”, a guidare la comunità. Ieri GIANNI COLLE 
mattina è stato raggiunto il quorum: «Prosegui- bi JOSHUA EROS BUCHSBAUM 
remo col lavoro già impostato — afferma soddi- JoshuaEros Gianni Antonino Albert Graziano NOEMI LETIZIA SCHIRRU 
sfatto Colle —. Porremo in primis grande atten- Buchsbaum ANTONINO DEL FABRO 


DelFabro Domini 
i i GRAZIANO DOMINI 
PAOLA SCHNEIDER 


VERONICA SCHNEIDER 


zione al cittadino, al suo benessere, ciascuno di 
loro per noi è prezioso. Lo stesso premio ottenu- 
to come uno dei 32 migliori borghi rurali al 
mondo è frutto di un percorso di 40 anni. Punte- 
remo ad acquisire nuovi abitanti tra i pendolari 
che ogni giorno raggiungono Sauris per lavo- 
ro». Tanti lavori pubblici e progetti initinere. — 
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164 voti 


Veronica 
Schneider 


NoemiLetizia Paola 
Schirru Schneider 


Stefano 
Petris 


Paola 
Petris 
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I risultati del voto 


LA RICONFERMA 


A San Daniele 
il ritorno di Valent: 
«Lavoro premiato» 


Buttazzoni: «All'opposizione porterò le istanze raccolte» 
Verdini: «Raggiunto l'obiettivo che ci eravamo posti» 


Lucia Aviani / SAN DANIELE 


Il sindaco uscente Pietro Va- 
lent ha centrato l’obiettivo del 
bis, riconquistando la poltro- 
na di primo cittadino di San 
Daniele con il 48.06% dei con- 
sensi, con un distacco di quasi 
9 punti percentuali dalla coali- 
zione atre guidata dalla sfidan- 
te Alessandra Buttazzoni e di 
oltre 35 dal terzo competitor, 
Massimiliano Verdini, sostenu- 
to da una lista di Fratelli d’Ita- 
liae dalla civica San Daniele Li- 
bera. La compagine formata 
dalle squadre Fedriga Presi- 
dente —Valent sindaco, Valent 
sindaco — Fedriga Presidente e 
Viviamo San Daniele — Valent 
sindaco ha ottenuto 1.931 vo- 
ti, contro i 1.585 del team di 
Buttazzoni, SIAMO San Danie- 
le, San Daniele bene comune 
con Buttazzoni e Obiettivo 
San Daniele 2023 — Alessan- 
dra Buttazzoni sindaca, ei502 
di Verdini. Il distacco di FdI 
dal centrodestra, con la scelta 
dipartecipare in autonomia al- 
la sfida, non ha compromesso 
il risultato elettorale. «Sono 


A 
3 
! 


se = 


molto soddisfatto — ha dichia- 
rato il riconfermato primo cit- 
tadino—, perché i sandanielesi 
hanno riconosciuto il lavoro 
svolto negli ultimi cinque an- 
ni: allora avevamo vinto per 
36 voti, stavolta lo stacco è di 
10 volte superiore. Nonostan- 
te FdI abbia tentato di fare lo 
sgambetto a un sindaco della 
Lega, per un problema perso- 
nale dell'ormai ex consigliere 
regionale Leonardo Barberio, 
il centrodestra ha vinto ugual- 
mente. E visto che in Regione 
il centrodestra è unito e forte, 
nelle prossime settimane cer- 
cherò di ricucire con un partito 
che considero alleato». L'esito 
delvoto nonha demoralizzato 
Buttazzoni: «Per un’outsider 
della politica - commenta — è 
stato comunque un bel tra- 
guardo. Nel mio ruolo all’oppo- 
sizione cercherò di portare 
avanti le istanze raccolte sul 
territorio». E Verdini parla di 
«un inizio»: «La battaglia era 
contro due titani. Abbiamo su- 
perato i 500 voti, l’obiettivo 
che ci eravamo posti. Da qui 
proseguirà il percorso». — 


Dall'alto, il sindaco Valent (quarto da destra) con alcuni componenti 


della squadra festeggia il risultato; a destra, l'ingresso del municipio 


La Lega e una parte 
del centrodestra 
hanno battuto 

la compagine di Fdl 
che aveva deciso 

di correre da sola 


PER VERDINI 


SAN DANIELE LIBERA 


IVAN MARIO MARTINUZZI 35 
ALESSANDRO SCARPA 
LAURA D'AFFARA 

GIOVANNI GALANTE 
RAFFAELE DIANA 
FRANCESCA PALESE 

DAVIDE BATTELLINO 

LORETTA BERGNACH 

ANDREA CRESSEVICH 

DAVID CONTARDO 

MONICA ROMANO' 

DESIREE' FRANCESCA CESARANO 


pi 
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FRATELLI 
d'ITALIA ) 


FRATELLI D'ITALIA 


CRISTIANA IANNUZZI 18 
DOMENICO DI SARNO 10 
SIMONE BASELLO 10 
MARCO AMBROSINO 
ARIANNA ANDREUTTI 
BENITO IANNUZZI 
FRANCO MICONI 
MARIO VICEDOMINI 
MARIO TOPPAZZINI 
MASSIMO PUCA 
MARINELLA ECORETTI 
ALESSIA ECORETTI 
GINO ECORETTI 


9 
8 
8 
8 
4 
3 
2 
0 
0 
0 


MASSIMILIANO 
VERDINI 


12,49% 
902 voti 


3,96% 
116 voti 


7,66% 
224 voti 


39,45% 
1.580 voti 


qDany 


23,89% 
699 voti 


8,51% 
249 voti 


8,9% 
243 voti 


Alessandra 
BUTTAZZONI 
mininaca 


VOTIVALIDI 4.018 _SCHEDENULLE71 SCHEDE BIANCHE 45 


pp con ct) 
BUTTAZZONI 


SAN DANIELE BENE COMUNE 


FABIO SPITALERI 121 
CLAUDIO CHIAPOLINO 88 
ROMANO OVAN 88 
MATTEO DEL DO' 72 
ILARIA GALANTE 64 
ALBERTO MARIA MICHELUTTI 57 
MARIROSA CECCONI 45 
URSULA GARLATTI COSTA 42 
MASSIMO SIGON 

SUSANNA RUMIZ 

MATTEO CONDORELLI 

ALFONSO CANDUSSO 

LUCA MODOLO 

ALESSIA NARDUZZI 

MANUEL GREGORICCHIO 4 
ROBERT-EDUARD KOROZSI 4 


LEGA FEDRIGA PRESIDENTE 


MAURO VISENTIN 86 
MASSIMO PISCHIUTTA 82 
LAURA BATTIGELLI 48 
BEATRICE TEMPINI 18 
DANTE DECINI 14 
ALESSANDRA COZZUTTI Il 
LEONARDO SAVIO ALESSIO MANCUSO 5 
CLAUDIO MIDENA 

MARCO PICCOLI 

EMANUELE PETOVELLO 

ADRIANO ZULIANI 

ANNA BUONAVITA 

CELESTINA TOMAT 

VALENTINA MINUTTI 


PERBUTTAZZONI 


SIAMO SAN DANIELE 


CARLO TOPPAZZINI 
ELISA DI GLERIA 
CATERINA CONTARDO 
ANDREA CONTARDO 
LUCA INGRASSI 
FLAVIA MARIABELLI 
SERGIO CONTARDO 
ENRICA DURIGHELLO 
MATTEO CAMPANA 
CATIA FABRO 

LORIS DE TINA 
VANESSA PERSELLO 
NICOLAS FABBIAN 


PER VALENT 


\ 
(SAN DANIELE 


VIVIAMO SAN DANIELE 


SILVANO PILOSIO 
DIMITRI QUAGLIA 
FERNANDA PUGNALE 
ADRIANO TRUS 
CRISTIAN SERIO 
AURELA MAHMUDAJ 
CLAUDIO CONZATTI 
ERICA FABRIS 

VILMA SPELAT 
JACOPO MAURO GIURANO 
ANGELO CASTELLANI 
GIULIANO PINZANO 
FABIO PIUZZI 


SAN DANIELE 


ALESSANDRA 
BUTTAZZONI 


PIETRO 
VALENT 


PRE 
48,06% 

1.931 voti 
SE7\ 18,56% 
943 voti 


Gi > 9,81% 


SAN DANIELE 


na 287 voti 
SENT sxa0®” 

pala 19,31% 
VALENT 565 voti 


DATA 
5 INA - 
Alessandra 


BUTTAZZONI 
SIND, 


IAGA 


OBIETTIVO SAN DANIELE 2023 


NINO DI LUCH 

CLAUDIO PAPA 

SILVANA ZAMOLO 
MARIACRISTINA BRONCA 
LEONARDO DELLA ROSA 
MARTA TORNESE 
ADRIANA COLLEDANI 
FRANCO DE STEFANO 
ALCEA PAGNUTTI 

LUCA BODIN 
ALESSANDRA ZUCCHIATTI 
LUDOVICO FELTRIN 
PIER-LUIGI PASCOLI 
MANUELA DEL RIZZO 
MAURO FLAUGNATTI 
LUIGINO MARIAN 


LISTA 


VALENT 


" sinpnco — 


LISTA VALENT SINDACO 


DANIELA COMINOTTO 13 
LUCIO MOS 63 
LUCA VIOLINO 50 
ANTONIO PISCHIUTTA TITI 29 
MARIA ELENA BROSOLO 26 
MATTEO CARNELOS 21 
CLAUDIA VIGNUDA 21 
DONATELLA PAGNUTTI 20 
ROBERTA GERUSSI ll 
SIMONE SCRUZZI 

TOMASO TOME' 

NICOLA ONGARO 

MICHELA DI FILIPPO 

GIANNI SERGIO PASCOLI 
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Martignacco sceglie un’altra volta Delendi 


L'ex primo cittadino stravince sullo sfidante Tonino. «Sono tante le cose da fare. La prima? Sbloccare l'iter perla palestra» 


MAURO 
DELENDI 


DANIELE 
TONINO 


72,98% 
1.984 voti 


Suo 


f NY 
) ] 


28,63% 
536 voti 
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13,81% 
278voti 


21,06% 
424 voti 


10,68% 
215 voti 


Alessandro Cesare 
/ MARTIGNACCO 


I cittadini di Martignacco 
hanno deciso. Mauro Delen- 
dièilnuovo sindaco di Marti- 
gnacco. I cittadini l'hanno 
scelto con il 72% delle prefe- 
renze, rispetto al 27% di chi 
ha votato per il suo sfidante, 
Daniele Tonino. «E andata 
bene, con un risultato impor- 
tante, che ora ci dà una gran- 
de responsabilità nell’attivi- 
tà amministrativa — ha detto 
Delendi —. Oltre alla percen- 
tuale raggiunta dalla coali- 
zione, che certamente fa pia- 
cere, va rimarcato il fatto di 
essere riusciti a portare mol- 
te persone a votare. Un’af- 
fluenza significativa non è 


27,11% 
138 voti 


I)  1913% 
385 voti 

(como) = 5.69% 
Thi ITS voti 


semplice da raggiungere in 
un momento come questo. 
Martignacco è uno dei comu- 
ni migliori sotto questo fron- 
te». Il riferimento del neo sin- 
daco Delendi è al dato dell’af- 
fluenza, che ha raggiunto il 
55% rispetto al 61% del 
2018. «Ringrazio tutti icandi- 
dati e gli elettori per la fidu- 
cia che hanno voluto riservar- 
ci- ha aggiunto Delendi, che 
in questa avventura elettora- 
leè stato appoggiato da quat- 
tro liste, e cioè Continuità e 
Futuro, Insieme perla Comu- 
nità, L’Arca di Delendi e Toc- 
ca a Noi —. Un segno di rispet- 
to lo dedico al mio competi- 
tor, che prima della conclu- 
sione dello spoglio mi ha 
chiamato per complimentar- 


VALENTINA BORDET 157 
GIUSEPPE MONTALTO 92 
STEFANO BUONGIORNO Il 
DAVID ROSSO Il 
DOROTA MAGDALENA STROMIOLO detta DOROTA 55 

0 


ROBERTO BIDINI 
MORENO PILOSIO 
ELISA BRINI 
HERALDA KUNORA 
DANIELE BERTOSSIO 
RENATA CHIAPPINO 
DEBORA SITTARO 
FABRIZIO TOTIS 
GIANLUCA SPAGNOLO 
PAOLA PEZZETTA 
LUCA PECILE 


si». Sul fronte della campa- 
gna elettorale, Delendi la 
considera un’esperienza po- 
sitiva: «E stata serena e tran- 
quilla, nello stile di quelle 
che ho già affrontato in passa- 
to. Abbiamo parlato delle co- 
se da fare e dei progetti che 
abbiamo in mente, cancellan- 
do dal nostro vocabolario le 
polemiche. Ci siamo concen- 
trati sulla presentazione del 
programma». Per Delendi si 
tratta di un ritorno in munici- 
pio, dopo l’esperienza da pri- 
mo cittadino maturata tra il 
1999 e il 2007. «Adesso ci 
prenderemo qualche giorno 
di riflessione e di pausa, in 
quanto è stato un periodo in- 
tenso — ha ammesso Delendi 
—.Poicimetteremo allavoro, 
dicose da fare ce ne sono mol- 
te. A cominciare dallo sbloc- 
co dell’iter di realizzazione 
della nuova palestra». Rispet- 
to a cinque anni fa, quando 
Casali si impose con il 51% 
delle preferenze, Delendi è 
riuscito a portare a casa unri- 


ALEX PINZAN 84 
ANTONINO POLIZZOTTO ol 
MICHELE RECCHIA 36 
MANUELA CUBERLI 29 
ANNA LOMBARDO 15 
ALESSANDRA BERTOLI ll 
SERENA CASSUTTI 

GIULIO MERLUZZI 
OSCARDE GIGLIO 

PAOLO MARINI 

MATTEO TOTIS 

TRISTANO ZANUTTINI 
SILVIA BANELLI 

STEFANO MARTELLOSSI 
FRANCESCO FURLANETTO 
AGOSTINO MIRRA 


PIVA AUD DO C0 


sultato molto più netto, supe- 
rando il 70%. «E stata un’e- 
sperienza particolare, un 
mix tra cose positive e meno 
positive-ha commentato To- 
nino, sostenuto dalle liste 
FdI e Tonino Sindaco —. Di 
buono c’è la creazione di un 
gruppo che nonostante tutto 
si è ritrovato per festeggiare 
la fine della campagna eletto- 
rale. Credo di aver gettato le 
basi per costruire qualcosa di 
importante. Di negativo c’è il 
fatto di non essere riusciti a 
sfondare il dato del 28%, per- 
centuale raggiunta dal cen- 
trodestra cinque anni fa. Pur- 
troppo il traino di Fratelli d’T- 
talia non ha funzionato co- 
me avremmo immaginato. 
Ora ci impegneremo nel fare 
un’opposizione giusta — ha 
concluso cercando di far ca- 
pire alla popolazione di Mar- 
tignacco che probabilmente 
alle urne non ha fatto la scel- 
ta migliore per il nostro terri- 
torio». — 
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ROBERTO BUSOLINI 
GIANCARLO SARO 
FILIPPO FLABOREA 
LUCIA NADALUTTI 
SARA BURASCHI 
CONSUELO DESINANO 
MICHELE STELLA 
ANGELA NOVELLO 
ROBERTO GRION 
MARTINA CAMPAGNOLO 
LUCA DRIUSSI 

MARIA ROSA MAESTRA 
FRANCESCA TONACCI 
ELENA CAPPELLARO 
JENNIFER DEL COL 

EDI PAGNUTTI 


CATIA PAGNUTTI 
GIUSEPPE PILLONI 
DANIELE MISSIO 
GIOVANNI PITTINI 
PIERLUIGI CLEMENTE 
VITTORIA ZANOR 
CRISTINA MAIERO 
GIUSEPPE CASSUTTI 


ANNA GRAZIA POLENTARUTTI 


MAURIZIO CHITTARO 
GIUSEPPE MATTIUSSI 
LUIGINO DE MARCO 


ALESSANDRO ZULIANI 
GIAN MARCO ARGIOLAS 
GIACOMO PRETTO 
GIADA CODUTTI 

SERENA VALENTI 
SIMONE ROMANIN 

GAIA GIUSEPPINI 
FIORENZA DRI 
VALENTINA ERCOLE 
FILIPPO CALLIGARIS 
ELEONORA STELLA 
MARCO LIBRALATO 
FEDERICO DEL FAVERO 
MARIA ELISABETTA LALA 


TONINO | 


SINDACO 


ANDREA ROSSI 
PAOLO DE NOBILI 
MARCO ROIATTI 
FABIANO STELLA 
LORENZO PUPPO 
UMBERTO RIVA 
CRISTINA BERTOLANO 
CHIARA CAVAZZAN 
SARAH DI NARDA 
ALESSANDRO VIDOTTI 
STEFANIA MESAGLIO 
ANNA PIA MORANDINI 


_ 
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VANESCA DEL BIANCO RIZZARDO 


DANIEL ROIATTI 


DAL 31 MARZO 
IN EDICOLA CON IL 


MESSAGGErO vencio 


Prezzo Speciale 
Euro 14,30* 
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Tavagnacco si affida all’ex assessore Cucci 


L'esponente della giunta Lirutti ottiene il 62% delle preferenze contro Botto bloccata al 37. «Grande soddisfazione» 


Alessandro Cesare 


TAVAGNACCO(10 SEZIONI SU 12) 
TAVAGNACCO 

Giovanni Cucci è il nuovo sin- GIOVANNI TALITA 

daco di Tavagnacco. L’assesso- CUCCI BOTTO DI 


re uscente al Bilancio è riusci- 
to a prevalere sull’altra candi- 
dataincorsa perla carica di pri- 
mocittadino, e cioè Talita Bot- 


\Eioenità | 


to. Cucci, Di... in- INTESA PER TAVAGNACCO VIVERE TAVAGNACCO AUTONOMIA E IDENTITÀ 

segnante 1 anni, aottenu- 

to il 62% delle preferenze, for- MARCELLO CARAVAGGI 201 FEDERICO FABRIS 155 PAOLO MORANDINI 

te dell’appoggio di tre liste: In- ORNELLA COMUZZO 198 GIOVANNA MAURO ANDREA MARTINI 

tesa per Tavagnacco, Vivere GIULIA DEL FABBRO 191 ANTONIO RIGHINI FRANCESCO FERUGLIO 

Tavagnacco e Autonomia e ALESSANDRO SPINELLI 115 ANDREA FOSCHIATTI MATTEO PONTA 

Identità-Tavagnacco Civica. 6234% 37,66% ROBERTO MOREALE ALESSANDRA COLLE MARTINA BETTARINI 
Botto, 40 anni, legale d’a- : i i e ALESSANDRO BARBIERO MARCO SPIZZAMIGLIO ADALGISA DI BERT 

zienda, si è fermata al 37% dei 3.579voti 2.162 voti MARCO GROSSO DANIEL PICCO MARZIA PRISCO 

voti, sostenuta da Tavagnacco GIORGIO TONETTO FABIANA BOEZIO ADON AMBROISE N'GUIA 

Futura e Progetto Tavagnac- ANDREA CUSSIGH ANDREA BUT GILBERTO LAVARONI 

co. «Siamo contenti perché è 29,1% 15,8% ALESSANDRO CODUTTI CLAUDIO PALAZZESE NGOUYE FAMA SEYE 

stato riconosciuto il lavoro fat- 1188voti B45voti GAIA SEGANFREDDO MAURIZIO PETRUCCI BARBARA DEGANO 

to negli ultimi anni — ha detto i DAVIDE ARGENTINI MIRKO PIVIDORE VIRA VINNICENKO 

Cucci, subito dopo averricevu- GABRIELLA BELLINI ALESSANDRO PARISI FAUSTO POLONI 

to i complimenti dalla sua av- MOIRA BOTTECCHIA ROSSANA MARINI NICOLAS BERGAMASCO 

versaria—. Il risultato ottenuto 15,89% 16,17% ADRIANA PALMANO MASSIMO CRESCENTE 

ar Gaga sull i i 

per la fiducia che ci hanno vo- MARINELLA ZAMPOLIN CRISTINA GIANNICE 

luto concedere e ovviamente à DANIELA RIVOLDINI DANIELE BERTOLUTTI 

tutti i candidati che hanno ac- 23,1% GIACOMO DELLA ROSA 

cettato di correre e mettersi in 943 voti 


gioco in questa avventura. Il lo- 
ro è stato un atto di generosità 
nei confronti della comunità 
di Tavagnacco». L’ultimo gra- 
zie, Cucci, lo riserva a Botto: 
«Un pensiero va anche a lei per- 
ché è stata protagonista di una 
sfida leale. Sono pronto a dar- 
le il benvenuto in consiglio e 
ad augurarle un buon lavoro 
daibanchi dell'opposizione». 
Il sindaco, dopo aver festeg- 
giato la vittoria insieme ai com- 
ponenti delle sue liste, stamat- 
tina si metterà subito al lavo- 
ro: «Cisono delle scadenze im- 
pellenti e quindi dovremo subi- 
to essere operativi — assicura il 
primo cittadino —. Ci prendere- 
mo qualche giorno di riposo in 
concomitanza con la Pasqua. 
Ciò che ci sentiamo di garanti- 
re ai cittadini di Tavagnacco è 
il massimo impegno per con- 
fermarci all’altezza del risulta- 
to ottenuto», conclude. Nel 
2019 (le dimissioni dell’ex sin- 
daco Moreno Lirutti hanno 
portato il Comune al voto con 
un anno d’anticipo rispetto al- 
la scadenza prevista), Lirutti si 
era imposto con una percen- 
tuale del 64,44% delle prefe- 
renze, battendo Gianluca Ma- 
iarelli, fermatosi al 35,56%. 
Percentuali sostanzialmente 
confermate in questa tornata 
elettorale. Sul fronte dell’af- 
fluenza al voto, invece, c’è sta- 
to un calo piuttosto marcato, 
passando dal 66,92% al 
58,23%. «Ho augurato al nuo- 
vo sindaco un buon lavoro — 
commenta Botto —. Siamo co- 
munque soddisfatti del nostro 
risultato che manifesta un sup- 
porto significativo di tanti cit- 
tadini alla nostra proposta. 
Ringraziamo di cuore tutti co- 
loro che si sono recati al voto, 
manifestando la loro parteci- 
pazione, il loro supporto, la lo- 
ro fiducia nel nostro progetto. 
Nonli deluderemo. Ora onore- 
remo il ruolo di opposizione 
svolgendolo con responsabili- 


VOTIVALIDI 5.741 SCHEDENULLE147 SCHEDE BIANCHE177 


Ilneoeletto primo cittadino, Giovanni Cucci (secondo da sinistra), festeggia assieme ai suoi sostenitori 


PERBOTTO 


PROGETTO TAVAGNACCO 


GIUSEPPE AMATO 78 
ANTONELLA BULFONE 58 
OSCARBONETTI 54 
GIULIAPARON 44 
ELENACIOTTI 43 
SANDRO STEFANINI 41 
MICHELE PASQUARIELLO 34 
ROBERTO COSSETTINI 30 
FRANZISKA TOSCHER 23 
SANDROPOLO 19 
MICAELA PETRIS 18 
SANDRATOPPAN 18 
SUSI PICCINI 15 
MARINA ADRIANO 13 
CARLOCESCHIA 13 
NICOLASANTIN 12 
CHIARAFEDELE 9 
MARZIA MARTINIS 9 
FEDERICO LUI 6 
MAURIZIO MINISINI 3 


ALFIO MARINI 

DANIELA MIAN 

GIORGIO GRIMAZ 

CESARE MASUTTI 

ANNA SPAGNOLO 

ANNA MARIA GENTILE 

LORENZO MAURO 

CRISTIAN COMINO 

STEFANIA FIORASI 

ANNA CEPPARO 

MICHELANGELO GIUMANINI 8 
MASSIMILIANO PIVIDORE 1 
GLAUDIA RAMPOGNA 6 
TIZIANA ACCIAIOLI > 
ANNAMARIA DE BENEDICTIS — 5 
ANWAR W.SADIK ABDULKEREEM detta Rasha 5 
GIANLUCA BERALDO 4 
KATALIN KISS 4 
GIUSEPPE MAGNABOSCO 3 
EMANUELA SERRA 0 


Marcello 


Comuzzo Caravaggi Spinelli 


Ad 


Alessandro Giulia 
Del Fabbro 


IL PROBABILE CONSIGLIO 
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Cussigh 


Andrea Paolo 
Morandini 


Francesco Giovanna Antonio Federico 
Feruglio Mauro Righini Fabris 


Antonella 
Bulfone 


Cesare 
Masutti Amato 


Giorgio 
Grimaz 


tà e propositività per il futuro 
che Tavagnacco si merita».— 
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Alessandra Talita Alfio Daniela 


Foschiatti Colle Botto Marini Mian 


Andrea Giuseppe Oscar 


Bonetti 
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I risultati del voto 


Pittona valanga riconquista Talmassons 


Il primo cittadino uscente riconfermato con l'82,96%, avversario fermo al 17,04%. «Uniremo continuità e rinnovamento» 


TALMASSONS 


FABRIZIO 
PITTON 


82,96% 
1.757 voti 


34,43% 
555 voti 


24,63% 
397 voti 


24,38% 
393 voti 


BEPPINO 


17,04% 
361 voti 


16,56% 
267 voti 


VOTIVALIDI 2.118 SCHEDENULLE65 SCHEDEBIANCHE 64 


Edoardo Anese /TALMASSONS 


A Talmassons arriva la ricon- 
ferma del sindaco uscente Fa- 
brizio Pitton, che si prepara a 
guidare il comune peraltri cin- 
que anni. Una vittoria schiac- 
ciante sul rivale Beppino Tur- 
co, sul quale si è imposto otte- 
nendo l°82,96% per cento 
(1.757 voti) delle preferenze. 
A Talmassons gli elettori 
chiamati al voto erano 3.976, 
di cui solo il 57 per certo si è re- 
cato alle urne. Tradotto in nu- 
meri i votanti sono stati 2247. 
«Un risultato che premia il la- 
voro svolto in questi cinque an- 
ni — rileva il sindaco Fabrizio 


questo progetto, che vede le 
persone al centro della nostra 
attività amministrativa. Una 
volta definiti i ruoli di tutti, ci 
concentreremo nella riqualifi- 
cazione dell’ex sede della poli- 
zia locale, che da giugno ospi- 
terà il nuovo medico di base. 
Altra priorità sarà la realizza- 
zione del centro diurno per an- 
ziani nel lascito Manfè». Lo sfi- 
dante Turco, che si è fermato 
al 17,04% non si è espresso a 
margine dei risultati, tuttavia, 
la civica “Presente per Talmas- 
sons”, che lo sostiene, potrà 
contare sulla propria presenza 
traibanchi del consiglio comu- 
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FORZA TALMASSONS 
ELENA PONTE 
CHIARA ZUCCOLO 
ROBERTO GRASSI 
DANIELE CINELLO 
MARZIO SIONI 
SARA ZANIN 
GABRIELE DRI 
DANILO BATTELLO 
FABIO MUSIANI 
VANIA PRAPOTNICH 


GIANLUCA DEANA 
GIANNA EMMI 


PER PITTON 


DANIELE DE PAOLI 
MOIRA DEANA 
MARINO BATTELLO 
SARA SONCIN 
BIANCA PISACANE 
NICOL AMMIRATI 
LUCA TURCO 

LUCA MONTE 
CHRISTOPHER CALLIGARIS 
EMANUELE PERUZZO 
ILENIA ZANELLO 
ERMINIO MARCHI 
LAURA TONEATTO 


MANUEL TINON 
GIADA PONTE 
CRISTINA DRI 
ROMINA MONTE 
ERICA GARON 

IVO DEGANO 

ILARIA CUM 
CRISTIAN PITUELLO 
FABIANO DEANA 
RAFFAELE COSSARO 
CLAUDIA ZANELLO 
DANIELE MORELLI 


PER TURCO 


LISTA CIVICA 


VER 
TALMASSONS 


LISTA CIVICA PRESENTE 
PER TALMASSONS 


DANIELE DRI 

SARA TURCO 
MICHELE CINELLO 
GUGLIELMO PLAITANO 
RITA MALISAN 
PIERINO AGNOLETTI 
ERMINIA ODORICO 
MICHELA REPEZZA 
LUCIANO BON 


ILNUOVO CONSIGLIO 


Roberto 
Grassi 


Marino 
Battello 


Daniele 
Cinello 


Elena 
Ponte 


Rita 


Beppino 


Chiara 


Manuel 
Tinon 


Giada 
Ponte Dri 


Guglielmo 


nale. Nei prossimi giorni il sin- Daniele Moira Michele 
Pitton—. Una continuitàammi- daco Pitton sarà impegnato De Paoli Deana Turco Malisan Cinello 
nistrativa che uniremo al rin- nell’individuazione dei com- 
novamento dopo aver ascolta-  ponentidella giunta e nell’affi- 
to le esigenze e le necessità dei dare eventuale deleghe ai con- 
cittadini durantela campagna  siglieri. Sono 16 posti in consi- 
elettorale. Citengo aringrazia- glio comunale, di cui 5 riserva- 
reicittadinichecihanno dato tiall’opposizione.— 
l'opportunità di continuare E APRODUZIONE RISERVATA 
FORGARIA ILNUOVO CONSIGLIO FORGARIA 
Il ritorno pr PIERLUIGI 
di Molinaro ASAG $ 3 MOLINARO 
° ° = È ) 7 5 di 
rieletto sindaco /9 _ ?_NP> o 
° Alfonsina Federico Alessandra Andrea Sabrina Veronica 
dopo 10 anni Pappacena Petri Mareschi Goi Pascuttini Garlatti 
Lucia Aviani/FORGARIA 
La corsainsolitaria di Pierluigi 29 
AI gr - Alice Luigina Boris Alessandra Luigino Marco 100% 
di è andai enni al Francescutto Costa Coletti Buoni Ingrassi Chiapolino 932 voti 


raggiungimento del quorum — 
superato già alle 20 di domeni- 
ca-il Comune della Collinare 
ha scongiurato il rischio del 
commissariamento. 
L’affluenza alle urne, atte- 
statasi a quota 44% per un to- 


tale di1019votanti—, ha ricon- 
segnato il ruolo di primo citta- 
dino a una figura che lo aveva 
ricoperto già per 10 anni, dal 
2008 al 2018: terzo mandato, 
quindi, per Molinaro, che per 


effetto dell’assenza di competi- 
tor sarà affiancato in assem- 
blea civica dalla lista “Per il be- 
ne Comune” al completo. Tor- 
nanoasedere in consiglio il sin- 
daco uscente Marco Chiapoli- 


no, l’exvice Luigino Ingrassie i 
già consiglieri Alfonsina Pap- 
pacena, Alessandra Buoni, Bo- 
ris Coletti e Andrea Goi; a loro 
si affiancano 6 newentry.— 
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Cristina 


Daniele 
Plaitano Dri 


n. 


per il bene N 
Comune 


PER IL BENE COMUNE 


LUIGINO INGRASSI 261 
LUIGINA COSTA 162 
ANDREA GOI 109 
FEDERICO PETRI 

BORIS COLETTI 

ALFONSINA PAPPACENA 

MARCO CHIAPOLINO 

VERONICA GARLATTI 

ALICE FRANCESCUTTO 
ALESSANDRA MARESCHI 
SABRINA PASCUTTINI 
ALESSANDRA BUONI 
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Ribaltone a Faedis: vince il centrodestra 


Balloch espugna il feudo di centrosinistra che ha guidato l'amministrazione per oltre quarant'anni: «Voltiamo pagina» 


PER FIORITTO 


LUCA 
BALLOCH 


58,71% 
944 voti 
19,88% 
242 voti 
39,69% 
BALLOCH 483 voti 


CARLA 
FIORITTO 


41,29% 
664 voti 


24,57% 
299 voti 


15,86% 
193 voti 


VOTIVALIDI 1.608 SCHEDENULLE30 SCHEDE BIANCHE13 


Lucia Aviani / FAEDIS 


Ribaltone in Comune a Faedis, 
dove dopo 43 anni di ammini- 
strazione targata centrosini- 
stra il neofita della politica Lu- 
ca Balloch (ingegnere e im- 
prenditore 48enne alla guida 
di una squadra “affiliata” alla 
Lega, la Lista Balloch Sindaco - 
Fedriga Presidente, e della civi- 
caLista Balloch Sindaco - Cam- 
biamo Insieme) si è imposto 
con il 58,71% dei consensi 
sull’assessore uscente Carla 
Fioritto, che aveva raccolto l’e- 
redità del sindaco Claudio Za- 
nie che dunque incarnava lali- 
nea della continuità ammini- 
strativa. Il piglio energico del- 
lo sfidante, che ha trasmesso 
alla comunità l’immagine di 
un sindaco che intende osare, 
senza limitarsi all’ordinaria 
amministrazione ma, al con- 
trario, pensando in grande, ha 
evidentemente convinto l’elet- 


torato, che ha deciso di dargli 
fiducia: lo hanno fatto 944 vo- 
tanti, mentre le preferenze rac- 
colte da Fioritto si sono ferma- 
te a quota 664. Faedis volta te 
pagina, dunque, affidandosi a 
un’amministrazione del tutto 
nuova. «Sono felice — le prime 
parole da sindaco di Balloch -, 
più che per me per tutte le per- 
sone che da 40 anni aspettava- 
no questo momento. Davvero 
in molti mi hanno detto “final- 
mente abbiamo cambiato vol- 
to”: è una grande soddisfazio- 
ne». La lista a impronta leghi- 
sta è stata votata dal 39,69% 
dei faedesi, per complessive 
483 preferenze, la civica dal 
19.88% (242 consensi); i due 
gruppi che supportavano la 
corsa di Carla Fioritto, invece 
(Lista Intesa e Lista Civica Fae- 
disFutura), sono stati scelti, ri- 
spettivamente, dal 24,57% e 
dal 15,86% deiresidenti. — 
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LISTA È 
BALLOCI] 


LISTA BALLOCH SINDACO 
FEDRIGA PRESIDENTE 


TIZIANA VISENTIN 
ALESSANDRO BUIATTI 
ANGELA GALVANI 
DARIO PETRIGH 
SIMONE GRIMAZ 

DINO RONCHI 
MARTINA MACORIG 
MARCO COSSARO 
ANDREA CASTENETTO 
GIANLUCA MATELLON 
ILARIA DI MINO 
PIERANTONIO BELLETTI 


LUCA BALLOCH SINDACO 
CAMBIAMO INSIEME 


SERENA SGUALDINO 
VALENTINA MOSOLO 
FRANCO BERTOSSI 
LUCIANO PALMIERI 
FABRIZIO-FRANGESCO SCARBOLO 
ALESSANDRO BERGHINZ 
GIANCARLO ARMELLINI 
DAVIDE DREOSSO 
MARIKA D'ANDREA 
ANGELA MOSOLO 
GIACOMO TOFFOLETTI 
EZIO GUSSETTI 

DAMIANO VOGRIG 


LISTA CIVICA 
FAEDIS FUTURA 


MARCO LONDERO 
NICCOLO'ZANI 
VALENTINA CAPUTI 
ELISABETTA CONT 
GIULIA LUCCHESI 
ALAN PETRIS 

GAIA CAVALLO 
GIORGIO DRI 
ALESSANDRO FIORITTO 
LUCA PETRIGH 
SELENA DAL BON 
SAMUEL SIALINO 
SIMONE SPOLLERO 


GIOVANNA MARIA DALU 
GABRIELE ROSSI 

LUCA LEONE 

MARINA TECCO 

CATERINA CLOCHIATTI 
PAOLA AIELLO 

EMANUELE CIANCHETTA 
PIER-LUCA MONTESSORO 
GLAUCO DE LUCA 
ALESSANDRA PRIMAVERA 
RICCARDO VAROTTO 
MARTINA RIUSCETTI ELIA 0 


e 7CODROMoO 


NUOVE LEZIONI 
DISPONIBILI! 


com'è 


TELEFONINO E COMPUTER AVRANNO MENO SEGRETI PER TE. 


Il digitale entra ogni giorno di più nella vita di tutti, anche degli anziani 
che devono sapersi confrontare con i nuovi modi di comunicare e di 
interagire: Fondazione Specchio d’Italia in collaborazione con il Gruppo 
GEDI offre a tutti gli over 60 l'opportunità di conoscere questo mondo 


attraverso un corso online gratuito, semplice e immediato. 


ISCRIVITI: 

sul sito www.nonnismart.org 

chiamando il numero 02 82 180 808 

con un Whatsapp al numero 339 46 66 225 


FONDAZIONE in collaborazione con 


Specchio d’Italia GEDI 


DONIAMO SPERANZA GRUPPO EDITORIALE 
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I risultati del voto 


FIUMICELLO VILLA VICENTINA 


Contesa fra ex alleati 


a spuntarla è Dijust 


«Il successo di tutti» 


Nella sfida fra assessori uscenti, Rizzatti è stato battuto 


Il rivale Mattiussi: «Faremo un'opposizione costruttiva» 


Francesca Artico 
/ FIUMICELLO VILLA VICENTINA 


È Alessandro Dijust, 39enne 
già assessore allo Sport e alla 
Promozione del territorio 
dell’amministrazione di Lau- 
ra Sgubin, il nuovo sindaco 
del Comune di Fiumicello Vil- 
la Vicentina. Nel consegnare 
la vittoria a Dijust, gli elettori 
hanno voluto darà continui- 
tà al percorso iniziato cinque 
anni fa con la fusione dei due 
Comuni. Dijustha superato il 
candidato Franco Mattiussi e 
vinto la sfida con Gianni Riz- 
zatti, uscito non senza pole- 
miche dal gruppo della Sgu- 
bin. 

Il neo sindaco, sostenuto 
dalle liste Vivi Fiumicello Vil- 
la Vicentina e Noi Siamo Fiu- 
micello, rimarca che «questa 
è unavittoria del gruppo. Sia- 
mo veramente contenti - 
commenta ancora frastorna- 
to dal risultato —, anche per- 
chè partivamo sfavoriti e ab- 
biamo dovuto sempre rincor- 
rere. Ringrazio tutti coloro 
che hanno collaborato per 


sE 


portare avanti questo proget- 
to, al quale abbiamo creduto 
eperilquale nessuno ha fatto 
fughe in avanti. Ora andre- 
mo a lavorare per Fiumicello 
e Villa Vicentina portando 
avanti il nostro programma». 
Serafico Mattiussi, candi- 
dato sindaco della lista Per 
Fiumicello Villa Vicentina, 
cheè arrivato alle spalle di Di- 
just. E stato il primo a manda- 
re un messaggio di auguri al 
neoprimo cittadino. «Mai an- 
dare contro la volontà degli 
elettori- commenta —. Noi fa- 
remo una opposizione atten- 
ta e costruttiva, auspicando 
che finalmente si possa rico- 
struire questa comunità, Fiu- 
micello e Villa Vicentina». 
Terzo Rizzatti, che da casa 
ha aspettato sereno, l’esito 
delle urne dopo uno spoglio 
alquanto concitato sulle pre- 
ferenze, che rileva come «il 
popolo ha scelto, ne prendia- 
moatto. Ho già fatto gli augu- 
ri di buon lavoro ad Alessan- 
dro Dijust, accettando il re- 
sponso dei cittadini». — 
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dra 


Il neosindaco: 
«Siamo contenti 
anche perché 
partivamo sfavoriti 
e abbiamo dovuto 


sempre rincorrere» 


PER RIZZATTI PER MATTIUSSI 


CLAUDIO PIZZIN 
FRANCESCO PARO 
SELENE SCUZ 

ALICE MONTANARI 
TIZIANA ZAMPAR 
MORENO FOSCHIATTI 
JESSICA BARBANA 
JACOPO DELLE CASE 
GIANPAOLO GHIRARDO 
ALBERTO BURBA 
SARA PASIN 

UBALDO PATRIZIO GRASSI 
CRISTIANA MACOR 
YANIKPUNTIN 

ELENA LINA POGUTZ 
TEAVOLK 


GIANNI 
RIZZATTI 


23,05% 
T6lvoti 


24,12% 
Gol voti 


FRANCO 
MATTIUSSI 


33,07% 
1.092 voti 


34,42% 
929 voti 


IPER FIUMICELLO 
VILLA VICENTINA 
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PER FIUMICELLO 
VILLA VICENTINA 


LISTA MATTIUSSI 


VALENTINA LISTUZZI 113 
MANUELA FRANZ 
GABRIELE DE LEONARDIS 
LISA DREASSI 

CINZIA DANI 

EMILIANO BIANCHIN 
ANNA PARON 

ELENA MARCUZZI 
MASSIMO ZUPPET 
FLAVIANO DREAS 
FRANCESCO LOVATI 
MARCO DELNERI 

RAFAEL MORO 

DIEGO GRUER 

GIOVANNI STOGCO 
DANIELA BRADASCHIA 


FIUMICELLO VILLA VICENTINA 


ALESSANDRO 
DIJUST 


43,88% 
1.449 voti 


19,71% 
532 voti 


21.75% 
087 voti 


PER DIJUST 


NOI SIAMO FIUMICELLO 


VILLA VICENTINA 


SARA SOSSI 

FABIO LUONGO 
MICHELE FERNETTI 
RITA COMAR 
MARCO USTULIN 
MARTINA TENTOR 
GIANNA DE TONI 
LUCIANO PLETTI 
EMILIANO FAGCHINETTI 
VERONICA TULLIANI 
ALVERIO ZUPPET 
GIULIA TRENTIN 


119 
113 
10 
67 
59 
42 
36 
21 
18 
15 
12 
N) 


VIVI FIUMICELLO 
VILLA VICENTINA 
ENRICO MAREGA 
EVA SFILIGOI 
ELENA MORANDINI 
GIORGIO STABILE 
FEDERICA TAVAGNA 
GLENDA FURLAN 
MICHELA MASIN 
SIMONE TOMASELLA 
DENIS TREVISAN 
LUCA SCULAGC 
ALICE FERRARI 
DAVIDE MORAS 


as 


Ilmunicipio a Fiumicello e Dijust (al centro) festeggiato da due elettori Alessandro Dijust (terzo da destra in prima fila) festeggia il successo insieme con i candidati delle due liste che lo hanno sostenuto 
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La stagione si allun 


Alessandro Cesare 
/ CHIUSAFORTE 


La località di Sella Nevea si 
conferma “regina” dello sci 
in avvio e in chiusura di sta- 
gione. Mentre gli altri poli re- 
gionali hanno già chiuso i bat- 
tenti, a Sella si continua a scia- 
re. Impianti e piste resteran- 
no accessibili fino al giorno di 
Pasquetta, lunedì 10 aprile, 
quando la località del Canal 
del Ferro ospiterà la sessanta- 
seiesima edizione della Scial- 
pinistica del Monte Canin. 
Una chiusura in grande stile 
per una stagione che si an- 
nuncia molto positiva sul 
fronte delle presenze. Nell’ul- 
timo fine settimana, ad esem- 
pio, tanti gli appassionati che 
hanno frequentato le piste 
all'ombra del Canin, dedican- 
dosi non solo allo sci alpino, 


Piste aperte a Sella Nevea 
anche a Pasqua e Pasquetta 


Registrate nel week-end 2 mila presenze. Lunedì la Scialpinistica del Monte Canin 


ma pure al fondo. Nel com- 
plesso gli addetti di Promotu- 
rismo Fvg hanno registrato 
800 accessi sabato 1 aprile, 
1.200 domenica 2. Per la 
gran parte italiani e sloveni, 
ma non sono mancati gli au- 
striaci. Come detto, il prossi- 
mo fine settimana, quello pa- 
squale, si replica, conimpian- 
ti aperti e piste ben innevate 


(dalle 8.45 alle 16). 

«Sella Nevea si conferma 
una stazione sciistica fruibile 
anche nel periodo primaveri- 
le- afferma il sindaco di Chiu- 
saforte, Fabrizio Fuccaro —. 
Sono convinto che con alcuni 
interventi in quota, si potreb- 
be estendere ancora il perio- 
do di apertura, anticipando- 
lo a novembre e chiudendolo 


amaggio. Ne parleremo coni 
nuovi amministratori regio- 
nali. Sviluppando ulterior- 
mente il demanio in quota è 
possibile farlo. E non serve 
realizzare nuovi impianti per 
i cannoni sparaneve o abbat- 
tere alberi— chiarisce ilprimo 
cittadino — è sufficiente rego- 
lamentare e unire ciò che già 
esiste. Un modo per dare 


un’ulteriore spinta all’econo- 
mialocale, ovviamente in mo- 
do sostenibile. Sella Nevea — 
chiude Fuccaro — va conside- 
rata un patrimonio non solo 
per Chiusaforte, ma per l’inte- 
roFriuli Venezia Giulia». 

Un polo, quello del Canal 
del Ferro, che sta cercando di 
crescere anche a livello di ser- 
vizi. In questo contesto si inse- 


risce il bando che proprio il 
Comune halanciato perla ge- 
stione del rinnovato Centro 
polifunzionale. Composto da 
una sala convegni, una lavan- 
deria, un negozio di generi 
alimentari, un bar, una pale- 
stra, una sauna, servizi igieni- 
ci, spogliatoi e una sala incon- 
tro, oltre a campi da tennis e 
calcetto, un’arena per eventi 
e una nuova parete d’arram- 
picata sportiva, la struttura 
rappresenta un fiore all’oc- 
chiello per il turismo di Sella 
Nevea. Le domande devono 
pervenire entro il 13 aprile. Il 
canone d’affitto annuale è sta- 
to fissato in 2 mila euro, mail 
Comune darà un incentivo 
massimo di 5 mila euro per 
chi si farà avanti e sottoscrive- 
rà un contratto per i prossimi 
sei anni. — 
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TOLMEZZO 


Progetto cantieri lavoro 
Dal Comune una risorsa 
a favore di 3 disoccupati 


TOLMEZZO 


La giunta comunale di Tolmez- 
zo ha approvato il progetto di 
Cantieri lavoro per il 2023. Il 
documento predisposto dagli 
uffici sulla base dell’avviso 
pubblico della Regione riguar- 
da opere e servizi di pubblica 
utilità per il miglioramento 
dell’ambiente e degli spazi ur- 
bani. Sono tre i lavoratori che 
verranno reclutati dal Comu- 
ne. La durata del cantiere è 
prevista in 174 giorni comples- 
sivi con cinque giornate lavo- 


rative a settimana. L’ammini- 
strazione comunale ha incari- 
cato i responsabili degli uffici 
di procedere alla richiesta del 
finanziamento regionale ne- 
cessario. Il costo complessivo 
a carico della Regione sarà in- 
fatti di 43.069 euro, mentre 
quello a carico del Comune è 
di 4.150 euro. Il progetto, una 
volta approvato e finanziato, 
troverà apposita copertura 
economica attraverso una va- 
riazione al bilancio di previsio- 
ne. Si tratta di un’iniziativa 
che il Comune di Tolmezzo ha 


promosso sulla base della leg- 
ge regionale 27/2012 che si 
prefigge di facilitare l’inseri- 
mento lavorativo e di sostene- 
re il reddito dei soggetti disoc- 
cupati. La Regione infatti in- 
terviene con finanziamenti 
parziali o totali perla realizza- 
zione di cantieri lavoro per l’at- 
tività forestale e vivaistica, di 
rimboschimento, di sistema- 
zione montana e di costruzio- 
ne opere di pubblica utilità di- 
retti al miglioramento dell’am- 
biente e degli spazi urbani, de- 
finendone le modalità. La 
giunta regionale, con delibera 
456 del 10 marzo scorso, ha 
approvato l’avviso pubblico 
concernente i requisiti dei sog- 
getti disoccupati, la misura 
dell'indennità da corrisponde- 
re, le modalità di presentazio- 
ne e i contenuti dei progetti 
dei cantieri lavoro. — 

TA. 
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L'INIZIATIVA 


Ricomincia da domani 
“Buja cammina” 
Eventi fino a maggio 


Piero Cargnelutti /BUJA 


Nella cittadina collinare ri- 
parte “Buja cammina”, ini- 
ziativa promossa dall’ammi- 
nistrazione comunale e fina- 
lizzata al benessere e alla sco- 
perta del territorio. L’iniziati- 
va torna dopo anni di interru- 
zione per l'emergenza pan- 
demica: in passato aveva re- 
gistrato una notevole parte- 
cipazione di bujesi che han- 
no condiviso delle passeggia- 
te in paese per promuovere 
il movimento fisico. Il primo 


appuntamento è fissato per 
domani con ritrovo in piazza 
a Santo Stefano alle 17.30. A 
seguire un lungo calendario 
di incontri che si succederà 
con ritrovi, sempre alle 
17.30, nelle varie località di 
Buja:il 12 aprilein piazza ad 
Avilla, il 17 nel parcheggio 
Belvedere di Urbignacco, il 
24 in piazza a Tomba, il 3 
maggio in piazza a Madon- 
na, l’8 maggio nel parco ur- 
bano accanto alla biblioteca, 
il 15 maggio in piazza delle 
Acque a San Floreano, il 22 


maggio nel parcheggio For- 
te a Ursinins Grande, men- 
tre il 29 maggio ci si sposterà 
a Osoppo per visitare l’orto 
botanico. Percorsi adatti a 
tutte le età con due andatu- 
re: lenta e veloce. In caso di 
maltempo le passeggiate sa- 
ranno annullate e recupera- 
tein altra data. Anche stavol- 
ta, come diversi anni fa quan- 
do lo promosse per la prima 
volta da assessore, la sinda- 
ca Silvia Pezzetta sarà pre- 
sente alle passeggiate: «A ec- 
cezione dei momenti in cui 
avrò impegni istituzionali — 
conferma — ci sarò. E anche 
un momento importante di 
incontro con i cittadini che 
possono trasmettermi spun- 
ti e osservazioni: non tutti 
vengono a farci visita negli 
uffici comunali per diversi 
motivi, e queste passeggiate 
rappresentano un’opportu- 
nitàin più». — 


TOLMEZZO 


Esce di casa e poi sparisce: 
si cerca una donna di 45 anni 


TOLMEZZO 


Era uscita di casa ieri in mat- 
tinata ed è stata quella l’ulti- 
ma volta che è stata vista. 
Un’assenza troppo prolunga- 
ta per non far preoccupare i 
familiari che hanno lanciato 
una richiesta di aiuto, atti- 
vando così la macchina delle 
ricerche nella zona di Impon- 
zo, frazione diTolmezzo. 
Secondo una prima rico- 
struzione, la donna, una 


45enne di Tolmezzo, si è al- 
lontanata a piedi senza por- 
tare consé il telefono cellula- 
re e nemmeno il portafoglio 
coni documenti.Enonhala- 
sciato detto dove si stava diri- 
gendo. 

Le ricerche vengono effet- 
tuate da vigili del fuoco (con 
le squadre di Tolmezzo, il 
Gruppo Tas, formato da 
esperti in Topografia appli- 
cata al soccorso), gli uomini 
del Soccorso alpino della 


Guardia di finanza, volonta- 
ridelCnsase carabinieri. Do- 
po l’allarme dei parenti, ver- 
sole 14, è decollato anche l’e- 
licottero della Protezione ci- 
vile, su richiesta della Sor 
(Sala operativa regionale). 
Si sono attivate anche le col- 
leghe della donna. 

Per supportare parenti e 
soccorritori nelle ricerche, 
in Carnia si sono attivati in 
molti che hanno prontamen- 
te diffuso l’appello della fa- 


L'Unità di comandolocale dei vigili delfuoco a Imponzo 


miglia sui social-network e 
con il passaparola. Sindaci, 
cittadini, amici e conoscenti 
hanno condiviso il post con 
la foto della donna. Il pome- 


riggio di ricerche, fino alla 
tarda serata di ieri, non ha 
dato purtroppo i risultati 
sperati. La donna nonè stata 
rintracciata. Le operazioni si 


sonorivelate particolarmen- 
te difficoltose perché, a par- 
te la casa da cui è uscita la 
quarantacinquenne, non so- 
nostatiindividuati altri pun- 
ti di riferimento utili a re- 
stringere l’area di ricerca. E 
il fatto che la donna non ab- 
bia il cellulare impedisce la 
geolocalizzazione. Dopo di- 
verse ore di perlustrazione, 
l'elicottero è rientrato in tar- 
da serata. I vigili del fuoco, 
che avevano stabilito la loro 
Unità di comando locale a 
Imponzo, hanno richiesto 
l’invio da Rovigo di droni do- 
tati di sistema infrarossi e, 
dunque, utilizzabili anche 
conilbuio. Verranno adope- 
rati da stamane quando en- 
treranno in azione anche le 
unità cinofile specializzate 
nellaricerca di persone. — 


54 FRIULI 


REANA DEL ROJALE 


I vertici della Far ai sindacati: 
«Pagatiipremiai dipendenti» 


La direzione replica a Uilm Uil Udine e Fim Cisl Alto Friuli anche sugli straordinari 


«Lanormale dialettica tra le parti siè sempre sviluppata con lea 


REANA DEL ROJALE 


«Nel 2018, 2019 e 2020 i pre- 
midi risultato sono stati eroga- 
ti». Comincia così la replica del- 
la direzione della Far di Reana 
del Rojale alle dichiarazioni di 
Giorgio Spelat, segretario di 
UilmUil Udine, e Giuseppe Se- 
dola, segretario di Fim Cisl Al- 
to Friuli, che hanno parlato d 
premi non erogati, di accordo 
sugli straordinari da rivedere 
ediorganico dariconsiderare. 

«Nell'anno 2021, il raggiun- 
gimento degli obiettivi azien- 
dali è stato compromesso dal- 
labennota situazione da “tem- 
pesta perfetta” che si è abbattu- 
ta nel mercato provocata dal 
protrarsi della pandemia da 
Covid-19 e da un imprevedibi- 
le rincaro dei costi di produzio- 
ne e un calo degli ordini — pro- 
segue la direzione di Far-, cir- 
costanze che non hanno con- 
sentito all'azienda di assicura- 
re la corresponsione di un pre- 
mio di risultato. Per l’anno 
2022 l'azienda è in attesa 
dell’approvazione del bilancio 


La sede di Fonderie Acciaierie Rojale (Far) a Reana del Rojale 


aziendale e solo allora, nume- 
ri alla mano, sarà possibile de- 
terminare il se e il quanto del 
premio di produzione, pertan- 
to, a oggi le anticipazioni an- 
nunciate nel merito dalle riferi- 
tesigle sindacali hanno il sapo- 
rediuna congettura priva di ri- 
scontri». Sulla chiusura di spa- 
ziditrattative, azienda smen- 
tisce quanto riferito. «Le condi- 


zioni sulla base delle quali vie- 
ne determinato il premio sono 
oggiregolate da un accordo ta- 
citamente rinnovabile tutti gli 
anni-salvo disdetta—e pertan- 
to ancora vigente e prorogato 
per tutto il 2023. Rispetto a 
una possibile ridefinizione dei 
contenuti dell'accordo la dire- 
zione aziendale non ha mai op- 
posto alcuna preclusione. Non 


tà e correttezza» 


si comprende, pertanto — ag- 
giunge l’azienda—, da quali ele- 
mentiisegretari delle sigle sin- 
dacali avrebbero dedotto la 
mancanza di disponibilità alla 
discussione e trattativa in meri- 
to all'argomento. Sul ricorso 
agli straordinari è scorretto di- 
re che l'azienda richiederebbe 
250 ore di straordinario alle 
maestranze, vale a dire quindi 


«Di recente inoltre 

è stata sottoscritta 
una polizza sanitaria 

a tutela dei lavoratori» 


il massimo previsto dal con- 
tratto nazionale. Era stato sot- 
toscritto dalla direzione e 
dall’Rsu uno specifico accor- 
do, scaduto il 31 dicembre’22, 
che prevedeva che chi avesse 
totalizzato ulteriori 11 ore di 
straordinari rispetto alle 40 ob- 
bligatorie, per 51 totali, avreb- 
bero beneficiato di una mag- 
giorazione anche sulle 40 ore 


obbligatorie. L'accordo era im- 
perniato sul principio dell’ade- 
sione volontaria e individuale 
alle condizioni concordate, 
senza alcuna malcelata impo- 
sizione, ed era stato raggiunto 
a fronte dell’incremento degli 
ordinie della elevata difficoltà 
di reperire mano d’opera, si- 
tuazione più volte rappresen- 
tata dalla direzione alle sigle 
sindacali provinciali, che pe- 
raltro non hanno fornito alcun 
contributo in merito. Dopo la 
scadenza dell’accordo, lo sche- 
ma è stato mantenuto per chi 
volontariamente e individual- 
mente ha richiesto di prorogar- 
ne l'efficacia». La direzione 
aziendale sottolinea quindi 
che, essendo state le maestran- 
ze a richiedere di prorogare su 
base volontaria quelle condi- 
zioni, ciò rappresenta un se- 
gnale di disponibilità del per- 
sonale che dovrebbe essere te- 
nuto presente dalle sigle sinda- 
caliche lo rappresentano. 

La direzione della Far con- 
ferma di aver da poco avuto un 
proficuo confronto con l’Rsu e 
sottolinea «come la normale 
dialettica aziendale tra le parti 
si sia sempre sviluppata su pre- 
supposti di lealtà e correttez- 
za, oltre che di adesione alle re- 
gole della contrattazione col- 
lettiva, nella convinzione del- 
la centralità del benessere so- 
ciale dei lavoratori». E conclu- 
de: «La direzione della Far è 
impegnata a perseguire obiet- 
tivi di costante miglioramen- 
to: in quest'ottica, per esem- 
pio, ha di recente sottoscritto 
una polizza collettiva sanita- 
ria per la tutela dei suoi dipen- 
denti, con decorrenza gennaio 
2023». — 
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BASILIANO 


Ladri in 5 case 
mentrele famiglie 
stanno dormendo 


Iladri nella notte tra dome- 
nica e ieri hanno forzato le 
finestre di 5 case tra Basi- 
liano a Campoformido. So- 
no entrati anche mentre i 
proprietari stavano dor- 
mendo al piano di sopra e, 
rimanendo al pian terre- 
no, hanno arraffato dena- 
ro — qualche centinaio di 
euro — e poco altro. La tec- 
nica è studiata e collauda- 
ta.I malviventi hanno scel- 
to quasi sempre case in cui 
si riusciva a vedere dentro 
(per esempio perché le tap- 
parelle non erano state ab- 
bassate). Hanno forato 
con un trapano a batteria 
la parte in legno del serra- 
mento. Hanno fatto passa- 
re nel buco appena fatto 
un gancio metallico con il 
quale sono riusciti ad ab- 
bassare la maniglia e ad 
aprirsi. Una volta dentro, 
nonhannorovistato e si so- 
no accontentati delle cose 
che erano alla loro porta- 
ta, come borsette o porta- 
fogli. Hanno agito a Villor- 
ba, in via Federico di Ca- 
stello e in via Beano (due 
furti) ea Campoformido in 
via Percoto (due furti). In 
un caso sono entrati, ma 
nonhanno portato via nul- 
la. In ognuna delle altre 
quattro villette hanno pre- 
so 250 euro circa. Su que- 
sti episodi ora stanno inda- 
gandoi carabinieri. 


FAEDIS 


di essere poi ripartito per- 
ché colto dal panico. 


L’incidente era avvenuto 


Investito mentre era in bici 
Domani i funerali di Vanone 


FAEDIS 


Sarà celebrato domaniil fu- 
nerale di Luigino Vanone, il 
sessantacinquenne di Ron- 
chis di Faedis, investito at- 
torno alle 21 di sabato 25 
marzo, mentre, in sella alla 
sua bicicletta, percorreva 
via Udine, trala frazione do- 
ve abitava e il centro di Fae- 
dis. L’ultimo saluto avrà luo- 
go alle 16 nella chiesa di 
Ronchis. 

Il sostituto procuratore 
Maria Caterina Pace, titola- 
re del fascicolo aperto sul ca- 


Luigino Vanone 


so, aveva ipotizzato a carico 
del conducente dell’auto, il 
trentenne Christian Gabri- 
ci, difeso d’ufficio dall’avvo- 
cato Chiara Zampolini, pu- 
re residente a Faedis, i reati 
di omicidio stradale aggra- 
vato dalla fuga e di omissio- 
ne di soccorso. L'uomo, al 
volante di una Ford Focus, 
subito dopo l’impatto si era 
infatti dileguato. Salvo poi, 
la mattina successiva, pre- 
sentarsi alla caserma dei ca- 
rabinieri per costituirsi, 
spiegando di essersi in un 
primo momento fermato e 


all'altezza dell'impresa Lu- 
ba. Vanone stava rientran- 
do a casa, dove risiedeva 
con le due sorelle Gloria e 
Lucia, quando è stato inve- 
stito da un’auto che proce- 
deva nella sua stessa dire- 
zione di marcia, volando 
per una decina di metri e fi- 
nendo nel fossato che co- 
steggia la strada. Per lui 
non c'era stato niente da fa- 
re. 
Le sorelle di Luigino, Glo- 
ria e Lucia, si sono rivolte a 
Studio3A-Valore spa, «per 
ottenere — scrive in una no- 
tala società chele assiste, at- 
traverso il responsabile del- 
la sede di Udine, Armando 
Zamparo — giustizia e una 
pena congrua per il respon- 
sabile dell’incidente».— 
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CIVIDALE 


Capolavoro di Tiziano 
a palazzo de Nordis 


CIVIDALE 


Un capolavoro di Tiziano Ve- 
cellio, un “San Girolamo peni- 
tente” realizzato fra il 1570 e 
il 1576, sarà eccezionalmente 
in mostra a palazzo de Nordis 
da giovedì al 7 maggio. Frutto 
dell'impegno dell’assessorato 
comunale alla Cultura e del so- 
stegno di BancaTer Credito 
Cooperativo Fvg, l’esposizio- 
ne della celebre tela — sotto la 
direzione artistica di Stefano 
Cecchetto — avrà come loca- 
tionla saletta dedicata agli Im- 
pressionisti, al primo piano. 
L'inaugurazione dell’allesti- 


mento è prevista per le ore 18 
di giovedì, con una cerimonia 
ristretta, cui seguirà un’aper- 
tura serale del de Nordis, dal- 
le 20 alle 22. L’orario di visita 
consueto è invece dalle 10 al- 
le 13 e dalle 15 alle 18 da lune- 
dì a venerdì, mentre sabato, 
domenica e festivi l’orario è 
dalle 10 alle 18. Il Comune or- 
ganizzerà anche delle visite 
guidate ad hoc, perle quali gli 
interessati possono chiedere 
informazioni alla biglietteria 


di Palazzo de  Nordis 
(0432710357) o all’Informa- 
città (0432710460). — 


L.A. 


D'ANTRO 


Dentro il mito | Inside the myth 


Per le vacanze di Pasqua =: 
entra anche tu nel mito 


| 223 


—} 


di 


Da aprile riapre nei festivi 

la GROTTA-CHIESA D'ANTRO, 
il gioiello di natura e di cultura 
delle Valli del Natisone. 

Ti aspettiamo a Pulfero (UD) 


ORARI E PRENOTAZIONI: 
www.grottadantro.it 
Tel. e WhatsApp: +39 353 4251507 
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Il rogo a Latisana 


Laura Pigani / LATISANA 


Il rogo che ha completamen- 
te distrutto nella serata di do- 
menica un capannone dell’a- 
zienda agricola Ronch di Palu- 
do, frazione di Latisana, non 
è di natura dolosa. Gli accerta- 
menti compiuti dai vigili del 
fuoco lo hanno escluso, avva- 
lorando all’origine del vasto 
incendio l’ipotesi di una cau- 
sadinatura accidentale anco- 
ra da chiarire. I danni, seppu- 
re ancora da quantificare, 
stando ai primi accertamenti, 
sarebbero ingentissimi. 

Fin dal primo momento sul 
posto, in via Precenicco, han- 
no lavorato una quarantina 
di vigili del fuoco, provenien- 
ti dai Comandi di Udine, Lati- 
sana, Portogruaro e ivolonta- 
ri di Lignano, San Daniele e 
Codroipo. Le operazioni di 


Prato 


i 


SA ner 


Ilcapannone dell'azienda agricola Ronch di Paludo di Latisana avvolto dalle fiamme e le operazioni di spegnimento da parte dei vigili del fuoco, giunti in via Precenicco con sei squadre 


Ta, > 


Capannone agricolo distrutto 
L'incendio é accidentale 


| primi accertamenti dei vigili del fuoco escludono il dolo. Danni molto ingenti 


spegnimento sono durate tut- 
ta la notte e si sono concluse 
nella mattinata di ieri, quan- 
do sono stati neutralizzati an- 
che gli ultimi focolai. In loro 
supporto, dalle 23 di domeni- 
ca alle 2 di ieri, sono interve- 
nuti anche i volontari della 
squadra comunale di Prote- 
zione civile. 

Sono poi seguite le opera- 


zioni di messa in sicurezza 
dell’area interessata dalle 
fiamme e di bonifica. Già du- 
rante le manovre di spegni- 
mentoivigili del fuoco hanno 
cercato di salvare dalle fiam- 
me la numerosa attrezzatura 
e i mezzi agricoli sistemati 
all’interno del capannone 
dell’azienda agricola, di pro- 
prietà di Christian Benedet, 


riuscendo a tirare fuori un 
camper, un’auto e un furgo- 
ne, oltre a un cane che si trova- 
va nella struttura. Sono riusci- 
ti a evitare che il fuoco rag- 
giungesse l'abitazione dei ti- 
tolarieilvicino serbatoio con- 
tenente 10 mila litri di gaso- 
lio, utilizzato per alimentare i 
macchinariagricoli. 

L’areaè stata posta sotto se- 


questro dalla Procura di Udi- 
ne per consentire le indagini 
necessarie a verificare in che 
modo si è sviluppato l’incen- 
dio che, stando ai primi accer- 
tamenti, non risulta di natura 
dolosa. Sul posto, per un so- 
pralluogo, sono intervenuti 
anche i carabinieri della Com- 
pagnia di Latisana. — 
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RUDA 


Festa della Patria: 
si proietta stasera 
“Genesi Aquileia” 


Si terrà oggi, alle 18.30, 
nella sala consiliare di Ru- 
da la proiezione del corto- 
metraggio “Genesi Aqui- 
leia: tra Giona e Bassilla”. 
Il Comune di Ruda, in colla- 
borazione conl’Agenzia re- 
gionale perla lingua friula- 
na, ha deciso di sostenere 
il progetto del coro polifo- 
nico di Ruda col quale si in- 
tende coinvolgere anche 
le scuole. Il progetto mira 
a raccontare Aquileia in 
musica in occasione della 
Festa della Patria del Friu- 
li. Il sindaco di Ruda e coor- 
dinatore Anci Fvg per i pic- 
coli Comuni Franco Lenar- 
duzzi sottolinea «l’impor- 
tanza della Fieste de Patrie 
dal Friùl anche peri picco- 
li Comuni, le istituzioni 
che più di altre si appella- 
no a quei periodi storici 
nella loro prima ispirazio- 
ne. La comunità storica e 
linguistica del Friuli cele- 
bra oggi la modernità di 
un’identità tuttora viva, 
aperta e che include». “Ge- 
nesi” è opera del composi- 
tore friulano Renato Mia- 
ni, su testi scelti e curati 
dal professor Angelo Flora- 
mo, commissionata dal Co- 
ro Polifonico di Ruda, che 
intende unire, in musica, 
le tre città Unesco della no- 
stra Regione: Aquileia, Ci- 
vidale e Palmanova. 
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Circondato dall’affetto dei suoi cari si è spento serenamente 


òd 553 
GIORGIO BORRERI 
di 80 anni 


Lo annunciano la moglie Luigina, i figli Giovanna con Luigino, Giulio con Stefania 
e le amate nipoti Rosita e Lucrezia. 

| funerali avranno luogo mercoledì 5 aprile alle ore 14.00, Chiesa di Beivars, par- 
tendo dalla casa funeraria Mansutti Udine. 


Udine, 4 aprile 2023 
Casa Funeraria Mansutti Udine in via Calvario 101 
tel. 0432481481 www.onoranzmensutti.it 


Siamo vicini a Giovanna, Luigina, Luigino, Rosita e tutta la famiglia per la perdita 
del caro 


GIORGIO 


Gabriella, Massimo e Marco con le famiglie e tutti i colleghi delle aziende Tunella 
ed Altùris. 


Cividale, 4 aprile 2023 
O.f. Cividalesi - tel. 0432/731663 


Con affetto profondo abbracciamo Luigina, Giovanna e Giulio per salutare insie- 
me il nostro caro 


GIORGIO 
Maria, Attilio, Giuliana ed Emanuela Bragagnolo. 


Udine, 4 aprile 2023 


Vi saluto tutti! 


4 


RENZO PRESSACCO 
di100 anni 


Lo salutano figli e relative famiglie. 
Ci ritroveremo giovedì 6 aprile alle ore 12.00 nella chiesa di S. Cromazio al Vil- 
laggio del Sole. 


Udine, 4 aprile 2023 
O.F. Comune di Udine tel. 0432-1272777/8 


È mancato 


SERENO ACCAINO 


74 anni 


Lo annunciano la moglie, i figli, i nipoti e parenti tutti. 
| funerali avranno luogo oggi martedì 4 aprile alle 15.00 nel Duomo di Gonars, 
partenza ospedale di Palmanova. 


Gonars, 4 aprile 2023 
O.F. Gori Gonars - Palmanova tel. 0432 768201 


RINGRAZIAMENTO 


I famigliari della cara 


MARIA TERESA PIRONA ved. ACCHIARDI 


ringraziano tutti coloro che hanno voluto onorare la sua memoria. 


Udine, 4 aprile 2023 


Ciha lasciati 


MICHELE COLUSSI 
di 49 anni 


Ne danno il triste annuncio la sorella Paola e il cognato Nino, gli zii e i parenti tut- 


ti. 


I funerali avranno luogo mercoledì 5 aprile alle ore 15 nella chiesa parrocchiale di 


Pozzo. 


Pozzo di Codroipo, 4 aprile 2023 


Partecipano al lutto: 
- lamîs da la plagute 


O.F. Fabello tel. 0432/906181 
www.fabellocodroipo.it 


Circondato dall’affetto dei suoi cari, 
ci ha lasciati 


GIOVANNI FURLANI 
di 93 anni 


Lo annunciano la moglie, i figli, la 
nuora, i generi, i nipoti, il pronipote e i 
parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati mercole- 
dì 5 aprile, alle ore 15.00, nella Chiesa 
Parrocchiale di Villaorba, con partenza 
dall’abitazione. 

Un sentito ringraziamento a quanti 
vorranno onorarlo. 

Un grazie di cuore alla dottoressa 
Chiara Pizzimenti e a tutto il personale 
dell’ADI di Codroipo, per le amorevoli 
cure prestategli. 


Villaorba di Basiliano, 4 aprile 2023 
O.F. Talotti Basiliano tel. 0432/846283 
Codroipo tel. 0432/907937 
www.onoranzefunebritalotti.eu 


La famiglia Braidotti saluta con affet- 
to l’amico 


GIOVANNI FURLANI 


ed è vicina ai familiari per la perdita 
del loro caro. 


Gris, 4 aprile 2023 
Of. Mucelli & Camponi 
Mortegliano tel. 0432-928362 


Ciha lasciati 


ELDA ZULIANEL 


ved. PERESAN 
di 82 anni 


Addolorati ne danno il triste annun- 
cio i figli Denis e Susi, il genero, i nipoti 
Michela e Federico e i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo mercoledì 5 
aprile alle ore 15 nella chiesa parroc- 
chiale di lutizzo. 


lutizzo di Codroipo, 4 aprile 2023 
O.F. Fabello tel. 0432/906181 
www.fabellocodroipo.it 


È mancata all’affetto dei suoi cari 


RINA PEZZETTA 


in MALGARI 
di 91 anni 


Ne dà il triste annuncio il figlio Sergio 
e parenti tutti. 

Il funerale sarà celebrato mercoledì 
5 aprile alle ore 12 nella chiesa di S. Vito 
nel cimitero di Udine. 


Udine, 4 aprile 2023 
O.F. Comune di Udine 
tel. 0432-1272777/8 


Ciha lasciati 


ORLANDO MAURO 
di 78 anni 


Lo annunciano il fratello Luciano con 
Marinella, la cognata, i nipoti e i parenti 
tutti. 

| funerali avranno luogo mercoledì 5 
aprile alle ore 15.30 nella chiesa parroc- 
chiale di Canussio. 


Rivignano - Canussio, 4 aprile 2023 
O.F. Fabello tel. 0432/906181 
www.fabellocodroipo.it 


Ciha lasciati 


NADIA COMUZZO 


Ne danno il triste annuncio il figlio e i 
nipoti tutti. 

Il funerale sarà celebrato mercoledì 
5 aprile nella chiesa della B.V. del Car- 
mine in via Aquileia. 


Udine, 4 aprile 2023 


Improvvisamente ci ha lasciati 


NICOLA VENICA 
di31 anni 


Ne danno il triste annuncio il papà, la 
mamma, la compagna Consuelo, i fra- 
telli Daniela e Mauro, i nipoti Sofia, Ales- 
sio e Kevin, i cognati, gli zii, gli amici e i 
parenti tutti. 

| funerali avranno luogo mercoledì 5 
aprile alle ore 15.30 nella chiesa di Lau- 
zacco, partendo dall’ospedale civile di 
Palmanova. 

Questa sera alle ore 18.30 recitere- 
mo il Santo Rosario nella locale chiesa. 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarne la cara memoria. 


Lauzacco, 4 aprile 2023 
O.F. Mucelli & Camponi 
Palmanova-Mortegliano-Porpetto 
Manzano tel. 0432/928362 
www.onoranzefunebripalmanova.it 


Partecipa al lutto: 
- Famiglia Petris Aldo 


Hai sempre voluto mostrare il tuo 
cuore buono alle persone che ti amava- 
no. 


NICOLA VENICA 


Ora, rimarrai per sempre nei nostri 
cuori, 
Mirella, Moreno, Melania e famiglie. 


Lauzacco, 4 aprile 2023 
Of. Mucelli & Camponi 
Mortegliano tel. 0432/928362 


Ciao 
NICOLA 


Ci mancherai tanto, rimarrai per 
sempre nei nostri cuori. 

Cristian, Sandra, Rebecca, Nicolò, 
Milka, Renzo, Loretta, Maurizio, Moni- 
ca, Gaia 


Bicinicco, 4 aprile 2023 
Of. Mucelli & Camponi 
Mortegliano tel. 0432/928362 


I famigliari di 


OLINDA FRANCHIN 
ved. BIGOTTO 
(Linde) 

di 100 anni 


Annunciano che i funerali avranno 
luogo oggi martedì 4 aprile alle ore 15 
nel Duomo di San Giorgio di Nogaro, 
giungendo dalla Casa di Riposo Chia- 
bà. 

Una sentita e sincera riconoscenza 
a tutto il personale della Chiabà. 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarla. 


San Giorgio di Nogaro, 4 aprile 2023 
O.f. letri, San Giorgio di Nogaro 
tel. 0431/65042 


Ciha lasciati 


DINO ZAMARO 
di 92 anni 


Ne danno l’annuncio i fratelli, la so- 
rella e i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo mercoledì 5 
aprile, alle ore 15.30, nella chiesa di Do- 
legnano. 

La veglia si terrà questa sera, alle ore 
19, nella chiesa di Dolegnano. 


Dolegnano, 4 aprile 2023 
O.F.Bernardis 
Manzano - Corno di Rosazzo 
tel. 0432 - 759050 


LA FARINA DI INSETTI 


FERDINANDO CAMON 


GRILLI PER CENA? NO, GRAZIE 


Appaiono le prime cautele: 
se un negozio vende farina 
di insetti, stia attento a non 
renderla confondibile con 
gli altri prodotti, sugli scaffa- 
li dev'essere ben chiaro cosa 
è farina di insetti e cosa no. 
Beh, finalmente. Perché ci 
può essere qualcuno che la 
farina d’insetti non vuole 
proprio mangiarla, neanche 
per sbaglio. Chi? Io, per 
esempio. Ho provato a im- 
maginare di masticare inset- 
ti, manonriesco areggere la 
fantasia. Mi dicono che le 
formiche fritte crocchiano 
sotto i denti e se sono ben 
condite non hanno un catti- 
vo gusto. Sarà. Ma sempre 
formiche sono. 

Avete mai provato a sentir- 
vile formiche inbocca? Io sì, 
una volta, quand’ero picco- 
lo e vivevo nella campagna 
veneta sperduta e miserabi- 
le. Ogni famiglia si faceva il 
pane per conto suo, e lo bi- 
scottava al forno. Poi il pan 
biscotto veniva conservato 
in una madia, e durava un 
mese. La madia piena di pa- 
ne attirava le formiche, e 
quando mettevi in bocca 
una scheggia di pan biscotto 
e la mordevi, le formiche 
scappavano in tutte le dire- 
zioni, e le sentivi che ti face- 
vano il solletico sulle tonsil- 
le. Nostra madre ci racco- 
mandava di non sputarle, 


perché le formiche sono ani- 
mali pulitissimi, e noi non le 
sputavamo, ma sentirci grat- 
tare le gengive e la gola era 
disturbante. Insomma, da al- 
lora m’è rimasto il tic per cui 
insetti in bocca non ne vo- 
glio, neanche sotto forma di 
farina. Vedo che uno chef 
specifica che lui non prepa- 
ra farina di insetti vari, ma 
di grilli in particolare. Per 
me non cambia nulla. Non 
sono nato per mangiare gril- 
li. Un altro chef lancia una 
grande idea: preparerà pa- 
ne di insetti da sgranocchia- 
re al posto delle barrette 
energetiche. 

No grazie, mentre guardo 
la tv mordicchio barrette di 
cioccolata, son dolci e grade- 
voli, hanno una pasta fatta 
di latte e nutella, mentre la 
pasta di grilli è fatta conle vi- 
scere dei grilli. I mangiatori 
dei nuovi cibi di insetti han- 
no pietà di me, dicono che io 
sono costretto a mangiar 
sempre carne per mantene- 
re il tono muscolare. Certo, 
mala carne è buona. La car- 
ne arrostita sul fuoco la man- 
giavano già gli eroi di Ome- 
ro, otto secoli prima di Cri- 
sto. Eran forti e gagliardi. 
Avessero mangiato grilli e 
farfalle, l’Iliade non sarebbe 
stata scritta. Perciò sia chia- 
ro: sequalcuno m’invita a ce- 
na, manzo sì, grilli no. 
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LE ATTIVITÀ DELLE PRO LOCO 


DAVIDE FRANCESCUTTI 


Escursioni, chioschi e musica: gli appuntamenti di Pasqua e Pasquetta 


asqua e Pasquetta 

ricche di eventi con 

le Pro Loco del Friuli 

Venezia Giulia, che 
non si fermeranno neanche 
nelle ormai prossime festivi- 
tà. Come succederà ad Atti- 
mis dove la Pro Loco Alta 
Val Malina, il Lunedì 
dell’Angelo (10 aprile) dal- 
le 10.30 riproporrà l’antica 
tradizione che vedeva le fa- 
miglie ritrovarsi sulle colli- 
ne di San Rocco e di Villa 
Strassoldo. Ci si ritroverà 
per una scampagnata e per 
giocare con l’antico passa- 
tempo di far rotolare le uo- 
va, ovvero “fà cori i ùfs”. Ol- 
tre a questo, ci saranno an- 
che laboratori per bambini, 
una grigliata e giochi tradi- 


zionali (iscrizione obbliga- 
toria). 

Uova protagoniste pure a 
Cividale, dove il gioco tradi- 
zionale è quello del Truc: si 
fanno correre le uova lungo 
un rialzo di sabbia lenta- 
mente digradante e chiuso 
da una sponda concava, 
con l’obiettivo di vincere le 
uova degli avversari. 

A Torlano di Nimis Pa- 
squa e Pasquetta in compa- 
gnia con apertura dei chio- 
schi alle 11 sia il 9 che il 10 
aprile e pomeriggio con mu- 
sica e ballo. Per chi ama le 
escursioni, lunedì di Pa- 
squetta conil Cammino del- 
le 44 chiesette votive nella 
Valle dello Judrio (su preno- 
tazione) conla Pro Loco Ne- 


Un momento dei festeggiamenti ad Attimis lo scorso anno 


diske Doline. Ritrovo alle 
9.30 al parcheggio della 
Chiesa di Santo Spirito di Al- 
bana, frazione del Comune 
di Prepotto (di fronte al Ci- 
mitero). Si visiteranno la 
cinquecentesca chiesa di 
San Pietro e Paolo di Centa 
con i suoi quadri di pregio e 
la chiesa di San Pietro di 
Chiazzacco con i suoi affre- 
schi dai colori vividi, an- 
ch’essi del Cinquecento e di 
scuola slovena. 

A Pignano di Ragogna 
consueti festeggiamenti di 
Pasqua dall’8 al 10 aprile: 
s’'inizia con il raduno delle 
Fiat Panda 4x4 e la cammi- 
natain notturnae si chiude- 
rà con le risate di Sdrindu- 
le. 


A Barcis la Pro Loco pro- 
pone per il weekend pa- 
squale il sentiero del Dint e 
la vecchia strada della Val- 
cellina e il ponte tibetano 
che riaprono dopo la pausa 
invernale. 

Questi sono solo alcuni 
degli appuntamenti orga- 
nizzati o pubblicizzati dalle 
Pro Locoregionali durante i 
prossimi giorni: tutti gli al- 
tri li potrete leggere quoti- 
dianamente nel blog Pro Lo- 
coinFvg Terre Eventi Sapo- 
ri ospitato sul sito 
www.messaggerovene- 
to.it, mentresuwww.prolo- 
coregionefvg.it potrete con- 
sultare il calendario digita- 
le completo degli eventi del- 
lePro Loco regionali. — 


L’INTERVENTO 


POSSE ARDEATINE 
E PAROLE INUTILI 


PAOLA DEL DIN 


Rastrellamento nei dintorni di Via Rasella a Roma il 23 marzo 1944 
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arce sepulto” 
recitavano gli 
antichi sulle 
tombe dei de- 
funti. Diciamolo anche 
noi oggi leggendo le tante 
parole inutili pronunciate 
nell’anniversario dell’orro- 
re delle Fosse Ardeatine. 
Forse ci sarà stato anche 
qualcheduno unicamente 
antifascista, ma senza dub- 
bio quelle vittime erano 
decisamente italiani fede- 
li alla Patria. 

L’attentato di via Rasel- 
la servì per accelerare la fi- 
ne della sofferenza italia- 
nae mondiale? No; alcon- 
trario. Venne temporanea- 
mente sconvolto e distrut- 
to un importante e seria- 
mente organizzato centro 
di collegamento tra le for- 
ze alleate e le formazioni 
militari e autonome che 
stavano sorgendo al nord, 
mentre fornì un ulteriore 
argomento di scontro poli- 
tico, come possiamo tutto- 
ra constatare sentendo 
giovani storici, tipo il pro- 
fessor Di Michele di Bolza- 
no, che ne parlano a secon- 
da dei “sentito-dire” o dei 
testi partigiani sui quali 
hanno studiato. 

Essi si rivelano total- 
mente privi del senso diri- 
spetto dei diritti umani, 
che la Ue tanto esagerata- 
mente pretende dall’Italia 


verso le ondate di migran- 
ti, che si riversano da noi 
lasciando l’Africa in mano 
achi? 

Questi studiosi dovreb- 
bero dimostrare di capire 
che anche gli Italiani di al- 
lora avrebbero dovuto ave- 
re gli stessi diritti umani. 
Ciò non accadde per esem- 
pio in Istria nel 1943, 
1944e oltre, dove deporta- 
zioni, infoibamenti e vio- 
lenze di ogni genere con- 
tro gli autoctoni causaro- 
nolaloro accoglienza ami- 
chevole verso le truppe te- 
desche liberatrici, purtrop- 
po soltanto temporanea- 
mente, dall’orrore slavo. 

Ricordo con angoscia 
crescente gli anni dal 
1935 in poi e i racconti di 
chi aveva già vissuto una 
lunga guerra continuata 
con un disordine sociale 
che il Parlamento del tem- 
po non ebbe la capacità di 
affrontare. La mia genera- 
zione ne paga tuttora le 
conseguenze: io mi augu- 
ro che il Parlamento final- 
mente acquisti maggiore 
coscienza della sua digni- 
tà nazionale e di quella 
che deve avere ciascuno 
dei suoi membri per soste- 
nere anche in Ue il diritto 
italiano alla difesa del suo 
territorio e delle sue Istitu- 
zioni. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA FOTO DEILETTORI 


Un’auto 

sulla ciclabile 
lungo il Chiarò 
a Moimacco 


«Mentre percorrevo in bici la ci- 
clabile Fvg4 a Moimacco (lungo 
il torrente Chiarò all'altezza 
dell'area della sagra di Moimac- 
co) — scrive un lettore, che ci 
manda la foto — mi sono trovato 
di fronte un'automobile. Quel 
tratto di ciclabile è interdetto al 
traffico e il mezzo non procede- 
vaapasso d'uomo». 


LE LETTERE 


Ilcaso 
Contraddizioni 
e posta certificata 


Gentile direttore, 

vorrei segnalare una questio- 
ne di poco conto ma in qual- 
che modo fastidiosa, speran- 
do che qualcuno possa pren- 
dere spunto per migliorare 
quello che a me sembra un 
procedimento farraginoso e 
ultimamente assurdo. 
Qualche giorno fa mia mo- 
glie ha ritirato dal postino 
una raccomandata “verde” 
che conteneva il verbale di 
una contravvenzione a mio 
nome: avendo superato il li- 
mite di velocità di 2 Km/h, 
dovevo pagare entro 5 gior- 
ni 44, 83 euro, dei quali ben 
10, 15 (pari al 23% del tota- 
le!) per “spese postali”. Le re- 
gole sono regole, per cui, al 
di là del momentaneo fasti- 
dio, ho subito provveduto a 
versare l'importo con la app 
del cellulare, grazie al codi- 
ce Qr riportato sul verbale. 
Ricordo di avere anche pen- 
sato che — rispetto a una vol- 
ta — la procedura risultava 
ora molto agile. 

Un paio di giorni dopo, nella 
casella della posta ho trova- 
to l'avviso di mancata conse- 
gna di una nuova raccoman- 
data, sempre riferita a “atti 
giudiziari”. Ho pensato di 
aver preso un altra contrav- 
venzione, e quindi ho atteso 


con un po’ di apprensione i 
due giorni necessari per po- 
ter ritirare la raccomandata 
in posta. Quando finalmente 
ho potuto aprire la nuova let- 
tera “verde”, ho visto che 
conteneva semplicemente 
l'informazione che la prece- 
dente raccomandata era sta- 
ta consegnata a mia moglie e 
non direttamente a me. Mi è 
stato spiegato che questa ul- 
teriore notifica è prevista dal- 
lalegge. Ora, mi chiedo: 

Che cosa succede se anche la 
notifica della notifica viene 
ritirata da persona diversa 
del destinatario? Si conti- 
nuano a inviare notifiche fi- 
no a che non si riesce final- 
mente a raggiungere il lati- 
tante? 

Holetto inrete (sulsito di Po- 
steitaliane ) che “L’invio del- 
le multe via Pec è ormai ob- 
bligatorio da febbraio 2018. 
Le forze di polizia sono tenu- 
te a notificare le violazioni 
conla Posta Elettronica, anzi- 
ché con l’atto giudiziario car- 
taceo, ogni volta che l’indiriz- 
zo Pec del destinatario è di- 
sponibile o recuperabile dai 
registri pubblici”. Poiché di- 
spongo da anni di indirizzo 
Pec personale, mi chiedo per- 
ché, in tempi in cui si conti- 
nua a parlare di digitalizza- 
zione e lotta alla burocrazia, 
si continuino a usare metodi 
così antiquati e costosi (peri 
cittadini). Se non fosse possi- 
bile reperire gli indirizzi Pec 


privati, non sarebbe sensato 
chiedere a tutti coloro che lo 
desiderano di fornire volon- 
tariamente il proprio indiriz- 
zo Pecin modo che la pubbli- 
ca amministrazione possa 
utilizzarlo al bisogno? 
Tra spostamento, parcheg- 
gio, coda in posta, ho perso 
una buona oretta per ritirare 
questa inutile notifica. Possi- 
bile che quando vengono in- 
ventate queste procedure 
farraginose nessuno pensi ai 
“costi” indiretti che esse ge- 
nerano? 
Non sarebbe possibile atten- 
dere perlomeno un paio di 
giorni prima di inviare la 
nuova notifica in modo da 
evitare di mandarla a coloro 
che pagano immediatamen- 
te, come ho fatto io? 
Sperando che sia ancora pos- 
sibile rivedere le procedure 
utilizzando un po’ di vecchio 
esano buon senso... 

Giovanni Comelli. Trieste 


Il personaggio 
Francesco Baracca: 
una fiction riuscita 


Gentile direttore, 

bellala fiction dedicata all’as- 
so della Grande guerra Fran- 
cesco Baracca. Allora gli avia- 
tori provenivano dalla caval- 
leria (da quiil Cavallino ram- 
pante), nulla a che fare con il 


centenario del corpo autono- 
mo fondato il 28 marzo 
1923, conla sua divisa, i suoi 
gradi e ruoli. Allora Regia ae- 
ronautica: fu fondata dal sot- 
tosegretario agli Affari inter- 
ni Aldo Finzi (Marina ed 
Esercito furono sfavorevoli, 
per non sottrarre i fondi a lo- 
ro destinati) che fusostituito 
dalìa poco da Alberto Bonza- 
ni. 
Quel giorno la neonata Ar- 
maavevain linea 70 aeropla- 
ni. Il 4novembre 1923 a Cen- 
tocelle il Capo del governo 
consegnò la bandiera all’Ar- 
ma azzurra con schierati 
300velivoli. 
Nessuno ricorda la storia se 
nonla data. In nessun giorna- 
le o telegiornale si è parlato 
dell’onerevole Finzi, forse 
per non ricordare le origini 
fasciste? Vengono ricordati 
Baracca, le Frecce tricolori, 
forse gli “atlantici “dei nume- 
rosirecords: negli anni Tren- 
ta l'aviazione era considera- 
tauno sporta scapito della ef- 
ficienza bellica. Entrammo 
in guerra con vecchi biplani 
a tettuccio scoperto e lenti 
bombardieri facili prede de- 
gli avversari, con cabine pres- 
surizzate (leggi Cr42 contro 
gli Spitfire): 10 mila aerei in 
tutto furono prodotti, in net- 
ta inferiorità numerica e tec- 
nica. I nostri avversari ap- 
prezzarono una sola e unica 
dote: il coraggio. 

Paolo Zaghis. Udine 
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CULTURE 


IL LIBRO 


Dramma e storia: 
il terremoto del 1976 
anima il romanzo 
di un'autrice tedesca 


Esther Kinsky racconta l'identità collettiva nata dal sisma 
«E una societa in evoluzione, in cui i miti sono vivi» 


GIACOMINA PELLIZZARI 


1 rumore sotterraneo del 

terremoto riecheggia an- 

cora nell’ambiente e nelle 

storie di coloro che hanno 
vissuto la tragedia e di coloro 
che quella tragedia l’hanno 
sentita rievocare nei racconti 
dei genitori. Questo rievocare 
ha colpito la scrittrice e tradut- 
trice tedesca Esther Kinsky, fin 
da quando, nel 2018, giunse 
inFriuli: dai racconti delle gen- 
ti ha tratto l’ispirazione per 
scrivere Rombo (Iperborea edi- 
zioni) uno dei pochi romanzi 
dedicati al terremoto che, nel 
1976, distrusse il Friuli e pro- 
vocò mille morti. 

Sfogliandole oltre 200 pagi- 
ne del romanzo, il lettore sal- 
tella nei vissuti di Adelmo, Ol- 
ga, Lina, Gigi, Silvia, Toni e Ma- 
ra, persone irreali coni pensie- 
ri messi— sono le parole di Ma- 
ra- «sottosopra» dal terremo- 
to. Sono personaggi immagi- 
nari, specifica la scrittrice, an- 
che se dietro questi racconti si 
colgono realtà non invenzio- 
ni. Rombo con delicatezza ri- 
porta alla luce la civiltà conta- 
dina, la paura del cambiamen- 
to, piccoli e grandi drammi, il 
paesaggio e le sue trasforma- 
zioni geologiche; racconta co- 
mei nuovi edifici colgono solo 
in parte ciò «che la gente confe- 
risce ailuoghi in un determina- 
to momento», e come i lacerti 


Di 


SEITE 
TASSISTI 
La scrittrice Esther Kinsky 


di affresco nel duomo di Ven- 
zone parlano «del ricordo co- 
mediun dovere». 

E se ricordare è un dovere, 
cinque anni fa l'autrice — lo di- 
ciamo con le sue parole --si è 
«resa conto che il terremoto 
era ancora inaspettatamente 
presente, nelle persone e sotto 
forma di macerie e rovine nel 
paesaggio. Sembrava aver pla- 
smato in modo significativo la 
consapevolezza delle persone 
rispetto al loro posto nel pae- 
saggio e nella società». La pre- 
senza del terremoto nei ricor- 
di delle persone e «l'impatto 
del sisma sulla percezione di 
se stesse nel paesaggio e nella 
società», l'hanno ispirata e in- 
dotta a scrivere il libro. «Quel- 
lo che mi colpisce moltissimo — 
rivela—è il modo in cui il ricor- 


do del terremoto sembra aver 
istituito un’identità collettiva 
“posttraumatica”in una socie- 
tà altrimenti molto frammen- 
tata, quasi disintegrata». La 
scelta del titolo non è casuale 
anche se in Friuli si è sempre 
parlato di boato del terremo- 
to: «Il titolo si spiega — chiari- 
sce la scrittrice — con l’esergo 
che precede il primo capitolo, 
una lunga citazione tratta da 
un manuale tedesco di geolo- 
gia del XIX secolo in cui il rumo- 
re peculiare che precede iterre- 
moti è definito rombo». 

Nel 1976 Esther Kinsky era 
in Canada e osservava «in mol- 
ti negozi e ristoranti italiani le 
cassette per la raccolta fondi 
peri terremotati friulani». Allo- 
ra Kinsky non poteva immagi- 
nare che, a distanza di qualche 
decennio, avrebbe toccato con 
manoirisultati della solidarie- 
tà internazionale proprio in 
Friuli, «in una valle anonima a 
est del fiume Fella». Nel ro- 
manzo l’autrice non esplicita i 
luoghi, si limita ad assicurare 
che nonostante alcuni indizi, 
tra cui i musicisti e il carneva- 
le, nonè la Val Resia. «Ogni let- 
tore — aggiunge — può ricono- 
scervi ciò che vuole o darle il 
nome che preferisce. Ecco il 
motivo per cui uso pochissimi 
nomi di luoghi». Kinsky non si 
lega ai posti, «non ero mai sta- 
ta in questa parte del mondo — 
racconta —, ma sono sempre 


La copertina del romanzo di Esther Kinsky edito da Iperborea 


stata interessata alle perife- 
rie». A suscitare il suo interes- 
se «è stato il passato di queste 
valli e il modo in cui viene pre- 
servato nei ricordi». Il fatto di 
aver ascoltato e riportato voci 
diverse «è stato un esperimen- 
to, non mi interessa collocar- 
mi in un determinato genere 
letterario» risponde l’autrice a 
chile chiede se il suo romanzo, 
nel suo essere frutto di inven- 
zione, può dirsi antropologi- 
co. «In una discussione dopo 
una lettura, una persona l'ha 
definita “una fintastoria orale, 
ma al tempo stessa autentica”. 
Mi è sembrata una definizione 
molto precisa. Non parto mai 
dall'idea di “fare interviste”, 
mi affido a quello che la sorte 
mette sulla mia strada. Ho par- 


LE PRESENTAZIONI 


Oggi incontro a Udine 
nel salone del Popolo 
giovedì alla Guarneriana 


Il libro sarà presentato oggi, alle 
18, nel salone del Popolo, a Udine, 
dove l'autrice dialoga con la gior- 
nalista Arianna Cavallo, e giovedì 
6 aprile, alle 10, alla biblioteca 
Guarneriana, a San Daniele. Qui a 
dialogare con l'autrice sarà Ange- 
lo Floramo. Narratrice, poetessa 
e traduttrice, Esther Kinsky è una 
delle voci più alte e originali della 
scenaletteraria tedesca, più volte 
candidata al Deutscher Buch- 
preis e insignita dei più prestigio- 
si riconoscimenti, come il Premio 
della Fiera di Lipsia. 


lato con tante persone diverse 
e poi ho deciso di intrecciare 
queste voci frammetarie in set- 
te filoni narrativi distinti». A 
Kinsky non piace rendere rico- 
noscibili le vite e le storie delle 
persone. 

Ai racconti del terremoto 
Rombo intreccia le descrizioni 
dei paesaggi anche se la natu- 
ra non li ha plasmati, bensì la 
storia. «La storia fa la società, 
maanchela società fa la storia, 
ed entrambe sono plasmate 
dalle condizioni geologiche, 
meteorologiche, “naturali”. 
Per me - rivela —, questo è so- 
prattutto un libro su una socie- 
tàin evoluzione, in cuii miti so- 
no ancora vivi, mentre il pa- 
triarcato tradizionale è ormai 
ridotto a una facciata caden- 
te». Quello che ha colpito dav- 
vero l’autrice nelle conversa- 
zioni casuali sono state «la for- 
za, l’intraprendenza, il senso 
dell'umorismo e la sensibilità 
poetica delle donne rispetto al- 
le osservazioni e ai ricordi più 
convenzionali degli uomini» 
con cui le è capitato di parla- 
re». In quei momenti Kinsky 
ha provato gratitudine per il 
modo in cui è stata accolta dai 
friulani, «per la generosità» 
con cui hanno condiviso con 
lei i loro racconti, facendola 
sentire «parte della comunità. 
Quando si ha la possibilità di 
restare stranieri e al tempo 
stesso sentirsi a casa in un po- 
sto è segno che la comunità è 
calorosa e aperta». 

L’ultimo capitolo del libro è 
dedicato alla ricomposizione 
del duomo di Venzone anche 
se — precisa l’autrice — «l’ap- 
proccio alla ricostruzione è so- 
lo un costrutto narrativo intor- 
no al ruolo centrale assunto 
dal frammento superstite 
dell'affresco. E questo che più 
di ogni altra cosa ha suscitato 
il mio interesse: reca le tracce 
delle persone, in gran parte 
analfabete, che si sono ferma- 
tein quelluogo e hanno lascia- 
to una testimonianza del loro 
passaggio con il loro piccolo se- 
gno o la loro firma abbozzata, 
che testimoniano illoro deside- 
rio di essere ricordate». Quello 
che le sta più a cuore «sono i 
modi di ricordare, i tentativi di 
ricostruire i ricordi. Anche la 
memoria è una superficie 
frammentaria, come i resti 
dell'affresco». — 
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IL FESTIVAL 


Pordenone Docs Fest, il gran premio va a “Moosa Lane” 


CRISTINA SAVI 

66 no specchio del 
presente in cui 
si riflettono con- 


troversie e trat- 
tidiunionetra culture diverse 
edistanti. Un esempio lumino- 
so di cinema nel suo farsi, 
aperto, libero, epifanico”. 
Con questa motivazione il do- 
cu-film “Moosa Lane” , della 
regista danese-pakistana Ani- 
ta Mathal Hopland, ha conqui- 
stato il Gran premio della giu- 
ria, che le è stato consegnato 
domenica sera in chiusura del 


Pordenone Docs Fest. La 16. 
edizione del festival del docu- 
mentario organizzato da Cine- 
mazero si congeda così e con 
un bilancio di successo, forte 
di tremila biglietti venduti, 5 
mila presenze in cinque gior- 
ni, e numerosi appuntamenti 
datutto esaurito. 

Grande la soddisfazione di 
Riccardo Costantini, curatore 
della kermesse e del suo staff. 
«Quest'anno, più di sempre, 
abbiamo cercato di testimo- 
niare la forza della comunità, 
dell’essere Società conla Sma- 
iuscola, includendo, testimo- 


niando la necessità di lottare 
ancora per il ruolo delle don- 
ne, di impegnarci per i diritti 
civili”. 

Fra i premi assegnati dalla 
giuria femminile—la regista ci- 
lena Valeria Sarmiento, la re- 
gista e sceneggiatrice Costan- 
za Quatriglio e la giornalista e 
critica cinematografica Beatri- 
ce Fiorentino — una menzione 
speciale è andata “When 
spring came to Bucha” di Mila 
Teshaieva e Marcus Lenz; il 
Green documentary award, 
per il miglior film a tematica 
ecologica è andato a “The Oil 


sa Lane 


aLHopola 
Op! ind 


La premiazione della regista danese-pakistana Anita Mathal Hopland 


Machine” di Emma Davie; lo 
Young audience award, vota- 
to dallo Young club di Cinema- 
zero e dai sessanta studenti di 
cinema accreditati al festival 
a “Singing on the rooftops” di 
Eric Ribes Reig; “The art of si- 
lence” , del regista svizzero 
Maurizius Staerkle Drux, sul- 
la vita del leggendario Marcel 
Marceau ha vinto il premio 
del pubblico: il premio Virtual 
reality è andato a “Myriad” di 
Michael Grotenhoff e Chri- 
stian Zipfel, il premio della cri- 
tica a “Steel life” di Manuel 
Bauer. — 
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Il Torino pareggia con il Sassuolo e aggancia i bianconeri 
ma è davanti in classifica grazie agli scontro diretti a favore 
C'è la necessità di vincere in casa con Monza e Cremonese 


Ora sei tra le seconde dieci 


Massimo Meroi / UDINE 


Non è stata una sconfitta ba- 
nale quella dell'Udinese a Bo- 
logna. Complici anche i risul- 
tati delle avversarie che gra- 
vitavano attorno ai biancone- 
ri, lasquadra di Sottil è uscita 
dalle prime dieci posizioni 
ed è scivolata nella colonna 
di destra della classifica. 
All’ottavo e al nono posto a 
quota 40 ci sono Bologna e 
Fiorentina, al decimo il Tori- 
no che grazie al pareggio di 
Reggio Emilia con il Sassuo- 
lo aggancia a quota 38 i bian- 
coneri, ma che, in virtù degli 
scontri diretti (vittoria sia 
all'andata che al ritorno), si 
ritrova davanti a Pereyra e 
compagni. Gli emiliani, inve- 
ce, conilpuntodiierisera, re- 
stano dodicesimi a quota 37. 
Rotto il ghiaccio in casa dopo 
sei mesi esatti con il Milan, ur- 
ge trasformare il Friuli in un 
fortino nelle prossime due ga- 
re casalinghe con il Monza 
(sabato alle 12.30) e la Cre- 
monese (domenica 23 alle 
15) per restare agganciati al 
treno dell’ottavo posto. In 
mezzo l’impegnativa trasfer- 
ta all’Olimpico contro la Ro- 
ma. 


BOTTA E RISPOSTA 


AReggio Emilia va in scena il 
secondo scontro diretto del- 
la giornata tra neroverdiì e 
granata dopo quello del po- 
meriggio che coincideva con 
la finale del torneo di Viareg- 
gio vinta dal Sassuolo per 
2-1. Al Mapei Stadium nel 
primo tempo a fare la partita 
è il Torino che colpisce anche 


Juric, allenatore del Toro, agguanta Sottil a quota 38 dopo il pari con il Sassuolo. Sorridono Motta (Bologna) e Italiano (Fiorentina) che vincendo salgono a 40 punti 


una traversa con Radonjic, 
ma a trovare il gol sono i pa- 
droni di casa al termine di un 
contropiede ben orchestrato 
da Laurienté e Berardi e fina- 
lizzato da Pinamonti. 

Nella ripresa il Sassuolo 
trova la rete del raddoppio 
con Laurienté, ma interviene 
il Var che annulla per un fuo- 
rigioco dell’attaccante fran- 
cese. Pochi minuti dopo il To- 
ro agguanta meritatamente 
ilpari con un colpo di testa di 
Sanabria. Sull’abbrivio la 
squadra di Juric insiste e tro- 
va il raddoppio con Radonjic 
anche lui pescato in offside. 
Nell’ultimo spezzone di parti- 
ta acercare di piùi tre punti è 
il Sassuolo, ma la squadra di 
Dionisi non trova l’acuto che 
gli avrebbe regalato la quin- 


tavittoriadi fila. 


EMPOLI, INCENDIO E VITTORIA 


La sfida del Castellani è inizia- 
taconun’ora di ritardo a causa 
di un principio d’incendio nel- 
lo spogliatoio della squadra di 
casaverificatosi a un’ora dal fi- 
schio d’inizio. La gara siè rego- 
larmente disputata e hanno 
vinto i padroni di casa grazie a 
un calcio di rigore trasformato 
da Caputo dopo l’ora di gioco. 
Con questo successo i toscani 
si staccano ulteriormente dal- 
la zona pericolosa portando a 
dodici i punti di vantaggio sul- 
la terzultima. Per il Lecce, alla 
quinta sconfitta consecutiva, 
piove sul bagnato: venerdì al- 
lo stadio di Via del Mare arriva 
il Napoli. — 
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sso Bru 6 
wo fe O 


SASGUOLO vi -3-3) Consigli 8; Toljan 

Ruan È Ferrari 6.5, Rogerio 6; 
Poe (44° st Thorstvedt È) Lopez 
6.5, He rique 6 (29 st Harroui 6); Berar- 
se st Bajrami 6), Pinamonti 6.5 
29' st Defrel 6), auriente 6.5. AII. Dioni- 
si. 


TORINO (3- -4-2- î Milinkovic-Savic 

5.5; Gravilon 6.5 (41' st DI 3) 

(UR 6.5, Buongiorno 6; 

10'stLaz 1065) Icci 6, Lir Ct) ,Ro- 

dri dui ez b dl st voga SV adonjic 
De) st Miranchuk s Viasic 6; Sana- 

bria / (Al'st Pellegri Si AIl Juric. 


Marcatori Al 36' Pinamonti; nella ripre- 
sa, al 21'Sanabria. 


EMPOLI (4-3-1-2) Perisan 6; Ebuehi 6, 
Ismajli 6, Luperto 6.5, Parisi 85; Akpa 
Akpro 6 (39h t Fazzini 55) Mat 8.5, 
si 6 BE st Grassi sv); Baldanzi 
6.5 (27' st Cambiaghj 6) caso 
st Haas6), Caputo (8 st Satriano sv). 
AII. Zanetti. 


LECCE (48,3) Falcone 6.5; Gendrey 6, 
Baschirotto 6, luia Ù Pezzella 5.5 (3 
st Gallo sì Blin 6.5 (27° st TI 6 
CIS Gonzalez 5.5; Strefezza 5. 
lst Oui 39) Colombo, 5. 5 (33 st 


eesay sv), Banda 5 (1' st Di Francesco 
5.9). Al Baroni. 


Le riflessioni sulla sconfitta di Bologna in vista di una pronta risposta 
col Monza senza lo squalificato Pereyra e sperando di riavere Success 


Il peso delle tre reti di Bologna: 
le altre volte un gol era arrivato 


IL FOCUS 


PIETRO OLEOTTO 


re gol (o più) tutti in 
una volta nel corso di 
una partita nel corso 
delle 28 giornate di- 
sputate in questo campionato 
l'Udinese li ha subiti altre tre 


volte, tutte in trasferta come a 
Bologna, in casa di squadre 
che frequentano la zona nobi- 
le della classifica: Milan, Napo- 
li e Inter, in ordine cronologi- 
co. 

Insomma, non è una trage- 
dia sportiva, sono scarti che 
rientrano nella dinamica calci- 
stica senza che, necessaria- 
mente, tutto debba essere vi- 


sto come una tragedia. Pensa- 
tealla squadra di Luciano Spal- 
letti, in odor di scudetto, che 
ne ha subiti quattro l’altra sera 
da Pioli. Ma è altrettanto logi- 
co che la netta sconfitta subita 
dai bianconeri ad Dall’Ara deb- 
ba essere analizzata con atten- 
zione, anche perché si differen- 
zia dalle precedenti. 

Primadi tutto: l'Udinese sta- 


volta non ha segnato come in- 
vece era successo nel 4-2 con il 
Milan, il 3-2 col Napoli e il 3-1 
contro l'Inter. Non solo. Se si 
escludono gli 0-0 (contro Sa- 
lernitana, Lazio, Cremonese, 
Lazio e Atalanta) soltanto in 
due occasioni la squadra di An- 
drea Sottil non ha perforato il 
portiere avversario, tutte e 
due le volte a Torino contro Ju- 
ventus e granata, dai quali han- 
no subito un doppio 1-0. 

Visto che la scorsa domeni- 
ca il tecnico di Venaria Reale 
ha dovuto fare a meno di Suc- 
cess (influenzato) e che l’asset- 
to offensivo è stato ridisegna- 
toinserendo dal primo minuto 
uno spento Thauvin nel ruolo 
di punta d’appoggio, c'è da 
chiedersi adesso se debba esse- 
re ripensato un modulo alter- 
nativo in assenza di una delle 


due punte di peso (la seconda 
è Beto). In poche parole, forse 
l'alchimia del 3-5-2 potrebbe 
essere rivista a vantaggio di un 
3-4-2-1, magari con Pereyra 
più vicino all'area, nel ruolo di 
trequatista accanto a un altro 
giocatore tra le linee. Una mos- 
sa che sabato con il Monza non 
potrà essere proposta, visto 
che il “Tucu”, ammonito a Bo- 
logna, sarà squalificato. Una 
mossa che potrebbe però dare 
spazio a Pafundi che nel finale 
del Dall'Ara ha mostrato di pos- 
sedere dei numeri. 

L’analisi di Bologna servirà 
però anche per un appunto sul 
taccuino della società: senza 
Becao, Perez e Walace, tra dife- 
sa e centrocampo, l'Udinese 
paga molto in termini di rendi- 
mento. — 
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Così in A 28° GIORNATA 
I risultati 

Cremonese-Atalanta 1-3 
Inter-Fiorentina 0-1 
Juventus-Verona 1-0 
Bologna-Udinese 3-0 
Monza-Lazio 0-2 
Spezia-Salernitana 1-1 
Roma-Sampdoria 3-0 
Napoli-Milan 0-4 
Empoli-Lecce 1-0 
Sassuolo-Torino 1 
La classifica 


Napoli 71 punti; Lazio 55; Milan 5]; Inter 
e Roma 50; Atalanta 48; Juventus* 44; 
Fiorentina e Bologna 40; Torino e Udine- 
se 38; Sassuolo 37; Monza 34; Empoli 
31; Salernitana 28; Lecce 27; Spezia 25; 
Verona 19; Sampdoria 15; Cremonese 
13. *15 punti di penalizzazione 


COPPA ITALIA 


Eccola semifinale 
traJuve e Inter: 
oggi il primo atto 


La Coppaltalia riparte dal- 
le semifinali e, con tutto il 
rispetto per Cremone- 
se-Fiorentina (domani), il 
piatto forte è Juventus-In- 
ter che si ritroveranno sta- 
sera (ore21,suCanale5)a 
poco più di due settimane 
dallo discusso incrocio di 
campionato, vinto dai 
bianconeri con un gol di 
Kostic dopo due controlli 
di palla (di Rabiot e Vlaho- 
vic), sui quali il Var non è 
riuscito a chiarire l’even- 
tuale tocco colbraccio. 
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Basket - Serie A2 


QUI UDINE 


| progressi dell'Apu 
sempre più evidenti 
ma serve pure Gentile 


Monaldi è una certezza, Palumbo ed Esposito in crescita 
e per ora senza l'ala casertana il gioco risulta più fluido 


= 


LULKC 


Decisamente positiva la prova di Esposito con PiacenzaFotoPetRUSSI 


Giuseppe Pisano / UDINE 


Sofferta, cercata, voluta, meri- 
tata. La vittoria in rimonta 
dell’Apu Old Wild West con- 
tro l’Assigeco Piacenza ha 
aperto nel migliore dei modi 
la seconda fase del campiona- 
to e ha ribadito che questa 
squadra, nonostante sia sem- 
pre costretta a correre in sali- 
ta non ha nessuna voglia di 
mollare. Sotto di 15 punti, al 
quarto posto in un girone di 
centroclassifica, c'era il ri- 
schio di lasciarsi prendere dal- 
lo scoramento: invece la rea- 
zione di carattere ha permes- 
sodiribaltare ilrisultato, esal- 
tando il pubblico del Carnera. 


IL PUNTO 


Oggi due allenamenti 
prudenza per Gaspardo 


Giornata di riposo ieri per l'Apu 
Old Wild west dopo la vittoria di 
domenica sull'Assigeco. | bian- 
coneri tornano a lavorare in pale- 
stra oggi con due sedute: nel mi- 
rino c'è la gara di sabato sera a 
Milano contro l'Urania. Il punto 
interrogativo riguarda Gaspar- 
do, che ha ripreso ad allenarsi 
ma con estrema cautela. A me- 
tà settimanatest decisivo. | tifo- 
si del Settore D, intanto, stanno 
allestendo il pullman per segui- 
re la squadra a Milano. Gli ultimi 
posti disponibili si possono pre- 


gioca un'ottima pallacane- 
stro. Non era affatto semplice 
affrontarla, specie con l’handi- 
cap di una falsa partenza (lo 
0-11 iniziale) in una gara con 
intensità da play-off o quasi 
dopo tre settimane trascorse 
a giocare partite svuotate di si- 
gnificato. L’Apu è stata brava 
a restare mentalmente den- 
tro la sfida e a trovare la chia- 
ve giusta per uscire dal buco 
nero in cui era finita al 27’ sul 
48-63.Il parziale di 42-17 che 
harovesciato il risultato come 
un calzino è la conferma che i 
progressi di squadra registra- 
ti nel derby con Cividale e vi- 
sti per tre quarti di partita a 
Forlì (quella con Nardò è sto- 
ria a parte) sono tangibili. Mo- 
naldi ormai è una sicurezza, e 
non solo per le triple che rea- 
lizza nei momenti chiave. Di- 
versi giocatori sono in cresci- 
ta di rendimento (su tutti 
Esposito e Palumbo), la difesa 
quando è intensa disinnesca 
gli attacchi avversari e genera 
palle recuperate per correre 
incontropiede. 


ZONA D'OMBRA 


La faccia migliore dell’Apu di 
domenica è coincisa con i 13° 
minuti di panchina di Gentile 
nel momento decisivo del 
match, oltre che con il grande 
rush finale del trio d’esterni 
Monaldi-Briscoe-Palumbo. 

L’ala di Maddaloni, sia chiaro, 
è un giocatore di categoria su- 
periore e non è nostra inten- 
zione metterlo in discussione. 
Nessuncaso, cilimitiamo are- 
gistrare questo dato oggetti- 
vo, ricordando che già con Ci- 
vidale e Forlì (con “AleGent” 
fuori per squalifica) il gioco 


QUI CIVIDALE 


Pepper nelle ultime sei gare ha tirato col 52% da treFotopeTRUSSI 


Gesteco, 


inumeri 


stanno lievitando 
nelmomento 
più importante 


Simone Narduzzi / CIVIDALE 


Trenta, ventidue e quindici. 
Ma sì, diamo un po’ i numeri 
prima di guardare al prossi- 
mo incontro delle Eagles, 
analizziamo alcune cifre le- 
gatealmatch giocato dai friu- 
lani sabato di fronte a Mila- 
no. Partendo, inevitabilmen- 
te, dal punteggio finale: 
89-62, per un bel +27 di uti- 
le. Mai la squadra gialloblu 
era riuscita a produrre un di- 
stacco tanto ampio nei con- 
fronti di una delle avversarie 
incontrate in quest’annata di 
A2. Contro Rimini, a inizio 
marzo, le prove generali: un 
+23 a sancire l’ingresso dei 
ducali in questo Girone Blu. 
Ainizio anno, invece, risalgo- 
noipassivi rifilati, in sequen- 
za, a Mantova e Ravenna: 
79-64 lo score con gli Stings, 
50-65 il risultato in Roma- 
gna, sul terreno dell’OraSì. 
Di 15 punti, allora, la diffe- 
renza emersa in ciascuno dei 
due appuntamenti. Curioso 
notare, in quest'ottica, come 
nei suoi quattro successi più 
netti, la Ueb abbia potuto 
contare sul “secondo” stra- 
nieroinbentre occasioni. 
Un dato in controtenden- 
za, questo, col resto delle ap- 
parizioni stagionali delle Ea- 


per. Ricorderete i 18 punti in 
21° di Clarke con Mantova, 
per non parlare delle recenti 
performance  dell’italo-ar- 
gentino Redivo: 13 gli assist 
per lui nella sfida a Rimini, 
21 i punti messi a referto sa- 
bato. Con un solo straniero, 
Cividale è entrata ai play-off. 
Con due? «Non sappiamo 
neanche noi le potenzialità 
che possiamo avere — ha am- 
messo il presidente Davide 
Micalich nel post-Urania —: 
di certo ci sono grossi margi- 
nidimiglioramento». 

In attesa che questi emer- 
gano, anzi, continuino a 
emergere, ecco altri numeri. 
30: il massimo vantaggio 
avuto dalla Ueb sui Wildcats 
(86-56); 22 i punti prodotti 
sabato dalla panchina duca- 
le; 15 quelli trovati in contro- 
piede. Menzione d’onore, in 
tal senso, per Mouaha, sem- 
pre a suo agio nel francobol- 
larsi ai propri avversari, ru- 
barloro palla e trovare cosìla 
via del canestro aperta. 
62,5% la percentuale dal 
campo del camerunense con- 
tro Milano, tre gli scippi. 11 i 
suoi punti, sopra i 15 quelli 
da lui toccati nelle tre partite 
precedenti. Parrebbe che da 
unostraniero, da un solo “jol- 
ly”, Cividale sia ora passata 


di Giuseppe Pisano 


18 


| punti realizzati da Isaiah Briscoe 
negli ultimi 12 minuti di Apu Old 
Wild West-Assigeco Piacenza. 
Nello stesso lasso di tempo 

il numero 13 bianconero 

ha subito anche 6 falli. 


100% 


AI tiro da tre punti per Marco Giuri 
in Cento-Treviglio. Il playmaker 
brindisino, visto per due anni 
all'opera a Udine, ha stampato 

a referto un perfetto 5/5 

da oltre l'arco. 


23 


Punti per Dalton Pepper contro 
l'Urania Milano. Il giocatore della 
Gesteco Cividale nelle ultime sei 
partite viaggia a 19,8 punti di 
media con uno stratosferico 52% 
al tiro da tre punti. 


3 


Le vittorie ottenute in trasferta 
dalle squadre provenienti 

dal girone Verde nelle prime tre 
gare del girone Giallo. Treviglio, 
Cantù e Cremona fanno la voce 
grossa nel gruppo delle big. 


, 


Le vittorie consecutive in casa 
per l'Apu Old Wild West, 
contando anche quella 

con Ferrara. L'ultima squadra 
a violare il Carnera è stata Forlì 
lo scorso 11 dicembre. 


21 


Punti realizzati dall'ex Apu Old Wild 
West Keshun Sherrill 

in Mantova-Casale Monferrato, 
con un eccellente 64% al tiro 

dal campo. Con la sua nuova 
divisa Sherrill viaggia 

a 20,5 punti di media. 


6 


Successi consecutivi per Cantù 
dopo aver espugnato il campo 
di Pistoia. La compagine di Meo 
Sacchetti non perde 

in campionato dal 5 febbraio, 


IN CRESCENDO notare al numero 338. dellasquadra bianconera era gles, i friulani spesso evolen- ad averne tre. Proprio quan- quando fu sconfitta ad Agrigento. 
L’Assigeco è un’avversaria ro-  8113107.— stato più fluido. — tieri trovatisi orfani di un dopiùservono.— | 
gnosa, si conosce a memoria e G.P. © RIPRODUZIONE RISERVATA “partner in crime” per Pep- © RIPRODUZIONE RISERVATA Withub 
TENNIS ti contro i 3370 del danese IN BREVE 
, 6 Holger Rune che lo precede 

Ù in classifica. Questa, però, a e == -—-“;’ 
Ò inner n 8 a Pasg uetta Pasquetta sarà aggiornata e Moto Gp Nba Ciclismo 

H le posizioni di invertiranno —1Bezzecchi la nuova star Miami supera Dallas Giro dei Paesi Baschi: 
È Ora alriVa la terra rossa visto che l’altoatesino man- nel segno dellaVR46 Clippers ko coi Pelicans prima tappa a Hayter 


ROMA 


Jannick Sinner dopo la finale 
del torneo Miami Open per- 
saconMedvedevtorna ad oc- 
cupare la nona posizione in 
classifica Atp, suo miglior ri- 
sultato. Ma la notizia è che, 
peril calcolo dei risultati otte- 
nuto dai tennisti nell’arco 
dell’anno, l'azzurro la prossi- 
ma settimana occuperà l’otta- 
va posizione, suo best ran- 
king. Attualmente, infatti, 
Jannick Sinner ha 3345 pun- 


Jannik Sinner, 21 anni 


terrà il suo punteggio attuale 
mentre il danese perderà 
ben 35 punti e scalerà di una 
posizione (lo scorso anno 
partecipò a inizio aprile al tor- 
neo Challenger di Sanremo, 
vincendolo, mentre quest’an- 
nononvi ha preso parte e per- 
de i punti guadagnati nel 
2022). 

Adesso arriva la stagione 
della terra rossa con Sinner 
che parteciperà al torneo di 
Montecarlo che prenderà il 
via sabato 8 per concludersi 
domenica 16. La composizio- 
ne del tabellone è fissata per 
venerdì. — 


Marco Bezzecchi, vincitore 
in Argentina della sua prima 
garain Moto Gpenuovolea- 
der del Mondiale, si candida 
a diventare il nuovo fuori- 
classe dell’inesauribile fuci- 
naadriatica che ha sfornato- 
campioni come Loris Reg- 
giani e Marco Simoncelli, 
Fausto Gresini a Andrea Do- 
vizioso e Andrea Bastianini. 
Il 24enne di Viserba guarda 
soprattutto all’eredità di Va- 
lentino Rossi visto che il Dot- 
tore ha puntato su di lui fin 
dal 2016 conla sua VR46 Ri- 
ders Academy. 


Vittorie per Miami e New Or- 
leans nelle sole due gare di- 
sputate nella notte in Nba. 
Nella sfida con Dallas gli 
Heat ne escono con un suc- 
cesso per 129-122 che per- 
mette loro di interrompere 
lastriscia di tre sconfitte di fi- 
la. Miami conserva il 7° po- 
sto a Est, mentre il rischio di 
una stagione senza play-off 
è alto per i Mavericks, nono- 
stanteil solito gigantesco Lu- 
ka Doncic, autore di 42 pun- 
ti e 10 rimbalzi. Bene New 
Orleans: i Pelicans si impon- 
gono 122-114 sui Clippers. 


Ethan Hayter vince in vola- 
ta la prima tappa del Giro 
dei Paesi Baschi, 165,4 chi- 
lometri fra Vitoria-Gasteiz 
e Labastida. Il britannico 
della Ineos Grenadiers, che 
conquista anche la maglia 
gialla di leader della classi- 
fica generale, precede sul 
traguardo Mauro Schmid 
(Soudal Quick-Step) e Jon 
Aberasturi (Trek-Segafre- 
do). PerHaytersitratta del- 
la 17? vittoria in carriera, la 
prima di questo 2023. Oggi 
seconda frazione da Viana 
aLeitzadi193,8km. 


MARTEDÌ 4 APRILE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


VOLLEY - SERIE 2 FEMMINILE 


La Cdavinceeresta in corsa peri play-off 


Talmassons, trascinata da una grande Milana, si impone al tie-break a Olbia e porta a casa due punti 


Alessia Pittoni / OLBIA 


Trasferta durissima ma vincen- 
te quella della Cda Volley Tal- 
massonsche, nel posticipo del- 
la quarta giornata della pool 
promozione di A2 femminile, 
è tornata al successo e, con i 
due punti assegnati dal 
tie-break, è rientrata fra le pri- 
me cinque in classifica. Tabo- 
relliecompagne sono salite in- 
fattia quota 53 eoccupano pro- 
prio la quinta posizione, ulti- 
ma valida per accedere agli 
spareggi. Quella di Olbia è sta- 
ta una gara difficile da decifra- 
re, caratterizzata da molti erro- 
riintuttiifondamentali da par- 
tedientrambiisestetti e unrit- 
mo che spesso ha faticato a de- 
collare. Il rammarico maggio- 
re è per il terzo set che ha visto 


le ragazze in fucsia, avanti ini- 
zialmente di quattro punti 
(2-6), incappare in un vero e 
proprio black-out che ha porta- 
tolepadrone dicasainvantag- 
gio per2-1. 

A inizio gara coach Leonar- 
do Barbieri ha optato per la 
consueta formazione con Eze 
palleggiatrice, Taborelli oppo- 
sta, Milana e Rossetto bande, 
Caneva e Costantini centrali e 
De Nardi libera: il primo set si 
è giocato all'insegna dell’equi- 
librio con i due sestetti spalla a 
spalla fino al 17 pari, poi qual- 
che sbavatura in ricezione del- 
le friulane ha permesso a Ol- 
bia di conquistare un piccolo 
vantaggio, mantenuto fino al- 
la fine. Nella seconda frazione 
laCdaè partita conil piglio giu- 
sto (5-8) ma le olbiesi si sono 


Veronica Taborelli (Cda) 


fatte sotto passando invantag- 
gio (13-11); in questa fase del 
match, con Eze in affanno, a 
prendere in mano la squadra 
friulana è stata Giovanna Mila- 
na che ha trascinato le compa- 


ECO 2) 
CDATALMASSONS —(&D| 


25-22, 21-25, 25-20, 13-25, 12-15 


VOLLEY HERMAEA OLBIA Messaggi, 
Fontemaggi, Miilen, Gannar, Diagne, Bu- 
laich, Bridi, Bresciani, Tajè, Barbagallo, 
Schirò. AII. Guadalupi. 


CDA VOLLEY TALMASSONS Taborelli 
(K), Eze, Tognini, Crisafulli, Campagnolo, 
De Nardi (L1), Milana, Michelini, Rosset- 
to, Trampus, Monaco, Caneva. All. Bar- 
bieri. 


Arbitri Paolo Scotti e Michele Marconi. 


Note Durata set: 24',25',26',22'e18'. 


gne e chiuso il parziale con un 
muro. Perso il terzo set Talmas- 
sonsha saputoriportare la par- 
tita sui binari, dominando fi- 
nalmente le avversarie e riu- 
scendo a sfruttare i loro tanti 
errori. Un parziale, il quarto, 
senza storia (5-11, 10-21) che 
ha aperto alla Cdala strada del 
tie-break. Qualche brivido an- 
che nella frazione decisiva: 
avanti 4-8 e 6-10, Rossetto e 
compagne hanno visto riavvi- 
cinarsi le isolane (10-12). Ta- 
borelli, Milana e Caneva, autri- 
ci degli ultimi tre punti, hanno 
messo fine all’incontro tenen- 
do accese le speranze della 
Cda di giocarsi il tutto per tut- 
to nei play-off. Top scorer del- 
la gara è stata Giovanna Mila- 
nacon27 punti. — 
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SPORT 61 


Serie A2 Femminile Promozione 


Busto Arsizio - Itas Martignacco 3-0 
Hermaea Olbia - Cda Talmassons 2-3 


Marignano - Sassuolo 3-0 
Millenium BS - Vicenza 3-2 
Mondovi - Roma Volley Club 1-3 
Soverato - Itas Trentino 1-3 
CLASSIFICA 


SQUADRE P_V P F s 
Roma Volley Club 76 


Itas Ir l 


Mondovi 


52 2 


29 
Futura Busto Arsizio 522 2 87 
Vicenza 5013 6 10 
Sassuolo 4704 1 12 
ItasMartignacco 4513 5 9 
Soverato 3722 8 10 
Hermaea Olbia 3104 4 12 


PROSSIMO TURNO: 09/04/2023 
Busto Arsizio - Roma Volley Club 
Itas Martignacco - Hermaea Olbia 
Itas Trentino - Marignano 
Millenium BS - Cda Talmassons 
Sassuolo - Soverato 

Vicenza - Mondovi 


ATLETICA 


[ISS 


Andrea Fadi, 30 anni, tesserato della Gemonatletica 


CoppaFriuli: a Zugliano 
vincono Fadi e Rovere 
quarto appuntamento 
il 25 aprile a Tolmezzo 


Vincenzo Mazzei /ZUGLIANO 


Tornano a ruggire Andrea Fa- 
di (Gemonatletica), 30enne 
di Venzone, ed Elisa Rovere 
(Brugnera), 27enne di Poz- 
zuolo del Friuli. A Zugliano, 
presenti 240 runner tutti tira- 
ti a lucido, hanno vinto la 3° 
tappa della 41° Coppa Friu- 
li-Berlasso che la locale socie- 
tà Niù team ha egregiamente 


riproposto su un nuovo e più 
selettivo tracciato con un pas- 
saggio nella settecentesca vil- 
laJobviticultori e lungo gli ar- 
gini del torrente Cormòr con 
alcuni insidiosi tratti da cam- 
pestre. 

Rimasto in compagnia di 
Daniele Cotrufo (TriathlonLi- 
gnano) e di Giovanni Nicolet- 
tis (Jalmicco), Andrea al 7° 
km ha inserito il turbo e solo 


soletto si è presentato all’arri- 
voraggiante di gioia per il suo 
primo successo nella Coppa 
Friuli. Un sigillo che insegui- 
va dopo aver dominato due 
volte la storica staffetta Tre ri- 
fugi di Collina di Forni Avoltri 
assieme ai compagni di club 
Tiziano Moia e Giulio Simo- 
netti. 

Daragazza grande promes- 
sa nella specialità degli osta- 
coli sotto la guida di Edmon- 
do Codarini, Elisa Roverritor- 
nata da LasVegas dove ha stu- 
diatoesiè laureata in kinesio- 
logia, anche lei ha centrato il 
primo successo da mezzofon- 
dista senior. Netto il suo van- 
taggio sulla master/40 Chia- 
ra Fantini (Asd Maratonina 
udinese) e su Letizia Pugnetti 
(Carniatletica). Altre prime 
master: Mariantonietta Avita- 
bile (M35), Irene Urli (M45), 
Mariangela Stringaro (M50), 
Rossella Galliussi (M55), Pa- 
trizia Leonarduzzi (M60) e 
Luciana Criaco (M65). Uomi- 
ni: Paolo Corrado (M35), Da- 
niele Virgolini (M40), Alessio 
Micoli (M45), Emanuele 
Montagner (M50), Giovanni 
Pascolo (M55), Roberto Mo- 
retti (M60), Maurizio Zama- 
ro (M65), Ennio Zampieri 
(M70) e Sandro Urli (M75). 

Prossimo appuntamento a 
Tolmezzo martedì 25 prossi- 
mo con partenza alle 10 da 
Piazza XX settembre. — 
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MOTORI 


Al Rally Bellunese è terza 
la coppia Bravi-Bertoldi 


BELLUNO 


Comincia col piede giusto la 
stagione di Friulmotor, che 
nel primo round del Coppa 
Rally Quarta Zona conqui- 
sta al Rally Bellunese il terzo 
posto assoluto con la Hyun- 
dai i20 N Rally 2 guidata da 
Filippo Bravi (con Bertoldi). 

L'equipaggio ha chiuso a 
22” dai vincitori Sartor-Roc- 
ca. Ottavi assoluti e primitra 
gli over 55 invece Claudio 
De Cecco e Jean Campeis, 


Bertoldi e Bravi 


anche loro al via sulla i20 di 
Friulmotor. 

Le due coppie prenderan- 
no parte a tutto il program- 
ma del Coppa Rally Quarta 
Zona e quindi saranno al via 
di tutte le altre cinque le ga- 
re delraggruppamento: Ral- 
ly Valli della Carnia (10-11 
giugno), Rally delFvg (16 lu- 
glio), Rally Città di Scorzè 
(6 agosto), Rally Piancaval- 
lo (3 settembre) e Dolomiti 
Rally (24 settembre). Bravi, 
classe 1989 ha chiuso al se- 
condo posto la finale nazio- 
nale nel 2022 con la i20 N 
Rally2. 

De Cecco, classe 1963, ha 
in bacheca il successo nella 
Coppa Italia nazionale del 
2009 e del 2010 ed è reduce 
da quattro vittorie di fila nel- 
laclasse Over 55.— 


CALCIO DILETTANTI - ECCELLENZA 


Sfida in famiglia 
a casa De Agostini 


Stefano allena il Tamai, il figlio Mattia gioca a Cordovado 
In palio il 2° posto: «Spero che papa resti col cerino inmano» 


Simone Fornasiere / UDINE 


Poker di reti e serie D sem- 
pre più vicina per il Chions: 
la squadra pordenonese su- 
pera il Fiume Veneto Bannia 
e conquista il primo match 
point perla promozione alla 
categoria superiore. Il di- 
scorso potrebbe essere chiu- 
so già sabato, nel turno Pa- 
squale, in caso di vittoria sul 
campo della Spal Cordova- 
do. 


QUESTIONE DI FAMIGLIA 


Una Spal Cordovado che, 
d’altro canto, proverà però a 
rovinare a festa alla capoli- 
sta per inseguire il secondo 
posto che, soprattutto dopo 
la “rivoluzione” di dicembre 
con quattro giocatori cedu- 
ti, sarebbe straordinario. 
Per farlo dovrà superare la 
concorrenza del Tamai, con 
cui divide la seconda piazza, 
in una lotta (sportiva) di fa- 
miglia tra il suo centrocam- 
pista Mattia De Agostini e il 
papà Stefano, allenatore 
proprio delle “furie rosse”. 
«Alla fine speravola lotta fos- 
se per il primo posto finale — 
sorride il centrocampista 
della squadra di Cordovado 
—madopo quello che ci è suc- 
cesso tra dicembre e genna- 
io siamo contenti di essere 
ancora lì. Noi abbiamo fatto 
unbel percorso, costante, lo- 
ro invece hanno tentennato 
nel girone di ritorno per cui 
speriamo continui così». In 
un duello tutto di famiglia 
che, a poco meno di un anno 
di distanza, si ripete: all’ulti- 
ma giornata dello scorso 
campionato, infatti, Mattia 
De Agostini conquistò la ma- 
tematica salvezza, con la 


Mattia De Agostini 


Sanvitese in cui militava, 
vincendo proprio in casa del 
Tamai allenato dal papà. 
«Spero che anche quest’an- 
no si chiuda con lo stesso fi- 
nale — sorride il calciatore — 
ovvero che io raggiunga il se- 
condo posto e lui resti con 
un cerino in mano. In casa 
ne parliamo tranquillamen- 
te, ovviamente ognuno guar- 
da ai propri obiettivi societa- 
ri. Direi che, giustamente, 
tra di noi c'è una sfida sana. 
Noi, però, adesso ci credia- 
mo e proveremo a rinviare 
la festa del Chions: sono la 
squadra più attrezzata ed è 
giusto vincano però voglia- 
nofesteggiarein casaloro». 


BAGARRE SALVEZZA 


Continua a stupire la Virtus 
Corno che costringe il Trice- 
simo alla sconfitta, rifiutan- 
dosi di gettare anzitempo la 
spugna, vogliosa di provare 
a seguire quella salvezza 
che, a tutti gli effetti, sareb- 
be una vera e propria impre- 
sa. Si ferma, ed è il secondo 
stop consecutivo, il Codroi- 
po rimontato in casa del Si- 
stiana e ora costretto a do- 
versi guardare ancora alle 
spalle. In una domenica in 
cui oltre al danno della scon- 


I NOSTRI 11 
DI ECCELLENZA 


34° giornata Modulo 4-3-3 
Allenatore Bernardo (Juventina) 


di Simone Fornasiere 
Punture di spillo 
] Comeil primo verdetto stagionale emesso 
domenica: il Kras, a distanza di due anni, è 
retrocesso in Promozione. Nelle ultime due 
stagioni, in 64 gare, ha collezionato 12 vittorie, 
16 pareggi e 28 sconfitte. 


4 Le reti realizzate dal Brian Lignano, cosa che 
in una gara non era mai riuscita prima nel corso 
del campionato. La squadra di Precenicco e 
Lignano aveva segnato tris di reti in 8 occasioni 
(Bincasae2intrasferta). 

40 Lereti realizzate nell'ultimo turno, record 
Stagionale a superare le 99 della 12- giornata 
di andata. Per la prima volta in stagione 
nessuna porta è rimasta inviolata, con tutte le 
Squadre in rete. 

44] | punti conquistati in casa dal Chions, nelle 
17 partite giocate, realizzando peraltro proprio 
41 reti. Il bottino è di 13 vittorie, quattro delle 
quali segnando almeno poker di reti, due 
pareggi e due sconfitte. WITHUB 


fitta arriva anche la beffa 
per il pugno sferrato dal di- 
fensore carsolino Zlatic ai 
dannidiLeonarduzzi, lonta- 
nodallo sguardo del diretto- 
re di gara. Con quest’ultimo 
costretto ad abbandonare il 
campo, per problemi respi- 
ratori. Una pagina di (non) 
calcio alla quale avremmo 
fatto volentieriameno. — 
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62 RADIO ETELEVISIONE 


Tvzap @ 


ADUNATA!DI UDINE: 


Scelti per voi 


Dalla Strada al Palco #cartabianca Fuori Dal Coro Juventus - Inter 
RAI 2, 21.20 RAI 3, 21.20 RETE 4, 21.20 CANALE 5, 21.00 
Appuntamento con lo Bianca Berlinguer fa il Anche questa sera Ma- In diretta dall’Allianz 


rio Giordano con il suo 
programma di attualità 
e approfondimento, dà 
voce alle opinioni più 
controcorrente, “fuori dal 
coro”. In studio numerosi 
ospiti per commentare i 


Show musicale con- 
dotto da Nek, che por- 
ta in tv il variopinto 
mondo degli artisti di 
strada. Le loro perfor- 
mace saranno giudica- 
te dal pubblico e dagli 


Stadium di Torino, i 
bianconeri di Massimi- 
liano Allegri sfidano, 
per la semifinale di 
andata di Coppa Italia, 
l'Inter allenato da Si- 
mone Inzaghi. Il ritorno 


punto sull’attualità ap- 
profondendo i temi che 
scatenano il dibattito 
sociale nel nostro pae- 
se. In scaletta i consueti 
faccia a faccia con ospi- 
ti in studio e in collega- 


Imma Tataranni - Sostituto Procuratore 

RAI 1, 21.30 

E la sera di Halloween e Pietro ha portato Imma 
(Vanessa Scalera) a vedere il lamione di famiglia 
dove vuol aprire il locale jazz quando due colpi di 
pistola rimbombano nell’ aria e poco dopo s' im- 


dy° 
con da Paroni S& 


In streaming su 
www.telefriuli.it 


battono in una donna che spunta da un vicolo. ospiti in studio. mento esterno. fatti della settimana. al Meazza il 26 aprile. 

RAI 1 Rei [UM] MRAI 2 Roi [Ai RAI 3 roi AIN RETE 4 4 BR CANALES MW ITALIAL vi [VAN 4 
6.00. RaiNews24 Attualità 7.15 VivaRai2!Spettacolo 8.00 AgoràAttualità 6.45 Staseratalia Attualità 6.00 Prima pagina Tg5 7.45 CharlotteCartoni Animati 6.00 Meteo -Oroscopo- 14.00 Unacheerleader quasi 
6.30 Tgunomattina-in 8.00 ..EvivailVideoBoxSpett. 10.30 Elisir Attualità 7.40 CHIPSSerie Tv Attualità 8.15 Georgie Cartoni Animati Traffico Attualità perfetta Film Thriller('20) 

collaborazione con 8.30 Tg2 Attualità 12.00 TG3 Attualità 8.45 Miami Vice Serie Tv 8.00. Tg5- Mattina Attualità 8.45 ChicagoFire Serie Tv 7.00 OmnibusnewsAttualità 15.45 Sottoilsole dell'amore 
daytime Attualità 8.45 Radio2SocialClubSpett 12.25 Cameradei Deputati. 9.55 Hazzard Serie Tv 8.45 Mattino Cinque News 9.35 Chicago P.D. Serie Tv 7.30 TgLa7 Attualità (12 Tv) Film Comm. (23) 
8.55 RaiParlamento 10.00 Tg2Italia Attualità Dichiarazioni di voto 10.55 Detective Monk Serie Tv Attualità 12.25 Studio Aperto Attualità —7.55 OmnibusMeteoAttualità 17.30 Leragioni del cuore Film 
Telegiornale Attualità 11.00 TgSportAttualità finale sul disegno di 11.55 Tg4Telegiornale 10.55 Tg5-MattinaAttualità 12.55 Meteo.it Attualità 8.00 Omnibus- Dibattito Commedia ('19) 
9.00. TGILI.S. Attualità 11.10 Fatti Vostri Spettacolo legge n.889 Attualità Attualità 11.00 ForumAttualità 13.00 Sport Mediaset - Attualità 19.15 Alessandro Borghese - 
9.05 Unomattina Attualità —12.00 Camera dei Deputati. 13.30 Geo Documentari 12.20 Meteo.it Attualità 13.00 Tg5Attualità Anticipazioni Attualità 9.40  CoffeeBreakAttualità. Celebrity Chef Lifestyle 
9.50 Storie italiane Attualità Dichiarazioni di voto 14.00 TG Regione Attualità 12.25 Il Segreto Telenovela 13.40 Beautiful (1? Tv) Soap 13.05 Sport Mediaset Attualità Lo spazio mattutino 20.30 100% Italia Spettacolo 
11.55 ESempre Mezzogiorno finale sul disegno di 14.20 TG3Attualità 13.00 Lasignora in giallo 14.10 Terra Amara(1° Tv) 13.55 The Simpson Cartoni per l'approfondimento —21.30 loprimaditeFilm 
Lifestyle legge n. 889 Attualità 14.50 Leonardo Attualità Serie Tv Serie Tv Animati e l'attualità condotto Drammatico ('16) 
13.30 Telegiornale Attualità 12.25 IFattiVostriSpettacolo 15.25 Allascopertadelramo 14.00 Losportello di Forum 14.45 Uominiedonne 15.15 Griffin Cartoni Animati instudio da Andrea 39.30 Sesdofosseverofià 
14.05 Oggièunaltro giorno 13.00 Tg2- Giorno Attualità d'oro Documentari Attualità Spettacolo 15.40. N.C.1.S. New Orleans Pancani. "Tonia (105) 
Attualità 13.30 Tg2- Costume... Att. 16.05 LaPrimaDonnacheLif. 15.30 Tg4Diario Del Giorno 16.10 Amicidi Maria Serie Tv 11.00 L'aria chetira Attualità 
16.05 Ilparadiso dellesignore 13.50 Tg2-Medicina 33 Att. 16.10 Aspettando GeoAtt. Attualità Spettacolo 17.30 PersonofInterest 13.30 TgLa7 Attualità NOVE NOVE 
Daily (1° Tv) Soap 14.00 Ore14 Attualità 17.00 Geo Documentari 16.55 Lamaschera di fango 16.40 Unaltro domani(1°Tv) Serie Tv 14.15 Tagada - Tutto quanto fa 
16.55 TGlAttualità 15.25 BellaMà Spettacolo 19.00 TG3 Attualità Film Western ('52) Soap 18.20 Meteo Attualità Politica Attualità 15.20 Ombree misteriLif. 
17.05 Lavitaindiretta 17.00 Candice Renoir SerieTv. 19.30 TG Regione Attualità 19.00 Tg4 Telegiornale 17.25 Pomeriggio cinque 18.30 Studio Aperto Attualità 16.40 TagaFocusAttualità 17.15 Sulleorme 
Attualità 18.15 Tg2Attualità 20.00 Blob Attualità Attualità Attualità 19.00 Studio Aperto Mag 17.00 C'eraunavolta...Il dell'assassino Serie Tv 
18.45 L'Eredità Spettacolo 19.00 HawaiiFive-O SerieTv. 20.15 Generazione Bellezza 19.45 Tg4L'Ultima Ora 18.45 Avanti un altro! Spett. Attualità Novecento Documentari 19,15 CashorTrash-Chioffre 
20.00 Telegiornale Attualità —19.40 TheRookie Serie Tv Attualità Attualità 19.55 Tg5 Prima Pagina Att. 19.30 CSI Serie Tv 18.50 Lingo. Parole in Gioco di più? Spettacolo 
20.30 Cinque minuti Attualità 20.30 Tg220.30 Attualità 20.40 ll Cavallo ela Torre 19.50 Tempesta d'amore 20.00 Tg5Attualità 20.30 N.C.1.S. Serie Tv Spettacolo 20.20 Don'tForgettheLyrics- 
20.35 Laura30 Spettacolo 21.00 Tg2 PostAttualità Attualità (1° Tv) Soap 20.30 StriscinaLaNotizina Att. 2120 LeleneSpettacolo 20.00 TgLa7 Attualità Stai sul pezzo Spettacolo 
21.30 Imma Tataranni- 21.20 Dalla Strada al Palco 20.50 Un posto alsole Soap 20.30 Staseraltalia Attualità —21.00 Semifinali Andata. 105 Chucky (12Tv) Serie Tv 20.35 OttoemezzoAttualità 2135 Trespass - Sequestrati 
Sostituto Procuratore Spettacolo 21.20 #cartabianca Attualità 21.20 Fuori Dal Coro Attualità Juventus -Inter Calcio 2.00 Studio Aperto 21.15 DiMartedì Attualità Film Thriller (11) 
Fiction 23.45 Stasera c'è... il meglio 24.00 Tg3-LineaNotte 0.50 Messaggi sospetti Flm —23.00 Coppaltalia Live Calcio Lagiornata Attualità 1.00 TgLa7 Attualità 23.10 Hitman -L'assassino 
23.45 Portaa Porta Attualità Spettacolo Attualità Drammatico (114) 24.00 X-Style Attualità 2.10 SportMediaset Attualita 110 OttoemezzoAttualità Film Azione ('07) 


PA RAI 4 1 Rai RAIS 23 Roilfi RAIMOVIE 4 Rei I] RAIPREMIUM © 25 Rai CIELO 26 ol l-ifo) o 
to bibi 
15.45 New Amsterdam 14.30 Inthe dark Serie Tv 14.30. L'ora più buia Film 17.55 Sciarrino: Esercizi di 14.00 Ultima notteaWarlock 14.35 Mare Fuori Serie Tv 15.45 Fratelliin affari Spett. 14.00 Detective in corsia 
Serie Tv 16.00 Private Eyes Serie Tv Drammatico (117) stile, Quartetto Spett. Film Western ('59) 15.40 Anica Appuntamento 16.45 Grandi progetti Lifestyle Serie Tv 
17.30 TheFlash Serie Tv 17.35 Hudson&RexSerieTv 17.00 Theburning plain -Il 18.35 TGRBellitalia Lifestyle —16.10 Goliacontroilcavaliere Al Cinema Attualità 17.45 Buying&SellingSpett 16.00 Lacasa nella prateria 
19.20 ChicagoMedSerieTv. 19.05 Bones Serie Tv confine dellasolitudine 19.05 Visioni Documentari mascherato Film 15.45 Il Commissario Rex 18.45 LoveitorListit- Serie Tv 
20.15 The Big Bang Theory 20.35 Criminal Minds Serie Tv FilmDrammatico('08) 19.25 ArtNight Documentari Avventura ('63) Serie Tv Prendere o lasciare 19.00 Colombo Serie Tv 
Serie Tv 21.20 RedLights Film 19.15 KojakSerie Tv 20.25 Camera con vista 17.40 figli dei moschettieri 17.25 Che Dio ci aiuti Fiction Spettacolo 21.10 TheWedding Date - 
21.05 Watchmen Film Thriller ('12) 20.05 Walker Texas Ranger Lifestyle Film Avventura (‘52) 19.25 Provaci ancora Prof! 19.45 Affarial buio Doc. L'amorehailsuo prezzo 
Azione ('09) 23.10 Wonderland Attualità Serie Tv 21.15 Silence Film 19.10 soliti ignoti Film Fiction 20.15 Affaridifamiglia FilmComm. (‘05 
0.15 Pressing-Venti In Rete 23.45 L'uomo senza sonno 21.00 L'ultimo colpo in canna Drammatico (16) Commedia ( 58) 21.20 Last Cop 7 L'ultimo Spettacolo ; 23.10 Agente Smart 
Calcio Film Thriller ('04) FilmWestern('68) 2350 MilesDavis:Birthofthe 21-10 LanskyFilmBiogr.('21) sbirro Serie Tv 21.15 Civediamo domani Casipotatale fili 
0.50 LucyFilmAzione('14) 130 Losciacallo- 23.00 HondoFilmWestem('66) Cool Film Documentario 28.10 GoodPeopleFilm 22.10 LastCop-L'ultimo Film Commedia (13) Commedia ('08) 
2.40 ArrowSerie Tv Nightcrawler Film 0.50. NickManoFreddaFilm 120 ArtNightDocumentari Azione (14) sbirro Serie Tv 23.15 Cosadira la gente Film 1.05 CHIPsSerie Tv 
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MESSAGGERO VENETO | L TEM PO 63 


LÀ, e ) “n = — 
®GILOSL?LL2R£Ef?? FEO. 
poco (RE % pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve A n vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
——1—&b€€ ih) oi 
OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg-Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
PONE OGGI # 
Cielo in prevalenza sereno sututta la Nord: Cielo poco nuvoloso, salvo“ 
regione. Di mattina soffierà vento da residui addensamenti all'estremo | 
Forni di moderato a sostenuto da nord-est, con Narbirsi Freddo invernale al 
Sopra qualche raffica più forte in quota, specie Centro: instabilità sul versante 


adriatico e in Appennino conisola- | 
ti piovaschi e neve dai 500-600 © 
m; poco o parzialmente nuvoloso‘ 
altrove. 

Sud: spiccata variabilità con 
schiarite e annuvolamenti. 


DOMANI 
Nord: cielo inizialmente poco nu- 
voloso, poi tendenza ad un gradua- 
le aumento delle nubi. 
Centro: ancora variabilità sul ver- 
sante adriatico e sul Lazio con 
ualche pioggia. 
ud: spiccata instabilità con piog- 
gee qualche temporale. 


su Alpi e Prealpi Giulie, e sulla costa. Dal 
pomeriggio-sera vento in attenuazione. 
Temperature in calo, con zero termico a 
1000 mcirca. Dalla sera possibile aumen- 
to della nuvolosità a partire da est. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Semi da panini - 6 Nacque a Betlemme - 10 Un 
letto tra due alberi - 11 Ripetuto, è il nome scientifico del tasso - 12 
Celebre università americana - 13 Nome proprio femminile - 14 Sul 
datario precede Nov. - 15 Doloroso - 16 Un'opzione dei referendum 
- 17 Ingoiò Pinocchio - 19 Devono curarsi - 20 La Polonia in rete - 
21 Rapido... ma non troppo - 22 Si trova vicino a una stalla - 23 Ap- 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima -2/4 
massima i 12/15 
media a1000m 0 


n 
ES 
n 


i E pellativo per una persona cara - 24 Iniziali di Vittorini - 25 Sia miei 
MEdaazoOra i; che tuoi - 26 Metà di sei - 27 Il filosofo che scrisse Le mani spor- 
— che - 28 || pop che si sgranocchia - 29 Nota località sul Verbano 

SE n - 30 La capitale del Vietnam - 31 Ossia - 32 Presa dai malviventi. 
DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer OT di SII 


VERTICALI: 1 Saluto fra giapponesi - 2 Lo provoca una contusione - 
3 La Lake City dello Utah - 4 Colpo a tennis - 5 Fa binomio con “se” 
- 6 Fu un famoso capo Apache - 7 La Toffoli cantante - 8 Una 
trigonometrica - 9 L'Unione con Connecticut e Tennessee - 11 Che 
si riferiscono al denaro - 13 Sicofante, spia - 
15 Vi si reca spesso l'atleta - 17 Anticamente 
tiravano frecce - 18 Confina, tra gli altri, con 
l'Italia - 20 Triste maschera innamorata della 
luna - 23 Si può averlo marcio - 25 Nella loro 
casetta si rifugiò Biancaneve - 26 Gradazioni 
di voci o di colori - 27 Termine latino per in- 
dicare “proprio così” - 28 Si scrive sulla busta 
prima della città - 30 Simbolo dell'ettaro. 


Oroscopo 


ARIETE LEONE SAGITTARIO 
21/3- 20/4 Pe 23/7 - 23/8 IL 23/11- 21/12 Li 


Cielo in prevalenza poco nuvoloso con 
gelate notturne sui monti e, localmen- 
te, anche in pianura. Temperature sot- 
to la media anche durante il giorno. 
Sulla costa soffierà Borino o Bora mo- 
derata. Non si esclude temporanea 
variabilità. 


Tendenza:cielo da poco nuvoloso a 
temporaneamente variabile. Farà anco- 
ra piuttosto freddo, specie inmonta- 
gna, con zero termico intorno a 1.200 
m. Estese gelate notturne sulla zona 
montana, possibili localmente anche in 
pianura. 


Affrontate la giornata con molta calma e 
cercate di non mettervi in urto con coloro 
che incontrerete per motivi di lavoro. Sop- 
pesate le parole nel corso di un colloquio. 


Sarete di cattivo umore e molto pessimisti 
a causa degli avvenimenti di questi ultimi 
giorni. Il vostro futuro vi appare sempre più 
incerto e confuso. Parlatene in famiglia. 


Non perdete la calma e non distraetevi. Sa- 
ranno il favore degli astri ed una fortunata 
serie di coincidenze a consentirvi di supera- 
regli ostacoli sul vostro cammino. 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA TORO o, VERGINE mm CAPRICORNO & 
minima i -2/4 ‘10/13 21/4-20/5 24/8 -22/9 22/12-20/1 
massima + 15 : 8/10 Riuscirete a portare a termine un vostro pro- Affrontate gli incontri di lavoro della matti- In questi ultimi giorni avete fatto una vita 
media a 1000m -l ì getto. Avrete idee di un certo rilievo, ma tro- nata con la serietà che meritano. Molte co- un po' irregolare, a tutto danno della vostra 
mediaa2000m —-6 vate il modo di concretizzarle senza imporle se importanti per il vostro futuro sono in gio- salute. Un po' di sport all'aria aperta e una 
conautorità. Più generosità. co e dovete trarne il maggior vantaggio. dieta leggera vi farebbero bene. 

ca H i rl i__——.i 

TEMPERATURE INREGIONE  sparustsne IL MARE ITALIA GEMELLI BILANCIA 5 ACQUARIO I 
CITTÀ MIN ! MAX "UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ ' STATO | GRADI : ALTEZZAONDA CITTA MIN MAKO i I _ ne 21/1-19/2 MN 

ll : i Fosta Im 21/5-21/6 23/9- 22/10 
Trieste : 8,2 113,0: 32% : 85km/h Trieste i Calmo | 1251 0,62m Bai FI 180 wi . . Di na | 7 . ne 
Monfalcone ‘30 ‘160! 30%: 24km/h Monfalcone ‘+ calmo » 128» 0,53m Boloona —> 34° Viverrafattauna propostadi lavoro. Accet- Non vi mancherà l'aiuto degli astri nelle circo- Sarà una giornata con un inizio molto pro- 
Gorizia 191 ‘152 24% ' 58km/h Grado i calmo i: 127 0,71m SE 5 39° tatela anchese questo fatto vi procurerà stanze più importanti, da parte vostra dovete mettente, ma tenete conto che se non vi da- 
Udine ‘70 !I70! 21% ! 36km/h Lignano : calmo + 125 © 0,67m Cagliari 7 19 un dispendio di energie in più. Fate di tutto comportarvi in modo da facilitare il loro com- rete molto da fare i risultati non corrispon- 
Grado 195 (147! 41% | 61km/h = Firenze 4 16 permantenerefedeaduna promessa. pito: procedete con calma e sicurezza. deranno alle vostre aspettative. 

Cervignano ‘10 1160: 29% © 26km/h EUROPA Senova__8 2° 

Pordenone ‘69 1169! 26% ! 26kmh 0 CIMA MN M& CITA MN MR: CITA MN MW Lagula 02 CANCRO “2 SCORPIONE PESCI * 
Tarvisio :43; 81 96% OM nl 0 ne SU Nani 8 Is 22/6-22/7 Q 23/10-22/11 mn 20/2-20/3 

Lignano 195 (147 42 1 i 89kM/h Belgrado 4 1 Io — 1057 Praga 1 7° Palermo de 16° Avetegrandevogliadifaree l'energia giu- Vi sentirete confusi, specialmente nelle pri- Sarete costretti a rinunciare ad un progetto 
Gemona 110 ‘16,0: 28% ‘ 14km/h Berlino 0 7  Londa 3 N Varsavia 1 6° i Ùi 5) sta per riuscirci, Fondamentale importanza me ore della mattinata. Alcuni avvenimenti inedito, a causa dei grandi costi e dell'impe- 
Tolmezzo 20 148 29% 49km/h Bruxelles I 10° [ubiana 3 I Vienna 3 8° Torino 4 21 èlasceltadicollaboratoriesoci. Finalmen- di ieri vi torneranno fastidiosamente in gno che potrebbe comportare. Chiarite al 
FomidiSopra 1 20 ‘119 ' 32% » 32km/h Budapest 5 Il Madrid 6 18° Zagabria 4 10 Venezia 6 ]4  testannoperarrivareiprimibuonirisultati. mente. Solo sul tardi riuscirete a rilassarvi. più presto certe questioni di famiglia. 


Gestire il tuo sistema è ancora 
più semplice grazie all'APP 
ONECTA RESIDENTIAL 
CONTROLLER o tramite 
controllo vocale. 


PDAIKIN e: 


works with the 


Google Assistant 


O | (0 amazon alexa) 


DS 


Estensione di garanzia Kizuna 6 anni 


Con il nuovo climatizzatore MULTI+ non solo raffreschi 
la tua casa ma la riscaldi e ottieni acqua calda sanitaria 
in modo efficiente e senza l'utilizzo del gas. 


ACQUA 


ARIA 


PDAIKINAEROTEGH 


LO SHOW-ROOM DELLA CLIMATIZZAZIONE 


AlrTec 


SERV 


I CE 


AIRTECH SERVICE s.r.l. 
Lavora con noi! 


spedisci il tuo curriculum a 
lavoraconnoi@airtechservice.it 


ARIA 
CALDA È FRESCA # CALDA 


UDINE * Piazzetta Valle del But, 6 « Tel. 0432 543202 
info@airtechservice.it * www.airtechservice.it 
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È A A Va‘ B oO] ORARIO FARMACIA: 
RM CI Aperto 7 giorni su su 7 con orario continuato 
| ) | ! | i É j é Sa [n] dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 21.00 
T (@, O sabato, domenica e festivi dalle 3.30 alle 19.30 

Mn» 


Via Cividale, 294 - Udine - Tel. 0432.282891 
info@farmaciapelizzo.it - www.farmaciapelilzzo.it 


@ wnatsapp 351.6039230 


IL TEMPO E 
LA SALUTE 
I BENI PIÙ PREZIOSI 


SERVIZI SANITARI 
NO-STOP 7 GIORNI SU 7 


TELEMEDICINA 
IN FARMACIA E 
A DOMICILIO 


e Elettrocardiogramma 
e Holter cardiato 24h......... 
e Holter cardiaco 48h....... 

e Holter pressorio 24h........ 


>». ASSISTENZA 


Pe ALLA PERSONA 
= ( 187) 


° Prestazioni 
N infermieristiche 
i * In farmacia e a domicilio 


LA TUA SALUTE, LA NOSTRA PRIORITÀ 


